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IL GOVERNO DECIDE PER SETTE EMENDAMENTI ALLA RIFORMA 


Pensioni, nessun decreto 
«Qualche problema resta» 


Una nuova ripartizione dei fondi per gli aumenti - Oggi il vertice della maggioranza 


ll digiuno 
degli 
avvoltoi 


Sul «vertice» odierno 
della maggioranza, prepa- 
rato ieri sera dal consiglio 
di gabinetto, si è levato il 
solito volo degli altrettan- 
to soliti avvoltoi, che da un 
anno e mezzo aspettano 
inutilmente la crisi. 

Oppositori e critici del 
governo, delusi dalla man- 
cata ‘rottura nel «vertice» 
della settimana scorsa, 
presentano da qualche 
giorno a tinte fosche il qua- 
dro dei rapporti fra i parti- 
ti della coalizione ministe- 
riale. Vengono sottolineati 
con dovizia di interviste, 
dichiarazioni e discorsi 
tutti i problemi sui quali 
democristiani, socialisti e 
laici non sono o potrebbero 
non trovarsi d'accordo. 

Questioni controverse, 
in realtà, non mancano. 
Non ne mancherebbero 
d'altronde a nessun gover- 
no e a nessuna maggioran- 
za nel nostro complesso 
Sistema politico, specie in 
un momento come questo, 
a tre mesi dalle elezioni 
amministrative del 12 
maggio e a quattro dalle 
elezioni presidenziali, per 
non parlare del referen- 
dum voluto dal partito co- 
munista contro la difesa 
dei salari e dei risparmi 
dall’inflazione. 

Nessun contenzioso tut- 

tavia può far dimenticare 
€ ragioni che în un certo 
senso obbligano democri- 
Stiani, socialisti e laici a 
Testare insieme e che sono 
State significativamente ri- 
cordate alla vigilia del 
«vertice» dal segretario De 
Mita, 
. Dal discorso di De Mita, 
in verità, molti hanno pre- 
ferito reclamizzare solo il 
Nuovo appello agli alleati 
per steddere la collabora- 
zione con la Dc nelle am- 
ministrazioni locali dopo il 
voto del 12 maggio. Dando 
Spazio a questa parte della 
relazione demitiana si è 
Cercato, ad opera soprat- 
tutto dei comunisti, di pre- 
sentare arbitrariamente il 
segretario democristiano 
alla stregua di un ricatta- 
tore, pronto a liquidare la 
presidenza socialista del 
consiglio e la stessa formu- 
la di governo nel caso in 
cui le sue «pretese» non 
Venissero soddisfatte, co- 
Mme se il Pci avesse mai 
fatto qualcosa di concreto 
per aiutare i socialisti e i 
laici a difendersi dalle pre- 
sunte angherie dello scudo 
crociato. 

Con uguale, disinvolta 
contraddizione i comunisti 
da un lato accusano il par- 
tito socialista di voler li- 
Quidare altre giunte di si- 
Nistra, dopo quelle di Na- 
oli, Firenze e Torino, dal- 

altro presentano come un 

le profundis del governo il 
tentativo degli stessi socia- 
listi e dei laici di non assu- 

_ mere troppi impegni con la 
Dc sulle amministrazioni 
locali da realizzare dopo il 
12 maggio. Ma torniamo al 
discorso di De Mita. 

Non meno, importante 
delle comprensibili preoc- 
Supazioni per le giunte è 
l'invito rivolto dal segreta- 
Tio del partito all'ala ol 
tranzista della sinistra de- 
Mocristiana, cioè ai vari 

ognoni, a «non utilizzare 
contrasti e dissensi» con i 
Socialisti e i laici «per su- 
perare la formula penta- 
Partita e costruire — ha 

etto testualmente De Mi- 
ta — qualcosa che però 
Non si sa bene cosa sia». 

Chi nella Dc si è molto 
agitato in questi ultimi 
Siorni, alimentando le spe- 
Tanze dell'opposizione co- 
Munista e contrabbandan- 

‘o coperture totali o par- 
Ziali del segretario del par- 

lto, è stato così servito, 
Cloè smentito. Anche il 
“Vertice» di oggi sembra 
Perciò destinato a finire 
Son il digiuno degli av- 
Voltoi. 

Francesco Damato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il governo presenterà sette 
emendamenti al testo di riforma delle 
pensioni. Questa è forse la decisione più 
significativa assunta ieri dal consiglio di 
gabinetto convocato dal presidente del 
Consiglio in previsione del vertice della 
maggioranza. 

Per il resto il governo solleciterà nel 
corso della riunione di oggi, i capigruppo 
parlamentari a operare perché i provve- 
dimenti già decisi dall’esecutivo in mate- 
ria di occupazione siano approvati al più 
presto dalle Camere. 

Non ci sarà aleuna nuova decisione 
che possa uscire dalle compatibilità eco- 
nomiche fissate dalla legge finanziaria. 
Su questo punto, ribadito con forza dal 
ministro Spadolini ancora prima che ini- 
ziasse la riunione («se si accettano propo- 
ste prive di copertura finanziaria saluto e 
‘me ne vado» aveva detto) l'accordo c'è 
stato e almeno ieri sono state rigettate 
tutte le proposte che comportavano spe- 
se non previste dalla legge finanziaria: 

Il ministro Goria, nella sua relazione 
introduttiva non ha mancato di citare gli 
elementi di preoccupazione per la nostra 
economia; il rincaro del dollaro, (la que- 
stione sarà affrontata questa sera nel 
corso di una riunione dei ministri econo- 
mici) il disavanzo dell’Inps superiore di 4 
mila miliardi alle previsioni, la minaccia 
del referendum comunista. 

Pensioni — La decisione assunta ieri 
dal consiglio di gabinetto dovrebbe met- 
tere fine alle polemiche. Il ministro del 
lavoro presenterà domani, gli emenda- 
menti del governo al progetto di riforma 
in discussione. Non ci sarà nessun incre- 
mento di spesa, e per il momento, contra- 
riamente a quanto avevano chiesto i 
socialdemocratici, non sarà presentato 
aleun decreto «stralcio». 

Nei sette emendamenti sarà definita 


la ripartizione dei fondi messi a disposi- 
zione dalla legge finanziaria. «Il governo 
presenterà, entro i vincoli della finanzia- 
ria — ha detto De Michelis — una propo- 
sta di ripartizione per l'aumento delle 
pensioni sociali, minimi di pensione, per 
gli ex combattenti, per le pensioni d’an- 
nata del settore privato». Per i dipenden- 
ti pubblici la perequazione invece è già 
prevista nel provvedimento in discussio- 
ne, che però sarà riconfermato nel suo 
testo originale proposto dal governo abo- 
lendo così gli articoli che la commissione 
ha introdotto e che comporterebbero un 
aumento di spesa. 

«Sulle pensioni — ha detto De Miche- 
lis — abbiamo chiuso la questione». In 
realtà non sembra proprio così, intanto 
perché non è escluso il ricorso a un 
decreto stralcio su perequazione e au- 
menti dei minimi, nel caso i lavori parla- 
mentari dovessero procedere lentamen- 
te, e poi perché, come ha riferito il presi- 
dente del Consiglio Craxi, al termine 
della riunione «ci sono ancora dei proble- 
Îmi da risolvere». Alla domanda se alme- 
no sulle pensioni la partita fosse stata 
chiusa, Craxi è stato meno perentorio del 
ministro del lavoro: «Il governo ha dato 
un'indicazione — ha detto Craxi — se ne 
riparlerà nel vertice dei segretari della 
maggioranza». 

In questa occasione probabilmente i 
socialdemocratici torneranno ad avanza- 
re la proposta di decreto urgente. Per la 
perequazione delle pensioni dei dipen- 
denti privati, invece non dovrebbero es- 
serci problemi. Il ministro del tesoro 
Goria ha avvertito che sono stati stanzia- 
ti a questo proposito 1800 miliardi. 

Fisco e referendum — Il ministro 
Goria uscendo da Palazzo Chigi ha subi- 
to voluto sottolineare che un provvedi- 
mento che anticipi al 1985 sgravi fiscali 
per i lavoratori dipendenti non può esse- 


re preso in considerazione. Con il proble- 
ma del referendum non è possibile fare 
delle previsioni sul costo del lavoro e 
quindi senza un chiarimento su questo 
fronte è difficile porre ariche la questione 
di una riduzione delle tasse. «Ho fornito 
— ha detto Goria — quegli elementi che 
mi sembravano sufficienti e necessari per 
far comprendere la situazione». 

Il ministro ha anche messo in rilievo 
che tra i temi trattati c'è stato anche 
quello del fiscal drag, «ma non in collega- 
mento con la situazione finanziaria per- 
ché sarebbe stato umoristico, ma ne 
abbiamo parlato quando abbiamo valu- 
tato i problemi del costo del lavoro. In 
questo ambito è stato fatto presente che 
in un quadro di compatibilità complessi- 
ve la questione va affrontata. Come risol- 
verla è un’altra cosa». i 

Occupazione — Anche in questo caso 
non ci saranno nell’immediato nuovi 
‘provvedimenti. «Se non riusciamo a ren- 
dere operativi quelli già varati — ha 
sottolineato De Michelis — sarebbe as- 
surdo proporne di nuovi». Si è deciso 
invece di accelerare l’approvazione dei 
provvedimenti che già sono in Parlamen- 
to e che riguardano il mercato del lavoro, 
i contratti di formazione, i provvedimenti 
per i giovani nel Mezzogiorno. 

Riferendosi al suo provvedimento, il 
‘ministro Gaspari ha illustrato uno studio 
secondo il quale se verranno integrati gli 
organici e introdotto il sistema di assun- 


zioni a tempo parziale, nel 1985 e nel 1986 + 


potranno essere fatte circa 330 mila as- 
sunzioni nel settore pubblico. 

Casa — Il consiglio di gabinetto ha 
affrontato anche il problema della politi- 
ca per l'edilizia. Confermato il sostegno 
alle leggi presentate in Parlamento, in 
futuro saranno riesaminate le varie pro- 
poste giacenti. È 


BATTUTI TUTTI I RECORD (IERI A 2015,80) 


Ministri a consulto Presi quattro evasi da Pescara 


ROMA,— Il dollaro batte 
tutti i record (a Milano è bal- 
zato a 2015,80 con un guada- 
gno di dodici lire rispetto a 
lunedì, a New York nel pome- 
riggio aveva già superato quo- 
ta 2022) e comincia'a preoccu- 
pare i governi e le banche 
centrali. Il presidente del con- 
siglio Craxi ha deciso la con- 
vocazione, per il pomeriggio 
di oggi, di una riunione inter- 
ministeriale; le banche cen- 
trali dei dieci paesi della Cee 
(con l’aggiunta della Svizzera) 
hanno concordato di non ab- 
bandonare l’impegno di inter- 
venire sui mercati dei cambi. 

Alla riunione promossa da 
Craxi sono convocati i mini- 
stri Andreotti, Goria, Romita, 
Altissimo, Capria e Darida, Si 
discuterà, oltre che dell’inar- 
restabile avanzata del dolla- 
ro, anche dell’evoluzione dei 
mercati dei cambi, del proble- 
ma delle valute, di denomina- 
zione delle transazioni inter- 
nazionali dell’Italia, dei rap- 
porti commerciali tra Italia e 


: altri paesi e degli strumenti 


per correggere gli squilibri del 
nostro interscambio. 

Ma il dollaro continuerà a 
salire? Chi non ha dubbi è il 
presidente dell’associazione 
delle banche tedesche, osser- 
vando che la rodustezza del 
dollaro, più:che dal deficit di 
bilancio nasce dalla forza eco- 
nomica e politica degli Stati 
Uniti. 

E la lira? Schiacciato dal 
peso del dollaro, il sistema 


monetario europeo segna sol- 


tanto spostamenti marginali: 
la lira continua così a godere 
di buona! salute all’interno 
della fluttuazione coordinata, 
pur cedendo in misura appe- 
na percettibile nei confronti 
del marco e del franco fran- 
cese. 

La moneta tedesca! è a 
614,825 contro le 614,75 di ieri. 
La lira perde invece nei con- 
fronti del franco svizzero (che 
sale a 722,75 dalle 718,225 di 
lunedì) ma guadagna nei con- 
fronti dell'altra moneta che è 
fuori dal sistema europeo, la 
sterlina (2209 contro le 2212). 
La sterlina, inoltre, scende al 
nuovo minimo storico di 1.09 
dollari: la divisa americana è 


Benzina: 
calerà 
il prezzo? 


MILANO — Il prezzo: della 
benzina potrebbe diminuire 
di 10 lire al litro, scendendo 
così a 1290 lire per la super e 
a 1240 per la normale. La 
decisione ufficiale dovrà 
venire nelle prossime ore dal 
Comitato interministeriale 
‘prezzi, dopo che la media eu- 
ropea, utilizzata come riferi- 
mento per il prezzo italiano, 
ha segnato nell’ultima setti- 
mana un sensibile ribasso, 
dovuto in primo luogo al calo 
registrato in Francia, meno 
4,5% per la liberalizzazione 
dei listini. 


NUOVA COMMESSA. PER | CANTIERI? 


Il presidente dell’Iri, Roma- 
no Prodi, sarà oggi a Trieste. 
pal motivo ufficiale è l’inaugu- 
razione della sede locale della 
Spi, la società di promozione 
con la quale l’Istituto per la 
ricostruzione industriale si ri- 
promette di «dare la carica 
all’imprenditoria» privata a 
Trieste e Gorizia. 


Nelle aspettative di tutti c'è 
anche la firma di un’impor- 
tante commessa per la cantie- 
ristica locale: quella ‘che do- 
vrebbe affidare agli arsenali 
di Monfalcone e Trieste la co- 
struzione del gigantesco labo- 
ratorio galleggiante per ricer- 
che petrolifere progettato dal- 
la «Micoperi». 


Nell'occasione il protessor 
Prodi farà pubblicamente il 


‘| punto della situazione su tut- 
‘to lo scacchiere dell’industria 


di Stato della Venezia Giulia, 
é incontrerà la giunta regi 

nale, i parlamentari giuliani, i 
sindacati e i rappresentanti 
dell'economia locale. Il vero 
«oggetto. misterioso» è pro- 
prio il ruolo dell’Iri nel risana- 
mento. dell’esistente, soprat- 
tutto dopo il taglio dei 400 
posti di lavoro alla GMT. 


Nelle pagine interne, accan- 
to ai servizi in Economica, 
due pagine speciali dedicate 
all'industria di Stato nella 
Venezia Giulia. 


stata sostenuta da acquisti 
commerciali e speculativi. 

Gli industriali italiani co- 
minciano ora a preoccuparsi 
anche perché hanno il timore 
che il superdollaro spinga le 
autorità statunitensi ad adot- 
tare misure protezionistiche, 
da tempo sollecitate dalle 
maggiori lobbies industriali. 
Il superdollaro, infatti, rende 
più competitive le merci stra- 
niere che negli ultimi tempi — 
soprattutto dal Giappone, e 
dalla Corea — stanno inva- 
dendo i mercati americani. 

La corsa al rialzo del dollaro 
ha riacceso tra gli economisti 
il dibattito sui problemi valu- 
tari e sull'opportunità di un 
riallineamento all’interno del 
sistema monetario europeo. 
Nonostante i pareri contrari 
del Tesoro e della Banca d'I- 
talia, l'economista Paolo 
Leon ritiene che vista l’impos- 
sibilità di una rivalutazione 
del marco, l’Italia dovrebbe 
aumentare la fiscalizzazione 
degli oneri sociali volta a ri- 
durre i costi interni e quindi a 
favorire la competitività delle 
esportazioni. 

Per un altro economista, 
Federico Caffè, la lira — favo- 
rita dalla posibilità di oscilla- 
re in ampia misura all’interno 
del sistema monetario — non 
si situa al centro o nella fascia 
inferiore del punto centrale? 
Agevolare questa diversa col- 
locazione rispetto al «punto 
centrale» darebbe respiro alle 
nostre esportazioni verso l’a- 
rea della comunità. 


NOVITA’ «STORICHE» VARATE PER | PRIMI CINQUE ANNI DI SCUOLA 


Prodi a Trieste Elementari, dalle aste all’informatica 


ROMA — Statistica, infor- 
matica, calcolo delle probabi- 
lità, conversazione e breve 
lettura în una lingua stranie- 
ra su esperienza di vita quoti- 
diana: nuove materie di inse- 
gnamento scolastico. E la no- 
vità, clamorosa, è che tutti 
questi argomenti interesse- 
ranno dall’anno 1987-88 (cioè 
fra tre anni) i bambini delle 
elementari. Lo sì rileva del 
decreto firmato ieri dal Presi- 
dente della Repubblica che è 
stato illustrato dal ministro 
della pubblica istruzione Fal- 
cucci. 


«È una giornata storica», 
ha detto il ministro uscendo 
dal Quirinale. Ed è vero; dalle 
aste all’informatica, îl passo 
non è certo breve né lieve. Se 
poi pensiamo che nemmeno 
alle medie gli alunni riescono 
oggi a tenere una «conversa- 
zione», si ha l’impressione che 


airagazzini sì voglia chiedere. 


troppo; Ma avremo tempo di 
discutere, su questi argomen- 


*ti, col parere degli esperti. 


Giuseppe Sanzotta 


UN ACCORDO SUI. MISSILI NON PREGIUDICHERA? LE GUERRE STELLARI 


Reagan: in nessun caso , 
rinuncerò allo «scudo» 


Mosca,ribatte che di fronte alla difesa spaziale Usa non starà a guardare 


NEW YORK — In un'inter- 
vista al New York Times di 
ieri, il Presidente statunitense 
Ronald Reagan ha affermato 
che non abbandonerà il pro- 
gramma. di difesa. spaziale, 
detto «guerre stellari», anche 
se le due superpotenze giun- 
gessero a un accordo per l’eli- 
minazione delle armi nucleari 
offensive. 

E’ la prima volta che Rea- 
gan dice esplicitamente che 
non limiterà la ricerca sul pro- 
gramma «Sdi» anche se l’Urss 
acconsentirà alle richieste 
americane sulla riduzione dei 
missili. Alla conferenza di Gi- 
nevra vi saranno tre tavoli 
distinti per le diverse questio- 
ni, ma l'andamento delle trat- 
tative sarà interconnesso. 
Non potranno cioè esservi 
avanzamenti in un settore se 
non vi saranno progressi sugli 
altri due. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti ha tuttavia tracciato 
una distinzione tra ricerca e 
installazione delle armi spa- 
ziali. La ricerca continuerà in 
tuttii casi, e se la conclusione 
sarà che la costruzione del 
sistema di difesa spaziale è 
possibile, allora Reagan in- 
tende aprire colloqui con 
l’Urss per «internazionalizza- 
re» il sistema (in pratica, for- 
nirlo anche all’altra parte) pri- 
ma di installarlo. 

In altre parole «negoziare 
prima che vi sia alcuna instal- 
lazione, o niente del genere, 
per essere sicuri che loro capi- 
scano che non cerchiamo di 


darci il vantaggio del ’’primo 
colpo”, e che il nostro scopo 
resta l'eliminazione delle armi 
nucleari», afferma Reagan 
nell’intervista al New York 
Times. 

Il governo Usa intende 
spendere 26 miliardi di dollari 
(52 mila miliardi di lire) solo 
per le ricerche esplorative sul- 
le «guerre stellari». Il Presi- 
dente ha spiegato: «Voglio 
una difesa per mezzo della 
quale, se qualcuno preme il 
bottone: di. quelle armi, noi 
avremo una buona possibilità 
che tutte, o almeno il grosso, 
non raggiungano l’obiettivo». 

‘Anche l’Unione Sovietica è 
intervenuta sull’argomento e, 
attraverso la «Tass», ha sotto- 
lineato che se gli Stati Uniti 
dovessero realizzare il loro 
scudo spaziale anti-missile, 
essa «non se ne starebbe certo 
conle mani in mano» e «pren- 
derebbe invece ogni possibile 


contromisura», tra cui la crea- 
zione di nuove armi, «capaci 
di aprire dei buchi nell’om- 
brello» dell'avversario. 

Commentando il discorso 
che il segretario americano 
alla difesa Caspar Weinberger 
ha fatto nei giorni scorsi alla 
«Wehrkunde» di Monaco di 
Baviera, la «Tass» ha ridico- 
lizzato l'affermazione secondo 
cui il programma perle cosid- 
dette «guerre stellari» degli 
Stati Uniti potrebbe garantire 
l’inviolabilità non solo del ter- 
ritorio americano, ma anche 
di quello dell'Europa Occi- 
dentale, e ha definito le affer- 
mazioni di Weinberger «sem- 
pre più lontane dal realismo, 
in contrasto con la logica, pri- 
ve di ogni senso delle propor- 
zioni» e miranti solo a «dissi- 
pare le comprensibili preoc- 
cupazioni degli alleati eu- 
ropei». 

Ma ritorniamo a Reagan. 


Sì, Cernenko sta male 


Niente Cernenko per Papandreu. Neppure il primo mini- 
stro greco ha potuto incontrare il leader sovietico, nonostante 
le ripetute conferme dell’incontro che erano state date negli 
ultimi giorni. Anzi, alcuni dirigenti sovietici hanno» ieri 
ufficialmente comunicato alla delegazione ellenica che Cer- 


nenko è malato. 


Trovano quindi finalmente conferma le voci — anche 
autorevoli — che negli ultimi tempi avevano:sostenuto che il 
Presidente sovietico fosse stato colpito da un infarto o da un 
ictus cerebrale, al puntò da far ritenere «irreversibili» le sue 
gravi condizioni. Cernenko non si vede più in pubblico ormai 


dal 27 dicembre. n 


A pagina9 


Nell'intervista il Presidente 
ha affrontato anche altri temi. 
Sul Nicaragua, ha affermato 
che nuovi aiuti agli insorti 
sono necessari e desiderabili 
perché il governo sandinista 
«ha preso il potere sulla can- 
na del fucile», Sulla Corea del 
Sud, ha biasimato sia il gover- 
no di Seul che i deputati ame- 
ricani che hanno scortato il 
leader dell'opposizione esilia- 
to, Kima Dae Jung, che torna- | 
| 


<-vvvuv-oo000odde avo 


va in patria. 

Su Cuba, Reagan non si è 
mostrato molto ottimista sul- 
le recenti dichiarazioni di Fi- 
del Castro tese a migliorare le 
relazioni con gli Stati Uniti. 
«Le abbiamo sentite prima. 
Già all’inizio della mia presi- 
denza ci sono stati segnali in 
questo senso. Li abbiamo rac- 
colti, abbiamo cercato di ave- 
re degli incontri con loro. Ma 
senza risultato». 


Sul Medio Oriente, il Presi- 
dente degli Stati Uniti ha af- 
fermato di non ritenere che la É 
pace possa essere raggiunta Ì 
senza la partecipazione di Re i 
Hussein di Giordania, oppure 
con il mandato dei palestinesi È 
alla Giordania di rappresen- 
tarli in negoziati diretti con 
Israele. 

Infine, sulla politica inter- 
na, Reagan non si è voluto 
impegnare (almeno per il mo- 
mento) in un sostegno diretto 
al vicepresidente George 
Bush per la candidatura re- ‘ 
pubblicana nel 1988. 

G. G. 


IRRUZIONE DI AGENTI IN UNA CASA DI ROMA DOPO UNA SOFFIATA 


Roma — Due agenti in borghese, armati, davanti all’ingresso 


della palazzina di via Senigallia dove, nel lavatoio, avevano 


trovato rifugio gli evasi 


(Telefoto Ansa) 


sul «superdollaro» Nella sparatoria muoiono in due 


ROMA — Catturati a Roma, in un violento 
conflitto a fuoco, quattro detenuti evasi il 29 
gennaio scorso dal carcere di massima sicurez- 
za di Pescara. Nella sparatoria tutti e quattro 
gli evasi sono stati gravemente feriti. Uno di 
loro, il 29enne Carlo Carmine Mancini, colpito 
alla testa (ma si sarebbe sparato da solo), è 
morto poco dopo il ricovero al Policlinico. 
Qualche ora più tardi, anche un altro, France: 
sco Gentile, 34 anni, è deceduto mentre i 
medici lo stavano sottoponendo a una opera- 
zione per estrargli la pallottola che lo aveva 
raggiunto al petto. 

Gli altri due) Raimondo Coletta, 28 anni, e 
Francesco Patacca, 33 anni, sono ricoverati al 
reparto rianimazione del Policlinico, entrambi 
con molteplici ferite in tutto il corpo. 

La polizia ha sorpreso gli evasi all’alba di 
ieri mattina, grazie a una «soffiata», forse una 
telefonata anonima. Avevano trovato rifugio 
in una casa della popolosa borgata di San 
Basilio, in via Senigallia. Dormivano in giaci- 
gli di fortuna e brandine nel lavatoio dell’edifi- 
cio: una stanza, tipica di molte case romane, 
adiacente alla terrazza condominiale, dove 
sono collocate le vasche usate dagli abitanti 
per lavare la biancheria. 

Otto agenti del commissariato di San Basi- 
lio, guidati dal dottor Gallotti, verso le 6 del 
mattino sono saliti sulla terrazza, cireondando 
il piccolo locale delle vasche, chiuso da una 
porta con chiavistello. I poliziotti hanno tenta- 
to di sorprenderli da un finestrone e di impedi- 
re loro di reagire. Tre degli evasi, che dormiva= 
no tranquillamente, sono stati infatti subito 
bloccati — secondo la ricostruzione fatta dalla 
polizia — ma un altro, Carlo Mancini, ha 
aperto il fuoco con una calibro 38. 

La reazione degli agenti è stata immediata 
e intensissima. In una ventina di secondi sono 
Stati sparati 200 colpi, parte con mitragliette 
M12 degli agenti parte con altre pistole in 
mano agli evasi. Nel locale, oltre a 5 pistole è 
stato sequestrato anche un sacchetto di 
eroina. 


Vediamo intanto che cosa 
prevede il decreto presiden- 
ziale: 

Lingua italiana: deve forni- 
re all’alunno i mezzi linguisti- 
ci adeguati per operazioni 
mentali di vario tipo, quali 
simbolizzazione e classifica- 
zione. In questa ottica la scuo- 
la si propone l’obiettivo di far 
conseguire la capacità di usa- 
re, in modo sempre più signifi- 
cativo, il codice verbale (cioè, 
in parole spicciole, la parola e 
le frasi). 


Lingua straniera: quale che 


sia la lingua scelta, dicono i 
programmi, è importante che 
l'alunno sia in grado, al ter- 
mine della scuola elementare, 
di sostenere una facile con- 
versazione e una breve lettu- 
ra che sì riferisca a esperien- 
ze concrete di vita quotidia- 
na. L’inserimento di questa 
lingua, però, richiede del tem- 
po per la preparazione degli 
insegnanti delle elementari 
(solo l’1 per cento è laureato 
în lingue straniere). 


Matematica: tra gli obiettivi 
della materia c'è la risoluzio- 
ne di problemi, l’aritmetica, 
geometria e misura, logica, 
probabilità, statistica, infor- 
matica. 

Scienze: finalità. generale 
dell'educazione scientifica è 
l'acquisizione di conoscenze e 
abilità che arricchiscano il 
fanciullo di capacità per com- 
prendere e rapportarsi col 
mondo esterno. Le attività da 
svolgersi sono: fenomeni fisici 
e chimici, ambienti e cicli na- 
turali, organismi (piante, ani- 
mali), uomo (uomo e natura). 

Storia e geografia: com- 
prenderà anche studi sociali 
che avranno l’obiettivo di «far 
acquisire conoscenza riflessa 
delle regole e delle norme del- 
la vita associata, în particola- 
re di quelle che consentono 
processi democratici di deci- 
sione», 

Religione: «tema delicato e 
impegnativo» l’ha definito il 
ministro. La scuola, precisa- 
noinuovi programmi, ricono- 


sce îl valore della realtà reli- 
giosa come un dato storica- 


somma, a occhio e croce, di- 
remmo che passiamo dalle 


«Chi è stato quel porco che ci ha traditi?», 
ha bisbigliato prima di perdere conoscenza 
Mancini, colpito da un proiettile alla tempia. 
Infatti sembra proprio che qualcuno nel mon- 
do della malavita romana abbia deciso di 
rivelare alle forze dell'ordine il rifugio degli 
evasi. 

Evasero in 6: tre, — Coletta, Ballone e 
Mancini — facevano parte della cosiddetta 
«banda Battestini» che per sei anni ha organiz- 
zato rapine, estorsioni e sequestri nel Pescare- 
se e nell'Italia centrale. La gang, che prende il 


nome del capo, ora detenuto, cominciò le sue ; 
imprese nel "78 con una rapina in una gioielle- ‘ 


tria di Utrecht in Olanda. 


Carlo Mancini era stato condannato a 13 . 
anni di reclusione per alcune rapine aggravate © 
e furti, Era in attesa di giudizio per associazio- * 


ne a delinquere, concorso in omicidio e seque- 
stro di persona. Il sostituto procuratore Gloria 
Attanasio, che coordina le indagini per identi- 
ficare i complici romani che hanno aiutato i 
banditi a nascondersi a San Basilio, dovrà 
anche accertare se Mancini sia stato ucciso o 
no dalla polizia. 

A quanto pare avrebbe deciso per il suici- 
dio, come detto, una volta convinto che l’eva- 
sione era definitivamente fallita. Il colpo alla 
testa presenta il caratteristico alone dei 
proiettili esplosi a distanza ravvicinata. Gli 
agenti, dopo la sparatoria, avrebbero infatti 
sentito alcuni banditi gridare «Si sta sparan- 
do, si sta sparando...» e poi un colpo secco di 
pistola. La polizia, entrata nel lavatoio, ha 
trovato Carlo Mancini che impugnava ancora 
la sua pistola. Sembra che avesse detto più 
volte ai suoi amici: «Piuttosto di tornare in 
carcere mi uccido». 

Francesco Gentile, l’altro bandito morto, 
oltre a una condanna di 13 anni per reati vari, 
era implicato nel rapimento dell’impresario 
siciliano Salvatore Lanzafame, avvenuto nel 
settembre ’77, ed era stato condannato a 27 
anni per aver ucciso un giovane, durante un 
litigio per banali motivi di traffico. 


mente, culturalmente e mo- 
ralmente incarnato nella 
realtà sociale del fanciullo. Lo 
Stato riconosce la libertà di 
religione di ogni singolo ra- 
gazzo. 

Come si vede, la scuola ele- 
mentare è rimasta ferma tren- 
t'annima ora cambia comple- 
tamente volto. Forse troppo, 
sostengono alcuni esperti, E 
poi non è finita qui. E prevista 
anche una nuova materia, 
«educazione all'immagine», 
che verrà introdotta nel terzo 
anno delle elementari e com- 
‘prende tutta una serie di atti- 
vità che l'alunno dovrà anche 
svolgere al di fuori delle nor- 
mali ore di lezione. 

E prevista infatti la model- 
latura di sabbia, creta, cere e 
paste; la pittura e l’utilizzo di 
collages o composizioni alter- 
native; fotografare oggetti, 
conoscere le diverse forme di 
comunicazione, commentare 

| quotidiani e settimanali. In- 


elementari tradizionali a del- 
le buone medie del futuro. 
Forse, sulla carta almeno, un 
po’ troppo avvenirismo. 

La scuola elementare ri- 
marrà divisa in due ciclì: il 
‘primo di due anni e îl secondo 
di tre. Per il primo ciclo (pri- 
ma e seconda classe, cioè) 
resterà valida la figura del 
docente unico; nel secondo il 
maestro sarà invece affianca- 
to da altro personale. Questa 
«contitolarità» si rende neces- 
saria per far fronte alle nuove 
materie d’insegnamento. 

Per quanto riguarda l’ora- 
rio sarà di ventiquattro ore 
(come le attuali) per îl primo 
cielo e di ventisette per il se- 
condo ciclo (e dovranno esse- 
re aggiunte le ore per la lin- 
gua straniera). Su richiesta 
delle famiglie cì potrà essere 
il tempo prolungato di trenta- 
cinque ore settimanali. 

E ora, via alle obiezioni. 


R. R. 


numeri 


per giocare 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 febbraio 1985 


LA RIUNIONE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI CEE A VILLA MADAMA 


Trovano l’intesa i Dieci 
su disarmo e terrorismo 


Entro giugno in Italia riunione dei ministri europei dell’Interno e della Giustizia 


ROMA —1 «Dieci» danno il 
loro appoggio ai negoziati tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
per prevenire la corsa agli ar- 
mamenti nello spazio e per la 
limitazione delle armi nuclea- 
ri e il rafforzamento della sta- 
bilità strategica ed esprimono 
«l'auspicio che le due parti 
non perderanno alcuna occa- 
sione per realizzare dei risul- 
tati sostanziali». Lo afferma la 
dichiarazione che i dieci mini- 
stri degli Esteri della Cee han- 
no approvato nella loro riu- 
nione di cooperazione politica 
di ieri, a Villa Madama. 

I Dieci» affermano di avere 
preso nota «con grande soddi- 
sfazione» della decisione degli 
Stati Uniti e dell'Unione So- 
vietica di avviare i negoziati a 
partire dal 12 marzo, negozia- 
ti — osservano — «che si ìscri- 
vono nel quadro più generale 
dell'insieme delle relazioni 
Est-Ovest». 

«Essì — si legge nella di- 
chiarazione — sì felicitano di 
‘avere per quanto li concerne, 
tanto come “Dieci” come in 
altre maniere contribuito con 
la loro azione alla ripresa di 
un dialogo di cui i negoziati 
costituiscono chiaramente un 
elemento essenziale» e «inten- 
dono proseguire questa azio- 
ne conla ricerca di un amplia- 
mento della base di questo 
dialogo sia in un contesto bi- 
laterale e sia nell’ambito di 
tuttii fori utili a questo sforzo, 
segnatamente quello della 
Csce, sia che si tratti del pro- 
cesso stesso — il cui decimo 
anniversario sarà celebrato 
quest'anno — sia delle confe- 
renze che da esso discendono. 

In effetti — conclude la di- 
chiarazione — i «Dieci» annet- 
tono una grande importanza 
alla conferenza sulle misure dî 
sicurezza e sul disarmo in Eu- 
ropa, alla riunione degli 
esperti della Csce sui diritti 
dell’uomo e delle libertà fon- 
damentali ad Ottawa ed al 
foro sulla cultura a Budapest 
che serviranno ad evidenziare 
l’indentità culturale dell’Eu- 
ropa». 

Entro giugno inoltre, cioè 
durante il semestre italiano di 
presidenza della Cee, si terrà 
in Italia una riunione infor- 
male dei ministri competenti, 
cioè Interni e Giustizia, dei 
dieci Paesi della Cee per coor- 
dinare una strategia per la 
lotta al terrorismo e al traffico 
di droga. La decisione è stata 
presa nel corso della riunione 
sulla cooperazione politica fra 
i ministri degli Esteri della 
Cee svoltasi a Villa Madama, 

La proposta di un «vertice» 
per esaminare la ripresa del 
terrorismo in Europa, soprat- 
tutto contro gli obiettivi Na- 
to, è stata fatta proprio dalla 
presidenza italiana. Andreotti 
ha lanciato ai partner Cee un 
appello a sviluppare nei tem- 
pi più rapidi possibili forme 
concrete di collaborazione 
contro il terrorismo. 

E stato poi espresso il «calo- 
roso appoggio. della Cee all’a- 
zione del gruppo di Contado- 
ra» (Panama, Colombia, Mes- 
sico e Costarica). 


Impegno della Nato contro l’eversione 


VERONA — Le misure dell'Alleanza Atlan- 
tica contro la recrudescenza dei fenomeni 
terroristici hanno portato alla costituzione di 
un apposito comitato che ha il compito di 
«tenere un occhio su queste cose» lo ha detto il 
segretàrio generale della Nato, lord Peter Ale- 
xander Carrington, a conclusione di due giorni 
e mezzo di permanenza in Italia, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta ieri pomeriggio 
a Verona. 

Lo statista inglese, che si trova al vertice 
della Nato dal giugno dello scorso anno, ha 
confermato che gli ultimi episodi terroristici 
fanno «riemergere un certo allineamento tra 
gli attentati che sembrano rivolgersi contro la 
Nato: questa — ha detto lord Carrington — è 
una novità rispetto al passato». 

L'Alleanza Atlantica, anche se la responsa- 
bilità è dei singoli Paesi e dei rispettivi servizi 
di sicurezza, non può starsene a guardare. 
Perciò lord Carrington ha auspicato maggiore 


collaborazione tra i servizi di sicurezza ed ha 
ricordato a riguardo l'apposito accordo con- 
cluso tra Francia e Germania occidentale per 
una più concreta collaborazione. 

Sulla matrice del terrorismo, il segretario 
generale della Nato non si è pronunciato, «Io 
personalmente non ne so abbastanza, non ho 
aleuna prova obiettiva per poter affermare che 


dietro gli attentati ci sono paesi del patto*di 
Varsavia». Tuttavia il segretario della Nato ha 
aggiunto che i servizi segreti certamente san- 
no qualcosa, così come «abbiamo una buona 
idea circa la collaborazione a fini terroristici di 
alcune organizzazioni dentro e fuori Europa». 

Italia e Germania federale dal canto loro 
concordano sull’esigenza che nella comunità 
europea si giunga in breve ad un accordo per 
migliorare con ogni possibile mezzo la difesa 
contro le minacce terroristiche. La presidenza 
di turno italiana della Cee sta operando in 
questa direzione. 


ALLA RICERCA DI ALCUNI PUNTI PROGRAMMATICI COMUNI 


Vertice di maggioranza 
in chiave preelettorale 


I problemi: equo canone, pressione fiscale, decreto Visentini, referendum 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Non sarà una riu- 
nione facile quella di oggi trai 
segretari della maggioranza. 
La vicinanza delle elezioni 
amministrative e la divergen- 
za su alcuni punti program- 


matici, non rendono certa-. 


mente agevole il compito di 
trovare un’intesa sul pro- 
gramma fino al 12 maggio. 

Per il dopo, la Dc con De 
Mita ha già messo le mani 
avanti avvertendo che si ren- 
derà necessaria una verifica 
della maggioranza. De Mita 
vuole omogeneità tra governo 
nazionale e giunte locali, 
scontrandosi però su questo 
tema, con gli altri partiti della 
coalizione e in particolare con 
il Psi. 

Longo, intervenendo alla 
riunione della direzione so- 
cialdemocratica, ha ribadito 
la richiesta di un intervento 


SCATTANO LE MANETTE PER CORRUZIONE, CONCUSSIONE E PECULATO 


Licenze edilizie facili a Bologna 
Altri otto finiscono in carcere 


BOLOGNA —. L'inchiesta 
sulle licenze edilizie «facili» a 
Bologna si allarga: i carabi- 
nieri hanno arrestato ieri altre 
otto persone. Mentre a tre già 
detenute hanno notificato al- 
trettanti ordini di cattura. 

Le manette sono state ser- 
rate ai polsi dell’ing. Mauro 
Tomba, di 53 anni, dirigente 
dell'ufficio demolizioni del co- 
mune di Bologna; del geom. 
Giovanni Loreti, di 42, dell’uf- 
ficio tecnico del Comune di 


Bologna; del vigile urbano 
Sergio Poli, di 56, anch'egli 
addetto all’ufficio tecnico; del 
dott. Giovanni Santoli, di 54, 
funzionario della Banca del 
Monte di Bologna e Ravenna; 
del geom. Antonio Riccioni, 
di 54, funzionario dell’ufficio 
patrimonio presso l’assesso= 
rato Affari generali della Re- 
gione Emilia-Romagna; degli 
imprenditori edili Arrigo Oli- 
vieri, di 49, Alessandro Lippa- 
rini, di 46, e Sergio Capelli, di 


43. 

Per tutti le accuse sono di 
corruzione, concussione e pe- 
culato in concorso; ordini di 
cattura per gli stessi reati so- 
no stati inoltre notificati in 
carcere, dove si trovano dal 21 
gennaio scorso, al geom. 
Franco Gherardini, di 37 anri, 
dell’ufficio tecnico del comu- 
ne di Bologna, al geom. Da- 
niele Milani, anch'egli di 37, 
libero. professionista ‘e all’im- 
prenditore Silvio Caselli, di 


Mafia: nuovo arresto in Toscana 


FIRENZE — Su ordine di cattura dei sosti: 
tuti Vigna e Fleury, la guardia di finanza ha 
arrestato. .il. ragionier Sergio, Pisaneschi, 39 
anni, di Pistoia, nell’ambito dell’operazione 
antimafia in.corso in Toscana. Pisaneschi era 
una delle tredici persone oggetto di'comunica- 
zione giudiziaria per associazione per delin- 
quere di stampo mafioso. Dopo cena si è 
presentato negli uffici della finanza per essere 
interrogato, ma poco dopo è stato dichiarato 
in arresto. 

Il ragioniere dirigeva il settore dei rapporti 
con fornitori e subappaltatori delle imprese 
del gruppo imprenditoriale dei fratelli Michele 
e Giuseppe Giambra, anche questi ultimi arre- 
stati con la stessa imputazione, insieme a 
Guido, Bellini e Achille D'Alessio. 

Frattanto si è appreso che il prof. Giuseppe 
Bramini, l’uomo di affari romano cinquanta- 
cinquenne che, secondo gli inquirenti, sarebbe 
ll tramite fra i fratelli Giambra e il mondo 
politico e bancario, si trova all’estero. Doveva 
essere interrogato in quanto anche lui oggetto 
di una «comunicazione» per lo stesso reato, ma 
l’altro ieri aveva fatto sapere di essere indi- 
sposto. 

\ Nella vicenda si è inserito un inconsueto 
annuncio pubblicitario a pagamento — a nove 
colonne in calce a una pagina interna per una 
altezza di diversi centimetri — su un quotidia- 


no fiorentino. L'annuncio è firmato da Arcan- 
gelo e Diego Giambra, fratelli di Michele e 
Giuseppe che sono in carcere. 

‘Arcangelo e Diego Giambra si rivolgono sul 
giornale ‘a «fornitori, ditte e' a coloro che 
abbiano avuto rapporti con le imprese del 
gruppo Giambra» per «vivamente e. cortese- 
mente pregarli di segnalare ai magistrati della 
procura della repubblica di Firenze se abbia- 
no, nei loro rapporti con quelle imprese, subito 
o meno intimidazioni, minacce, pressioni di 
qualsiasi sorta». L'annuncio conclude: «le 
stesse persone di cui sopra sappiano che le 
segnalazioni saranno assolutamente riser- 
vate». 

Nella lotta contro il crimine c’è da sottoli- 
neare che una rete di spacciatori di sostanze 
stupefacenti, in special modo cocaina, che 
secondo gli inquirenti veniva venduta in loca- 
lita di villeggiatura della Liguria, è stata sgo- 
minata dalla squadra mobile della questura di 
Genova a conclusione di indagini avviate lo 
scorso mese di novembre e coordinate dalla 
Procura della Repubblica del capoluogo ligure 

La cocaina, secondo quanto accertato dai 
poliziotti, arrivava a Genova da Milano, dove 
sono stati arrestati i rappresentanti di moda 
Luigi Meschini, di 37 anni, e Giuseppe Nanni, 
di'45, accusati di essere le «fonti di rifornimen- 
to». della piazza genovese. 


sa 


Il tempo che farà 


Situazione: il flusso perturbato 
‘atlantico interessa principalmente 
le regioni meridionali italiane. 
‘Aria fredda di origine continentale 
sì estende alle regioni settentrio- 


nali e a quelle del versante centra- 
le adriatico. 

Tempo previsto per oggi: al Sud 
della penisola e sulle isole maggio- 
ri nuvoloso con qualche pioggia e 
isolati temporali nel'corso della 
giornata tendenza all’attenuazio- 
ne del fenomeni. Nuvolosità irre- 
golare sulle regioni centrali adria- 
tiche, generalmente poco nuvolso 
sulla altre zone. 

Temperatura: in diminuzione al Sud. 

Venti: orientali ovunque, moderati ‘con rinforzo sul versante 
‘adriaticò e sulla Liguria. 

Mari: molto mossi agitati. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste —6, 1; Bolzano 0, 
7; Verona —1, 2; Venezia —5, 0; Milano —1, 2; Torino -1, 1; Cuneo -4, 
—2; Genova 2, 7; Bologna —1, 2; Firenze 1, 6; Pisa 2, 6; Ancona 2, 3; 


Perugia —1, 2; Pescara 3, 5; L'Aquila 0, 4; Roma Urbe 4, 10; Roma 
Fiulicino 4, 11; Campobasso —2, —2; Bari 5, 10; Napoli 6, 10; Potenza 
—1, 6— S. Maria di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 11, 15; Messina 12, 
16; Palermo 11, 14; Catania 11, 16; Alghero 9, 14; Cagliari 9, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s..= sereno) 


‘Amsterdam s. —8, —4; Atene n. 12, 16; Belgrado neve —10, —5; Berlino s. 
—16, -10; Buenos Aires s. 14,26; Cairo s. 10, 22; Chicago neve —4, -3; 
Francoforte s. — 14, —-6; Ginevra n. —4, —2; L'Avana n. 18, 27; Hong Kong 
n. 15, 17; Honolulu p. 19, 27; Gerusalemme s. 17, 22; Lisbona p. 15, 18; 
Londra -4, 1; Los Angeles s. 10, 27; Madrid n. 8, 16; Montreal n. —20, —13, 
‘Mosca neve —20, —18; New York p. -2,-5—; Parigi s. —1,-7; Rio de 
Janeiro n. 22, 36; San Francisco s. 7, 16; Tel Aviv s. 9, 20; Tokio n. 5,10; 
Vienna s. —14, —5; Varsavia s. -22, —17. t f 


ROMA — Il ministro della 
Sanità Degan tenterà oggi di 
scongiurare lo sciopero dei pi- 
loti dei tecnici e degli assi- 
stenti di volo del sindacato 
autonomo Anpac, Anay e Atv 
in programma per venerdì per 
4 ore dalle 8 alle 12. 

Sulla regolarità dei voli si fa 
intanto sentire lo sciopero in 
corso dei lavoratori petroliferi 
per il rinnovo del contratto 
che ritardano i rifornimenti 
del carburante. 

Altra incognita che pesa sul 
trasporto aereo ‘è lo sciopero 
di 6 ore, per il 23 e il 24 
febbraio, (dalle 10 alle 16) dei 
controllori di volo de? sinda- 
cato autonomo Apncat del 
centro regionale di controllo 
di Roma. Per quest’ultima ca- 
tegoria sono in corso trattati- 
ve per cui anche questo scio- 
pero potrebbe essere. revo- 
cato. 

Intanto, i ferrovieri della Fi- 
safs sciopereranno dalle ore 
21 del 21 febbraio alla stessa 
ora del 22. Lo annuncia un 
comunicato nel quale la se- 
greteria nazionale Sma Fisafs 
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precisa che l'agitazione è sta- 
ta decisa a seguito dell’inter- 
ruzione delle trattative per il 
rinnovo contrattuale 84-86 dei 
ferrovieri. 

‘Questo sciopero della Fisafs 
è stato condannato dalle con- 
federazioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil in quanto con il ministe- 
ro è stata già definita una 
intesa di massima sui conte- 
nuti economici del contratto 
per il triennio 84-86. Tra'l’al- 
tro, il segretario aggiunto del- 
la Filt-Cgil Mancini ha chie- 
sto la precettazione dei ferro- 
vieri in sciopero per quel 
giorno. 

Nel frattempo, il referen- 
dum è un fatto sbagliato, che 


50, di Bologna. 

Gli ordini di cattura, firmati 
dal procuratore aggiunto Ma- 
rio Luberto e dai sostituti pro- 
curatori Mauro Monti e Libe- 
ro Mancuso, sono stati emessi 
nel prosieugo delle indagini 
su presunte irregolarità nel 
rilascio di licenze edilizie. Il 21 
gennaio scorso gli stessi magi- 
strati ordinarono l'arresto, ol- 
tre che di Gherardini, Milani e 
Caselli, di Bruna Bruni, di 38 
anni, moglie di Gherardini; di 
Giuseppina Negroni, di 37, 
moglie di Milani; del geom. 
Vincenzo Matti, di 47, dell’uf- 
ficio tecnico del comune di 
Bologna; di Armando Nascè, 
di 43; di Francesco Milazzo, di 
57, noto imprenditore edile; di 
Silvio Caselli, di 50 e di Arrigo 
Lanzarini, di 61, entrambi im- 
prenditori edili; di Dante Mu- 
siani, di 43, di Calderara di 
Reno e di Pietro Benini, di 64, 
di Marzabotto (Bologna); del 
geom. Germano Brighetti, di 
45, dell’ufficio tecnico del co- 
mune di Granarolo dell’E- 
milia. 

Secondo l’accusa Gherardi- 
ni, Bruni, Milani e Negroni 
erano titolari di uno studio 
tecnico nel quale le due donne 
avevano funzioni di copertu- 
ra. E proprio nell'ufficio tecni- 
co e grazie all'impiego comu- 
nale di Gherardini, si sarebbe- 
ro concretati numerosi reati 
nel settore edilizio. 

‘Altre due persone, risultate 
estranee alla vicenda, sono 
state scarcerate dopo alcuni 
giorni di detenzione. 

Il sindaco Renzo Imbeni è 
stato visto a palazzo di Giu- 
stizia; ai giornalisti non è sta- 
to possibile avvicinarlo, in 
quanto si è allontanato velo- 
cemente a bordo di un'auto. 


IL 21 ASTENSIONE DEI FERROTRANVIERI FISAFS 


Piloti in sciopero venerdì 
Degan tenta la mediazione 


ha già prodotto e continua a 
produrre danni nei rapporti 
politici e sociali: la Uil'farà di 
tutto per evitarlo, ma se ogni 
sforzo risulterà vano, essa sì 
impegnerà direttamente nella 
battaglia per far vincere il no 
all’abrogazione del decreto 
che ha tagliato'la scala mobi- 
le. 

«Dobbiamo' dire con molta 
chiarezza che se si andrà al 
voto la Uil non andrà a questo 
appuntamento in posizione 
neutrale, ma si impegnerà con 
le sue strutture chiedendo ai 
lavoratori e ai ‘cittadini di re- 
spingere questa iniziativa che 
va contro l’intesa del 14 feb- 
braio. 


è 


urgente per la perequazione 
delle pensioni nel settore pub- 
blico e il miglioramento di 
quelle del settore privato. Il 
Psdi chiederà inoltre un alleg- 
gerimento della pressione fi- 
scale. 

Alla Camera, intanto, pro- 
segue il dibattito sul decreto 
Visentini. Come preventivato, 
il governo ha posto la questio- 
ne fiducia al fine di contrasta- 
re l’ostruzionismo del Msi. Il 
provvedimento dovrebbe es- 
sere definitivamente approva- 
to domani o venerdì. I liberali, 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno presentato le 
proprie richieste: l'adozione 
della legge istitutiva del mini- 
stero dell’Ecologia e una radi- 
cale trasformazione. della ri- 
forma sanitaria. I liberali ri- 
tengono inoltre necessaria la 
riforma dell’equo canone. 


L'esecutivo del Psi si è 
occupato principalmente del 
problema del referendum’ e 
delle prossime scadenze par- 
lamentari. Secondo il Psi tra i 
provvedimenti da approvare 
nell’immediato futuro ci sono: 
il pacchetto Visentini, la legge 
sulla fame nel mondo, la legge 
per il condono dell’abusivi- 
smo edilizio, la riforma delle 
pensioni, materia per la quale 
i socialisti pensano a uno 
stralcio per dare il via alle 
misure più urgenti qualora 
perla riforma si prospettasse- 
ro tempi lunghi. Ribadito 
l'impegno del Psi a ricercare 
‘una soluzione che possa evita- 
re il ricorso al referendum. 

Il segretario del Pri Spadoli- 
ni continua intanto a lanciare 
allarmi sugli effetti negativi 
del ricorso al referendum. 

I comunisti non condivido- 
noi discorsi allarmati degli 
‘esponenti della maggioranza. 
«L'unico modo per evitare il 
referendum — ha detto Torto- 
rella della direzione comuni- 


sta — è l’accordo tra le parti 
sociali. In caso contrario il 
referendum si farà», Tortorel- 
la poì è del parere che questa 
consultazione non sia una ca- 
tastrofe che incombe sulla fi- 
nanza pubblica. 

Intervenendo al. consiglio 
nazionale Dc, il vicepresiden- 
te del consiglio Forlani ha 
sostenuto la piena validità 
dell'alleanza a cinque e del 
rapporto di collaborazione 
con il Psi. 


«Riconfermo la mia opinio- 
ne — ha detto Forlani — che 
abbiamo fatto bene a mante- 
nere questa alleanza di govet- 
no, nonostante le difficoltà e 
le perplessità. Le obiezioni di 
chi vede ridimensionato il 
ruolo della Dc sono obiezioni 
e perplessità che vanno com- 
prese, discusse. Ma mai inco- 
raggiate». 

G. S. 


IL POLLARO 
NON AUMENTA PA 
VENTI MINUTI’ 


GLI EFFETTI.DELLA LEGGE SULLA CUSTODIA CAUTELARE 


Libero un killer nero | 


Assassinò «Serpico» 


ROMA — Primo clamoroso 
effetto della recente legge che 
ha notevolmente ridimensio- 
nato i termini della custodia 
cautelare: ieri ha lasciato il 
carcere di Rebibbia uno dei 
più noti terroristi «neri», reo 
confesso dell'assassinio di un 
‘agente di polizia, latitante per 
anni e passato tra i «pentiti» 
subito dopo la cattura avve- 
nuta a Roma nell’ottobre del 
1980. Si tratta di Luigi Ciavar- 


dini, per il quale è scattata 


una particolare disposizione 
prevista dalla normativa sulla 
custodia cautelare entrata in 
vigore per tutti i detenuti dal- 
l’inizio del mese. 

Il fatto che, all’epoca in cui 
commise i delitti, fosse mino- 
renne gli ha consentito di be- 
neficiare di uno «sconto» sul 
periodo massimo di detenzio- 
ne preventiva previsto ‘pro- 
prio per chi non abbia rag- 
giunto la maggiore età. 

Ad ordinare la scarcerazio- 


Perché Bacchelli non diventa senatore 


ROMA — Sta avendo vasta eco la vicenda 
dello scrittore. Riccardo Bacchelli che, a 94 
anni e da' tempo malato, non ha il denaro. per 
pagarsi la degenza in una clinica. Proprio in 
queste ultime ore era stato proposto di nomi- 
nare senatore a vita l’autore del «Mulino del 
Po», ma questa ipotesi non trova credito al 
Quirinale. 

Lo stesso Presidente Pertini, che pure è 
legato da sentimenti di profonda stima all’an- 
ziano letterato, ha finora taciuto sulla propo- 
sta fatta da qualche parlamentare di eleggere 
Bacchelli al posto del defunto Eduardo De 
Filippo. Pertini ha però sollecitato Craxi a 
intervenire. 

Ambienti qualificati del Quirinale, inoltre, 
hanno fatto notare che il Presidente Pertini, 
anche qualora fosse propenso alla nomina, 
avrebbe le mani legate dall’interpretazione 
data all’articolo 59 della Costituzione dalla 
giunta elettorale del Senato, alla quale il Capo 


dello Stato si attenne nelle due più recenti 


nomine dei senatori a vita Norberto Bobbio e 
Carlo Bo. È 

La giunta, infatti, deliberò che ciascun 
Presidente della Repubblica potesse nominare 
cinque senatori a vita, e Pertini con le nomine 
di Bobbio e Bo, dopo quelle di Eduardo De 
Filippo, Camilla Ravera e Leo Valianì ha 
raggiunto îl numero consentitogli. 


Inoltre, l’articolo della Costituzione, così 
interpretato, non consente di rimpiazzare un 
senatore a vita dopo la sua morte poiché;non 
si tratta più di un quorum massimo di senatori, 
a vita che possono essere presenti nell’assem- 
blea di palazzo Madama, ma di un tetto 
massimo di cinque nomine stabilito per cia- 
scun Presidente della Repubblica. 

Frattanto, alcuni senatori de hanno propo- 
sto l’istituzione di un assegno vitalizio di cento. 
milioni all'anno a favore dello scrittore. I 
parlamentari de hanno presentato a questo 
scopo un disegno di legge a Palazzo Madama: 
«È sembrato doveroso da parte nostra propor- 
re l'istituzione di un vitalizio in suo favore, a 
carico dello Stato, per fronteggiare gli oneri 
derivanti anche dalle sue precarie condizioni 
di salute. È un modo di rispondere, in ritardo 
probabilmente; ma si tratta di un intervento 
che vuole sottolineare la riconoscenza del 
Paese verso un'autorità del mondo letterario 
riconosciuto oltre i confini della patria». 

E il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Amato, che già l'altra sera era stato 
incaricato da Craxi di studiare la situazione 
relativa al caso di Bacchelli, ha dato incarico 
all’ufficio legislativo di esaminare la questio: 
ne, în particolare î modì per intervenire non 
solo in' favore dì Bacchelli, ma in generale 
qualora si dovessero presentare casi analoghi. 


PER L’ARTICOLO SUL PENTIMENTO DI EPAMINONDA 


In cella d’isolamento 


il cronista Longanesi 


MILANO — Paolo Longane- 
si, il cronista di «nera» de «Il 
Giornale» arrestato l’altro ieri 
con l’accusa di «favoreggia- 
mento personale e pubblica- 
zione arbitraria di atti desti 
nati a rimanere segreti», per 
un articolo sulla mafia e sul 
«pentimento» del boss Epa- 
minonda, è in una cella del 
carcere di San Vittore, dete- 
nuto nel più stretto isola- 
mento. 

Teri mattina, i sostituti pro- 
curatori della repubblica D’A- 
vigo e Di Maggio che hanno 


firmato il mandato di cattura : 


contro di lui hanno negato 
persino alla moglie un per- 
messo di colloquio. 


Processo al libro su Maria Goretti 


MILANO — Annunciato.come il «processo 
alla canonizzazione di Maria Goretti», pochi 
minuti prima dell’inizio è stato trasformato nel. 
«processo al libro» di Giordano Bruno Guerri 
(«Povera santa, povero assassino», edito da 
Mondadori), su proposta del presidente della 
Corte, il professor Luigi Firpo (in realtà giudice 
‘unico, un po’ pretore). 

Tuttavia, un processo che non si è concluso 
con una sentenza, ma con un intervento del 
presidente che ha «accusato» le parti e i 
testimoni di non aver risposto alla domanda 
chiave suscitata dal caso, «Cosa vuol dire 
essere santo, oggi?», e in quest'ottica se Santa 
Maria Goretti possa ancora essere proposta a 
esempio, a modello di vita per le giovani 
generazioni. 

E stato Vittorio Messori, giornalista e catto- 
lico, che rappresentava l'accusa, a confutare 
molte delle affermazioni del libro mettendone 
in dubbio la fondatezza storica e ribaltando le 
accuse di falsità. 

Guerri afferma tra l’altro che Giovanni 


XXIII non ebbe alcuna devozione per la santa,. 


e Messori ha citato cinque discorsi di Papa 
Roncalli in cui si celebra il martirio della 
bambina. Pio XII non avrebbe voluto saperne 
della sua canonizzazione e se ne sarebbe con- 
vinto solo nel ’44 per frenare i nuovi costumi 
introdotti dagli alleati; e Messori ha documen- 
tato che sin dal’39 sollecitò lo svolgimento del 
processo canonico. Per questi e molti altri 
esempi, ha concluso Messori, «si può gettare 
un'ombra su tutta la ricostruzione storica del 
Guetrri», 

Su un piano del tutto diverso Ida Magli, la 
difesa, ha individuato «l'elemento fondamen- 
tale nella canonizzazione di una bambina per 
questioni di violenza sessuale. Ma in tutte le 
istituzioni di impronta maschile, e non solo 
nella Chiesa cattolica — ha rilevato la Magli — 
la donna è importante solo se mantiene la 
verginità del suo ‘corpo, e tra i santi del 
‘messale romano le donne (solo un quinto del 
totale) sono quasi sempre vergini, perciò 
avrebbero testimoniato la fede solo attraverso 
un atto sessuale sia pure rifiutato. È una 
materia troppo drammatica». 


Gli stessi magistrati, su in- 
sistenza del legale del «Gior- 
nale», hanno anticipato alla 
giornata di ieri gli interroga- 
tori del direttore Indro Mon- 
tanelli, accusato di pubblica- 
zione arbitraria, e del capo- 
cronista Enzo Passanisi, che 
deve rispondere, invece, a ti- 
tolo di concorso degli stessi 
reati contestati a Paolo Lon- 
ganesi. 

Questo pomeriggio alle 16, 
dunque, Montanelli e Passa- 
nisi varcheranno la soglia del 
Palazzo di giustizia per recar- 
si al quarto piano dove, uno a 
fianco dell'altro, ci sono gli 
uffici di D’Avigo e Di Maggio. 
C'è grande attesa per i due 
atti istruttori anche perché si 
è appreso che, secondo indi- 
screzioni, a tirare in ballo le 
responsabilità del capocroni- 
sta sarebbe stato lo stesso 
Longanesi, durante l’interro- 
gatorio a cui è stato sottopo- 
sto nella tarda mattinata di 
lunedì. Poi, com'è noto, il cro- 
nista, che è figlio del giornali- 
sta e scrittore Leo Longanesi, 
è stato accompagnato a San 
Vittore con le manette ai pol- 
sì. La circostanza ha senza 
dubbio aumentato la tensione 
esistente in questo momento 
tra i magistrati titolari dell’in- 
chiesta e i giornalisti. 

Il caso Longanesi ha solle- 
vato una valanga di critiche, 
reazioni e proteste anche nel 
‘mondo politico. In tutte viene 
considerata inaudita, gravis- 
sima e sconcertante la gravità 
del provvedimento dei magi- 
strati milanesi; si sottolinea 
poì la mancanza di norme si- 
cure nel delicato e contraddit- 
torio rapporto tra giornalisti, 
segreto istruttorio e fonti di 


informazione. i 
L'onorevole Clemente Ma- 
stella, democristiano, ha ri- 
volto un’interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministero di grazia e giustizia 
in merito all’arresto di Longa- 
nesi, rilevando la oggettiva 
sproporzione tra le notizie ri- 
velate da Longanesi e i prov- 
vedimenti giudiziari nei suoi 
confronti. Anche un gruppo di 
senatori de, in una altra inter- 
rogazione, chiede al governo 
di esprimere le sue valutazio- 
ni sui limiti di difesa delle 
attività dell’informazione. 
La notizia del «pentimento» 
dell’ex re delle bische clande- 
stine, Angelo Epaminonda, 
circolava da diverse settima- 
ne tra gli addetti ai lavori e i 
cronisti giudiziari, ma nessu- 
no l’aveva ancora resa pubbli- 
ca perché si sapeva anche che 
era imminente una grossa 
operazione di. polizia contro 
presunti mafiosi, e che nel 
mirino degli inquirenti c’era- 
no persone «insospettabili» 
come funzionari di polizia, 
magistrati e imprenditori. 


Reagan 
condannato 


a Sassari 


SASSARI — Il Presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea- 
gan è stato condannato ad 
aumentare le retribuzioni a 53 
dipendenti’ civili ‘della base 
Usa di appoggio per sommer- 
gibili nucleari di Santo Stefa- 
no, corrispondendo a ciascu- 
no di essi un importo pari alle 
ritenute fiscali operate dal 
primo gennaio del 1982, 


ne di Ciavardini è stata la 
quarta Corte d’assise di Ro- 
ma che in questi giorni sta 
giudicando gli esponenti, del 
gruppo di «Terza posizione». 
Il collegio ha accolto un'istan- 
za dell'avvocato. 

L'arresto di Luigi Ciavardi- 
ni e il suo successivo «penti- 
mento» furono determinanti 
per ‘mettere definitivamente 
alle corde i «Nuclei armati 
rivoluzionari». 

Individuato già dal giudice 
Mario Amato (poi ucciso dai 
Nar) come uno dei’ capi del 
gruppo eversivo, Ciavardini 
rimase per anni uccel di bo- 
sco. Subito dopo l'arresto, av- 
venuto peraltro in'circostanze 
«singolari» in una strada del 
centro di Roma (qualcuno so- 
stenne;che. il. giovanevaveva 
concordato.la. sua.cattura for 
se perché in rotta con gli ex 
camerati), Ciavardini firmò 
decine di pagine di verbali, 
consentendo di realizzare una 
precisa mappa del terrorismo 
«nero» e di far luce su diversi 
episodi criminali. Primo fra 
tutti l'assassinio, davanti al 
liceo «Giulio Cesare», dell’a- 
gente Franco Evangelista, so- 
prannominato «Serpico». 

Il «commando» era ‘compo- 
sto, oltre che dallo stesso Cia- 
vardini, da «Giusva» Fiora- 
vanti, Francesca Mambro e 
Gilberto Cavallini. ‘L'esecu- 
zione di «Serpico» fu decisa 
perche il poliziotto «di quar- 
tiere» stava lavorando da 
tempo sui movimenti di quel 
piccolo gruppo di giovani di 
destra che si ritrovavano abi- 
tualmente davanti al liceo, e 
stava per arrivare alla verità 
sulle loro intenzioni. 

Sergio Geraldini 


Giornali: 
preparato — 
il calendario 


La giunta esecutiva della 
federazione nazionale della 
stampa italiana, al termine 
di una riunione tenuta ieri a 
Roma, dopo aver esaminato 
l'andamento della. vertenza 
contrattuale ancora bloccata 
per il persistente rifiuto della 
federazione degli editori di 
aprire la trattativa, ha pro- 
grammato un calendario di 
scioperi per i quotidiani, set- 
timanali, Rai-Tv, emittenti - 
radiotelevisive private e 
‘agenzie di stampa. 


Permane intanto, nelle re- 
dazioni, lo stato di agitazio- 
ne. I giornalisti del «Piecolo» 
si sono riuniti ieri in assem- 
‘blea e hanno deciso di adotta- 
re una:serie di misure sinda- 
cali che potrebbero, nei pros- ; 
simi giorni, provocare l’usci- 
ta di un giornale incompleto 
in alcune sue parti, soprat- 
tutto per quanto riguarda le 
notizie provenienti a. tarda , 
ora. Ce. ne scusiamo ‘con i 
lettori. 


L'assemblea dei giornalisti 
dell'Agenzia giornalistica 
Italia (Agi) intanto, ribaden- 
do la validità delle scelte e 
degli obiettivi economici e 
normativi contenuti nella 
piattaforma è condannando 
la posizione inaccettabile te- 
nuta dagli editori, ha espres- 
so la solidarietà nei confronti - 
del collega Paolo Longanesi 
colpito da un provvedimento * 
della magistratura che ripro- è 
pone ancora una volta in ter- ! 
mini drammatici e inammis- 
sibili il problema del rappor- 3 
to tra libertà di stampa, dirit- 
to di cronaca e tutela del ' 
segreto istruttorio. n 


I Car | 
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DALL’INGHILTERRA UNO STUDIO SU «MORTE E ILLUMINISMO» 


E alla fine fu lo Stato |La dama tra le nuvole 
|a vincere la dipartita 


Lapidario come al solito, 
Francois de La Rochefou- 
cauld sosteneva nelle sue 
«Massime» che l’uomo non 
può guardare in faccia né il 
sole né la morte. Se per quan- 
to concerne l’astro il proble- 
ma è stato sostanzialmente 
risolto, altrettanto non può 
dirsi della morte, che conti- 
nua a restare l'argomento ta- 
bù per antonomasia. i 

A provarlo, oltre a ormal 
classici studi di sociologia e di 
psicoanalisi, c'è un’inconsa- 
pevole ritrosia degli storici ad 
affrontare il tema sotto un 
profilo scientifico. I tanatolo- 
gi, in effetti, sono e restano in 
numero ridotto, con la sola 
eccezione della scuola france- 
se delle «Annales». 

Per una singolare coinci- 
denza appaiono in queste set- 
timanein Italia due trai saggi 
più significativi e importanti 
dedicati alla morte. Sì tratta 
della ristampa del pionieristi- 
co «L'uomo e la morte dal 
Medioevo ad,oggi» del com- 
pianto Philippe Ariès (Later- 
za) e di «Morte e illuminismo» 
di John MeManners (Il Muli- 
no, pagg. 660, lire cinquanta- 
Mila). 

Su Airès poco o nulla di 
nuovo può esser detto. E piut- 
tosto interessante vedere co- 
me MeManners sviluppi le in- 
tuizioni dello storico francese, 
soffermandosi su, quello che 
ritiene il momento cruciale 
nell’ambito della formazione 
di una nuova immagine della. 
morte all'interno della co- 
scienza moderna. 

L’idea/guida del volume è 
che, proprio in coincidenza 
con l’illuminismo si sia svilup- 
pato un nuovo atteggiamento 
nei confronti della morte, un 
atteggiamento rimasto' so- 
stanzialmente immutato sino 
a oggi: Per provarlo, McMan: 
ners — Regius Professor di 
storia ecclesiastica all’Univer- 
sità di Oxford — chiama‘in 
Causa decine e decine di testi 
letterari o filosofici, che utiliz- 
za in veste di fonti primarie 
per decifrare la sensibilità di 
Un’intera epoca. 

Il caso della Francia gli ap- 
pare particolarmente signifi- 
cativo; poiché, afferma, in 
quel paese durante il Sette- 
cento «Ja morte stava al cen- 
tro dell’esistenza come il cimi- 
tero stava al centro del villag- 
gio», Il dato non deve sorpren- 
dere troppo poiché, su mille 
Nati,-solo il venti per cento 
Tiusciva a toccare i cinquan- 
t’anni, mentre la maggior par- 
te si arrestava attorno alla 
fatidica soglia dei trenta. 

Logico, dunque, far coinci- 
dere un progresso nelle prati- 
che sanitarie con un muta- 
mento di atteggiamento nei 


confronti della morte. 
MeManners spiega infatti che 
la sconfitta dell’altissima 
mortalità infantile corrispose 
a una vera e propria rivoluzio- 
ne copernicana, i cui effetti si 
fecero sentire con insolita ra- 
pidità. 

Accadde così che la morte 
smise di rappresentare una 
sorta di metafisica minaccia 
pendente sopra il capo dell’in- 
dividuo, per mutarsi in evento 
controllabile o comunque 
spiegabile. Venne allora a ca- 
dere, almeno-in parte, il suo 
significato religioso, e la di- 
partita si trasformò in fatto 
familiare e privato. 

Lo storico inglese individua 
poi un singolare punto di con- 
tatto tra l’evoluzione del sen- 
so dello Stato e i cambiamen- 
ti in fatto di filosofia tanatolo- 
gica. Proprio mentre lo Stato 
diventava il cardine della vita 
pubblica, prendendo il posto 
della Chiesa o di un'autorità 
investita del-potere per diritto 
divino, la morte cessava di 
essere ‘un evento misterioso 
per diventare parte di una 
logica «laica», o. almeno un 
fenomeno i cui effetti non su- 
peravano i confini dell'ambito 
domestico. 1 

Vale però la pena di aggiun- 
gere che la scristianizzazione 
della. società non coincise con 
la cessazione delle pratiche 
sacrali: Ci fu, invece, uno spo- 
stamento, un'inversione di 
prospettiva. Fu ancora una 
volta lo Stato a intervenire, 
accettando di diventare il 
punto di riferimento delle vec- 
chie pratiche una volta che 
queste vennero svuotate del 
loro significato religioso. 

Cardine della nuova strut- 
tura che si creò nel corso del 
Settecento è, secondo 
MceManners, l'esecuzione ca- 
pitale. E, al riguardo, lo stori- 
co cita l'opinione di numerosi 
filosofi illuministi i quali non 
si sentirono mai in imbarazzo 
schierandosi a favore della pe- 
na di morte poiché, sostene- 
vano, è il potere centrale che 
deve mantenere il supremo 
controllo simbolico sui suoi 
sudditi. 

Sebbene nel corso degli ulti- 
mi duecento anni molte cose 
siano. mutate, MceManners 


non ha dubbi: fu proprio du- ‘ 


rante il Settecento che alla 
fiducia nell’aldilà si sostituì il 
tema laico della memoria dei 
defunti, dando l'avvio a un 
significativo mutamento ‘di 
sensibilità che si ‘espresse 
soprattutto nella creazione 
dei cimiteri monumentali. 
Una tradizione, conclude lo 
studioso britannico, ancora 
ben salda all’interno della co- 
scienza occidentale. 
Edoardo Poggi 


alattia e castigo 


A} saggio di MeManners può essere proficuamente abbina- 
to «Le malattie all’alba della civiltà occidentale» (Il Mulino, 
pagg. 599, lire quarantamila), un volume di Mirko Grmek 
dedicato alle idee dei greci su alcune particolari affezioni che 
hanno contribuito in:maniera determinante a formare un'idea 
del rapporto vita/morte che, dal Mediterraneo orientale, ha 
esteso la propria influenza all’intero Occidente cristiano. 

Sfruttando soprattutto le testimonianze di Tucidide, Ome- 
ro e Ippocrate, Grmeck — docente all’Ecole pratique des 
hautes études di Parigi si ingegna di mettere a fuoco 
l'atteggiamento degli individui dinanzi alla malattia, insisten- 
do sugli aspetti sociali dei diversi fenomeni ed evitando, per 
quanto possibile, le implicazioni scientifiche. 

‘Punto di partenza dell'indagine è, così, l'idea che la 
malattia sia un modello esplicativo della realtà più che un suo 
elemento costitutivo. «Le malattie — scrive Grmeck— esistono 
davvero solo nel mondo delle idee, esse interpretano una realtà 
empirica complessa e presuppongono una certa qual filosofia, 
‘un sistema di riferimenti patologici». 

La prova di tale atteggiamento all’interno del mondo greco 
è offerta dalle parole di Celso, il quale, nella prefazione al 
trattato «De medicina», afferma che può godere di buona 
salute solo chi ha costumi non corrotti dalla pigrizia o;dall'in- 
temperanza, È per questo, aggiunge Celso, che la scienza non 
riesce a condurre gli uomini sino alla vecchiaia, ostacolata non 
dalla mancanza di strumenti bensì da un’'inarrestabile deca- 
denza morale. 

E facile vedere come sia stata una logica non troppo 
dissimile a suggerire lo stretto rapporto tra divinità e malattia 
dopo l’affermazione. del'cristianesimo. Per i padri della Chiesa, 
infatti, ogni alterazione della salute rappresenta una punizione 
per qualche colpa commessa, 

Da questa concezione all'elaborazione di ‘un complesso 
sistema sacrale intorno alla morte il passo è breve. E pertanto 
proprio nell'antichità classica che bisogna cercare le radici 
delle credenze tanatologiche dominanti in Europa almeno sino 


‘al Settecento. 


E. P. 


Sopra, una xilografia di Felix Vallotton. 


ACA' PESARO GLI ESPRESSIONISTI TEDESCHI 
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L'ETÀ DEL GIAPPONE NEL «DIARIO» DI UNA LETTERATA CORTIGIANA 


Trasfuso nell'opera di Murasaki Shikibu il microcosmo della corte imperiale 
immerso in un'aura ovattata e sospesa, estraneo e lontano dal resto del paese 


L'età d’oro del Giappone. 
Glìi studi sul periodo Heian 
(794/1186) replicano un titolo 
di prestigio, condensanoinun 
termine sognante l’opalescen- 
te parvenza di un’epoca lon- 
tana. Il momento decisivo si 
coglie nell’ultima fase, nel cli 
ma intorno al Mille. Mentre 
l’Europa medievale affronta 
una nuova. svolta sul crinale 
di incubì apocalittici, il Giap- 
pone accresce un'identità 
autonoma tra i filtrì di una 
sottile inquietudine. 

Il tradizionale predominio 
della cultura cinese declina 
con lo sfaldarsi della dinastia 
T’ang. Le îsole del Sol Levan- 
te si chiudono in un lungo, 
protettivo isolamento. La reli- 
gione buddhista, introdotta 
nel VI secolo, insinua i primi 
echi del relativismo zen: lo 
stato d’animo soggettivo ri- 
verbera il fluttuare della na- 
tura; îl ciclico e inesorabile 
trascorrere*delle stagioni in- 
tonaxi canti dei poeti, scandi- 
sce le immagini della vita sen- 
za scopo. La formula «yama- 
to», lo stile nazionale, trova le 
sue basi. 

Heian-kyo, la capitale della 
pace e della tranquillità, 
meglio conosciuta con il nome 
tardo dì Kyoto, è il centro di 
tuito: un aristocratico angolo 
fermo nel tempo e nello spa- 
zio, lussuoso, ‘evanescente e 
godereccio, dove il rigido ceri- 
moniale di corte procede tra 
le minuzie dell’etichetta e gli 
schemi della gerarchia. Ep- 

pure la sede dell’imperatore, 


ormai ieratica, impalpabile è 


ombra di rappresentanza ma- 
novrata dal potente clan Fuji- 
wara, coltiva una straordina- 
ria avventura letteraria: di- 
rama i vettori di una cultura 
alta, raffinata ‘e singolare. 
L'educazione maschile pog- 
gia ancora sui canoni accade- 
mici della Cina: passatempi 
cortigiani, gare liriche, giochi 
di società, ne testimoniano îl 
retaggio. Il vero rinnovamen- 
to spetta alla sfera femminile. 
L'uso scritto della lingua nip- 
ponica, l’invenzione di una 
letteratura autoctona, provie- 
ne dalle donne: signore della 
nobiltà ondeggianti tra vela- 
mi e cicaleccì, ingegni sor- 
prendenti scaturiti tra ma- 
neggi matrimoniali, rituali af- 
Ffettati, ansie edonistiche e fu- 
tulità mondane. 
Poetesse e narratrici sigla- 
no il regno di Ichijo.(986/1011), 
, accendono il'seguito delle due. 
spose imperiali. Emergono al- 
cune. figure; Sei ‘Shonagon, 
erede di una famiglia di intel- 
lettuali, figlia dì uno deî «cin- 
que poeti della stanza dei pe- 
ri»; Igumi Shikibu, personali- 
tà complessa e imposttiva, 
sensuale e precorritrice, cele- 


bre per le sue iniziative amo- 
rose e per ì suoì versi soffusi 
di malinconia, dotata di una 
libertà interdetta alle donne 
dei secoli successivi. 

Tra tutte spicca dama Mu- 
rasaki Shikibu (ca. 978/1030), 
compagna culturale dell’im- 
peratrice Shoshi e autrice di 
un'opera fondamentale: il 
«Genji monogatari», il ‘ro- 
manzo del Principe Splenden- 
te, miscela preziosa di atmo- 
sfere galanti e introspezioni 
psicologiche. , = 

Sulla scia’ di un interesse 
allargato per îl Giappone, l’e- 
ditoria italiana ne riscopre le 
matrici: cerca le linee del pre- 
sente sul: filo ‘di un passato 
diverso, tuttavia importante e 
încisivo, denso di apporti e 
intersezioni. L’attività di 
Murasaki Shikibu ne fornisce 
untassello a elevato spessore. 

Data da poco la ristampa 
aggiornata del «Genji mono- 
gatari». Ora la casa editrice 
Feltrinelli vi aggiunge la tra- 
duzione del «Diario»: memo- 
tia di un'ambiente perduto ed 
esclusivo, catena di frammen- 
ti quotidiani e divagazioni 
personali, intreccio dì crona- 
che cortigiane e dettagli ele- 
ganti, pensieri segreti e priva- 
te nostalgie (Murasaki Shiki- 
bu, «Diario e Memorie poeti- 
che», introduzione di Richard 


Bowring e prefazione di Alfre- 
do Giuliani, Feltrinelli edito- 
re, pagg. 224, lire 25.000). 

Nel ventaglio dei generi il 
Diario ha la consistenza di 
una bolla di vetro mossa da 
venti leggeri. Affabulatrice di 
fragili vicende, Murasaki pen- 
nella una storia senza storia. 
Vi sfila l’universo dei «Signori 
che Abitano tra le Nuvole», il 
microcosmo di Heiîan-kyo 
estraneo a ogni urgenza del 
basso, disgiunto dal resto del 
Giappone, immerso în un’au- 
ra ovattata e sospesa. 

L’insignificante ritma il 
comportamento, il particola- 
re diviene ossessione dì rag- 
‘giungere l'apice del gusto e 
del decoro. Ricordi, parole, 
appunti scelgono un avveni- 
mento focale: la nascita del 
‘principino, nipote dell’autori- 
tario e onnipresente ministro 
Michinaga, probabile amante 
della scrittrice. 

Clan contro clan, fazione 
contro fazione. Gli intrighi di 
corte si leggono appena, ‘tra: 


«Sfigurano in scene manierate 


e,sfarzose, squisiti artifici, pe- 
nombre di tonî e colori; ma- 
gnifici giardini, feste esauste, 
schiere di barche intarsiate, 
banchetti profumati, ospitano 
graziose figurine prive di cor- 
po, semicelate da strati di 
manti e vestaglie, cascate di 


strascichi, ricami di tuniche 
con sfoglie d’argento e risvolti 
traslucidi. 

Nel Diario sì sovrappongo- 
no. due. îtinerari: l'esterno e 
l'interno, le labili apparenze 
della. vita aristocratica e le 
riflessioni intime, le vie del 
cuore. Le cose incantevoli sì 
amalgamano all’irrequieto 
specchio dell'animo. Il testo, 
provvisorio, non finito, insie- 
me semplice e allusivo, sugge- 
risce. ambiguità e contrasti 
emotivi. Murasaki si dichiara 
un’osservatrice disincantata, 
consapevole del'vuoto e del 
tedio di un'esistenza sempre 
uguale. 

Un dreve attimo, un. evento 
naturale, un paesaggio inne- 
vato; possono far sgorgare il 
senso di un'eterna solitudine, 
l'impressione dello sfuggente, 
la percezione dell’inutilità: 
«i. Sî mise a nevicare. Me ne 
stavo a casa mia.e, nelrimira- 
re quella mesta scena, mi.sen- 
tivo maliriconica. e confusa. 
Peranni ero esistita, di giorno 
in giorno, svogliatamente, 
‘prendendo’ nota dei fiori, de- 
gli uccelli canori, del modo în 
cui il cielo mutava di stagione 
în stagione, guardando la lu- 
na, la brina, la neve,.senza 
mai fare nient'altro che regi- 
strare il passaggio del tempo, 
Che mai ne sarebbe di me? Il 
pensiero della solitudine, del 
suo protrarsi, mì era insop- 
portabile». 


Sono gli anni în cui la bril- 
lante beatitudine della corte 
Heian si accompagna alle 
oscure previsioni del prete 
Saisho”, fondatore della setta 
Tendai: «Negli ultimi giorni 
della Legge nessuno rispette- 
rà più i comandamenti del 
Buddha. E se cì fosse qualcu- 
no; egli sarebbe raro quanto 
una tigre sulla piazza del 
mercato». 


Il passaggio dai fulgori pro- 
fani ai ritiri monastici è usua- 
le în questo periodo. Murasa- 
ki ne costituisce un esempio: 
le sue tracce si perdono în 
qualche luogo religioso. Con- 
suetudine, epilogo forzato per 
le beltà în declino, coscienza 
della caducità dell’essere? Le 
ipotesi si intrecciano. Ma re- 
sta un dato. Al di là del codice 
letterario, il Diario e le Memo- 
rie poetiche sono permeati di 
una vibrazione tipica del 
Buddhismo: l’intraducibile 
intuito dell’<«aware»; una 
struggente, profonda, nostat- 
gica tristezza che si associa 
conl’autunno e con il dilegua- 
re del mondo. 


Luisa Crusvar 
Sopra, un poeta dell’epoca 


Heian, in una stampa di Uta- 
gawa Kuniyoshi. 


Murasaki 

la «purpurea»: 
dalla reggia 

al monastero 


Ben poco si sa della vita di 
Murasaki Shikibu. Nata in- 
torno al 975/978 in una bran- 
ca minore della famiglia Fuji- 
wara, ebbe un'educazione 
‘accurata, consona al presti- 
gio della casata. Il padre, 
Fujiwara-no-Tametoki, come 
tutti i nobili del periodo, rico- 
priva un'alta carica burocra- 
tica e componeva. versi in 
stile cinese. 

Costretta a sposarsi con 
un ufficiale della guardia im- 
periale, di 25 anni più anzia- 
ho di lei e con un numero 
copioso di mogli, gli diede 
una figlia che divenne una 
notevole poetessa. Rimasta 
presto. vedova, entrò a corte 
con la mansione di dama 
d'onore e tutrice di Sho'shi, 
consorte dell'imperatore e fi- 
glia del potentissimo Michi- 
naga. La permanenza a Kyo- 
to coincide con la fama let- 
teraria raggiunta dal «Rac- 
conto del principe Genji», 
uno dei capolavori della nar- 
rativa classica giapponese. 

Neppure il nome della 
scrittrice è noto. Murasaki 
Shikibu, il Protocollo color 
porpora, traduce un elegante 
appellativo ‘che combina il 
titolo detenuto dal padre e 
un nomignolo, Murasaki, 
memore del principale per- 
sonaggio femminile del 
«Genji monogatari». L'ulti- 
mo periodo della sua esi- 
stenza si perde nel nulla: il 
ritiro monastico resta l’ipote- 
si più probabile. 

La corte Heian era un ful- 
cro di creatività femminile. 
Tra i brevi ritratti del «Dia- 
rio», a contrasto con l'indice 
ritroso e melanconico di Mu- 
rasaki, si affaccia la prorom- 
pente figura della ‘grande 
poetessa Izumi Shikibu. Le 
parole fiorite nascondono 
un‘impercettibile punta di 
curaro; «Una che ha sempre 
tenuto una corrispondenza 
affascinante è Izumi Shikibu. 
Avrà un lato piuttosto sgra- 
devole, costei, ne! suo carat: 
tere, ma è un genio nel but- 
tar giù una lettera, con disin- 
voltura, capace di far sem- 
brare. straordinaria la più 
banale delle osservazioni. 

«Sebbene la sua cono- 
scenza del canone e i suoi 
giudizi lascino desiderare, el- 
la sforna poesia a volontà e 
riesce sempre a includervi 
qualche belluria, qualche fra- 
se che accarezza l'orecchio; 
epperò quando si tratta di 
giudicare o criticare il lavoro. 
altrui, ebbene, non ci azzecca 
mai appieno. È, si può dire, 
una che ha molto talento per 
comporre all'impronta. Ma 
non penso ‘a lei come a un 
poeta di eccelsa qualità». 

L. Cru. 


E A PALAZZO FORTUNY GLI ABITI DA SERA DEGLI ANNI ’50 E ’60 


Grafica sotto il Ponte Com'era alta la nostra moda 


VENEZIA — Le mostre si 
spostano e noi ci spostiamo 
con loro. Ottima cosa, dal mo- 
mento che ci è così concessa 
una più approfondita analisi 
di avvenimenti molto spesso 
non ripetibili. Ci riferiamo, 
nello specifico, alla «Grafica 
dell’Espressionismo. tedesco 
che, concepita nell’oltralpe di 
lingua tedesca (Vienna e Stoc- 
Carda), è scesa poi a Milano 
(palazzo della, Permanente, 
dicembre e gennaio) ed è ora 
Visitabile ‘a Venezia, in Ca? 
Pesaro, sino alla fine di 
marzo. Ù 

La mostra — che non è, 
come qualcuno potrebbe cre- 
dere, la «summa» di, tutte 
Quelle che sull’argomento si 
Sono svolte lo scorso anno sul 
territorio nazionale — ha for- 
Za e dignità proprie, grazie 
Non solo al materiale esposto, 
Ma anche al catalogo che l’ac- 
compagna. o 

Oltre a riportare quanto già 
leggibile nei pannelli che cor- 
Tedano-la rassegna, il volume 
contiene un saggio dello :stu- 
dioso americano Serge Sabar- 
Sky, uno dei più completi — e 
allo stesso tempo dei più com- 
Prensibili — sul tema. Gili arti- 
Sti sono invece illustrati da 
Peter Selz e le loro rispettive 
“«Poetiche» da Achille Bonito 
Oliva, il cui'intervento richie: 
de una concentrazione e una 
Conoscenza della filosofia lin- 
Suistica ‘al di sopra della 
Norma. 

. Di chi si parla dunque in 
Questa mostra? Di espressio- 
Nisti, certo, ma non solo di 
Quelli, poiché accanto ai nomi 
Noti e «ufficiali» (Kirchner, 

@ckel, Mueller, Pechstein, 
Nolde, Schmidt-Rottluff) tro- 
Viamo ;altri artisti che dell’E- 
Sbressionismo — e in partico- 
‘Are di quello assoluto e origi- 
Nario della «Brùcke» (Il Pon- 

e) — fecero solo una tappa, 

iù 0 meno caratterizzante: 

eckmann, Dix, Feininger. 

Ci sì chiede perché, a propo- 

di questa corrente — eu- 
Topea sì, ma fondamental- 
Mente tedesca — si pensi e si 
Parli soprattutto. di grafica, 
Cioè di un linguaggio il cui 
assunto è legato alla riprodu- 
Cibilità dell’opera d'arte. La 
i Posta è nel breve manifesto 

Ostitutivo della «Brùcke» — 

Ch’esso, manco dirlo, xilo- 

‘afato in numerose copie —, 

‘Anifesto in cui si proclama 


la fede nel progresso e «in una 
nuova generazione di creatori 
e di fruitori d’arte... E con noi 
chiunque renda con immedia- 
tezza e sincerità ciò che lo 
‘spinge a creare». 


Due; pertanto, sono gli ele- 
menti. caratterizzanti. della 
muova corrente: i «fruitori» — 
che devono essertanti, il mag- 
glor.numero ‘possibile, e che 
sono raggiungibili solo nella 
misura in cui si moltiplicano 
gli esemplari dell’opera — e 
«l'immediatezza» della rap- 
presentazione, il cui pathos è 
reso dall’incisione su legno 
(xilografia) o su pietra (lito- 
grafia) in misura. maggiore 
che non dalla pittura comune: 
mente intesa.. © 


Premesso questo, la mostra 
di Ca’ Pesaro si propone come 
un'interessante panoramica 
di quanto prodotto da un 
ideale artistico non effimero, 
che ha ‘espresso, tra gli altri, 
artisti del calibro di Kokosch- 
ka. e Schiele. Le 175 tavole 
esposte tracciano un percorso 
meno univoco di quanto pro- 
posto dal titolo, poiché non 
c'è solo «espressione» nelle 
opere di Dix, o Beckmann, o 
Pechstein: perfino le citazioni 
cubiste, futuriste, fauves (e 
anche surrealiste ante litte- 
Tam) sono molto più che tali, e 
ognuno degli artisti presenti 


ne richiama ‘a sua volta altri | Heckel (1913). 


che con la «Brucike» cover 
poco o niente a che fare. 
È per questo che Dix ‘e 
Beckmann rimandano a 
Grosz, Kirchner, al Modiglia- 
ni degli anni della ‘scultura, 
mentre Schmidt-Rottluffha il 
suo «pendant» nel Brancusi 
degli stessi anni. 
Tutto questo lo diciamo per 
ricordare come, nonostante il 
manifesto programmatico più 
su-citato, gli inventori e gli 
esponenti di. punta dell’E- 
spressionismo siano stati- un 
po’ meno «di.rottura» di 
quanto volessero 0 pensasse- 
TO d’essere. 
Che, poi, la loro «maniera» 
sia passata indenne (o quasi) 
attraverso. due guerre mon- 
diali, è un altro discorso,.da 
farsi solo in occasione di una 
futura, grande retrospettiva 
grafica di autori per la mag- 
gior parte scomparsi da pochi 
anni o ancora viventi (come, 
per citare uno di queste terre, 
Tullio Marangoni). 
Nel frattempo, per chi fosse 
ancora disponibile alla ricer- 
ca di un Espressionismo or- 
mai perduto, ci sono da vede- 
Te mostre di Klimt e Schiele (a 
Torino e Venezia) e di Ko- 
koschka. (tra qualche mese 

anche a Trieste), 
. Marilì Cammarata 


Sopra, «Fratelli»: di Erich 


VENEZIA — Lo sl incontra 
a Cortina con il suo spezzato 
sportivo, i baffetti sempre 
molto curati e i gesti misurati 
del signore d’altri tempi. Chi 
è? Il conte Giovanni Nuvolet- 
ti, indiscusso «arbiter elegan- 
tiarum». dei nostri tempi. e 
curatore, assieme a Fiore Cre- 
spi, Natalia Aspesi, Umberto 
Tirelli e altri esperti, del cata- 
logo che illustra l’ultima mo- 
stra dedicata all'alta moda da 
sera degli anni Cinquanta/ 
Sessanta. 

Dove, questa volta, il no- 
stalgico. appuntamento? A 
Venezia, all'ultimo piano del 
palazzo appartenuto ‘a quel 
Mariano Fortuny che sulla 
moda di un tempo ebbe tanto 
da dire. E quali le novità della 
rassegna? Soprattutto l’acco- 
stamento di una settantina di 
modelli esclusivi, firmati dai 
più bei nomi dell’haute coutu- 
te italiana e francese, con una 
serie di oggetti di alto design 
contemporanei agli abiti. In 
mostra anche una poltrona in 
acero progettata negli anni 
Cinquanta dall’eclettico ar- 
chitetto Carlo Mollino: di li- 
nea morbida, sembra nata per 
accogliere le grazie di chi in- 
dossava i suoi abiti delicati e 
sensuali, come quello in vellu- 
to e taffetas color cremisi che 
‘appare nella rassegna .vene- 
ziana. 

La preziosità delle toilettes 


' da sera (evidenziate da candi- 


di manichini) si sposa perfet- 
tamente con. i luminosi vetri 
muranesi firmati Barovier, 
Venini, Seguso e Salviati, e 
con la ricercatezza delle cera- 
miche di Vietri. Di grande ef- 
fetto è l'accostamento, gioca- 
to sui toni del blu notte, fra 
l'abito lungo in velluto di li- 
nea' trapezio di Yves Saint 
Laurent e il pesce blu e rosa 
disegnato da Flavio Poli per 
Seguso, anno 1954. O il rosa 
lunare che accomuna l'abito 
lungo di Carosa (a squame 
‘argentee di paillettes, perline; 
cristalli e piume di struzzo) 
conil vaso argenteo di Seguso. 
anni Cinquanta. O, ancora, la 
ceramica di Vietri con decoro 


curvilineo blu e rosa che ri-' 


prende il rapporto cromatico 
dell’abito in garza di Lancetti. 

Si fa presto a entrare nel- 
l'atmosfera un po’ mitica di 


quando la moda, anzi l'alta” 


moda, era ancora una forma 


*di artigianato destinato a po- 


chi eletti. Ne sono testimoni 


) 


la borsetta da sera con ricami 
a mano di Roberta di.Cameri- 
no e i preziosi decori creati in 
esclusiva dai grandi. sarti 
(Fontana, Pucci, Mila Schén, 
Balenciaga, Balestra, Dior, 
Fabiani, Galitzine, Lanvia, 
Schubert, Veneziani, Maru- 
celli) per .clienti altrettanto 
esclusive-come la Callas, la 
Lollo, Ingrid Bergman, Valen- 
tina Cortese e la marchesa de 
Surian. È 

È tutta uno scintillio di pail- 
lettes e di strass e un gioco di 
organze e veli, questa mostra 
che rievoca il clima postbelli- 
co dei grandi balli e dei matri- 
moni spettacolari. Erano gli 
anni in cui il ricchissimo Car- 
los de Bestegui affittava il 
veneziano palazzo Labia per 
una festa in maschera che 
sarebbe rimasta memorabile. 

Dopo le ristrettezze della 
guerra ci si voleva divertire. A 
Parigi aprivano i loro palazzi 
la viscontessa di Noailles e il 
miliardario sudamericano Ar- 
turo Lopez. Rimasero celebri 
nella storia del costume il 
«ballo degli uccelli» di Chri- 
stian Berard e quello «dei re» 


del conte Etienne de Beau-, 


mont. Nell’atelier di Jacques 
Fath una certa madame An- 
chorena, scomparsa pochi an- 
ni dopo in assoluta miseria, 
ordinava a ogni collezione 
abiti per parecchi miliardi di 
lire, Intanto, in Italia, Peggy 


Guggenheim si presentava al 
ballo della Mostra del cinema 
con una tunica orientaleg- 
giante e dorata, disegnata per 
lei dal «mago» americano 
Ken Scott, su tessuto donato- 
le dal figlio dell’ultimo sulta- 
no di Turchia. 

Sembrava che sarebbe sta- 
to per sempre così. Ma agli 
inizi degli anni Sessanta la 
disoccupazione ricomincia a 
farsi sentire, e arriva anche in 
Europa. la moda. americana 
delle feste artistico/mondane 
in cui sarebbe stato assoluta- 
mente démodé comparire 
agghindate in spettacolari 
toilettes. Nasce la «moda spa- 
ziale», tutta linea e'metalli, e, 
si fa strada.la minigonna (la 
inventò Courréges.o Mary 
Quant? Ahimé, non lo: sapre- 
mo mai), dedicata a un nuovo 
tipo di donna, giovanissima, 
alta e sottile. 

È la fine dell’alta moda. Il 
primo a intuirlo è il giovanis- 
simo Yves Saint Laurent che 
nel ’66 dichiara: «La moda 
non è più una prerogativa dei 
ricchi. Oggi le ‘ragazze qual- 
siasi possono vestirsi. con la 
stessa facilità di una duches- 
sa». E il momento della moda 
pronta per tutti. In Italia vi si 
adegua anche Valentino, che 
apre un settore di confezione, 

Ed è subito il 1968, l’anno 
dei grandi scioperi, della con- 
testazione studentesca e delle 


uova marce sulle ricche toilet- 
tes delle signore che si recano 
alla Scala per il «Don Carlos». 
Nasce il «new look» dei jeans, 
del casuale del folk, che-fa 
adirare  Nuvoletti contro «i 
miliardari mimetizzati nella 
tuta ‘dell’idraulico, î settan- 
tenni isoffocati nei jeans «dei 
diciottenni, i managers rico- 
perti di patacche.da guru (...), 
gli efebi imbelli in divisa da 
«SS». 

Anche allora sembrò che la 
nuova:moda sarebbe durata 
per sempre. Ma, a ben guarda- 
re, gli spunti e le linee degli 
abiti esclusivi di trent'anni fa 
esposti a. Venezia non sono' 
molto lontani dai dettami del- 
la moda ’85, che alla sera ri- 
scopre lo smoking maschile e, 
per lei, il drappeggio, il tessu- 
to pregiato, la vita sottile che 
mette in evidenza busto e 
fianchi e lascia nude le spalle. 

È dunque, quella veneziana, 
una.rassegna volta sì a testi- 
moniare il nostro passato 
prossimo, ma anche estrema- 
‘mente attuale. Per i nostalgici 
e per i cultori del buon gusto 


l'appuntamento è fino al 26 


aprile. 
Marianna Accerboni 


Sopra, un modello delle so- 
telle Fontana (1968) e uno dî 
Ken Scott (1966) appartenuto 
a Peggy Guggenheim (foto Gi- 
rardello/Utimpergher). 


local nin o eli di ni 


| Taccuino 1 
I pellegrin o Istrati 


Nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, in via 
‘Trento 8, Trieste ricorda que- 
sta sera alle 18 lo scrittore 
francese di origine romena 
Panait Istrati con una confe- 
renza di Sergio Sacchi (ricer- 
catore della Scuola superiore 
di lingue) organizzata dalla 
sezione triestina della Società 
italiana dei francesisti. 5 

Nato nel 1884 sulle rive del 
Danubio, dopo una vita disor- 
dinata'e vagabonda Istrati co- 
mincia a scrivere solo alla'so- 
glia dei quarant'anni, e subito 
Romain Rolland saluta a 
gran voce il suo «genio» e 
Barbusse lo paragona a una 
«meteora» ‘esplosa violente- 
mente nel panorama lettera- 
rio tutto «bizantino» di quel 
tempo. 

Il suo successo diventa ben 
presto europeo, nonostante la 
‘morte precoce, e oggi in Frtan- 
cia Gallimard sta ripubbli- 
cando in edizione tascabile la 
quasi totalità della sua opera 
(non sono mancate a suo tem- 
pole traduzioni italiane, in 
particolare di «Kyra Kyrali- 
na» e dei «Cardi del Ba- 
ragan», 

Occasione immediata della 
conferenza di stasera è dun- 
que l’accavallarsi delle ricor- 
renze (centenario della nasci- 
ta, cinquantenario della 
scomparsa); forse non molti 
sanno, però, che fra Istrati è 
Trieste c'è anche un.conto più 
personale e segreto: poco più 
di mezzo secolo fa, nel feb- 
braio del ’30, lo scrittore — 
che aveva appena rotto con 
l’ortodossia comunista dopo. 
un.lungo viaggio in Urss ‘ed 
era stato respinto, per ironia 
della sorte, anche dalle auto- 
rità di Alessandria d'Egitto 
proprio come «agente comu- 
nista» — sbarcava nel porto di 
Trieste, per essere ‘anche qui 
immediatamente gettato. in 
carcere sotto l’accusa di'anti- 
fascismo; e ci volle l’interven- 
to del console francese Dollot 
per riaprirgli le porte della 
prigione. i 

L'incontro di Istrati con 
Trieste è tanto fugace e dolo- 
Toso quanto significativo, e, 
intervenendo in un momento 
cruciale della sua vita, prende 
tutto il valore di un simbolo: 
da allora infatti, in un'Europa 
sempre più totalitaria, lo 
scrittore nomade diventa 
l’«uomo che non aderisce a 
niente» e che proprio per que- 


sto non può contare su niente ' 


e su nessuno. 

Questo isolamento dell’ulti- 
mo Istrati spiega forse la rela- 
tiva eclisse della sua fama 
fino a noi; tuttavia il pubblico 
ha sempre avuto ragioni ben 
solide per amare i suoi libri, 
forse non sempre ugualmente 
riusciti, ma frutto comunque 
di un’amalgama originalissi- 
mo. tra la civiltà letteraria 
francese e la cultura popolare 
della sua Romania. Le pere- 
grinazioni di Adrien Zograffi 
(l’eroe centrale, che è in gran 
parte Istrati stesso) suscita- 
no, per così dire, a ogni curva. 
del cammino personaggi cari- 
chi a loro volta di storie infini- 
te: scoprendo nel 27 le «Mille 
e una notte», Istrati aveva 
ragione di esclamare: «Ma io 
sono tutto quil». 

Eppure, il gratuito raccon- 
tare non è tutto; e, fin dall’ini 
zio, Rolland aveva riconosciu- 
to in lui «un nuovo Gor'kij dei 
paesi balcanici»: un autodi- 
datta vagabondo le cui uni- 
versità (per riprendere un 
titolo dello scrittore russo) so- 
no state la strada, il duro 
lavoro, l’esperienza della mi- 
seria e dei miserabili. Giustis- 
simo, dunque, che il pellegri- 
no Istrati si fermi oggi — an- 
cora una volta, ma più felice- 
mente — a Trieste. 

MI. 


Riconoscimenti 
al pittore 
Lucio Covra 


MILANO — Il pittore triesti- 
no Lucio Covra si è aggiudica- 
to il terzo «premio per l’e- 


spressionismo» al decimo ! 
concorso internazionale Mosé È 


Bianchi, indetto dalla Galle- 
ria Modigliani di Milano. Sì 
tratta di un riconoscimento 
che sigla una nuova fase 
espressiva di Covra, passato 
dalla pittura di paesaggio a 
quella di figura. 

Allo stesso artista è stato 
attribuito un lusinghiero rico- 
noscimento alla sesta edizio- 
ne della Biennale del Tigullio, 
organizzata a Santa Marghe- 
rita Ligure. La sua opera ver- 
tà esposta, assieme alle altre 
premiate, alla galleria d’arte 
di palazzo Doria, a Genova, e 
apparirà sul «Catalogo Bolaf- 
fi» di «Arte moderna». 


;zvameno 


POSI 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 febbraio: 1985 


DALL'INTERNO 


DOPO MESI DI INDAGINI DELLA CRIMINALPOL TORINESE 


Lire, marchi, dollari falsi 


Sequestrati due miliardi 


| contraffattori traditi dal vizio del gioco - Sei persone arrestate 


TORINO — Due miliardi in 
lire, dollari é marchi falsi; sei 
persone arrestate. Questo il 
bilancio di tre mesi di indagi- 
ni condotte dalla Criminalpol 
di Torino e dalla squadra mo- 
bile della questura di Aosta. 

In carcere sono finiti un fo- 
tografo, Denis Ghiro, 29 anni, 
originario di Caorle (Venezia), 
titolare di un negozio in corso 
Montecucco a Torino, ala sua 
amica Nicoletta Volpato, ve- 
ronese, 23 anni, impiegata in 
una ditta torinese; Domenico 
Savarino, 21 anni, torinese, 
uscito ai primi di febbraio di 
prigione dove aveva scontato 
una condanna per spaccio di 
droga; il pregiudicato genove- 
se Giovanni Di Stefano, 31 
anni, ela moglie, Tiziana Spa- 
da, 25 anni, residente a Nova- 
ra; il commesso del negozio 
Vincenzo Blasi, 23 anni, abi- 
tante: a. Torino. A 

A tradire la banda è stato.il 
vizio del gioco di Denis Ghiro, 


assiduo frequentatore del ca- | 


sinò di Saint Vincent (Aosta); 
più volte multato per gioco 
d'azzardo. Infatti le prime 
tracce delle banconote .con- 
traffatte sono state trovate 
tra ì clienti della casa da gio- 
co. La polizia di Aosta ha 
indagato e ha centrato i suoi 
sospetti sul fotografo, segna- 
landolo. alla Criminalpol di 
Torino. L'uomo è stato pedi- 
nato e agenti in borghese han- 
no tenuto sotto controllo. il 


suo negozio. 

Raccolti sufficienti indizi, 
avuto sentore che gli spaccia- 
tori stessero per consegnare 
una forte quantità di denaro 
contraffatto da diffondere in 
varie città italiane, la polizia 
ha deciso di entrare in azione. 
Quando il capo della Crimi- 
nalpol torinese, dott. Alessan- 
dro Fersini, e i suoi uomini 
hanno fatto irruzione nel ne- 
gozio, i sei erano tutti pre- 


Alla sbarra il compagno della Muti 


BERGAMO — Si è aperto ieri mattina a Bergamo il 
processo per esportazione di valuta a carico dell'ex consulente 
di borsa Federico Facchinetti (compagno dell’attrice Ornella 
Muti) e di altre 31 persone, per lo più commercianti e professio- 
nisti di varie località della Lombardia. L'accusa nei confronti di 
Facchinetti è di avere esportato clandestinamente in Svizzera, 
nel periodo tra il ‘76 e il ’79, tre miliardi di lire a lui affidati dai 


coimputati. 


Facchinetti non si è presentato al dibattimento: colpito da 
un mandato di cattura emesso dal giudice istruttore di Berga- 
mo il 26 febbraio 1982 è infatti latitante. Il suo difensore ha 
comunque presentato una «memoria difensiva». 


senti. 

La perquisizione ha dato i 
frutti sperati: un primo quan- 
titativo di banconote è stato 
trovato in un cassetto, ma 
‘una ben più consistente quan- 
tità era nascosta in uno scato- 
lone, riposto nel. banco che 
funge da cassa. In casa di 
Ghiro, poi, è stato recuperato 
il rimanente denaro contraf- 
fatto. In tutto circa dieci chi- 
logrammi di biglietti in tagli 
da 50 dollari, da 100 marchi e 
da 50 mila lire. 

Queste ultime, secondo la 
Criminalpol, sono quelle me- 
no «perfette» (una parte pre- 
senta difetti nel colore e nella 
stampigliatura); molto ben 
contraffatti, invece, dollari e 
marchi. Le banconote sono 
state probabilmente riprodot- 
te con la tecnica della «foto- 
composizione». 

Le indagini sono in corso, 
anche perché gli inquirenti 
non sono ancora riusciti a ri- 
salire alla zecca clandestina. 


SECONDO PROCESSO D'APPELLO 


Aumenti di pena simbolici 
sul sequestro della moglie 
ai br che rapirono Dozier 


VENEZIA — Con aumenti 
«simbolici» — uno o due mesi 
— delle pene di alcuni degli 
imputati si è concluso, ieri a 
Venezia, il secondo processo 
d’appello per il rapimento del 
generale statunitense James 
Lee Dozier. La corte ha infatti 
riconosciuto Antonio Sava- 
sta, Cesare Di Lenardo, Mar- 
cello Capuano, Alberta Bilia- 
to;vEmilia Libera, Ruggero 
Volinia, Armando Lanza, Gio- 
vanni Ciucci ed Emanuela 
Frascella colpevoli di seque- 
stro a fine di terrorismo anche 
nei confronti della moglie del 
generale -Dozier, Judith 
Stimpson. 

‘Le condanne precedenti va- 
riavano dai 26 anni di Di Le- 
Nardo ai quattro anni e sei 
Ifiesi di' Emanuela Frascella. 
A otto anni e sei mesi di 
reclusione, contro i quattro 
anni e sei mesi del primo pro- 
cesso d’appello, è stato invece 
condannato Roberto Zanca, 
l’«infermiere» delle Brigate 
rosse ‘durante il sequestro. 


Zanca è stato ritenuto infatti 
responsabile di concorso nel 
sequestro del generale ameri- 
cano, accusa dalla quale era 
stato assolto nel precedente 


‘ dibattimento. ha 


Il procuratore generale Au- 
gusto Nepi, al termine della 
sua requisitoria pronunciata 
ieri l’altro, aveva chiesto per 
gli imputati il riconoscimento 
dell'accusa di sequestro a fine 
di terrorismo anche in relazio- 
ne alla moglie di Dozier, con 
conseguenti aumenti di pena 
varianti da sei mesi a 15 gior- 


ni. Il pg. inoltre aveva do- ‘| 


mandato la condanna a 17 
anni di reclusione per l’«infer- 
miere» Roberto Zanca. 

L'esecuzione del nuovo pro- 
cessa. di secondo grado che si 
è concluso iéri era stata deci- 
sa il.22 maggio dello scorso 
anno dalla corte di Cassazio- 
ne. Questa aveva accolto un 
ricorso della pubblica accusa, 
annullando in parte la senten- 
za del primo processo d’appel- 
lo. 


COMUNICATO TRASMESSO A BEIRUT 


L'esercito segreto 
armeno minaccia 


il governo italiano 


«Maltrattati» i correligionari di Venezia 


BEIRUT — In un comunicato trasmesso a un'agenzia di 
stampa straniera a Beirut, l’esercito segreto per la liberazione 
dell’Armenia (Asala) ha minacciato ieri di «attaccare gli inte- 
ressi del governo italiano nel mondo intero». 

«Seguiamo con estrema serietà la sporca cospirazione del 
governo italiano e delle autorità della città di Venezia che 
hanno confiscato al monastero armeno cattolico mechitarista 
di San Lazzaro le sue ricchezze culturali e i suoi immensi tesori 
storici. Questo monastero — aggiunge il comunicato — è un 
centro della cultura e della civiltà armena da tanti secoli. 

«Mettiamo seriamente in guardia il governo italiano e lo 
invitiamo ‘a porre fine alle misure oppressive prese contro i 
padri mechitaristi e contro i loro diritti storici, se no, saremo 
costretti a prendere misure contro gl interessi del governo 


italiano nel mondo intero». 


La vicenda alla quale fa riferimento l’esercito segreto 
armeno riguarda il sequestro cautelativo di opere d’arte e di 
‘una preziosa mummia egizia — di proprietà dei padri mechita- 
risti dell’isola di San Lazzaro (Venezia) — attuato l’8 gennaio 
scorso da un ufficiale giudiziario del tribunale civile di Venezia. 


Le opere, fra le quali due tele 
Tiepolo, ‘sono state poste sotto 


di Parla il giovane e/una di 
sequestro su richiesta di tre 


professionisti veneziani che vantavano un credito di 525 milioni, 

Si è appreso, successivamente, che il dissesto finanziario 
dei padri armeni (che sono anche invischiati in speculazioni 
edilizie sbagliate nel Friuli-Venezia Giulia), ammonta a circa 75 
miliardi di lire. Un portavoce della congregazione, in seguito al 
provvedimento, si era detto preoccupato per eventuali «reazio- 
ni incontrollabili» da parte della comunità armena nel mondo. 


ALCUNI CHIEDONO DI CONFERMARE, ALTRI DI MITIGARE LE PENE 


Spaccano il fronte dei difensori 
le rivelazioni di Valerio Morucci 


ROMA — Le «rivelazioni» di Valerio 
Morucci e di Adriana Faranda, le loro 
«reticenze», le loro «mezze verità» conti- 
nuano a tenere banco e costituiscono il 
motivo dominante della discussione in 
corso ormai da una settimana al proces- 
so d’appello per l'omicidio di Aldo Moro 
e per gli altri delitti compiuti a Roma 
dalle Brigate rosse. Ieri, nell'ex palestra 
del Foro Italico, si è avuta chiara la 
prova che, se non altro, la dissociazione 
dal partito armato dei due ex dirigenti 
dell’organizzazione terroristica un effet- 
to, e non da poco, l’ha avuto: quello di 
scardinare l'originaria compattezza del- 
Yagguerrito fronte dell'accusa, determi- 
nando tra gli stessi avvocati della parte 
civile contrasti di fondo sulla valutazione 
non solo della sincerità del loro compor- 
tamento, ma anche sulla fondatezza delle 


dichiarazioni da loro fatte. 


Così, ieri, si sono sentiti legali sollecitaà- 
re una integrale conferma delle durissi- 
me condanne al carcere a vita inflitte in 
primo grado a una trentina di imputati e 
pretendere che «l'enorme tributo pagato 
dalle vittime, lo paghino ora gli assassi- 
ni». E, poco dopo penalisti dallo stesso 
banco dell’accusa privata, invitare i giu- 


LA FEDERAZIONE DELLA STAMPA SUI GIORNALISTI SCOMPARSI 


dici a valutare con benevolenza il com- 
portamento processuale e le intenzioni 
mostrate da un nutrito numero di impu- 
tati, i «dissociati» appunto, parecchi dei 
quali condannati all’ergastolo. 


‘Ad assumere il ruolo degli intransigen- 
ti sono stati i legali chiamati a tutelare 
nel processo gli interessi dei familiari 
dell’appuntato Domenico Ricci e del ma- 
resciallo Oreste Leonardi i due carabinie- 
ri trucidati sui sedili anteriori della «130» 
del presidente della Dc senza che avesse- 
to il tempo di tentare la minima reazione. 


«La vedova e i figli dell’appuntato 
Ricci — ha esordito l’avv. Luigi Li Gotti 
— non dimenticano e non perdonano». 
Durissimo il suo giudizio sull’atteggia- 
mento di Morucci e della Faranda. En- 
trambi «non hanno onorato il debito di 
chiarezza che avevano nei confronti della 
società», «hanno modellato l’organizza- 
zione a loro uso e consumo» e; soprattut- 
to, hanno «condito di menzogne o mezze 
‘ammissioni le loro ricostruzioni con l’uni- 
co intento di confondere le acque». 


Impossibile, poi, secondo il penalista di 
parte civile, credere a Morucci quando 
sostiene che soltanto il «capo» Mario 


fiori sulla 


citare le 


Moretti conosceva il luogo dove doveva 
essere tenuto prigioniero Aldo Moro, «Ci 
vuol far credere — ha sostenuto l’avv. Li 
Gotti — che se Moretti fosse stato ucciso 
in via Fani, il ’commando’ stesso si 
sarebbe trovato con Moro sequestrato 
senza sapere dove portarlo». 

Il tentativo di «trodare la giustizia» da 
parte dei due ex brigatisti ha raggiunto, 
poi, limiti insostenibili e accenti a dir 
poco ingiuriosi, quando entrambi hanno 
creduto di poter segnare chissà quale 
punto a proprio favore inviando mazzi di 


tomba di Aldo Moro. 


Di tutt'altro tenore l'intervento del- 
l’avv. Giuseppe Dante, che rappresenta 
nel giudizio la sorella del giudice Girola- 
mo Tartaglione, trucidato dalle Br (c’era 
anche la Faranda) nell’autunnno del ’78. 
Il penalista ha informato la Corte che la 
sua cliente gli ha dato mandato di solle- 


attenuanti per Morucci e la 


Faranda, che si son dimostrati «sinceri e 
pentiti» e di non mantenere l’accusa 
contro Amaldo May e Norma Andriani, 
che, secondo quanto risulta dal processo, 
non avrebbero partecipato all’agguato 
contro Tartaglione. 


Sergio Geraldini 


TECNICO ABRUZZESE LANCIA UN APPELLO | E” in arrivo 


«Sulla vicenda Toni-De Palo 
si tolga il segreto di Stato» 


ROMA — Sull'inchiesta 
giudiziaria che riguarda la 
scomparsa di Graziella De 
Palo e di Italo Toni, la Fede- 
razione nazionale della stam- 
pa italiana ha inviato, alcuni 
giorni fa, un appello al presi- 
dente del consiglio perché 
rimuova il segreto di Stato 
opposto al magistrato dall’ex 
ufficiale dei servizi segreti 
Stefano Giovannone, ora in- 
criminato. 

«Gentile signor presidente 
del consiglio — dice la lettura 
della Fnsi inviata a Craxi —in 
questi giorni l'istruttoria con- 
dotta dalla magistratura ro- 
mana sulla scomparsa di Gra- 
ziella De Palo e di Italo Toni, 
avvenuta a Beirut oltre quat- 
tro anni fa, sembra avviata a 
conclusione. Tuttavia. molti 
elementi concorrono a far te- 
mere che la ‘verità completa 
‘su questo oscuro episodio non 
sia ancora raggiungibile. 

«Come lei sa, nel corso di 


questi anni, l’opera della ma- 
gistratura e lo sforzo che ha 
impegnato numerosi colleghi 
nel tentativo di contribuire al 
chiarimento di questa tragica 
vicenda, hanno fatto emerge- 
re ipotesi estremamente in- 
quietanti che non consentono 
a nessuno di noi di accettare 
una verità dimezzata. 

«Si è parlato di traffico di 
armi e di coinvolgimenti dei 
nostri servizi segreti. Ora, alla 
conclusione dell’istruttoria — 
aggiunge la lettera della Fnsi 
— sembra che questi elementi 
trovino ampio spazio confer- 
mando le denunce di chi, fra 
noi, sosteneva da tempo che 
ogni ricerca della verità dove- 
va essere indirizzata in quegli 
ambiti. 

«Sembra, tuttavia, che al 
raggiungimento di una spie- 
gazione chiara e completa del 
tragico destino toccato ai due 
giornalisti italiani, si opponga 
‘anche una barriera che nep- 


pure il magistrato potrebbe 
superare: alcune testimonian- 
ze giudicate essenziali, infatti, 
non possono essere completa- 
te perché riguarderebbero cir- 
costanze che per “ragioni di 
Stato” debbono rimanere se- 
grete. 


«Il richiamo al segreto di 
Stato, che su questa vicenda 
lei stesso ha recentemente 
confermato, è proprio in que- 
sto momento al centro di un 
serio dibattito nel paese, e la 
stessa presidenza del consi- 
glio — sottolinea la lettera — 
ha dato apprezzabili segnali 
di una volontà politica volta a 
una revisione dei principi. 


«Noi auspichiamo, natural- 
mente, che l’uso del segreto di 
Stato — conclude la Fnsi — 
non trovi mai più applicazioni 
che consentano coperture in- 
deébite di gravissime respon- 
sabilità, come si teme che in 
qualche caso sia accaduto. 


per debiti non suoi 


TERAMO — Raffaele Tamburri, il tecnico abruzzese tratte- 
nuto dal luglio scorsa a Zuara, una località a 120 chilometri da 
Tripoli, per una controversia fiscale tra la Libia e la società di 
costruzioni «Soci» di Roseto degli Abruzzi (Teramo), dichiarata 
fallita, ha rivolto un appello affinché venga risolta al più presto 
la sua vicenda, aggravata negli ultimi tempi dalle non buone 
condizioni di salute. «Devo essere operato al più presto alle 
gambe — ha raccontato Tamburri nel corso di uria telefonata 
ad una emittente privata di Teramo — a causa di-.una 
trombo-flebite, ma non voglio essere operato in Libia». 

Tamburri, al quale le autorità libiche hanno ritirato da 
sette mesi il passaporto, ha detto anche che intorno alla sua 
vicenda «c’è indifferenza». «Il mio caso — ha aggiunto — non 
nato da mie responsabilità, in quanto non sono rappresentante 
della società fallita, deve essere risolto dalle autorità. Non 
avendo contatti da mesi con l’Italia, vengo aiutato da una 
società italiana impegnata in alcuni lavori a Zuara e, a titolo 
personale, dal console italiano in Libia. 

Il giudice della sezione civile del tribunale di Teramo, 
Corrado Santoro, che segue l'iter fallimentare della «Soci», 
dalla quale dipende Raffaele Tamburri, invierà a Zuara un 
consulente del tribunale. La notizia è stata confermata ieri 
mattina negli ambienti del palazzo di giustizia teramano. Il 
consulente dovrebbe verificare la reale situazione della contro- 
versia fiscale e contributiva sorta tra la Libia e la «Soci» per 
mancati pagamenti da parte della società rosetana di tasse, 
imposte e contributi che, secondo quanto si è appreso, ammon- 


terebbero a 700 milioni di lire. 


A CINQUANT'ANNI DAI PRIMI ESPERIMENTI DI PICCARDI, CHE NE PROVO’ L'ESISTENZA 


Quella millenaria avventura alla ricerca dei bioritmi 
Dal greco Pitagora a ottocentomila pulcini torinesi 


FIRENZE — Ottocentomila 
uova che sì aprono per lasciar 
uscire 800 mila pulcini sono 
state osservate in nove anni 
dai professori Masoero e Ma- 
letto dell’università di Torino, 
dal gennaio 1959 al settembre 
1967. L'esperimento su basi 
statistiche si proponeva di ac- 
dertare la presenza di partico- 
larì, ritmi nell’apertura. delle 
uove e soprattutto se questi 
ritmi erano dovuti a «variabili 
spaziali», termine coniato 28 
anni fa dal chimico fiorentino 
Giorgio Piccardi, morto nel 
?72, e che stanno a indicare il 


; Gampo magnetico modulato 


dall'attività solare, il campo 
gravitazionale soggetto ai 
movimenti della Luna e altri 
fattori capaci di superare le 
barriere delle «condizioni co- 
stanti» in cui si svolge un 
esperimento scientifico. 

La teoria che un ritmo vita- 
le, o bioritmo (dal greco 
«bios»: vita), possa regolare, 


secondo processi ciclici e in | 


accordo con fenomeni che av- | 


vengono sulla Terra, e quindi 
influenzare anche la vita del- 
l’uomo, non è nuova. Da Pita- 
gora allo psicologo viennese 
Hermann Swodoba degli anni 
Trenta, attraverso gli studiosi 
del Rinascimento, soprattut- 
to astronomi, è stato sempre 
ritenuto verosimile che fatti 
atronomici possono influen- 
zare fenomeni terrestri. Ma 
nessuno era riuscito a provar- 
lo scientificamente. 

Ci riuscì nel ’61 il chimico 
Piccardi, direttore dell’istitu- 
to di chimica-fisica dell’Uni- 
versità di Firenze, dopo averci 
lavorato dal 1935. 

Cinquant'anni fa, mentre 
lavorava a un progetto di di- 
sinerostazione delle caldaie, 
Piccardi, sperimentando so- 
stanze diverse, si accorse che 
esse. non. fornivano risultati 
costanti. «Avevo dunque in 
mano — raccontò successiva- 
mente — un fenomeno poco 
riproducibile e che, forse non 


era frutto di errore. Ripresi le 
esperienze nel ’39, a Genova,' 
facendo migliaia di esperi- 
menti e conclusi che qualche 
causa esterna doveva influen- 
zare le ricerche e che questa 
causa fosse riconducibile a fe- 
nomeni meteorologici. Poi ci 
fu la guerra. 

«Ripresi il lavoro nel ’46 a! 
Firenze, tentando esperienze 
differenziali su basi statisti- 
che». Nacquero così i «tests ‘ 
Piccardi» che consistono nel 
la precipitazione controllata 
di una soluzione colloidale di 
ossicloruro di bismuto ripetu- 
ta con modalità diverse, cioé 
senza o con schermature che 
impediscono alle variabili 
spaziali di influenzare l’espe- 
rimento: 

Nel ’51 Piccardi riuscì a 
dimostrare l’esistenza di una 
strettissima correlazione fra 
le curve di precipitazione del 
bismuto colloidale e gli indici 
che esprimono giornalmente 
il numero di macchie solari e 


delle tempeste magnetiche. 
Inoltre egli aveva osservato 
che la fluttuazione del test 
presentava nel corso di ogni 
anno due minimi, cioè due 
periodi più brevi in cui la 
reazione si svolgeva più lenta- 
mente: l’uno più marcato all’i- 
nizio della primavera; l’altro 
meno evidente all'inizio’ del- 
l'autunno. 

Anche i professori Masoero 
e Maletto, osservando le uova 
si accorsero che, confrontan- 
do i valori delle medie mensili 
di apertura con quello della 
media generale, nel mese di 
marzo, e solo in quel periodo, i 
valori erano inferiori al 15 per 
cento. Era un prima risposta 
sperimentale al test di Piccar- 
di. All’inizio della primavera 
vi era un’apertura inferiore di 
uova. È come se una «stagio- 
ne cosmica» ‘influenzasse la 
Terra. 

E che ciò possa essere vero 
lo dimostra un’altra interes- 
sante serie di prove condotte 


dal biologo prof. Faraone di 
Roma, che dal ’70 sta studian- 
do l’incidenza nel tempo delle 
cosiddette «colonie a settore 
differenziato». Con questo ter- 
mine viene indicata una colo- 
nia di batteri che presenta un 
settore differenziato in qual- 
che carattere dalla colonia 
con la quale il settore è cre- 
sciuto sino al termine ultimo 
del suo sviluppo. 

Nel 1977 fu conclusa la pri- 
ma serie di prove e i dati 
furono elaborati. «Vennero 
così in evidenza — secondo 
quanto si legge in una relazio- 
ne del prof. Faraone — due 
brevi periodi di attività ridot- 
ta, una in marzo e l’altra in 
settembre», Le esperienze del 
prof. Faraone sono una rispo- 
sta completa. a Piccardi, il 
quale aveva attribuito questi 
minimi al moto elicoidale del- 
la Terra nella galassia, come 
fu possibile verificare nel ’57 
durante l’anno geofisico, 

Marcello Coppetti 


In ostaggio in Libia cibo per cani 


con «pillola» 
incorporata 


ROMA — Per chi abbia un 
cane o un gatto a casa, e 
desideri evitare nascite inde- 
siderate di nuovi cuccioli sen- 
za far ricorso al veterinario o 
ad altri interventi, è in arrivo 
dagli Stati Uniti la soluzione 
ideale del problema. Una dit- 
ta americana, la «Carnation 
company», ha infatti chiesto 
alla «Food and drug admini- 
stration» il nullaosta per la 
vendita al pubblico di cibo 
per animali con pillola con- 
traccettiva incorporata. 


Il farmaco contenuto nel ci- 
bo, confezionato in scatola. 0 
in busta, è il mibolerone, un 
ormone analogo al progeste- 
rone impiegato nelle pillole 
usate dalle donne. Il cibo «con 
pillola» costerà poco: soltanto 
cinquanta lire più della confe- 
zione normale e verrà posto in 
commercio entro quest'anno. 
Tra l’altro, potrebbe trovare 
impiego incruento anche su 
altri animali domestici reni- 
tenti all’iniezione. 


e ia] 
1979 1985 


«La vita che dà barlumi è 
quella che solo tu scorgi. A 
lei ti sporgi da questa fine- 
stra che non s’illumina». 


Piero Scaramuzza 


Fossalon di Grado, 
13 febbraio 1985 


Nel VII anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Adriano Rosada 


lo ricordano con infinito rim- 
pianto a parenti ed amici 
i familiari 
Trieste, 13 febbraio 1985 
e] 
II ANNIVERSARIO 


Giovanni Roselli 


Tua moglie AUSILIA e figli Ti 
ricordano sempre. 


Trieste, 13 febbraio 1985 
VS TIME ECO AI SELE MRI NEI II IT 


Il ANNIVERSARIO 


- Fulvio Cervini 


La moglie, i figli, la mamma. 
Lo ricordano. 


"Trieste, 13 febbraio 1985 


"È 


L'11 febbraio si è spenta sere- 


namente 


Anna Drozina 
ved. Mezzetti 


Lo annunciano-con dolore il 
figlio LUCIO, la nuora VELDA,i 
nipoti ANTONIO e DANIELA 
con il marito GIULIANO, la so- 
rella ANGELA e famiglia, la 
cognata ZORA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 febbraio alle ore 11,15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore, 


‘Trieste, 13 febbraio 1985 


Ciao 


nonna Anna 


ANDREA Ti ricorderà 
‘sempre. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Si associa al dolore ZORI | 
O; î 


TOPAN: 
Trieste, 13 febbraio 1985 


Partecipiamo al vostro dolo- 
re: nonna MARIA, NEVIA, MA- 
RIO, GUIDO. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Anna 


non Ti dimenticheremo mai: la 
sorella ANGELA con il marito 
BRUTO, i nipoti VANNA e 
GUERRINO, FRANCA e LUI 
GI, LILLI e TULLIO, VINICIO e 
MIRELLA con i figli. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Partecipano commosse: 
— Famiglie MACCARI-VLAH 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di Strada 
del Friuli 1. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


t 


Il giorno ll febbraio 1985 è 
mancato improvvisamente a 
Roma 


Glauco Scarlini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella LAURA, i 
nipoti MARIA GRAZIA con 
MIMMO COMPARATO, GIOR- 
GIO MICEU con LUCIA, CRI- 
STIANA e DAFNE, la zia LIBE- 
RA e ì parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai fraterni amici PIERA e 
VITTORIO FORNASIERO che 
gli sono stati affettuosamente 
Vicini. E 

I funerali sì svolgeranno ‘oggi 
a.Roma. 


Trieste, 13 febbraio, 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Agata Kravanja 
ved. Cattaruzza 


Ne danno il triste annuncio i 
figli POLICARDO e ALFRE- 
DO, le nuore, i nipoti, il fratello 
ANGELO conla moglie e paren- 
ti tutti. i 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Hermann 


Oste 


Ne danno iltriste annuncio la 
moglie BEATRICE, il fratello, 
cognati, nipoti, parenti e amici 
vutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 12 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Partecipano ‘al lutto per la 
scomparsa di 


Laura de Haag 
Ved. Inchiostri 


— PIPPO e GRAZIETTA 
— GIORGIO e PAOLA 
— NITO e CHIARA 

— FRANCO e DINA 


"Trieste, 13 febbraio 1985 


‘Partecipano al lutto: STEFA- 
NO, ESTER e MARCO ANTO- 
NIO BARTOLI. 


Trieste, 13 febbraio 1985 
INI NAT 


I familiari di 
Elisabetta Marzari 
ved. Limoncin 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. Hi 


‘Trieste, 13 febbraio 1985 
ri 


Nel II anno dalla scomparsa 
del caro ; 


Nino Nadalutti 


la sua LICIA lo ricorda con 
tanto affetto e tanto rimpianto. 


Trieste, 13 febbraio 1985 
enni 

Con affetto e rimpianto i figli 
ricordano 

Giuseppina Linardi 
nel quarto. anniversario della 
scomparsa. 


Trieste, 13 febbraio 1985 
205 


t 


Il 12 febbraio è serenamente 


spirato 


Renato Urizio 
(«Fradel») 


Ne:danno il triste annuncio la 
moglie MARIA con i figli RE- 
NATA; CARLA, GIANNA, EU- 
GENIO, i generi e la nuora, i 
nipoti MARCO, MICHAEL, 
SANDRA, CRISTINA, PAOLA, 
DANIELA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Partecipano al lutto i consuo- 
ceri ANGELA e. PASQUALE 
PONVINIO con i figli GU- 
GLIELMO e ANNIBALE. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


I dipendenti della Ditta URI 
ZIO partecipano al lutto del 
titolare EUGENIO per la perdi- 
ta del padre. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Burich 
ved. Crocetti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NARCISA, LUCIANO, OT- 
TAVIÒ, TULLIO e GIUSEPPE, 
nuore, genero, nipoti. e parenti 
tutti. i ia 

I funerali seguiranno giovedì 
14 corrente alle ore 9.30 dalla 
Gappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 13 febbraio 1985 


nonna Maria 


le famiglie VECCHIO e PRIO- 
RE Ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


T 


Il giorno 9 febbraio è deceduta 
la nostra cara 


Santa Pasqualis 
(Lina) 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta la sorella MARIA con 


il marito BRUNO RICCOBON e_| 


figli, la cognata ETTA ved. PA- 
SQUALIS, unitamente a tutti i 
nipoti e pronipoti. 

Un grazie alle suore e a tutto il 
personale del reparto speciale 
dell'Istituto ITIS di via Pascoli 
e. a tutte le persone che: hanno 
partecipato al nostro dolore. ‘ 


Trieste, 13 febbraio 1985 
Ù 


PP 


Dopo lunga malattia è manca 
to all’affetto dei suoi cari 


Giusto Fontanot 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EMMA, la figlia 
LUCILLA con il marito VITTO- 
RIO e i cari nipoti RAFFAEL- 
LA, PATTY, MAX, il nipote 
CARLO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 11.30, diretta- 
mente per il Santuario di Mug- 
gia Vecchia. 

Muggia, 13 febbraio 1985 


ro e eee eni 


t 


Serenamente:è mancato 


Umberto Bisi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie PIERINA, la figlia LIA- 
NA col marito GIANLORENZO 
e gli amati nipoti LUCA, GUI- 
DO e DAVIDE, la sorella JOLE 
e tutti i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
febbraio alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Gli amici del Rugby Treviso 
sono vicini all'amico SERGIO 
per la scomparsa del caro 


Marco 


Partecipano famiglia COSSA- 
RA, famiglia BUCCONI, fami- 
glia TREVISAN. 


Trieste, 13 febbraio 1985 

III 
RINGRAZIAMENTO. 

I fratelli, nipoti e parenti di 
ce DON Ma 
Giovanni Zugan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 13 febbraio 1985 
fe e] 
12-2-1980 12-2-1985 
V. ANNIVERSARIO 


Riccardo Morin 


Con infinito rimpianto lo ri- 
cordano. 
la moglie, i familiari, 
gli amici 
Trieste, 13 febbraio 1985 


Oggi primo anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Pupis 
‘con tanto amore e rimpianto lo 
ricordano la sua LIANA, ALES- 
SIO, LUCIANO, PAOLA.. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Il.9 febbraio c.a. confortato 
dall’affetto della sua famiglia è 
deceduto in Mestre-Venezia 


Antonio Santoro 


Con profondo rimpianto la 
moglie SILVANA, la figlia LI- 
LIANA con gli amati nipoti 
BARBARA e PAOLO, lo an- 
nunciano a tumulazione avve- 
nuta, alle numerose persone che 
Lo hanno conosciuto e stimato. 


Mestre - Trieste, 
13 febbraio 1985 


Partecipano commossi: MIR: 
TA, MASSIMO, RODOLFO, 
NIRO LUCCHETTA e fami 
glie. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Il Consiglio direttivo, la Giun- 
ta, la Presidenza e gli impiegati 
tutti dell'Associazione Commer- 
cianti al dettaglio partecipano 
costernati al grave lutto per la 
scomparsa di 


Antonio Santoro 


per lunghi anni valente e ap- 
prezzato collaboratore, 


Trieste, 13 febbraio 1985 


T 


Il giorno 10 febbraio è spirato ‘ 


Graziano Scaramella 


Ne danno il triste annuncio a 


tumulazione avvenuta GIOR- 
GIA, LUCIO, LOREDANA, la 
nipotina SARA. 

Un sentito grazie a medici e 
personale della I Chirurgica. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


Graziano 


resterai sempre tra noi. SAN- 
DRO conla moglie e i collabora- 
tori. 


‘Trieste, 13 febbraio 1985 


Partecipano al lutto BRUNO, 
ROSA e ANDREA CHER- 
SICLA. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


T 


È mancato all’affetto déi suoi 
cari 


Angelo Pinelli 
esule da Pola 
d’anni 79 
Ne danno il doloroso ‘annun- 


cio la moglie MARCELLA; i figli 
LIVIO e LUCIANA, la sorella, il 


: fratello, la nuora GABRIELLA, 


il genero FRANCO; i nipoti 
PAOLO, SIMONETTA, -AL- 
BERTO, GIORGIO, ADRIANA 
e FABIO, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


mercoledì 13 correntè alle ore ‘ 


10.45 partendo dalla: Cappella 
dell'Ospedale. 

Monfalcone, 

Ronchi dei Legionari, 

13 febbraio 1985, 


t 


È spirato serenamerite il 
DOTT: AVV. 


Ruggero Sandri 


d’anni 103; 


Ne danno. il triste annuncio.il 
figlio RENATO, la nuora 
ESTER,.i nipoti RUGGERO, 
ALICE, TEA con il marito ARE- 
DIO GALZIGNA, ORNELLA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 13. corrente, alle ore 
14.30 partendo dalla’ propria 
abitazione di via M.L. King 12. 


Staranzano, 18. febbraio 1985 


t 


È venuta a mancare iniprovvi- 
samente 


Alessia ‘Marcolini 


Addolorati ne danno. il triste 
annuncio i fratelli ROBERTO, 
FRANCESCO e LUCA assieme 
‘a mamma e papa. 

I funerali si svolgeranno oggi 
13 corrente alle ore 10 dall'Ospe- 
dale Burlo Garofolo direttamen- 
te alla Chiesa parrocchiale di 
Turriaco. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


t 


È mancato ai suoi cari 
Romeo Sartori 


Ne danno il triste annuncio la 
SORA: i fratelli, cognati e ni- 
poti. di i 

I funerali seguiranno 'domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. Ì 


Trieste, 13 febbraio 1985 
VIESTE RIA EIN 


Partecipa al lutto perla scom- 
parsa di 


Costantino Guido 


la ‘famiglia CALANDRA di 
ROCCOLINO. |  ° 


Trieste, 13 febbraio 1985 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruna Tomasi 
ved. Pauluzzi. 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste; 13 febbraio 1985 
È a 
T familiari di. 


Rodolfo Skodnik 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. | 


Trieste, 13 febbraio 1985 


In memoria di 


Lucio Sparagna 


nel quinto anniversario il padre 
Lo ricorda con immenso affetto. 


Trieste, 13 febbraio 1985 


n Qi  _’_’r__o__ ___ 


ri Mii itinere da birraio cei risanare beam 


ap- 


vvi 


arte- 


Mercoledì, 13 febbraio 1985 


REDAZIONE = AMMINISTRAZIONE: VIA S 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


PELLICO, 8 
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IL PICCOLO 


GELO E BORA HANNO DATO IL COLPO DI GRAZIA DOPO LA NEVICATA 


L’insidia del ghiaccio sulle strade 


La Costiera come una pista da bob nelle prime ore del mattino - Carenza di personale all’Anas - 600 quintali di sale 
(A un terzo degli autobus si sono spezzate le catene - Ancora sospeso l’asporto rifiuti - Presenze limitate nelle scuole 


Una suggestiva immagine della passeggiata a mare di Barcola: tutto un crostello bianco 


Un'altra giornata difficile a 
Trieste per i postumi della 
tormenta bianca di domenica 
notte. Spazzate dalla bora, 
che di prima mattina ha rag- 
giunto i cento chilometri ora- 
ri, molte strade si sono tra- 
sformate in altrettante piste 
da*bob. ‘Lo strato di neve, 
scioltosi appena un po’ in su- 
perficie nel primo pomeriggio 
di lunedì, è gelato in serata, 
quando la colonnina del mer- 
curio è tornata sottozero. La 
temperatura si è anzi ulterior- 
mente abbassata, con una mi- 
nima, in città, registrata dal- 
l'Aeronautica militare, di me- 
no 5,6 gradi (sul Carso si sono 
toccati i meno 10), e una mas- 
sima di meno 2,4 gradi. Nep: 
pure il sole, che risplendeva in 
un cielo terso, ha mitigato i 
rigori di questa seconda onda- 
ta di freddo siberiano dell’85. 

La neve ha così fatto cro- 
stello,.come spesso accade a 
Trieste. Le conseguenze più 
immediate: pedoni in equili- 
brio precario (eccetto quelli 
che hanno indossato i provvi- 
denziali «jazini»), bus e auto 


circolanti obbligatoriamente. 
con catene. 

La nettezza urbana, che per 
la seconda giornata ha sospe- 
so l’asporto.dei rifiuti, ha con- 
tinuato a spargere sale e 
ghiaino lungo alcune arterie 
di attraversamento della città 
(l’unica linea bus su cui sono 
state tolte le catene è stata la 
«19», via Flavia-piazza Liber- 
tà, poco dopo mezzogiorno) e 
sulle erte più frequentate. Nel 


STATO CIVILE 


Nati: Cantagalli Stefania, Rac- 
man Karin, Canciani Gioia Nivel- 
la, Schiavon Alessia, Serli Paolo, 
Calabrese Luca. 

MORTI: ‘Marcolini Alessia 3, 
Fragiacomo Mario 62, Costa Sal- 
vatore 74, Caburazza Demetrio 64, 
‘Burich Maria ved, Crocetti 84, Sof- 
fici Giacomo 81,, De Luca Cardillo 
Carmela in Dublo 74, De Haag 
Laura ved. Inchiostri 78, Zennaro 
Giuseppe 85, Martino Enrico 53, 
Urizio Renato 75, 'Drosina Anna 


ved. Mezzetti 75, Kravanja Agata | 


ved. Cattaruzza 84, Lapi Fernanda 
64, Prestar Valeria ,92, Ortolani 
Laura 75. 


lavoro di picchettaggio del 
crostello di ghiaccio sono sta- 
ti reclutati per tre giorni dal 
Comune ventidue persone 
della cooperativa «Giovane 
terra», che si sono aggiunte 
alle squadre della nettezza ut- 
bana. A 

Solo verso mezzogiorno il 
centro è stato in buona parte 
liberato dal «pack», anche 
con l’aiuto dei commercianti 
che, alla riapertura dei negozi 
dopo la chiusura. infrasetti- 
manale del lunedì, hanno 
provveduto a sgomberare i ri- 
spettivi marciapiedi. Appena 
in periferia le strade rimango- 
no però ghiacciate. 

«La città è ampia, non è 
possibile né pensabile inter- 
venire dappertutto», risponde 
l'ing. Fabio Devescovi, diret- 
tore della nettezza urbana. La 
bora, spazzando il sale, litnita 
l’effetto dei quantitativi spar- 
si per sciogliere il crostello. 
Intanto è atteso l’arrivo di 
nuovo sale, perché le scorte 
disponibili nei magazzini co- 
munali sono quasi esaurite. 

Circa 600 quintali di sale 


“UN GIORNO DI SCIOPERO E ALTRE PROTESTE 


Clima teso al «Galilei» 


fra studenti e preside 


Le accuse dei ragazzi e la replica del capo dell'istituto 


Al liceo scientifico «Galilei» 
studenti e preside sono ai ferri 
corti. Il dialogo tra le parti, 
non facile fin dall'inizio del- 
l’anno scolastico, si è brusca- 
mente interrotto sabato mat- 
tina, quando gli studenti han- 
no indetto uno sciopero per 
protestare — queste le accuse 
contenute in un volantino — 
contro: «la totale inefficienza 
tecnica, burocratica e scienti- 
fica» della ‘scuola. Fuori:dai 
cancelli‘del liceo è rimasta la 
stragrande maggioranza, dei 
ragazzi. 

Lunedì mattina il «Galilei» 
ha sospeso le lezioni in antici- 
bo (le classi erano semideser- 
te a causa della nevicata) ed è 
«saltato» un secondo sciopero 
già. programmato. .Il clima 
rimane molto teso, e nel.miri- 
no degli studenti c'è sempre il 
prof. Giovanni Foîni, preside 
del liceo dal settembre dell’84 
dopo molti anni trascorsi a 
Mestre.! i 

«Si crede un “deus ex ma- 
china”, il salvatore della scuo- 
la — hanno scritto'gli studenti 
Nel volantino:distribuito all’e- 
sterno della scuola-— e sem- 
bra che con il.suo avvento sia 
scesa sul “Galilei” la divina 


provvidenza. Il prof. Forni 
parla sempre di iniziative fan- 
tascientifiche, ma la situazio- 
ne della nostra scuola è ben 
diversa». 5: 

In sostanza gli studenti ac- 
cusano il preside di usare il 
pugno di ferro. «Dice di essere 
aperto al dialogo, ma poi se 
uno non la pensa come lui 
viene immediatamente emar- 
ginato», spiegano alcuni ra- 
gazzi. «Da ‘tempo boicotta 
molte iniziative parascolasti- 
che, soprattutto quelle propo- 
ste da genitori e studenti. Di 
gite non si parla neppure e il 
corso di computer deve anco- 
ra decollare. Ma non basta. Il 
Galilei è l'unica scuola triesti- 
na ad aver allungato l’ora di 
lezione a 55 minuti e perfino le 
cose più semplici, come le giu- 
stificazioni, vengono trasfor- 
mate in affari di stato», 

Da un po” di tempo il malu- 
more serpeggia anche in alcu- 
ni gruppi di genitori. «Questo! 
preside pensa di essere l’unico 
a sapere come si dirige una 
scuola — affermano — ma in 
questo modo blocca tutte le 
iniziative degli organi colle- 
giali e rischia di mandare a 
monte i viaggi scolastici e i 


corsi che si fanno al di fuori 
deile ore di lezione. Tempo fa 
è andato su tutte le furie per- 
ché ha saputo che il comitato 
studentesco voleva discutere. 
con il comitato dei genitori 
della gestione della scuola». 

Per il preside tutte le pole- 
miche, sono generate dall’in- 
comprensione. «Siamo in una 
fase di ristrutturazione inter- 
na — dice il prof. Giovanni 
Forni — che non è semplice. 
Mi rendo conto che quando si 
tratta di rinnovare si finisce 
per pestare i piedi a qualcuno. 
Ma l’immobilismo in una 
scuola non porta buoni frutti. 
E poi non ci sono solo le gite. 
Il Consiglio d’istituto ha deci- 
so di limitarle a favore di un 
programma di attività cultu- 
rali e didattiche 

«Abbiamo deciso,inoltre, di 
acquistare cinque computer, 
e presto partiranno i corsi di 
formazione. Per quanto ti 
guarda la polemica sull'orario 
voglio dire che non la capisco... 
La legge prevede ore di 60 
minuti, e noi abbiamo deciso. 
di allungare le nostre anche se 
altre scuole non hanno accol- 
to il provvedimento. Questo è 
tutto». 


OSCURO. EPISODIO. IN PIAZZA OBERDAN 


Impalcatura sabotata? 
Denuncia alla polizia 


Forse c'è mancato poco, 
ieri, che un'impalcatura eret- 
ta attorno a un palazzo di 
piazza Oberdan crollasse co- 
me quella che — nel gennaio 
dell’anno scorso — ferì quat- 
tro persone e distrusse sei au- 

mobili in via Muratti. A eri- 
Bere l’impalcatura è stata, 
Anche in questo caso, la ditta 
“Stei», di cui-è titolare Mario 
Cocolet. Il padre, Giorgio Co- 
Solet, si è presentato ieri mat- 

îna al commissariato di, poli- 
Zia di piazza Dalmazia per 
Una ‘denuncia contro ignoti. 


«Ce le hanno manomesse 
entrambe — ha detto Giorgio 
Cocolet agli agenti — e se per 
Via Muratti avevo solo un so- 
Sbetto, ora hola certezza. Sta- 
Mattina, infatti, ho dato per 
Caso un’occhiata all’impalca- 

‘a e ho visto che una ’’zam- 
Pa” di ferro era stata piegata 


nella notte con la fiamma os- 
sidrica. E stato un miracolo 
che me ne sia accorto altri- 
menti, tempo qualche ora e 
sarebbe crollato tutto e ‘sta- 


| volta ici sarebbe scappato il 


morto». 

La ditta «Stei» ha sette ope- 
rai e ha eseguito tra l’altro la 
tribunetta in tubi dello stadio 
Grezar. Dopo il «fattaccio» di 
via Muratti ha.perso clienti. 
Del resto, con la crisi dell’edi- 
lizia non c'è molto lavoro per 
la manciata di ditte cittadine 
che fanno armature. «È la 
concorrenza che mi boicotta 
— dice Giorgio Cocolet — non 
posso pensare ad altro; que- 
ste sono azioni di stampo ma- 
fioso». 


II CABINA SIP — Una nuova ca- 
bina della sip verrà. installata 
all'angolo fra le vie Carducci e 
Valdirivo, 


| GALENDARIETTO 


Oggi: Santa Maura. — Il sole 
‘sorge alle 7.10 e, tramonta. alle 
17.28; la luna si leva alle 2.15 e cala 
alle 11.13. 

Ieri: temperatura massima’ gra- 
di -2,4, minima gradi--5,6; pressio- 
ne millibar 1008,95 stazionaria; 
umidità 42 per cento; vento km 22 
da Est Nord-Est bora; mare molto 
mosso con temperatura di gradi 
7,8. 

Maree: oggi, alta alle 3:01 concem 
30 e alle 19.13 con cm 3-sopra il 
livello medio; bassa alle 11.23 con 
em 28 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16; piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19, Fernetti e Muggia, 
lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. : 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
410515; via Zorutti 19, tel. 796212; 

«piazza Oberdan .2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. ‘727028; 
Fernetti, tel. 229355 e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3, tel. 2174998, solo 
a chiamata... 

Farmacie in servizio‘anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24, 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- | 
nezia 3, solo a chiamata. 


La fontana del Ponterosso - Si staccano stalattiti dalle volte delle gallerie 


sono stati sparsi sulle strade 
statali della provincia dall’A- 
nas, Il lavoro degli addetti è 
stato ininterrotto, ma ieri di 
prima mattina chi si recava a 
Trieste con l’auto si è trovato 
alle prese con un pericoloso 
strato trasparente di ghiaccio 


che rivestiva i raccordi auto- |, 


stradali con la Costiera e un 
buon tratto della statale «14» 
nei pressi di Sistiana. Poi la 
situazione è migliorata. 

«E un tratto molto esposto 
alla bora, il più esposto di 
tutti, siamo passati tante vol- 
te ma non è stato sufficiente», 
spiega l’ing. Laganà del com- 
partimento Anas. E anche un 
problema di uomini e di mezs 
zi: per tutta la provincia, V'A- 
nas dispone solo di una trenti- 
na di operai, assunti trime- 
stralmente per compensare i 
cantonieri che non ci sono. Le 
macchine spargisale sono da’ 
anni «maggiorenni». La ca- 
denza degli interventi ela loro 
efficacia lascia pertanto a de- 
siderare. 

, Due autotreni che non riu- 
scivano a scendere per il 


Accordo 

a Muggia 
per l’asilo 
privato 


Dopo otto anni di trattative 
è stato firmato iéri pomerig- 
gio a Muggia un accordo fra il 
Comune e la parrocchia del 
centro, che può definirsi quasi 
storico. Il,sindaco Willer Bor- 
don e il parroco mons. Giorgio 
Apollonio hanno infatti sotto- 
scritto — nella ‘sede della 
scuola materna «Santi Gio- 
vanni e Paolo» di via XXV 
‘aprile — una convenzione in 
base alla quale il Comune si 
assume l’onere di fornire i pa- 
sti ai bambini dell’asilo priva- 
to e quest’ultimo si impegna a 
rispettare i regolamenti in vi- 
gore negli asili pubblici (orga- 
ni collegiali di gestione, inse- 
rimento di bambini disabili, 
tetto massimo di.30 bambini 
per classe). La spesa, per il 
Comune sarà di circa otto 
milioni all'anno. 


Esposizione 
filatelica 
sulla 


Resistenza 


Il Presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini ha con- 
cesso il proprio patronato al- 
l'esposizione internazionale 
di filatelia che avrà luogo a 
Muggia dal 20 al 28 aprile 
prossimi nell’ambito delle 
manefestazioni per il quaran- 
tesimo anniversario della li- 
berazione. Ò 

Al comitato d'onore hanno 
aderito, fino a oggi, il presi- 
dente del consiglio Craxi, il 
ministro delle poste Gava, il 
presidente dell’Anpi Boldrini, 
il presidente della giunta re- 
gionale Biasutti, il vescovo di 
Trieste  Bellomi, il prefetto 
Marrosu e varie altre persona- 
lità politiche e militari della 
provincia. i 


> 


(Italfoto) 


ghiaccio lungo la Camionale | via Marchesetti, nonostante 


sono stati recuperati dall’au- 
togrù dei vigili del fuoco, 
impegnati ieri anche in altri 
interventi consueti in caso di 
forte bora (cornicioni perico- 
lanti e alberi spezzati). 


Con il ‘nuovo. freddo sono 
ieri saliti. i consumi di gas 
metano. L’Acega stimava una 
‘erogazione, nell’intera giorna- 
ta di ieri, di 830 mila metri 
cubi, comunque al di sotto 
della punta record di quasi un 
milione di metri cubi registra- 
ta un mese fa, Il «tetto» di ieri 
è ai limiti della fornitura 
Snam oltre la quale scatta 
una penale a carico dell’Ace- 
ga. Viene infine rinnovato dai 
tecnici della municipalizzata 
l’appello agli utenti: di lasciar 
scorrere. un filo d’acqua in 
casa nel caso di impianti idri- 
ci esposti al gelo e alla bora. 

Ancora.sospese ieri alcune 
linee bus (3 - 12 - 24); altre, 
dirette alle frazioni minori, so- 
no state limitate nel percorso. 
Particolari. difficolta nelle 
partenze trovavanoieri gli au- 
tobus della 25 alle fermate di 


le catene. 

A proposito di catene, mol- 
te. sono ‘quelle che si ‘sono 
rotte.durante il servizio: circa 
‘un terzo di quelle montate sui 
mezzi pubblici circolanti ieri. 
Superlavoro per le macchine 
dipronta manutenzione del- 
l’Act e diversi bus costretti a 
un.ritorno al deposito per il 
cambio delle catene. Per l’in- 

sufficienza di alcuni impianti 

di riscaldamento interni ai 
bus, per molti autisti c'è stato 
il disagio della guida al 
freddo. 


Anche ieri ci sono state ‘al- 
cune ‘scuole statali chiuse e 
affluenze di studenti e bambi- 
ni modeste sia alle elementari 
che: alle materne. Non si è 
fatto lezione, per guasti agli 
impianti termici, negli istituti 
«Deledda» e «Galvani». Nelle 
materne comunali c’è stata 
comunque ieri una ripresa di 
presenze. A esempio, all'asilo. 
nido dell’Ezit, c'erano ieri una 
ventina di bambini rispetto ai 
due soli di lunedì. 

B. U. 


In poche righe | 


Tariffe dei bus per gli invalidi 


» In una nota’ indirizzata ai propri iscritti, l'Associazione 
mutilati e invalidi di guerra informa che l’annosa questione 
delle agevolazioni tariffarie per i trasporti pubblici urbani non 
ha ancora trovato una soddisfacente soluzione, «malgrado i 
continui e; pressanti interventi nei confronti delle autorità 
competenti». Se non interverranno nel frattempo «notizie più 
sicure e positive», l'associazione si riserva — è detto ancora 
nella nota — di convocare in tempi stretti un'assemblea 


straordinaria degli iscritti! 


Interrogazione sui canoni lacp 


Il gruppo del Pci al consiglio regionale ha rivolto un'inter- 
rogazione urgente al presidente della giunta per sollecitare una 
risposta a una precedente interrogazione sui canoni d’affitto 
fissati dal nuovo consiglio d'amministrazione dell’Iacp triesti- 
no. Gli interroganti hanno altresì chiesto di sapere se le quote 
per l’uso dell'ascensore corrispondono al lecito e ciò in quanto 
«la logica aberrante della parte fissa nonché di quella variabile 
di 2800 lire per piano, porta in diversi casi a un totale mensile 
che addirittura si avvicina al canone predeterminato o comun- 
que è di 6-7 volte superiore a quello dei condomini privati». 


Omaggio a Eugenio Curiel 


» Nel quarantesimo del sacrificio, a cura dell’Anpi, sabato 23 
febbraio alle 11.30, nel parco della rimembranza sara reso 
omaggio alla memoria di Eugenio Curiel, medaglia d'oro al 
valor militare, caduto a Milano combattendo contro il nazifa- 


scismo. 


Deroghe per i pubblici esercizi 
L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) informa 
che, in base a un provvedimento in corso di firma da parte del 
sindaco, gli esercizi pubblici aventi sede nel comune di Trieste, 
saranno autorizzati a derogare dall'obbligo della chiusura 
settimanale a turno nel periodo di fine carnevale. La deroga 
inizierà domani e si protarrà fino a mercoledì 20 febbraio 
compreso. Per provvedimento del questore, inoltre, gli esercizi. 
pubblici dell’intera provincia avranno la facoltà di prolungare 
l’orario di chiusura sino alle 3 del mattino, dal 14 al 19 febbraio, 
e prolungarlo senza alcuna limitazione nella notte tra il 19 e il 


20. Ù 


Il carnevale al centro di via Gozzi 


Tra gli appuntamenti di camevale‘al centro diurno di via 
Gozzi 5 è in programma per questo pomeriggio, con inizio alle 
16.30, un recital ‘della compagnia. teatrale «Amici di San 
Giovanni». Interverranno anche il gruppo corale «Inovi conza- 


lastre» e «I buzolai». 


Ballo mascherato istriano 

| \ Nella sede dell’associazione delle comunità istriane di via 
delle Zudecche 1/c, sì svolgerà domani ‘pomeriggio, con inizio 
‘alle 15, il ballo mascherato dei bambini, che sarà allietato da 


. un’orchestrina. Animazioni, giochi e premi per tutti. 


Gli industriali 
sollecitano 
un depuratore 
per le acque 
di scarico 


«Il problema del depuratore 
delle acque di scarico civili.ed 
industriali, se non vi sarà in 
tempi strettissimi un’accele- 
razione dell’iter relativo alla 
progettazione e realizzazione 
di questo impianto, potrebbe 
nei prossimi mesi divenire di 
scottante attualità per nume- 
rose aziende triestine»: una 
preoccupata nota in questo 
senso è stata diffusa dall’asso- 
ciazione degli industriali che, 
a suo tempo, si era dichiarata 
d'accordo con il progetto che 
ne prevedeva la costruzione. 
nell’ambito dell'Ente zona in- 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA 
DI UN'NOBEL 


‘edito da 


dustriale e aveva accolto fa- POLGRARIO EDITORIALE 
vorevolmente gli. impegni il Resto del Carlino - 


contenuti nella relazione pro- 
grammatica del sindaco Ri- 
chetti. 

«Ma i mesi sono passati — 
osserva la nota degli ‘indu- 
striali — e. il problema del 
depuratore deve ancora esse- 
re risolto. Dopo'il 1.0 marzo 
1986, se l'impianto centraliz- 
zato non sarà realizzato o 
quanto meno in fase di costru- 
zione, ciascuna delle imprese 
industriali dovrà provvedere 
con i propri mezzi allo smalti- 
mento delle acque». 

In vista della scadenza or- 
mai vicinissima dei termini di 
legge, il presidente degli indu- 
striali Federico Pacorini ha 
quindi rivolto ai sindaci' di 
Trieste, Muggia e San Dorligo 
della Valle, un'invito a tenere 
nella massima evidenza il pro- 
blema della contemporanea 
soluzione degli aspetti civili e 
produttivi della questione, 
per non\correre il rischio di 
un’inutile moltiplicazione del- pi 
le strutture e dei costi. 


‘«Itempi stretti a disposizio- LA PUBBLICIT A E NOTIZIA 


ne richiedono dunque — con- 


Incontri 


RISTAMPA 


—evvviovo6cisszòài 


inazione e 


5 ì ha i 
«Una simbiosi fra scienza, cultura Umanistica 
ed interesse umano». 
G.. BERNARDINI 


IL TEMPO 


«Questo volume 
uò diventare cultura». 


‘A: ZICHICHI 


è un esempio di come la scienza 


I Messaggero 


«Per comprendere l'irnpoi i 
«Perc € Importanza della m. 
0a) intuizione di Rubbia... non resta che SETA 
Uce pesante, Carlo Rubbia cronaca di un'Nobel». 


E.M. 


Distribuito dalle: Messaggerie Italiane 


clude la nota — una risposta 
immediata, che sarebbe, tra 
lialtro resa possibile dal fatto 
che il finanziamento di ‘tale 
impresa potrebbe godere del 
contributo previsto dalla legi 
slazione regionale». A x 


utilizzate la pubblicità su 


IL PICCOLO. 


n CARNEVALE 
A VENEZIA 


È pronto il programma del viaggio 
speciale «Carnevale a Venezia» per 
il Club Amici UTAT del giorno 17 
febbraio. p.v. 

Prenotazioni presso gli Uffici UTAT 
di via Imbriani 11/e Galleria:Protti:2. 


Si 
let 
Da ARREDAMENTI 


VIA. FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE + SOGGIORNI É 


Er : nà 
GRIN Ca i CAMERE 0 SALOTTI aa Ù 
DES "a con SCONTI dal 20., al 50., 

PERMAFLEX e ONDAFLEX 


A TRIESTE 2.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO. 


con. possibilità di scelta. fra 
centinaia di modelli È 
® Consegne immediate è 


casa del 
materaSSO di osmo 


‘Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


Giocate 
con noi al 


A 
Td 


I] Nel centro di CORVARA, 
famosa località turistica internazionale estiva ed invernale in un signorile 
residence dalla tipica architettura sudtirolese situato a 150. m. dalla funivia 
del Piz Boè, puoi acquistare con ROGITO. NOTARILE, il tuo elegante 
appartamento in MULTIPROPRIETÀ per il periodo che preferisci, 

Vivi subito le tue vacanze nello splendido RESIDENCE HOTEL PIZ DA 

LEC, dotato di ogni confort e di una serie raffinata di servizi. 

Corvara ti offre uno skipass computerizzato «Il super ski Dolomiti» con 

446 impianti di risalita e 1.050 Km di piste battute. 

Ma anche d'estate a CORVARA la tua vacanza è garantita. 
INCONTRIAMOCI E PARLIAMONE 
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ei 
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CAP.. 


pie 


3 .._ Esclusivista di vendita con corrispondenti in tutta Italia: 
Studio Frarico Valeri - 00195 Roma: Viale Mazzini 134/c - tel. (06) 350731 


RESIDENCE HOTEL PIZ DA LEC - CORVARA (BZ) 
LA TUA CASA IN MULTIPROPRIETÀ NEL CUORE DELLE DOLOMITI 


CASI 


Prendete nota anche di questi numeri... 


e vedrete che non Vi conviene girare. Nuovi Magazzini Gerbini, 


‘Alcuni esempi: 


mila 
TELEVISORE A COLORI 
GRUNDIG 22 POLLICI 
STELECOMAI 
COMPRESO DECODER 
i TELEVIDEO 


mila 


INDO 


TELEVISORE A COLORI 
"PHILIPS 22 POLLICI 
TELECOMANDO. 


(o 


‘e ora anche AUTORADIO, AUTORADIO, AUTORADIO... 


si LAVATRICE | 
CANDY 5 KG 
VASCA INOX 


mila mila 
IMPIANTO HI-FI 
AKAI PRO 304 

2X30 WATT 


x FRIGORIFERO. IGNIS 
COMPLETO: I 
DI CASSE ACUSTICHE 


TELEVISORE: A_COLORI 
‘230 LITRI ‘GRUNDIG 
(CON CONGELATORE 


15.POLLICI 


Trieste - via Rossetti 6, via Giotto, 8 tel. 795309 - 795313 
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La nuova biblioteca del Goethe 
Ottomila volumi a disposizione 


Si possono trovare anche i principali giornali tedeschi e libri tradotti in italiano 


I 

| Il Goethe Institut di Trieste 
tiapre la sua biblioteca, dopo 
sei mesì di chiusura. Per l’oc- 
gasione, ci sarà un rinfresco 
aperto al pubblico stasera alle 
18.30, nella sede di via del 
Coroneo 15, in corrispondenza 
con la vernice della mostra di 
arazzi di Veronica van Eyck. 
Di questa nuova opportunità 
culturale che arricchisce la 
hostra città, siamo andati a 
parlare con il direttore dell’i- 
stituto germanico, dott. Wolf- 
gang Kaempfer. 


| A'cinque anni dal suo arrivo 
f& Trieste, si può ragionevol- 
mente dire che la sua presen- 
za qui ha segnato una rinasci- 
ta dell’attività culturale di 
lingua tedesca non solo in 
città, ma anche nel resto del 
territorio che è affidato alle 
sue «cure» (Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto). 
È Convegni di rilevanza inter- 
azionale, come quello sul ni- 
‘chilismo ospitato tempo fa 
Ual Centro di fisica teorica di 
Miramare o quello che si terrà 
a Venezia dal 18 al 22 maggio 
sull’«Apparizione del bello» 
alla Fondazione Cini, rasse- 
‘gne di film che difficilmente si 
sarebbero potuti vedere a 
Hrieste tramite altri canali 
{come quella ormai lontana 
el tempo sul cinema yiddish 
© quest'altra appena conclusa 
sull’opera di Fassbinder), con- 
certi, mostre, conferenze han- 
0 ravvivato in maniera inci- 
siva il panorama culturale di 
utta la. zona su cui «regna» il 
‘Goethe Institut di Trieste. 
| Di Trieste, si badi bene, non 
di Venezia o di Padova, città 
‘che pure ambirebbero ad es- 
‘serne la sede e dove l'istituto 
svolge la maggior parte delle 
proprie attività («Sa com'è — 
{dice il dott. Kaempfer fuori 
dai denti — lì si che c'è un 
comune o una fondazione che 
partecipa alle spese; a Trieste 
invece è sempre tutto così 
Qifficile...»). Si parlò, infatti, a 
‘suo tempo, di togliere a Trie- 
Ste anche questa istituzione 
‘(©ulturale, ma per espresso pa- 
tere contrario del suo diretto- 
te, Bonn abbandonò l’idea. 


E ora veniamo-ai libri. «La 
biblioteca, per un Goethe In- 
stitut — spiega il dott. 
Raempfer — è altrettanto 
importante dell’insegnamen- 
to della lingua e dell'attività 
culturale: i tre settori dovreb- 
bero svilupparsi in parallelo. 

Ma mentre la lingua e la 


| cultura sono due discorsi che 


vanno un po’ avanti da sé, 
una biblioteca non può essere 
abbandonata a se stessa. Era- 
no anni che non veniva risi 
stemata e così in primavera ci 
siamo rimboccati le maniche. 
Da Bonn ci hanno mandato i 
fondi (certamente più di dieci 
milioni di lire) e cinque perso- 
ne esperte in materia per aiu- 
tarci a trasformare la nostra 
invecchiata dotazione di libri 
in una biblioteca veramente 
moderna e funzionale. 
«Abbiamo lavorato tutta 
l'estate e adesso possiamo of- 
frire a Trieste circa ottomila 
volumi da consultare e da 
prendere in prestito. La bi- 
blioteca è aperta a tutti gli 
interessati, senza alcuna limi- ‘ 
tazione, anche a quelli che 
non sanno il tedesco, perché 


Il direttore del Goethe Institut Wolfgang Kaempfer nella sala della biblioteca rinnovata 


per esempio tutta la letteratu- 
ra tedesca rilevante degli ulti- 
mi cinque-sei anni c'è anche 
in traduzione italiana, se una 
traduzione è stata pubbli 
cata». 

Certo, essendo il dott. 
Kaempfer particolarmente 
versato nella storia della let- 
teratura e'nella filosofia, è 
evidente che la biblioteca sa- 
rà forse un po’ sbilanciata in 
questo senso. Sul tavolo al- 
l'ingresso, significativamente, 
è aperta un'edizione tedesca 
degli iscritti di Nietsche cura- 
ta da Colli e Montinari, con 
accanto l'edizione originale, 
in italiano. Naturalmente, c’è 
anche un’emeroteca, con i 
principali giornali tedeschi a 
diffusione nazionale («Sued- 
deutsche Zeitung», «Frank- 
furter Allgemeine Zeitung», 
«Der Spiegel», e- altri). 

‘| Passate in rassegna le buo- 
ne notizie, veniamo ora alle 
cattive. «Purtroppo — raccon- 
ta il dott. Kaempfer — que- 
st'anno non potremo più fare 
né concerti né proiezioni di 
film, che gli anni scorsi erano 
tanto seguiti. Il Comune, in- 


(Foto di Montenero) 


fatti, ci ha tolto il permesso di 
proiettare film «tout court» e 
di far accedere alla nostra sa- 
la grande un pubblico di più 
di 80 spettatori in caso di 
concerti e io non mi metterò 
certo sulla porta a fare la 
conta... E° un peccato. 

«Del resto, se in Italia la 
legge è questa, va rispettata e 
noi cercheremo nel più breve 
tempo possibile di costruire le 
quattro uscite regolamentari 
(per ora ne abbiamo solo due). 
Per fortuna ci è stata conces- 
sa una deroga per la prossima 
rassegna di film di Ernst Lu- 
bitsch». 

La rassegna si svolgerà nel- 
la sala grande dal primo al 3 
marzo, in collaborazione con 
la Cappella Underground. Si 
tratta di un'occasione unica 
per vedere le pellicole di Lu- 
bitsch (ne verranno proiettate 
quattro al giorno) perfetta 
mente restaurate, come. se 
fossero nuove, dal direttore 
del museo del cinema di Mo- 
naco, Enno Patalas, Sua mo- 
glie, Frieda Graf, presenterà i 
film. 

Elena Comelli 


LA MOSTRA «TROUVER TRIESTE» AL CENTRO DEL CONSIGLIO 
Marchio ha spiegato perché 
la Provincia non va a Parigi 


I] 
3 


i «La Provincia non è mai stata informata, se 
inon in termini molto vaghi, dei programmi 
idella mostra parigina “Trouver Trieste”. Di 
ifronte a questa vaghezza non ce la siamo 
{sentita di aderire. Con queste premesse non 
savremmo potuto influire né qualificare la 
înostra presenza. Ciò non significa che da parte 
della Provincia ci sia una volontà di rottura. 
$Siamo disponibili a rivedere la nostra. posizio- 
ine, ma all’interno di un rapporto corretto e 
paritario, partecipando con scelte nostre e 
isenza dover firmare cambiali in bianco». 
ì . Così il presidente della Provincia Gianni 
{Marchio ha spiegato l’altra sera, durante la 
îriunione del consiglio, i motivi della non parte- 
{cipazione dell'ente a «Trouver Trieste». 
i «Il Comune— ha continuato Marchio — ci 
{ha parlato soltanto di una ipotesi: un nostro 
intervento attraverso la mostra sull’architetto 
*d'interni navali Gustavo Pulitzer Finali. Ab- 
iIbiamo risposto che siamo disponibili. Ma in- 
{tanto il programma cambia continuamente e 
isenza che noi ne sappiamo mai nulla». 
| Fra Comune e Provincia, dunque, la mani 


| festazione parigina di ottobre continua a gene- 
i 


rare una certa ruggine. A sollecitare questa 
ennesima presa di posizione da parte del 
presidente Marchio è stata l’altra sera un’in- 
terpellanza urgente presentata dal consigliere 
comunista Ezio Martone. 

«L'assenza della Provincia — ha spiegato 
quest’ultimo annunciando la decisione di tra- 
sformare il documento in mozione affinché del 
problema siano investiti tutti i gruppi del 
consiglio — significa escludere da Parigi parte 
della realtà triestina. Come l’esperienza Basa- 
glia o la voce dei comuni limitrofi». 

«Nonostante varie richieste ufficiali — ha 
concluso — l’ente non ha mai preso posizione e 
questo non può che significare una contraddi- 
zione nei rapporti fra le due amministrazioni». 

Conclusa la discussione su «Trouver Trie- 
ste» il consiglio ha approvato una serie di 
mozioni. Fra queste, il via ufficiale alla mostra 
monografica su Gustavo Pulitzer Finali nel 
periode fra maggio e giugno; una retrospettiva 
sul cinema ungherese dal 22. al 29 marzo; una 
serie di concerti di autori triestini e un contri- 
buto finanziario a favore dei carnevali 


M. Ne. 


| 
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IN CINQUE DAVANTI ALLA CORTE 


Portavano droga da Verona: 


‘attenuate le pene in appello 


| Notevolmente attenuate nel 
| giudizio di secondo grado le 
{ condanne a Anna C'inquepal- 
imi, 42 anni, via Carpineto 2; 
| Domenico Alberto. Lagonigro, 
|26 anni, via Carpineto 8; Bru- 
\no Pascul, 27 anni, via Flavia 
i 2; Luigi Quintarelli, 27 anni, 
ida Verona, e al suo concitta- 
| dino, il detenuto Gianfranco 
{ Bertoldi, di 21 anni. 

| Il Tribunale aveva inflitto 
alla Cinquepalmi e a Lagoni- 
{gro, 3 anni dî reclusione e 5 
\milioni di multa ciascuno, 
i Quintarelli 4 anni e 5 milioni, 
‘Pascul, 5 anni e 8 milionie a 
|\Bertoldi 12 anni e 20 milioni. 
‘Ricorsero gli avvocati D’Ono- 
ifrio, Frezza, Padovani, Anto- 
nio Scalfari di Udine, Umber- 
|to De Luca e Moruzzo di Vero- 
ina, e la Corte d’appello, pre- 
isieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore generale 
iîl dott. Gervasi, cancelliere 
| Giuliana Fabiani, riduce la 


pena alla .Cinquepalmi e a 
Lagonigro a 2 anni e 9 mesi e 
quattro milioni e 200 mila di 
multa a testa, Pascul e Quin- 
tarelli 3 anni, 8 mesi e quattro 
milioni e mezzo ciascuno e 
Bertoldi a 7 anni e 12 milioni. 

Nella causa erano origina- 
riamente coinvolte sette per- 
sone ma la posizione di due, 
attualmente ammalate, è sta- 
ta stralciata. Del gruppetto 
incominciarono a interessarsi 
i carabinieri nel gennaio dello 
scorso anno quando perven- 
ne'loro una segnalazione ano- 
nima secondo la quale Pascul 
e Lagonigro sî sarebbero ri- 
forniti di eroina a Verona e 
l'avrebbero poi smerciata a 
Trieste. 

Gli indiziati furono tenuti 
lungamente d'occhio e, nel 
corso dell’inchiesta, i militari 
avrebbero raccolto a loro ca- 
rico tali prove per le quali 

| furono rinviati a giudizio. 


‘ Marchio sui tagli alla GmT 


| «Se la notizia del taglio di 400 posti di lavoro alla Grandi 
| Motori sarà confermata dall’Iri, la Provincia giocherà fino in 
| fondo la sua battaglia. Siamo degli interlocutori decisi. Nessu- 
| na scelta dovrà passare sulla testa di Trieste». 
H Il ridimensionamento occupazionale ventilato alla GmT è 
stato commentato l’altra sera dal presidente della Provincia 
| Gianni Marchio in apertura dei lavori del consiglio. Marchio ha 
‘anche annunciato l'intenzione di chiedere, insieme al sindaco 
‘ Ricchetti e alla giunta regionale, un incontro con il presidente 


| dell’Iri, Romano Prodi, per discutere della vicenda. 


RIAPRE STASERA DOPO SEI MESI DI LAVORI DI RISI izioni dei i 
STEMAZIONE |_Elargizioni dei lettori 


In memoria di Lidia Cabrera nel 
II anniv. (13-2) da Alda e Gianni 
20.000 pro Lega contro i tumori 
Manni, 

In memoria della sorella Corin- 
na nel III anniv. (13-2) da Melita 
‘Amaranto 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Libero Zulian nel 
Il anniv. (13-2) dalle famiglie Pli- 
sco e Castelletto 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedali riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Michaela Crisa 
(13-2-79) dalla mamma 100.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Alda Cristiana 
Vidi nel I anniv. (13-2) dal marito 
100.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali riuniti (prof. Camerini), 
100.000 pro Lega italiana tumori 
Manni; dalle famiglie Mazzotti e 
Mojè 50.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Adriano Rosada 
nell’anniv. (13-2) dalla moglie Um- 
berta Rosada 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Debiasio 
nel IV anniv. (13-2) dalla figlia 
50.000 pro Borsa di studio a suo 
nome (scuola media Guido 
Brunner). 

In memoria di Rosalia Blasutto 
ved. Volonterio nel VII anniv. (13- 
2) dalla figlia 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Bruna Ursini nel 
II anniv. (13-2) dal marito e figli 
50.000, dalla fam. Reggente 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
cognata Maria 20.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Dosilla Angeli 
ved. Sellan nel VI anniv. (13-2) da 
Nella e Renato Sellan 10.000 pro 
Opera figli del popolo, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Mario Canal 
nell’XI anniv. (13-2) dalle famiglie 
Canal-Spekar 50.000 pro Assoc. 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 


lano). 

In memoria di Anna Lacornelli 
nel XIX anniv. (13-2) dalla figlia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guidò Conti (13-2) 
dalla mamma 20.000 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina (handicap- 
pati). 

In memoria di Wally Verbas (13- 
2) dai nipoti Silva, Massimo, Ric- 
cardo 50.000 pro Agmen. 

In memoria della zia Linda nel 
XVI anniv. (13-2) dai nipoti Rina e 
Nedo 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Virgilio Pietron 
nel X anniv. dalla sorella, dal fra- 
tello e dai nipoti 10.000 pro Orato- 
rio salesiano Don Bosco, 

In memoria di Pino Gregori nel 
TX anniv. (12-2) dalla moglie Laura 
Kervischer 15.000 pro Assoc. na- 
zionale famiglie caduti e dispersi 
della Rsi. 

In memoria del cav. Pietro Cat- 
telani nel XXV anniv. dalla dott. 
Oda Cattelani 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, 10.000 pro 
Ospedale lungodegenti, 10.000 pro 
Divisione riabilitazione Maddale- 
na, 10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
| seppe. 


In memoria del dott. Italo Con- 
forti nel X anniv. (10-2) da Liliana 
Poggiani 15.000 pro Premio di stu- 
dio Luisa Poggiani (Liceo scientifi- 
co G. Oberdan). 

In memoria di Dante Andreatti- 
ni nel XIII anniv. (12-2) dalla mo- 
glie e dalla figlia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Pradel 
per il compleanno (11-2) dalla mo- 
glie Nada e nipoti Federico e Ales- 
sandro 300.000, da Mario e Licia 
300.000 pro Sweet Heart (Centro 
riabilitazione del cardiopatico). 

In memoria di Luigia Macovelli 
(8-2) da Nivea e Bruno 10.000 pro 
Rifugio animali Astad: 

In memoria di Maria Zilio ved. 
Garantito da Giuliana Carniel 
30.000 pro Senectute S,0.S.; dalla 
fam. Doria 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Antonio Giugo- 
vaz dalla famiglia Elda e Antonio 
Meriggioni 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Valnea Bertogna 
in Guerra da Severino, Livio e 
Patrizia Guerra 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ada Arneri Genti- 
le da Lucio Arneri 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul cancro 
del F.V.G.; da Arrigo e Lidia Arne- 
ri 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Glauco e Fiora Arneri 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Maria Arneri 50.000 pro As- 
soc. amici del cuore; da Guido 
Arneris 50.000 pro Villaggio: del 
fanciullo. 

In memoria di Antonio Furla- 
netto da Pia Furlanetto 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Anna Cernigoi 
ved. Ferrucci da Gilda Brunelli 
30.000 pro Unitalsi; da Bruto e 
Dori 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalle fam. Aguccioni, Trani 
20.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Maria Della Ber- 
nardina da Wilma Baitz 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Davia da 
un gruppo di amici 255.000 pro 
Unicef, da Antonio e Silvano For- 
za 30.000 pro Unicef. 

In memoria di Giuseppina Da- 
neu Marchi dal marito Salvatore 
10.000 pro Rifugio animali Astad; 
20.000 pro Divisione cardiologica 
Osp. riuniti (prof. Camerini); 
20.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi) Osp. riuniti. 

In memoria di Alba Cecchetti da 
Giulia Maldini 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Jole Capitanio da 
Gianna Speccia Rossoni 15.000 
pro Astad; 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Gianni Carrara 
da Giunia e Mario Amstici 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Bruno Cuppo dal- 
la moglie 100.000 pro Parrocchia 
SS. Andrea e Rita. 

In memoria del fratello di Gisel- 
la Nappi da Maria e mamma Tinel- 
li 50.000 pro Agmen. 

In memoria di un caro scompar- 
‘so da N. N. 50.000 pro Ass. italiana 
ricerca sul cancro - Venezia Giulia. 

In memoria della zia Mery dai 
nipoti Lucy e Sergio 80.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 
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In memoria di Paola Roitti dalla 
zia Renata Rizzi 50.000, da Duilio e 
Palmira Versa 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; dai cugini Adria- 
na, Luciana e Guido 100.000 pro 
Pro Senectute; da Giampaola Cor- 
te 50.000 pro Conferenza San Vin- 
cenzo de Paoli S. Antonio Nuovo 
(sezione femminile), 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; da 
Mayda e Luciano Canarutto 
100.000 pro Conferenza San Vin- 
cenzo De Paoli, parrocchia San 
Vincenzo de Paoli; da Chicca ed 
Enrico Falcone (Roma) 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; da 
Silvia e Piero Minzi Cleva 20.000 
pro Pro Senectute (Sos per l’anzia- 
no); da Lucia Pieri in Tolloi 10.000 
pro Divis. cardiologica (Osp; riuni- 
ti); da Piri Korodi 30.000 pro Ban- 
ca del sangue; da Carmela e Artu- 
ro Venier 10.000, da Iti Olivo 10.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali; da Giuseppe e Maria Grazia. 
de Curtis 20.000 pro Educandato 
Gesù Bambino; da Gianluigi Miet- 
ta Visconti 20.000 pro Conferenza 
S. Vincenzo di Roiano; da Bruno e 
Miranda Stagnaro 25.000, da Anita 
e Bruno Tremel, Laura e Guido 
Zanco 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Iolanda e Federi- 
co Napp 20.000 pro Società elveti- 
ca di beneficenza; dal prof. Gio- 
vanni Torriano 20.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo; da Dellapaglia 
‘Paolo 25.000 pro Ass. ital. ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria di Licerio Benvenuti 
dalle famiglie Bardi, Vincenzi 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Nino Poli 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalle 
fam. Stafuzza, Sergi, Santini 
60.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla fam. Sergas ‘50.000. pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Masserano 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Brecel 
dai. figli Annamaria. e Claudio. 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Brandolisio 
da Anna Brandolisio 200.000 pro 
Parrocchia Madonna Provviden- 
za; dalla famiglia Angelo Toffanin 
80.000 pro Parrocchia Madonna 
Provvidenza; dalle sorelle Pieri 
80.000 pro Parrocchia Madonna 
Provvidenza; da Nastrani Nydia 
100.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza; dalla fam. Zotti 
20.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria di Giorgio Arbanas- 
si da Fulvio e Marina Salimbeni 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosaria Addob- 
bati da Enzo e Serena Addobbati 
25.000 pro. Scuola Media Pietro 
Addobbati; da Paolo e Fima Ad- 
dobbati 25.000 pro Liceo Dante 
‘Alighieri fondo Pietro Addobbati. 

In memoria di Emma Antonaz 
Tedaldi da Marcello e Graziella 
Petracco 20.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Andrighet- 
ti da Tole e fam. Gotti 115.000 pro 
‘Agmen. n 

In memoria dell’avv. Giorgio 
Giorgacopulo da Sergio e Nerina 
Lin 10.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 
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(*) Listino prezzi del 12.2.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell’11.2.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 12.2.1985 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


FURONO COLTI A FONDERE LA REFURTIVA IL 20 NOVEMBRE SCORSO 


Furti in appartamento: quattro giovani 
condannati a tre anni e mezzo ciascuno 


Stangata per quattro giova- 
ni amici i quali avrebbero raz- 
ziato in alcuni appartamenti. 
Si tratta dei detenuti Silvano 
Mermolja, 20 anni, via Flavia 
20 (lunedì gli è stata confer- 
mata la condanna nel maxi- 
processo della droga); Vinicio 
Candias, 26 anni, piazzale del- 
le Giarizzole 15 (nella siessa 
causa la pena gli è stata 
aumentata a 5 anni e sei mi 
lioni); Paolo Ravalico, 20 an- 
ni, via Pittoni 3, ed Emilio 
Giurissevich, 22 anni, via Pit- 
toni ll. 


| Per furto continuato sono 
stati condannati a 3 anni e sei 
mesi di reclusione e un milio- 
ne di multa. a testa, al risarci- 
mento'a una parte lesa, Ful- 
vio Spangaro, costituitosi 
parte civile con l'avv. Stiglia- 
ni mentre sono andati assolti 
dall’imputazione di associa- 
zione per delinquere per insuf- 
ficienza di prove. Difesi dagli 
avvocati Tassan, Lunder e 
‘Tonon essi vengono processa- 
ti dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Alessandro 
Brenci, pubblico ministero il 
dott. Staffa, cancelliere Egle 
Mejak. 
Il quartetto venne pizzicato 
il 20 novembre scorso quando 
qualcuno segnalò alla Volan- 
te sospetti movimenti nello 
scantinato di via Pittoni 3, 
Ì dove abita Ravalico. Una pat- 


tuglia accorse sul posto, e al- 
l’arrivo dei poliziotti gli indi- 
ziati stavano fondendo su un 
rudimentale crogiuolo ponti 
d’oro da dentista che Candias 
intaccava con un cannello a 
gas butano. Sotto un tavolo 
c'era un sacchetto con 24 mo- 
nete estere assortite. Nel loca- 
le, i poliziotti trovarono una 
trancia e un cacciavite. 


I quattro furono fermati, e 
gli inquirenti giunsero. alla 
conclusione che essi sarebbe- 
ro penetrati, forzando l’in- 
gresso, nello studio del medi- 
co dentista dott. Italico Ste- 
ner e avrebbero altresì razzia- 
to nella casa di Fulvio Span- 
gharo, via Benussi 8/2 e in 
quella di Giulia Chiandussi, 
via Giacometti 1, realizzando 
un bottino di svariati milioni. 
La trancia, infine, l'avrebbero 
prelevata da un furgono in 
sosta in via Rossini. 

‘Alle contestazioni dei fun- 
zionari e del pubblico ministe- 
ro, Ravalico ammise il colpo 
al dott. Stener, a'\a Chiandus- 
si e il furto del’  trancia ma 
sostenne di aver : gito da solo. 
Giurissevich dichiarò di aver 
trovato i ponti d’oro in via 
Grottaferrata, di averli rac- 
colti e di averli fusi più che 
altro per curiosità. Mermolja 
protestò la propria innocenza: 
si era trovato nello scantinato 

{ per prendere qualche attrezzo 


che gli serviva per eftettuare 
alcune riparazioni a casa; 
‘Candias dichiarò di essere 
estraneo ai fatti, sostenendo 
di non aver mai voluto impic- 
ciarsi, in quelle faccende, e 
Giurissevich affermò di essere 
puro come l’acqua di fonte. 

Al dibattimento, i quattro 
confermano tali dichiarazioni, 
Spangaro precisa che Mer- 
molja e Candias frequentava- 
no la sua birreria, e gli inqui- 
renti, Mongelli, Troncone e 
Forte rievocano la sorpresa 
nello scantinato. 

Il patrono di parte civile 
chiede l'affermazione della 
penale responsabilità dei 
detenuti e la loro condanna a 
pene di giustizia. 

Dopo aver messo a fuoco 
l'allarme sociale che provoca- 
no i furti negli appartamenti, 
il pubblico ministero chiede 
che Giurissevich e Ravalico 
siano condannati a 4 anni e 
mezzo milione di multa cia- 
scuno, e gli altri due a 5 anni, 
6 mesi e un milione a testa. 


MH MONUMENTO — Il Comitato 


per la costruzione del monumento 
ai caduti nella lotta di Liberazione 
dei rioni di Servola, Coloncovez © 
di Sant'Anna, ha inoltrato al Sin- 
daco Franco Richetti una richie- 
sta di incontro, per consegnargli 
‘una raccolta di firme per l'erezione 
del monumento. La prima richie 
sta di autorizzazione è stata inol- 
trata più di tredici anni fa, ma non 
Î ha avuto mai riscontro positivo. 


|_In poche 


righe 


Processo all'ex direttore della Sip 


Processo all’ing. Nerio Cavazzoni, ex direttore della locale 
agenzia della Sip. Imputato di malversazione e difeso dall’avv. 
Sanpietro, egli verrà giudicato venerdì dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Mario Trampus. L'accusa sarà sostenuta 
dal procuratore reggente dott. Claudio Coassin. Al dibattimen- 
to, la società telefonica sarà presente quale parte civile con il 


patrocinio dell’avv. Morgera. 


Secondo la tesi accusatoria, tra il novembre del 79 e il 
settembre dell’82, il professionista avrebbe distratto 290 milioni 
di lire facendo apparire come effettivamente pagati i lavori di 
sistemazione di colonne montanti per impianti telefonici, 
mediante la falsificazione delle quietanze. Le irregolarità furo- 
no scoperte durante una verifica, e il direttore regionale della 
Sip denunciò il fatto alla Procura della Repubblica 

L’indiziato respinse ogni addebito, sostenendo che nel 1979, 
a Viareggio, aveva conosciuto un. amministratore delegato, 
della società, il quale gli avrebbe espresso la necessità di 
ottenere pagamenti riservati e poi gli avrebbe suggerito l’idea 
dei lavori alle colonne montanti di vecchi palazzi. Gli importi 
via via riscossi — è sempre la tesi dell'ing. Cavazzoni — egli li 
avrebbe consegnati a un emissario del consigliere delegato. 
Questa persona non può né confermare la sua tesi né smentirla: 


è, difatti, morta da tempo. 


24 anni alla Corte d’appello 


Dopo 24 anni Ersilia Danieli-Pregazzi ha lasciato la segrete- 
ria della presidenza Corte d’appello, dove aveva prestato 
ininterrottamente servizio dal 21 ottobre del ’61. La signora 
aveva iniziato la propria attività quale agente femminile nell’ex 


polizia civile e in breve aveva raggiunto il grado di maresciallo, 


di seconda classe. 


Successivamente, come molti altri appartenenti ‘all'ex 
amministrazione del Gma, ella aveva optato per un aitro 
incarico, scegliendo il Ministero di grazia e giustizia, ed era 
stata assegnata alla segreteria della presidenza della Corte 


d’appello, in tutti questi anni, si era fatta stimare e apprezzare | 


per l’innata cortesia, le sue qualità professionali e il grande 


attaccamento al lavoro. 


Macchina distrutta dalle fiamme 


- Un incendio di probabile natura dolosa ha completamente 
distrutto la A 112 rossa di Livio Cerella, 20 anni, via Negri 23.* 
I vigili del fuoco hanno chiesto l’intervento della volante 


per svolgere i necessari accertamenti. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


La Dc e la tutela della minoranza sloven 


Dal capogruppo della De- 
mocrazia cristiana al Consi- 
glio provinciale riceviamo: 


La presenza in Regione, del. 
la commissione senatoriale ri- 
stretta affari costituzionali, 
per le audizioni in loco delle 
rappresentanze degli enti lo- 
cali è occasione opportuna, 
perché le forze politiche ricon- 
fermino nella stragrande 
maggioranza, quanto più vol 
te espresso, di voler dare final- 
mente una soluzione soddisfa- 
cente al problema della tutela 
globale della minoranza slo- 
vena, dando sistematica at- 
tuazione al dettato costituzio- 
nale ed allo statuto regionale. 

La Democrazia cristiana 
aveva presentato una propria 
proposta di legge nella prece- 
dente legislatura che è stata 
ripresentata in questa, e di 
cui il primo firmatario è il 
presidente del partito on. Pic- 
coli unitamente ai parlamen- 
tari regionali, Bressani; Colo- 
ni, Rebulla e Santuz. 

Nella relazione. accompa- 


. gnatoria alla proposta di leg- 


ge di «tutela e valorizzazione 
delle caratteristiche etnico- 
culturali del gruppo linguisti- 
co slovemo nel Friuli-Venezia 
Giulia» le motivazioni essen- 
ziali si hanno nel passo che 
dice: «E’ preciso dovere della 
De, non solo per le responsa- 
bilità che ad essa incombono 
nella politica nazionale, ma 
anche per la sua ispirazione 
ideale, ricercare sul piano le- 
gislativo soluzioni le più 
rispettose dei principi costitu- 
zionali, là dove questa ricono- 
sce e garantisce i diritti invio- 
labili dell'uomo sia come sin- 
golo sia nelle forme sociali 
dove si svolge la sua persona- 
lità; costituisce vincolante 
impegno della De opporsi a 
qualsiasi formulazione che 
possa avere carattere imposi- 
tivo, che non tenga adeguato 
conto! della diversa realtà 
minoritaria effettivamente 
esistente e che abbia in massi- 
ma considerazione la volontà 
dei singoli e della comunità». 

L'esame della proposta del- 
la Democrazia cristiana. evi- 
denzia chiaramente l’impo- 
stazione reale: aderire alle di- 
verse situazioni. Dove la pre- 
senza è molto forte degli slo- 
veni, vi è un riconoscimento 
«estero» ferma restando l’e- 
guaglianza dei diritti indivi- 
duali. Nella città di Trieste 
‘ove la maggioranza è italiana 
hon si ipotizza alcuna forma 
di bilinguismo. 

La proposta Dc individua 


Piccolo albo 


La persona che con la propria auto. 
‘ha urtato la fiancata della Fiat 127 
bianca parcheggiata all'angolo tra le 
Vie Raffineria e Gambini è cortese- 
mente pregata di telefonare al nume- 
To 763402. 


Il proprietazio della Fiat 131 azzur- 
To metallizzato che nella serata di 
domenica ha danneggiato la Fiat 
Panda targata Trieste 269334, rego- 
larmente posteggiata all'altezza del 
civico. 56 di Salita di Zugnano, è 
pregato di telefonare quanto prima al 
numero 810935. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


subito all'articolo 1 l'indirizzo 
essenziale della legge, non so- 
lo nel riconoscere il diritto ai 
cittadini di lingua slovena al- 
la salvaguardia delle caratte- 
ristiche del gruppo, ma indica 
l’obiettivo alla valorizzazione 
del patrimonio di tradizioni, 
di lingua, di cultura. 

Si vuole, infatti, affermare 
che fine essenziale di una poli- 
tica a favore delle minoranze 
è quello di impedirne l’assimi- 
lazione da parte della maggio- 
ranza, ma contemporanea- 
mente evitarne la chiusura in 
se stessa. 

La proposta è incentrata 
principalmente sui. problemi 
dell’uso della lingua e dell’in- 
segnamento. nelle scuole. di 
ogni ordine e grado, ma\la 
legge può venir completata 
con l’attribuzione alla Regio- 
ne di alcune competenze spe- 


«‘cifiche che possono riguarda- 


re le istituzioni culturali e l’u- 
so del territorio. 

La proposta Dc si differen- 
zia peraltro da quelle di altri 
partiti che prevedono forzatu- 
re e alterazioni della presenza 
della maggioranza tradizio- 
nalmente e culturalmente ita- 
liana. 

Non. siamo d'accordo con 
quelle proposte che prevedo- 
no privilegi nel settore del 
‘pubblico impiego, aliquote di 
posti riservati a candidati di 
lingua slovena o valutazioni 
della lingua slovena in termi- 
ni di: punteggi nei concorsi, 
mentre riteniamo che gli uffici 
pubblici debbano essere at- 
trezzati per le esigenze delle 
minoranze nei rapporti con le 
locali autorità amministrati- 
ve e giurisdizionali sì da rice- 
vere risposte nella loro lingua. 


Assemblee e alloggi lacp 


Il presidente dell’Istituto 
autonomo per le case popola- 
ri ci scrive: 

Egregio direttore, mi riferi- 
sco alla nota «Le assemblee di 
condominio», pubblicata sul 
«Piccolo» del 5 febbraio 1985, 
dove il firmatario esprime 
dubbi sulla validità delle 
assemblee stesse ove non sia- 
no stati convocati gli. inqui- 
lini. 

Va notato che l’interessato 
tratta di un condominio parti- 
colare dove sono presenti al- 
loggi di proprietà Iacp, ma 
‘per certi aspetti viene solleva- 
to un tema indubbiamente di 
valenza più ‘generale. Tale 
problema, per quanto concer- 
ne i rapporti fra inquilino e 
proprietario è regolato dal- 
l'articolo 10 della legge sull’e- 
quo canone (392/78) che preve- 
de il diritto di voto del con- 
duttore in luogo del proprie- 
tario nelle delibere dell’as- 
semblea condominiale relati- 
Ve alle spese ed alle modalità 
di erogazione dei servizi di 
riscaldamento. 

In primo luogo va puntua- 
lizzato che tale norma non 
risulterebbe automaticamen- 
te applicabile nei rapporti fra 
gli Iacp ed i propri inquilini 
(rapporti regolati dagli artico- 
li 65 e seguenti della legge 
regionale 75/82). Comunque 
anche nel campo dell’edilizia 
privata sentenze sia di primo 
che di secondo grado della 
magistratura ordinaria con- 
fermano che il conduttore, 
non invitato all'assemblea 
non può mettere in crisi l’isti- 
tuto condominiale, essendo le 
eccezioni da lui sollevabili li 
mitate al rapporto con il pro- 
prietario. 

Nei casi concreti di alloggi 
di proprietà Iacp nei condo- 
mini misti l’Istituto comun- 
que, facendo salvo il principio 
\ sostanziale statuito dalla legi- 
slazione consente. la. delega 
all’autogestione dei servizi da 
parte dell’inquilinato. 

Inconvenienti possono sus- 
sistere nei casi in cui l’ammi- 
nistratore, attenendosi trop- 
po strettamente al dettato 
dell’articolo 66, invii la comu- 
nicazione troppo vicino alla 


data dell’assemblea (la norma 
prevede cinque giorni) impe- 
dendo talvolta per mancanza 
di tempo al proprietario la 
convocazione stessa. 

Sono problemi spiccioli che 
vanno. risolti con un po’ di 
buona volontà da parte del- 
l'amministratore 

Dott. Ugo Verza 


Ricorso al Tar 


per una bocciatura 


In merito all’articolo «Può 
rifare l’esame il “dantino” che 
ricorse contro la bocciatura», 
apparso sul «Piccolo» di ve- 
nerdì 8 febbraio, desidero pre- 
cisare che ho trovato al Tar 
(Tribunale amministrativo re- 
gionale) la massima compren- 
sione per una trattazione più 
celere possibile del ricorso 
presentato dai genitori di 
Alessandro Gambi, lo studen- 
te del «Dante» bocciato all’e- 
same di maturità. 

Avv. Piero Borgna 


S 


Una legge di tale portata 
come quella di tutela delle 
‘minoranze deve divenire stru- 
‘mento che contribuisca a far 
avanzare l’intera comunità, 
sulla strada della convivenza, 
della collaborazione, del reci- 
proco arricchimento, corri- 
spondendo alla tradizione di 
grande civiltà di queste terre. 

Noi siamo del parere che la 
proposta della Dc non può 
trovare mediazione con quel- 
la presentata dagli altri grup- 
pi politici, per cui auspichia- 
mo un ruolo attivo del gover- 
no con la presentazione di 
‘una propria proposta di legge, 
che contemperi in maniera 
equilibrata le esigenze di tute- 
la a quelle di equità, tenendo 
conto della diversità di situa- 
zioni esistenti in ambito re- 
gionale. 

i Luciano Russo-Cirillo 


Semaforo senza lampade 


Egregio direttore, tramite Segnalazioni vorrei raccontare 
un episodio accadutomi sabato scorso. Alle 19.15 sto percorren- 


do Viale Miramare in direzione di Barcola. In prossimità di | 


Largo Roiano, vedo il semaforo con tutte le luci spente. A titolo 
precauzionale rallento la marcia e impegno l’incrocio. Nel 
contempo, da via di Roiano provengono delle vetture e solo 
l’accortezza dei conducenti unita alla buona sorte evita uno 


scontro. 


Vado avanti e noto che gli altri semafori dell’inerocio sono 
funzionanti mentre quello del mio senso di marcia è mancante 
della luce rossa. Mi reco quindi al più vicino posto dei vigili 
‘urbani per informarli del guasto. Un addetto mi risponde di 
essere a conoscenza del guasto già dal ‘mattino e di aver 
provveduto a informare i tecnici. 

‘Alla mia richiesta se non si ritiene opportuno segnalare il 
guasto all’incrocio o mettere un agente a dirigere il traffico 
ottengo la seguente risposta: «Se per ogni lampadina dobbia- 


mo muoverci.,.». 


Personalmente reputo ci sia una differenza fondamentale 
tra la lampadina di un pianerottolo e quella di un semaforo, ma 
evidentemente mi sbaglio. Sorvoliamo, pure sulle eventuali 
responsabilità in caso di incidente. La cosa che più mi rattrista 


è la convinzione di aver perso inutilmente del tempo. 


UESZ. 


N 


Raccomandate 
un po’... salate 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro desidero chiedere al di- 
rettore delle Poste di Trieste 
spiegazioni in merito ‘a una 
non meglio identificata sopra- 
tassa che si deve pagare 
quando il portalettere non 
trovando nessuno nell’abita- 
zione lascia l'apposito ‘avviso 
per il ritiro della raccomanda- 
ta all'ufficio postale. 

Senza entrare nel merito al 
fatto che il 1.0 febbraio io mi 
trovavo nella mia abitazione 
nel momento in cui il porta- 
lettere lasciava l'avviso nella 
cassetta della posta (forse non 
ho sentito il campanello), non 
capisco perché il cittadino 
oltre ad avere il danno di fare 
30 minuti di fila in due spor- 
telli diversi con la conseguen- 
te perdita di tempo deve an- 
che pagare una tassa di lire 
250 per questo disservizio, 

Lettera firmata 


Non hanno ripari i cavalli sul Monte Stena? 


Leggendo «Il Piccolo» del 
19 dicembre scorso, ho appre- 
so che il Comune di San Dorli- 
go, intende creare in Val Ro- 
sandra una zona protetta, un 
parco dove tra l’altro «nessun 
sentiero verrà chiuso», 
lasciando all’atteggiamento 
civile della gente la custodia 
di tanto tesoro. 

L'iniziativa è ottima e credo 
sia sottinteso che essa com- 
prenderà anche il territorio 
che sovrasta il «canyon» no- 
strano, quella parte cioè ricca 
di bosco e di prati, percorsa 
da: comodi sentieri che sfio- 
rando a volte il ciglione a 
strapiombo sulla valle, porta- 
no a Cima Stena, 

Di questo comprensorio, 
che è tra quelli più adatti e 
più belli per escursioni che 
possono essere alla portata di 
tutti, sono noti sia il paesag- 
gio meraviglioso che da esso 
sì gode, sia la varietà della 
flora che è estremamente 
interessante; una zona insom- 


non vedevo anima viva. 


angeli î re morti. 


Go protestà, e l’asistenza sociale me ga 
dito che se manca personal son mila prima 
che no ì ghe manda nissun perché go un fio 
e una sorela. Ogi no go più nissun, i mii 


Mi de fisico son sana ma no posso più 
caminar, î reni e le gambe no me tien su, 
devo guantarme pei muri pe no cascar. Se 
me sento me indormenzo subito, cussì el 
late me scampa o se taca. Se ghe digo a 
qualchedun no î me credi, i me disi vecia 
sclerotica (son nata el 26.10.1892) ma grazie 
a Dio anche se no go riflessi pronti (che xe 
umano) go ancora lucidità e memorid. 


Questo volevo dir: cossa i speta che se 
morì per capir che noi veci de assistenza 
gavemo bisogno almeno ogni secondo gior- 
no? Perché el Comun no assumi personal 
con tanti disocupaî che xe?. 


G. N. 


( 
ma, degna in tutto per essere 
inclusa nella riserva integrale. 

Purtroppo invece, questa 
parte così bella del nostro 
Carso, sì sta degradando in 
quanto da più anni viene usa- 
ta quale pascolo di cavalli. 
Inoltre, le recintazioni prati- 
cate a custodia degli animali, 
fatte per lo più con filo spina- 
to, precludono l’accesso ai 
viottoli da parte degli escur- 
sionisti che da sempre se ne 
sono serviti. 

Lasciando da parte il pro- 
blema ecologico (anche per- 
ché in questi giorni c'è stato 
chi, attraverso le segnalazioni 
tie ha fatto un’ampia e docu- 
mentata relazione) vorrei sof- 
fermarmi sui cavalli che au- 
mentano di numero ad ogni 
anno che passa. 

Da dove vengono e a cosa 0 
a chi sono destinati? Quando 
la bora gelida imperversa e 
precipita da monte Stena sul 
la prateria, dove trovano que- 


sti animali, tra cui ci sono 


anche puledri, un riparo ade: 
guato? Inoltre, esiste per loro 
‘un controllo sanitario? Nume- 
rose sono le infezioni delle 
quali i cavalli possono essere 
portatori; tra queste il tetano, 
la morva, il carbonchio e altre 
minori quali la scabbia, ecc. 
Per ciò che riguarda la rabbia 
silvestre, immagino che si sia 
provveduto,.adeguandosi alle 
norme obbligatorie vigenti. 
Di quanto scritto e chiesto 
dalla sottoscritta e da moltis- 
simi altri cittadini, si attende 
una cortese ed esauriente ri- 
sposta dal Comune di San 
Dorligo e dal sindaco, signor 
Edvin Svab, in particolare. 
Dirce Callerio 


Un gesto 
di cortesia 


Tramite le Segnalazioni de- 
sidero ringraziare proprio di 
cuore il gentile giovanotto ela 
gentile signorina che mi han- 
no aiutato a superare la spia- 


Noi veci gavemo bisogno de tanta assistenza» 


Care Segnalazioni, qualche volta legio 
sul giornal quanto che i fa per l’asistenza 
dei veci. Mî son asistida de più de diese anni 
ma in questi anni l’asistenza re stà più no 
che sì. Passava setimane e anche mesì che 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi!all’Università della terza età 
nell'aula di via Stuparich 1: alle 16 
‘prof. Alessandro Paronuzzi («Le prin- 
cipali zoonosi di città», prima parte); 
‘alle‘17.30 prof. Fabio Russo («Politica 
e natura in riferimento al pensiero. 
leopardiano»). La segreteria informa 
inoltre che a causa delle avverse con- 
dizioni ‘atmosferiche. sono sospesi i 
laboratori di disegno e televisione e la 
lezione del prof, Tommasi («L'uomo, 
l'energia, l’ambiente»). 


Riunioni sospese , 


A causa delle condizioni atmosfe- 

riche proibitive, sono state sospe- 
‘se le riunioni dei gruppi di lavoro del 
convegno «riconciliazione cristiana e 
comunità degli uomini», previste per 
questa! sera. 


Dante Alighieri 
La Società «Dante Alighieri» - 
Comitato di Trieste organizza un 
Corsò di lingua italiana per studenti 
stranieri dell’Università degli studi di 


È Trieste. Le lezioni sì svolgevano in 


.un’ala'del liceo ginnasio «Dante Ali- 
ghieriè di via Giustiniano 3 nei giorni 
di lunedì e mercoledì dalle 18 alle 
19,45 perl periodo dal 20 febbraio al 
20 maggio 1985. Informazioni ed iscri- 
zioni presso la portineria del liceo 


«Dante» ogni giorno (escluso il saba-. 


to) dalle 17 alle 19. 


Uil statali 

Continuano le'iscrizioni al'corso 

di'preparazione al concorso di. 
‘segretario e contabile nel Ministero 
delle finanze organizzato dalla Uil 
Statali. Per informazioni rivolgersi 
nella ‘sede di largo Papa Giovanni 
XXIII n. 6. 


Associazione Separati 
Martedì grasso 19 febbraio, alle 
20:30, ‘al ristorante Ippodromo si 

terrà un ballo con cenone organizzato 


\ dall’Associazione separati e divorzia- 


ti. Prenotazioni entro il 19 febbraio 


i telefonando al numero 796290 (ogni 
| Biorno (19-20, esclusa la domenica). 


La mela 


Sconti. Via del Ponte 4. Com. al 
com. 5/8/85. 


Corso di stenografia 


Sono aperte le iscrizioni. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 
1761989. 


Circolo della Stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

‘colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, l'arch, Serena Del Ponte 
‘parlerà sul tema «La scultura d’arte 
africana» (con diapositive). 


Società dei. francesisti 


Per la sezione di Trieste della 

Società italiana. dei francesisti; il 
‘dott. Sergio Sacchi, ricercatore pres- 
so la sezione francese. della Scuola 
superiore di lingue moderne per'inter- 
preti e traduttori di Trieste, parlerà di 
Panait istrati: uno serittore nomade 
tra Francia e Oriente Mediterraneo, 
La conferenza avrà luogo stasera alle 
18 nella sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali di, via Trento 8/III 


ei 5 hi 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30, 

nella sede sociale di via Machia- 
Velli (17, per la consueta rassegna 
settimanale di proiezioni «I soci pre- 
sentano» della. Società alpina’ delle 
Giulie, Ruggero Rongione presenterà 
Una serie di diapositive di montagna, 
intitolata «In gita sulle Giulie occi- 
dentali». Ingresso libero. 


Corsi di pittura 
L'Associazione artistica regiona- 
le (viale Ippodromo 2/2) organizza 

aleuni corsi di pittura (disegno, ac- 

quarello, olio e nudo), Per informazio- 
ni e iscrizioni gli interessati si rivolga- 
no alla segreteria dell'Associazione 
nei giorni feriali dalle.16 alle 20 (tele- 
fono 911297). Le iscrizioni sì chiudono 
il 15 febbraio e i corsi inizieranno il 4 
‘marzo. 


Mostre d’arte 


‘Sala Comynale d'Arte 


CORRADO DAVIDE 


Austria — L’Escai - XXX Otto- 
bre organizza per i propri soci e 
simpatizzanti nei giorni 5, 6,7 e 8 
aprile una gita al parco naturale 
del Neusidler See con visita di 
Graz e del Burgenland e salita alla 
vetta del Geschriebenstein, Pro- 
gramma particolareggiato e pre- 
notazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 8. 


Carnevale Rdr 


La «Repubblica dei ragazzi di 

‘Trieste - Opera figli del popolo di 
don; Edoardo Marzari» aprirà la sua 
sede di Largo Papa Giovanni questo 
pomeriggio dalle 15.30 alle 19.30, per 
la «Magna fiesta de lo Carnoviale». 
Tutti in maschera, giochi, gare, scher- 
zi, musiche e danze. Premi alle ma- 
scherine più. belle, 


«Incontro di Carnevale» 


Domani, con inizio alle 17, avrà 

luogo il tradizionale «Incontro di 
Carnevale» ali Centro riabilitazione 
mastectomizzate (via Udine 6). Sono 
invitate socie, familiari e amici del 
Centro. 


Festa di Carnevale 


Oggi alle 16, nella sede di via S. 

Nicolò 7, il Circolo del commercio. 
e del turismo ha organizzato una 
festa di Carnevale dedicata ai figli deì 
‘soci, degli amici. e dei simpatizzanti 
del sodalizio. Nel corso del pomerig- 
gio, che sarà allietato da musica, 
giochi e bon-bon, saranno premiate le 
‘migliori maschere partecipanti. 


Incontro. musicale 


Oggi, alle 18, presso la sede di via 
Trento! 1, dell’Association du' 
temps libre, ci sarà un incontro socio 
‘musicale con la partecipazione della 
cantantautrice Costantina Di Verdi. 


La sessualità 


Oggi, alle 20.30,.si terrà una confe- 

tenza pubblica con diapositive 
sul tema: «La sessualità trascenden- 
tale». L'incontro avrà luogo nella 
sede di «Gnosi e antropologia», invia 
San Lazzaro 7, tel. 61295. Ingresso 
libero, 


Sezione Cai 


Sono aperte le iscrizioni presso 

l'Associazione XXX Ottobre, se- 
zione del Cai di Trieste, del 4.0 corso 
escursionistico, biennale di invito al- 
la montagna, che si svolgerà in mar- 
zolaprile. Informazioni presso la se- 
greteria di via S. Pellico 1, tel. 68795. 


| Videoregistratori 


e videocassette a noleggio sistemi 

VHS, Beta, 2000. Fotostudio Em- 
meti via Timeus'12, tel. 767312 dalle 
15 alle 20. 


Pecorino Costa Smeralda 


Originale, di sapore dolce morbi-, 

do e delizioso al palato è in vendi- \ 
ta alle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26. 


cevole situazione dovuta a un 
guasto della mia macchina la 
sera del 31 gennaio in viale 
D'Annunzio. 

Appena posta l’auto al sicu- 
ro le due cortesissime persone 
sono andate via in fretta enon 
ho potuto esprimere loro tut- 
to il mio apprezzamento per 
l'atto di solidarietà. 

L.Weiîss 


«Escrementi 
dogmatici» 


Ho intitolato le mie ultime 
opere «escrementi dogmaticì» 
in omaggio a una certa scelta 
tecnologica; che come: mai 
prima può conseguire l’estin- 
zione della razza umana. In 
tale contesto è rivolto il mio 
impegno di operatore arti- 
stico. 

Vi è stato quindi del disap- 
punto, quando ho letto, sul 
Piccolo del 4 febbraio la re- 
censione della 38.a mostra re- 
gionale d’arte di Palazzo Co- 
stanzi firmata A. C. la frase: 
«prima di passare sotto l’arco 
trionfale degli escrementi 
dogmatici di Giorgio Cisco, 
che non a caso introduce alla 
mostra». 

Tale frase, nemmeno sibilli- 
na, usando in tutt'altro conte- 
sto il titolo della mia opera, ne 
pretende la strumentalizza- 
zione per fini dei quali me ne 
discosto energicamente. 

Ù Giorgio Cisco 


Regali ai medici 
«Meglio tacere» 

Care Segnalazioni, scrivo in 
‘merito alla lettera pubblicata 
sulle. «Segnalazioni» il 17 gen- 
naio scorso. Io non sono la 
‘moglie di un chirurgo (come 
la signora autrice della segna- 
lazione). Sono solo una perso- 
na che come molte altre deve 
occasionalmente ricorrere al 
parere di un medico. 

In ogni modo penso che la 
questione a proposito di even- 
tuali regali dovuti ai dottori 
debba essere chiusa per una 
semplice questione di buon 
gusto e di delicatezza. Non 
fanno certo onore alle scriven- 
ti cose come quelle che si sono 
lette sul giornale, 

Lettera firmata 


| Rassegna delle gallerie | 


Metamorfosi di Adolfo Penoechio — L'identità triestina vista da Laila Grison Cavalieri 


Espone per la prima volta a 
‘Trieste l'artista bresciano Adolfo 
‘Penocchio che presenta alla galle- 
ria d’arte Cartesius la sua ultima 
produzione grafica articolata su 
una campionatura selezionata di 
disegni a matita su laminato pla- 
stico. 

Impegnato professionalmente 
per lungo tempo nel campo del 
design, Penocchio ha svolto anche 
l’attività di illustratore per impor- 
tanti case editrici, dedicandosi an- 
ché all'arte sacra e alla ritratti- 
stica. sè 

Aderente dapprima a una figura- 
zione tradizionale di ascendenza 
accademica, l’artista bresciano si 
è poi registrato su modelli più 
‘aggiornati e maggiormente rispon- 
denti alle sue mutate esigenze co- 
‘municative. SISI 

Immagini parziali e deconte- 
stualizzate si raffrontano in abili 
incastri, sovrapposizioni e acco- 
stamenti distribuiti secondo la 
sintassi del collage. La deconte- 
stualizzazione tuttavia viene limi- 
tata a una declinazione della di- 
‘mensione spaziale e temporale 
senza ‘apportare una deviazione 
radicale verso il piano concettuale 
della scomposizione lessicale: in 
tal modo le stesse figure, scevre da 
qualsivoglia intervento di smon- 
taggio e rimontaggio, esibiscono al 


, contrario una presa lucida e meti- 


colosa di particolari realistici. 
Inoltre l’associazione delle im- 
magini rimane vincolata a precise 
connessioni analogiche e simboli- 
che senza esorbitare da combina- 


| zioni consuete ed eludendo l’incer- 


tezza e lo scompiglio dell’impre- 
Visto. 

‘Rispetto alle matrici di riferi- 
mento il discorso risulta quindi 
Sfrondato da ogni intenzione ironi- 
ca e provocatoria e si avvia sui 


binari di una prosa libera, moder- 
namente sincopata e non priva 
talvolta di spunti eloquenti. 
Sono questi ultimi i momenti 
migliori: laddove cioè il dettaglio 
fotografico è il punto di: partenza 
per una precisa collocazione strut- 
turale perseguita con sicura e con- 
sumata tecnica. Sulla base di que- 
sta garanzia formale, Penocchio 
interviene — desumendoli in parte 
‘anche dalla sua passata esperien- 
za professionale — con tagli e in- 


| quadrature quanto mai attuali di- 


Stintivi del linguaggio pubblicita- 
tio, cinematografico e videotelevi- 
sivo. ‘4 

È così che il particolare, enuclea- 
to e ingrandito, viene estratto dal- 
la cronaca anonima e ripetitiva e 
si tramuta in connotazione di una 
condizione umana. E proprio nella 
riuscita di questo processo meta- 
morfico Penocchio sembra trovare 
la persuasiva estrinsecazione delle 
‘proprie insorgenze espressive. 

V. S. 
dx 

Laila Grison-Cavalieri alla «Co- 
munale». Quando una mostra è 
bella, i quadri ci inghiottono. Mi 
sento azzurro come il pesce in 
bocca al gatto e mi chiedo. se è 
stato il colore del mare e delle mie 
squame a tingere di cobalto la 
bramose pupille feline. Lascia che 
il poltergeist rovesci i vasi di fiori 
in dispetto alla padrona di casa. 
Accesa una lampadina elettrica 
davanti al faccione spento della 
luna romantica, anche essa si tra- 
veste da futurista, per orchestrare 
il girotondo dei palazzi intorno al 
Canale e il girotondo delle antenne 
televisive intorno alla villetta del- 
la periferia. 

Uccelli o giraffe si appollaiano al 
posto delle gru nel disarmato can- 
tiere San Marco. Ai piedi dei gran- 


presenta 


le radiocronache 
di domenica prossima: 


ore 15.00: calcio 

TRIESTINA - PESCARA 

ore 17.30: basket 

STEFANEL TS - BIRRA PERONI LI 


‘ LA TUA AMICA NELLO SPORT 


di contenitori storici, un serpente 
ingoia casupole per salvarle e sì fa 
cactus lui ‘stesso, emblema del 
dubbio barocco fra simmetria’ e 
movimento capriccioso. Nessuna 
creatura umana disturba la danza 
nella città dei balocchi. C'è soltan- 
to lei, Laila Grison-Cavalieri, invi. 
sibile burattinaia, a perpetuare il 
mistero giocoso della metamorfica 
identità triestina. 

Questa è l'artista che ci voleva. 
36 quadri in stoffa, cuciti dal 1978 
al 1985. Più che far rivivere l'ironia 
di Anita Pittoni, Laila Grison rea- 
lizza una straordinaria simbiosi fra 
il gioco pananimico di Miela Reina 
e l’accanimento monotecnico (de- 
corazione tessile) appreso all’Isti- 
tuto statale d'arte, dove Laila si 
diplomò nel 1968, da Maria Han- 
nich. 

Laila non imita Miela. Se cita la 
Hannich, Laila isola. rispettosa- 
mentela citazione. Inserisce, infat- 
ti, nella tarsia di stoffe vivaci un 
tranquillo frammento di arazzo la- 
sciatole in regalo dalla \maestra. 
Persino la spirale di cordoncini 
intrecciati diventa così un giroton- 
do. Nella finzione, ha il ruolo del 
tappetino ritaglia la proprià deli- 
cata pacatezza tonale fra gli squilli 
policromi rutilanti. Sono arredi- 
personaggi nella stanza d’Alice. 
Codesto regno fantastico è difeso 
da una barriera invalicabile, la 
‘cornice del quadro, cornice infe- 
stonata dal tendaggio che simbo- 
leggia l’ambivalenza casa-teatro; a 
livello della finestra-proscenio di 
un inesistente salotto borghese. 

Il mondo immenso’ e infinita- 
‘mente vario dei ricordi inventati si 
lascia ripiegare nel microcosmo 
kitsch-a forma di sfera magica, 
boccia di vetro in cui precipita la 
neve finta sul villaggio naîf. Mala 
consueta esecuzione con resti di 


tessuto ritagliati e cuciti fra di loro 


riscatta la banalità dei vecchi 
ricordi di viaggio e dell’attuale 
pittura dozzinale, trasfigurati gli 
uni e l’altra in un giapponesismo 
dadaista, al di là del surreale. 

Laila Grison immagina le asso- 
ciazioni fra le figure della fantasia 
abbandonandosi alla sua singola- 
tissima facoltà eidetica. Per ogni 
quadro inventa un diverso rosario 
di prelievi variopinti, catena di 
simboli avvolta su se stessa ad 
‘anello, come il nastro di Moebius, 
senza ‘che. si riesca ‘a scorgere il 
punto dell’attaccatura. Basta uno 
spunto minimo per chiudere nella 
tarsia l'universo. Ad esempio la 
pallina dell’albero di Natale — 
«Pianeta» — è sufficiente a rispec- 
chiare ‘un’intera città. A dirlo 
potrebbe sembrare trovata intel- 
lettualistica. 

Invece il lavoro suo è sostanzia- 
to soltanto di concretezza artigia- 
nale. Possiede un magazzino ine- 
sauribile: ritagli, scampoli, piccole 
pezze. Lo rifornisce di continuo, 
scegliendo gli scarti di sartorie, 
tappezzerie, guardarobe dimessi. 
E anche acquistando. Quando «di- 
pinge» — tre o quattro mesi di 
cucito per un quadro grande — 
attinge con una mano dalla fanta- 
sia (le scene immaginarie) e con 
l’altra dal grande mucchio dì sete, 
tinte unite e fiorami, rigati e arabe- 
schi. L'arte di Laila gestisce il 
conflitto fra sogno e materia. È 
poesia che rispetta le rime, ossia le 
stoffe qual sono prima che lei in- 
Venti il verso. E 

La mostra alla «Comunalè» è 
commentata sul catalogo da Ser- 
gio Molesi che ripercorre con ap- 
profondito esame critico il cammi- 
no percorso da Laila Grison- 
Cavalieri nei suoi primi sette anni 
di operosità artistica. 


G..M. 


mu acura SPE . 


(sottovoce) 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


GES 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti del 20, 30, 40, 50% su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, giacche, pantaloni, giubbotti e capi 
in pelle. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi ha letto questo annuncio. 


Com. al Com. eff. 


I 


PELLETTERIE, 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI fino al 40% 


TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO 


INFORMATICA 


14 febbraio (5 
San Valentino 


corsetteria & lingeria 


vele VA settembre, 5-04 fI4L7E 


COLATORE 


TESTI GRATUITI 


LINGUAGGIO BASIC CON 
GNAMENTO DEL CORPO E DELLA 
GESTIONE DEL COMPUTER 


TECNICHE AD ALTISSIMO LIVELLO 
CORSI DIURNI O SERALI 


Fal 


TELELWIDEC 


m TV COLOR 

TELEFUNKEN GET 22” 

‘99 canali con telecomando 
m TV COLOR 

TELEFUNKEN GET 27” 

99 canali con telecomando 
sm TV COLOR-TELEVIDEO. 

TELEFUNKEN GET 22” 

‘99 canali, telecomando, presa univers. 

di peritelevisione 
w TV COLOR-TELEVIDEO 

TELEFUNKEN GET 27% 

99 canali, telecomando, presa univers. 

di peritelevisione 
m VIDEOREGISTRATORE VHS 
TELEFUNKEN VR 11925 
12 canali/Tv memorizzabili, programmabi- 
le .in 14'giorni, ricerca dell'immagine 
VIDEOREGISTRATORE VHS 
TELEFUNKEN VR 1930. 
telecomando a raggi infrarossi, 12 canali/ 
Tv. memorizzabili, programmabile in 14 
giorni, ricerca immagine, immagine ferma 
e sequenziale 
VIDEOREGISTRATORE VHS 
TELEFUNKEN VR 1980 
stereo hi-fi, 2 velocità, 8 ore di registrazio- 
ne, telecomando a raggi infrarossi, scelta 
diretta di 32 programmi, programmabile 
per 8 registrazioni in 14 giorni, ricerca 
immagine, immagine ferma e sequenziale, 
rallentamento variabile 


Sono garantiti 


L 
L 


L 
L 
L 


L 


L 


® CORSI TEORICO-PRATICI SUL CAL- 


INSE- 


ULTIMA SETTIMANA DI ISCRIZIONI 


ISTITUTO GENAS 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 
(orario 15 - 19.30) 


Televideo: un nuovo sistema 
d'informazione che sta per entrare 
gratis nelle case degli abbonati alla 
televisione. Se volete sapere in cosa 
consiste questa vera «rivoluzione 
tecnologica», paragonabile all'arrivo 
della stessa televisione negli anni 
Cinquanta, venite all'Universaltecnica a 
ritirare gratis l'opuscolo che illustra 
cos'è e come funziona questa nuova 
meraviglia. E intanto sappiate che... 


TV COLOR TELEVIDEO E VIDEOREGISTRATORI 


da noi costano meno ! 


1,095.000 
1,195,000 
1.197.000 


1.290.000 


2.134.000 


30 mes | 
GRATIS MANODOPERA E PARTI DI RICAMBIO 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1, Corso Saba 18 - TRIESTE 


camiceria moderna 


COM. EFF, 
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IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


Mercoledì, 13 febbraio 1985 


LA GIUNTÀ REGIONALE INCONTRA UNA DELEGAZIONE DELLA VICINA REPUBBLICA 


La Slovenia «in ripresa» 
sollecita collaborazione 


Discusse durante la riunione le nuove direttrici di traffico fra Italia e Jugoslavia 


Si è svolto ieri mattina nella 
sede della giunta regionale un 
incontro tra le delegazioni uf: 
ficiali della Repubblica socia- 
lista di Slovenia e della giunta 
regionale: del Friuli-Venezia 
Giulia nel quadro delle ormai 
periodiche riunioni tra i go- 
verni delle due regioni limi- 
trofe. 

Nel suo indirizzo di saluto il 
presidente Adriano Biasutti 
ha sottolineato come la colla- 
borazione lungo il confine 
proceda nel segno della conti- 
nuità della linea tracciata 
negli anni passati, in una vi- 
sione che guarda alle prospet- 
tive di sviluppo di questa par- 
te d'Europa. Nel decennale 
degli accordi di Osimo — ha 
detto Biasutti — che non solo 
hanno posto fine alla questio- 
ne del confine, ma che hanno 
aperto una strada forse unica 
per favorire lo sviluppo dei 
due popoli in un clima di pace 
e sincera amicizia, le genti che 
vivono lungo la linea di confi- 
ne hanno particolarmente ap- 
prezzato l'abolizione delle mi 
sure restrittive che il governo 
federale jugoslavo ha adotta- 
to anche per l’atttiva media- 
zione dei responsabili politici 
sloveni». 

A sua volta il presidente 
della Slovenia Dusan Sinigoj, 
condividendo l’apprezzamen- 
to di Biasutti sullo stato dei 
rapporti tra le due regioni, ha 
evidenziato alcuni problemi 
che sono molto simili nelle 
due diverse entità territoriali. 
Anchein Slovenia c'è una ten- 
denza alla ripresa economica: 
Tanno scorso; si è registrato 
un incremento nella produzio- 
ne industriale pari al due per 
cento: l’esportazione della 
Repubblica rappresenta il 25 
per cento del totale dell’e- 
sportazione federale. Sono 
sintomi che fanno ben sperare 
e che.spingono ì responsabili 
sloveni a sollecitare la costru- 
zione di quelle direttrici di 
traffico che, previste dagli ac- 
cordi di Osimo, raccorderan- 
no il sistema viario jugoslavo 
alla rete italiana. In questo 
quadro al traforo delle Kara- 
vanke, concordato tra Austria 
eJugoslavia, vanno attribuite 
priorità è importanza pari a 
quelle delle infrastrutture di- 
rette in Italia. 

Numerosi gli argomenti che 
le due delegazioni hanno ap- 
profondito nel corso della riu- 
nione. Si è parlato della via 
d’acqua che dovrebbe raccor- 
dare l’Adriatico-al centro Eu- 
ropa, della collaborazione in- 
dustriale, della comunità di 
lavoro dell’Alpe Adria, del tu- 
rismo, della collaborazione 
scientifica tra le Università e 
le diverse istituzioni di ricer- 
ca, della necessità di un mag- 
giore scambio di informazioni 
sui rispettivi piani di svi 
luppo. È 

‘Anche delle minoranze si è 
concordemente verificato che 
«sono una testimonianza 
esemplare di pacifica convi- 
venza tra popoli diversi» e a 
tale proposito, Biasutti ha in- 
formato che il governo nazio- 
nale sta predisponendo un di. 
segno di legge per la tutela 
globale degli sloveni che sarà 
portato quanto prima al Con- 
siglio dei Ministri, accoglien- 
dointalmodo il voto espresso 
dalla giunta regionale. 

Dal canto suo il Presidente 
Sinigoj ha assicurato che mol- 
ta attenzione il governo e la 
popolazione sloveni riservano 
alle tematiche degli italianiin 
Jugoslavia. «Più che un pon- 
te, le minoranze sono un ce- 
mento che consolidano i buo- 
ni rapporti». 

La delegazione del governo 
della Repubblica socialista di 
Slovenia era composta inoltre 
dal vicepresidente Bohorie, 
dal responsabile per i rapporti 
con l’estero Kosin e dai due 
membri dell'Esecutivo Cadez 
e Selsak. 

Tl Friuli-Venezia Giulia era 
invece rappresentato dal vice- 
presidente e assessore alla 
programmazione e bilancio 
Zanfagnini, e dagli assessori 
all’agricoltura Antonini, all’i- 
struzione Barnaba, all’assi- 
stenza e allavoro Brancati, ai 
trasporti e traffici Di Benedet- 


Nella foto Rizzo al centro il presidente della Slovenia Dusan ; 
Sinigoj, a destra il presidente della giunta Adriano Biasutti 
to, alle finanze Rinaldi e al | ‘gazioni sì sono trovate con- 


slovena, dal vicepresidente 
del Consiglio esecutivo, Bo- 
horci, e per il Friuli-Venezia 
Giulia dal vicepresidente 
Zanfagnini e dall'assessore al- 
le finanze, Rinaldi. 

Si è anche stabilito che il 
tema dei trasporti, in partico- 
lare per il raccordo autostra- 
dale Prevallo (Postumia) —- 
confine italiano verrà appro- 
fondito dai responsabili com- 
petenti. 

Le delegazioni hanno anche 
sottolineato l'opportunità di 
favorire la collaborazione tra i 
porti di Trieste e di Capodi- 
stria e di arrivare alla realizza- 
zione di un polo turistico co- 
mune sul monte Canin. Gran- 
de rilevanza è stata inoltre 
attribuita alle misure atte a 
incrementare lo scambio 
commerciale attraverso i.con- 


Commissione 
terremoto: 
il programma 
dei lavori 
per il 1985 


Si sono riuniti gli Uffici di 
presidenza della Commissio- 
ne regionale lavori pubblici e 
di quella speciale per il terre- 
moto, allo scopo di fare il 
punto sui prossimi program. 
mi di lavoro. 

La Commissione speciale 
per il terremoto, presieduta 
dal consigliere Benvenuti, nel 
quadro di un generale ritorno 
alla normalità con il comple- 
tamento della ricostruzione 
delle zone terremotate, ha 
esaminato il modo di operare 
nel 1985, nel corso del quale, 
tra l’altro, cesserà l’efficacia 
della legge 828 e dei relativi 
finanziamenti. In particolare, 
in stretto collegamento con 
l'assessore alla ricostruzione 
Dominici, sarà necessario 
avere un «censimento» del 
fabbisogno, 

Circa casi e le problematiche 
eccezionali, l'orientamento 
emerso è stato quello di predi- 


commercio e turismo, Vespa- 
siano. 

Successivamente il Presi- 
dente Sinigoj, accompagnato 
dall’assessore Rinaldi, ha rag- 
giunto la sede del Consiglio 
regionale dove è stato accolto 
dal’ presidente dell’Assem- 
blea, Luigi Manzon e dai vice- 
presidenti Nemo Gonano e 
Claudio Tonel. 

Dopo le visite al porto di 
Trieste e al collegio del Mon- 
do Unito di Duino le due dele- 


cordi sull’esigenza di valoriz- 
zare il ruolo e la posizione 
dell’area geopolitica costitui- 
ta dalle due regioni anche 
quale punto di riferimento e 
di attuazione per il bacino 
danubiano e balcanico. 

In tale contesto si è ritenuto 
opportuno costituire un grup- 
po di lavoro con il compito di 
approfondire le ancora ampie 
possibilità di collaborazione 
in campo economico, gruppo 
che sarà coordinato, da parte 


sporre eventuali norme legi- 
slative al riguardo. 
Revisione del Piano urbani- 
stico regionale, aspetti e te- 
matiche ecologiche, edilizia 
industrializzata, applicazione 
della «Bucalossi» nelle zone 
terremotate: questi invece i 
principali argomenti sui quali 
sarà chiamata a intervenire 
nei prossimi mesi, la Commis- 
sione lavori pubblici, presie- 
duta dal consigliere Ciriani. 


ti autonomi, 

E stato infine deciso di 
intensificare l’attività della 
Commissione bilaterale che si 
occupa dell’ambiente con 
particolare riguardo alla tute- 
la delle acque. Non ultima in 
ordine di importanza la comu- 
ne positiva valutazione sull’e- 
sigenza di valorizzare gli isti- 
tuti di ricerca di livello .inter- 
nazionale operanti nei rispet- 
tivi territori. 


IL CONSIGLIO SCIENTIFICO DISCUTE L'AVVIO DEL LABORATORIO DI INGEGNERIA GENETICA 


Buoni ricercatori, mezzi adeguati 


è la ricetta per il Centro Unido 


Il genetista Luca Cavalli Sforza raccomanda che il programma venga realizzato dallo stesso laboratorio i 


DAL NOSTRO INVIATO 


VIENNA — Ha destato 
qualche sorpresa tra le dele- 
gazioni dei paesi aderenti al 
progetto del Centro interna- 
zionale di ingegneria genetica 
e biotecnologia il fatto che i 
«saggi» del consiglio scientifi- 
co — chiamati a definire e a 
indirizzare le prime attività di 
ricerca a Trieste e a Nuova 
Delhi — mostrino verso. l’ini- 
ziativa un approccio smagato 
e anche un po’ supponente. 

Ma è vero che su questo 
ambizioso progetto dell'Uni- 
do si è finora avuto un con- 
fronto quasi eminentemente 
politico, piuttosto a livello di 
delegazioni governative che 
non di rappresentanze pro- 
priamente scientifiche. Per 
mesi e mesi si è infatti tratta- 
to principalmente della loca- 
lizzazione del Centro e ì nego- 
ziati si sono imperniati sui 
rapporti tra i singoli paesi 
interessati, sui rispettivi cari- 
chi finanziari, sui criteri di 
affiliazione — a sua volta un 
problema dai sottili risvolti 
politico-nazionalistici — dei 
centri minori. 

Ed è ora,la prima volta, 
stabilita la ‘creazione di un 
Centro articolato su due sedi 
gemelle, che la parola passa 


OVUNQUE LE MINIME SONO SCESE DI DIVERSI GRADI SOTTO LO ZERO. 


Tutta la regione in una morsa di gelo 
Trieste ancora bloccata dal ghiaccio 


Sotto un cielo sereno dalla 
montagna al mare la regione 
batte i denti per il. freddo. 
Ovunque le minime sono sta- 
te di vari gradi sottozero, con 
una punta record di meno 21 
gradi al valico di Fusine. 

A Trieste, dove la minima è 
stata di meno 5 gradi e la 
massima di meno 2,5 gradi, la 
situazione ‘è ancora difficile, 
per il permanere di crostelli di 
ghiacchio in quasi tutte. le 
strade, postumi della bufera 
di neve abbattutasi nella not- 
te fra domenica e lunedì. 

Nel capoluogo regionale la 


notte scorsa la bora aveva | 


ripreso 4 soffiare con violenza, 
raggiungendo di prima matti- 
na ì cento chilometri orari. 
Raffiche anche nel pomerig- 
gio fino a 60 chilometri orari. 
È stato l’effetto combinato 
‘della bora e della rigida tem- 
peratura a consolidare il 
«pack» in città e sulle'princi- 
pali strade di accesso a Trie- 
ste, mettendo di prima matti- 
na in difficoltà automobilisti e 


pedoni. 

L'abbassamento della tem- 
peratura, avvertito prima a 
Trieste, si è poi esteso nel 
resto della regione. A Gorizia, 
dove della nevicata di dome- 
nica notte restano oramai so- 
lo labili tracce sui tetti, la 
minima è stata di meno 7,5 
gradi e la massima di zero. 
Meno 6 gradi la minima a 
Udine, dove di giorno il ter- 
mometro è risalito a più 1,4 
gradi. Temperature tutto il 
‘giorno sottozero a Pordenone, 


LE TEMPERATURE DI IERI 
Trieste 6 -24 
Gorizia -11.0 
Monfaltone -£ -1 
Pordenone 6-2 
| Udine 4 14 


con una minima di meno 6 e | treni alla stazione centrale, 


una massima di meno 2 gradi. 

Nel Friuli e nella Destra 
Tagliamento non c’è alcun 
problema per la circolazione 
perche. il fondo stradale è 
asciutto. Anche in montagna 
le strade sono pulite, persino 
passo Pramollo è raggiungibi- 
le senza catene. A Trieste in. 
vece le auto hanno continua- 
to a montare ieri le ‘catene 
anche in centro, perché molte 
vie laterali, appena un po’ in 
salita, ricoperte come sono da 
uno spesso strato di ghiaccio, 
rappresentano una insidia. Si 
muovono con catene anche 
tutti i mezzi pubblici dell’A- 
Zienda trasporti, mentre sono 
state soppresse alcune linee 
periferiche o dirette alle fra- 
zioni minori dell’altipiano 
carsico. E 

È ripresa ieri normalmente 
l’attività nel porto di Trieste, 
paralizzata lunedì mattina a 
causa del ghiaccio che ricopri- 
va le banehine. Regolari an; 
che gli arrivi e le partenze dei 


dove lunedì molti scambi si 
erano bloccati per il gelo. 


Teri ha funzionato regolar- 
mente l’aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari, che 
era «rimasto chiuso lunedì 
mattina perlo strato di ghiac- 
cio che aveva ricoperto le 
piste. x 

I maggiori disagi si sono 
avuti come detto, a Trieste, 
direttamente investita dal 
l'ondata di, freddo dilagato 
dall’entroterra continentale e 
russo verso le altre regioni 
centro-settentrionali italiane. 
La situazione meteorologica 
verificatasi domenica sera, 
quando su Trieste si è avuto il 
passaggio di un fronte freddo 
con discesa di bora scura a 
‘seguito del rapido formarsi di 
‘una circolazione depressiona- 
ria sull’Alto Adriatico, è tipi- 
ca delle manifestazioni nevo- 
se triestine, caratterizzate da 
gelicidi e turbinio di fiocchi 
con raffiche. 


DIECIRUOTE | 


|_In poche righe 


ESTRAZIONI DEL 9/2/1985 


BARI 54 65-75 27 26 
CAGLIARI 89 32 50 55 84 
FIRENZE 20 66 65 61 12 
GENOVA 67 48 14 30 64 
MILANO 43 66 44 48 4 
NAPOLI 70.57 7 51 47 
PALERMO — 85 66 31 58 19 
ROMA 18 29 240 47 
TORINO 13 71 7 61 57 
VENEZIA #3 42 1277 41 


Anche l'accoppiata 47-57 
che resisteva imperterrita dal 
10 giugno 1978, al 348.0 tenta- 
tivo è crollata uscendo a 
Napoli (vedi articoli del 2.gen- 
naio e del 30 gennaio). 

Dal tabellone delle ambate 
depenniamo il 54 e 65 di BA, il 
20 di FI, il:30, 14 e 48 di GE, il 
58 e 66 di PA, il2 di RO eil 13 
di TO. Scoraggianti i nostri 
«imminenti» di cui sono sorti- 
ti soltanto.il 32, 48, 57, 12, 19, 
170, 29. e 66. 

Passiamo subito alle previ: 
sioni del prossimo turno con 
la presentazione dell’aggior- 
nato tabellone dei ritardatari 
su ruota determinata: BA: 24, 
32, 6, 97, 55, 40, 59, 69, 20, 53; 
CA 16 (diventato centenario), 
4, 8, 1,68, 3, 49, 34,2, 21; FI 70 
(centouno assenze), 80, 61, 36, 
67, 49, 60, 2, 44,32; GE 28; 80, 
41, 63, 3, 34,12, 47, 23, 16; MI 


54, 25, 52, 60, 31, 10, 85, 17, 47, 
45; NA 34 (centodiciotto), 45, 
82, 90, 19, 75, 22, 61, 86, 65; PA 
30, 70, 87, 10, 60,11, 12, 47, 1, 
41; RO 25, 31, 81, 24, 13, 48, 43, 
67, 75, 79; TO 74, 14, 32, 4,49, 
53, 25, 48, 79, 12; VE 39, 1, 57, 
20, 63, 75, 48, 51, 85, 6. 

Risultano in frequenza: 44, 
26, 41,43, 50, 58, 67, 30, 54, 61, 
‘71; 77 e 84. In ritardo su tutte 
risultano il :38 (da otto setti 
mane) e il 25 (da sette). Do- 
vrebbero rispuntare alcuni 
ambi degli zerati (forse anche 
il terno). Le ruote più carenti 
sono FI e PA, 

Non è da escludersi la riap- 
parizione dei numeretti in al- 
cuni comparti. La ruota più 
carente è CA. L'ambo gemel- 
lare è atteso a.FI, NA,-TO e 
VE. Le ruote, secondo noi, più 
appoggiabili per il gioco 
d’ambo: sui vertibili sono nel- 
l'ordine: RO (tarda da 52 set- 
timane!), GE,NA, CA e BA. 
Ambi di cadenza 4 a BA, 5a 
MI, 7a FIe6aRO. Probabili 
sul marcatore: 6,46, 60,81, 86; 


‘35, 37, 53, 68;.79, 82, 1, 17,39, 


80,83, 88. Simpatizziamo sem- 
pre per inumeri della trentina 
(occhio al 361). Infine i «possi- 
bili»: 9, 15,16, 49, 52, 56,62, 72; 
21,22, 23, 24, 28,87 €.90. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


CORSO DEL CENFRO REGIONALE PER I BENI CULTURALI 


| Longobardi da ieri a Villa Manin 


* UDINE — Ha preso ufficial- 
‘îmente avvio ieri a VillaManin 
i.nono corso di aggiornamen= 
to in storia dell’arte e della 
cultura del Friuli, orgamzza- 
to dal Centro regionale di ca- 
ialogazione e restauro dei be- 
ni culturali in collaborazione 
con la Direzione regionale 
dell’istruzione. Il ‘corso; im- 
perniato sui Longobardi, si 
articolerà în duecentodician- 
nove ore di lezione, da feb- 
braio a maggio, alternate fra 
insegnanti e seminari. Vi par- 


_tecipano laureati in lettere, 


lingue, magistero, architettu- 
Tae ingegneria civile, ai qua- 
li, superato l’esame conclusi- 
vo, sarà rilasciato un 
diploma. 

Nelcorso della cerimonia di 
apertura è stata ricordata la 


decennale esperienza: che la 
Regione e il Centro di catalo- 
gazione:di Villa Manini di Pas- 
sariano hanno maturato nel. 
l’organizzazione dei corsi. Es- 
si, infatti, non sono riservati 
solo agli studiosi, ma sono 
rivolti principalmente a colo- 
ro che intendono collaborare 
con il Centro per la realizza- 
zione. deli catalogo dei beni 
culturali e artistici della re- 
gione, contribuendo al recu- 


pero e alla salvaguardia di, 


un patrimonio storico- 
culturale destinato, altrimen- 
ti, ad andare perduto. 

‘Non è mancato un cenno ai 
programmi futuri. Dopo è Lon- 
gobardi,il Romanico e il ciclo 
dedicato ai secoli dal ‘300 
all’800, infatti, il Centro di 
catalogazione tivolgerà la 


sua attenzione a tematiche 
‘più recenti. 

Oggetto dei prossimi corsi 
saranno, così, il ‘900 e anche 
la cosiddetta archeologia in- 
dustriale che rappresenta — è 
stato detto — una novità nella 
valutazione dei beni culturali, 
ma'che non può essere esclu- 
sadauna carretta e completa 
preparazione dei collaborato- 
ri sul patrimonio esistente 
nella regione. 


MI VISITA — Il presidente 
della giunta regionale Adria- 
no Biasutti, ha ricevuto in 
visita di cortesia il generale di 
divisione Luciano Palandri, 
comandante dell'Ispettorato 
per l’Italia Nord-orientale del- 
la Guardia di Finanza, di 
stanza a Venezia. 


Il concorso di Amnesty international 


La circoscrizione Triveneto orientale - Friuli-Venezia Giu- 
lia di Amnesty international rammenta agli studenti dell’ulti- 
ma classe della scuola media inferiore, e. agli studenti delle 
superiori della Regione Friuli-Venezia Giulia che il concorso 
indetto dalla suddetta circoscrizione scade venerdì. Gli elabo- 
rati dovranno essere inviati all'Ufficio scolastico regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia, piazza S. Antonio nuovo, 6, 34100 Trieste, 
in plico raccomandato. 1 


Operazione speciale import-export 

Il presidente della Camera di commercio di Trieste, Giorgio 
‘Tombesi, ha segnalato ai presidenti delle Camere per l’econo- 
mia di Croazia e di Slovenia la necessità di una sollecita 
approvazione dei Contingenti all’importazione e all’esportazio- 
ne dell’«operazione speciale Alpe Adria 1984». Facendosi inter- 
prete delle istanze degli operatori economici locali, ‘Tombesi ha 
sottolineato che ulteriori ritardi nell'approvazione delle liste 
per gli scambi abbinati Alpe Adria potrebbero condizionare 
negativamente la partecipazione delle ditte triestine alla pros- 
sima fiera Alpe Adria di Lubiana, il cui calendario è fissato dal 
25 al'30 marzo. 


Bomben sull’edilizia pubblica 


L'assessore regionale ai lavori pubblici Adriano Bomben, 
ha partecipato a Palermo a un convegno nazionale su «L'edili- 
zia residenziale pubblica nello sviluppo economico regionale», 
organizzato dall’Associazione nazionale istituti autonomi case 
popolari. Parlando della «legge quadro» sulla casa, Bomben ha 
detto, che «ogni anno lo Stato emana almeno due provvedi- 
menti per il settore edilizio, con il risultato di trovarsi di fronte 
a una loro proliferazione senza continuità». «Un simile stato di 
cose — ha osservato Bomben — perdura almeno dal 1971 e in 
questi 15 anni non è stato trovato il modo di far uscire un testo 
unificato, tale da dare certezze alle legislazioni regionali e da 
eliminare gli squilibri creatisi nel settore». 

Bomben ha quindi esaminato la.crisi del settore edilizio, 
affermando, tra l’altro, che «si tratta di una crisi di struttura, 
diffusa su tutto il territorio nazionale, ma particolarmente 
acuta nel Friuli-Venezia Giulia, e ciò a causa dell’esaurirsi della 
spinta determinata dalla ricostruzione del Friuli terremotato» 
per contrastarla. ; 3 


Arte figurativa tra le due guerre 


Si conclude venerdì la rassegna di pittura e grafica ospitata 
dal Civico Museo Revoltella di Trieste «Arte figurativa tra le 
due guerre nell’area geografica Alpe-Adria». Conclusa la tappa 
triestina la mostra, che ha già toccato Lubiana, Klagenfurt, 
Linz, Salisburgo e Graz, proseguirà per Venezia e Fiume. La 
rassegna, organizzata dalla comunità Alpe-Adria, espone com- 
plessivamente 116 opere di 53. artisti che hanno operato 
durante il periodo compreso tra la dissoluzione dell'impero 
austro-ungarico e lo scoppio della seconda guerra mondiale. 


Focolai di afta epizootica 


I consiglieri socialisti Saro, Ermano' e Carbone hanno 
presentato una interrogazione in cui, sentite le preoccupanti 
notizie che nelle scorse settimane sono giunte dal Cuneese 
circa l’esistenza di focolai di afta epizootica, che ha colpito 
centinaia di bovini con grave pericolo di contagio per numerosi 
allevamenti, interrogano la giunta regionale per conoscere 
quali provvedimenti siano stati presi per: prevenire il propagar- 
si della grave malattia nella nostra regione e in particolare 
quali forme di controllo siano state adottate nei confronti del 
patrimonio zootecnico del Friuli-Venezia Giulia. 


| 


| Tragica 


sequenza 
di suicidi 
nella regione 


Il capogruppo socialista al 
consiglio regionale Ferruccio 
Saro e il consigliere Angelo 
Ermano hanno presentato 
un’interrogazione in cui si 
esprime preoccupazione per 
«l’impressionante sequenza 
di suicidi che dall'inizio del- 
l’anno funesta la nostra regio- 
ne». Saro ed Ermano rilevano 
che «già in passato gli asses: 
sori impegnati nel settore so- 
ciosanitario avevano denun- 
ciato in più occasioni la gravi. 
tà della situazione di disagio 
sociale, proponendosi di af- 
frontare problemi impossibili 
da risolvere con meri provve- 
dimenti burocratici quali la 
solitudine, la crisi dei valori ». 

I due consiglieri concludo- 
no la loro interrogazione chie- 
dendo alla giunta regionale 
quale azione essa intenda in- 
traprendere per affrontare 
una situazione sociale che si 
va facendo sempre più preoc- 
cupante, senza pensare che si 
possa tornare a un'età dell’o- 
To mai esistita, ma nella con- 
vinzione che la società regio- 
nale debba cercare di non pa- 
gare un inaccettabile prezzo 
di vite sull’altare del suo ne- 
cessario sviluppo». 


della Ert 
che per 


è più 
mettere su 


con l’aiuto 


ha realizzato 
una nuova, 
conveniente 
di fmanziamento 


agli scienziati, fin qui relegati 
ad un ruolo abbastanza se- 
condario. ‘Ecco quindi, îsul 
problema. del. pratico avvio 
dell’iniziativa, il primo impat- 
to coni protagonisti di questo 
tipo di ricerche. Tanto più 
trattandosi dei più famosi 
scienziati del. mondo, come 
quelli del consiglio scientifico 
in cui i premi Nobel si spreca- 
no; ecco anche questa suffi- 
cienza e questo scetticismo di 
cui si diceva. 

Per prima cosa i «saggi» sì 
sono informati dell'entità dei 
finanziamenti assicurati. al 
Centro e del. livello degli 
scienziati che vi faranno capo. 
Gente abituata, soprattutto 
negli Stati. Uniti, a. dirigere 
organismi, dipartimenti e isti- 
tuti le cui dotazioni finanzia- 
rie sono pari alloro collauda- 
to' prestigio scientifico inter- 
nazionale, guarda un po’ dal- 
l'alto in basso a questa crea: 
turina che è il neonato Centro 
dell’Unido. E c’è qualcuno che 
ha suggerito: «Perché, una 
volta stabilite quali ricerche 
debbano essere compiute per 
favorire lo sviluppo dei paesi 
meno avanzati, non affidare i 
relativi programmi alle istitu- 
zioni che già esistono e che 
possono offrire la garanzia 


della loro prestigiosa espe- 
rienza?». Db cana 

Ma. è proprio. il contrario. 
che si.chiede loro, cioè di met- 
tere questo Centro internazio- 
nale, con.il contributo. della 
loro esperienza, nelle condi- 
zioni di fare i, primi timidi 
passì per poi imparare a cam- 
minare da solo. Un concetto 
ben presente, tra i:componen- 


prof: ‘Luigi Luca» Cavalli: 
Sforza, il famoso:genetista ita- 
liano ‘che \opera ininterrotta- 
mente da quattordici. anni 
presso la scuola di medicina 
della ;. Stanford University. 
Un genovese di 63 anni che 
dopo averlavorato all'Istituto 
sieroterapico di Milano: e do- 
po aver insegnato a Parma, a 
Pavia e a Cambridge si dedica 
in America alla genetica bat- 
terica e umana e attualmente 
ad una ricerca sulla mucovi- 
scidosi (fibrosi cistica), il prof. 
Cavalli-Sforza' riconosce? «È 
un'ottima idea, un buon pro- 
getto. E'un'laboratorio:che in 
particolare l’Italia regala a 
Trieste e a tutto il mondo. 
Vale la pena farlo. Ma adi un 
patto, che sia un Centro mol: 
to buono; altrimenti. sarebbe 
peccato buttare via soldi». 
«C'è qualcuno tra noi — 


ti del'consiglio scientifico, ‘al 


ammette — che suggerisce di 
affidare queste ricerche a 


qualche centro' già esistente. | 


Ma per me vale la pena creare 


questo centro nuovo», A‘quali 3 


condizioni, a parere del prof. 
Cavalli-Sforza e ‘dei ’saggi” 
tra i quali siede, varrebbe la 


pena. spendere questi soldi? } 


«Il principio, ripeto, è impor- 
tante. Ma per fare una buona 
ricerca occorrono buoni ricer: 


catori e mezzi adeguati. Biso- 


gna scegliere gente molto in 
gamba, altrimenti si avranno 
risultati mediocri. Scettic 


smo? No, è che queste cose è ‘ 
necessario ribadirle molto . 


chiaramente». 


Ma il Centro, si obietta per Ù 
esempio nella delegazione ita- * 


liana, deve intanto nascere. + 


Vent'anni fa quanti avrebbero 
scommesso, che il Centro di 
fisica teorica di Trieste sareb- 
be diventato l’attuale presti- 
giosa istituzione di assoluta 


eccellenza, ora dotata di un 


finanziamento di'20 miliardi 
annui? Questo dell’Unido ha 
le stesse potenzialità, si tratta 


solo di tradurre in positivo - 


queste perplessità che i “sag- 


gi”, qui a Vienna, fanno piove- -- 


re un po' dall'alto. 
Giorgio Pison: 


il letto 
divano 


l’unico letto trasformabile in divano... in un baleno! 
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«FROVOCATORIA» INIZIATIVA USA PER | COLLOQUI SUL M. O. 


L’ 


fghanistan sul tavolo 
dei negoziati a Vienna 


Ma dificilmente la proposta verrà accettata da Mosca - | quattro punti di Washington 


WASHNGTON — Gli Stati 
Uniti hamo proposto all’Urss 
di discutre anche dell’Afgha- 
nistan ni contesto dei nego- 
ziati sul fedio Oriente che le 
due suprpotenze intendono 
avviare “Vienna entro questo 
mese. Lcsi.è saputo da fonti 
del Dipartimento di Stato 
americaio, citate dal giornali 
«Washirston Post». 

A quinto è trapelato, 
l’UnioneSovietica non ha an- 
cora riposto alla proposta 
statunitense e’ difficilmente 
actondicenderà ad includere 
l’Afgharistan nelle prossime 
trattative. Innanzitutto per 
‘una questione di geografia: a 
Mosca l'Afghanistan non è 
considerato Medio Oriente, 
bensì Asia. La delegazione 
scvietica ai colloqui viennesi, 
pirdipiù, sarà guidata da un 


emerto del tutto digiuno d’Af- 
glanistan: Vladimir  Polya- 
kw, vicè direttore della sezio- 
né «Medio Oriente e Africa» 
dd ministero degli‘esteri del- 
UVrss., 

interlocutore di. Polyakov 
s&a Richard’ Murphy, assi 
stinte'segretario di Stato per 
il Wedio Oriente, e i problemi 
siuramente sul' tappeto. ri- 
guarderanno i rapporti tra 
Ishele.eii paesi.arabi, la que- 
stbne palestinese, la guerra 
de' Golfo; il Libano, il ruolo 
dela Libia nella regione e 
l'appoggio militare sovietico 
all'Siria. 

Secondo la «Washington 
Post», un'agenda dei lavori 
noi è stata ancora definita 
nei dettagli. L'amministrazio- 
ne Reagan, comunque, non sì 
fa illusioni sulla possibilità di 
raggiufigere in questo. mo- 
menso intese di alcun genere 
con il Cremlino riguardanti il 
Medio Oriente o l’Afghani- 
stan. à 
Cionqostante, gli Stati 
Uniti vorrebbero approfittare 
dei colloqui di Vienna — sul 
cui avviole due superpotenze 
hanno reggiunto un accordo 
di princi}io il mese scorso — 
per mettre subito in chiaro 
che non è possibile una piena 
normaliziazione dei raporti 
tra Mosa e Washington se 
Prima nm si trova una solu- 
zione allì crisi afghana. 

Ad avriso di Washington, 
quattro sono ì principi in base 
ai quali si potrebbe arrivare 
ad una soluzione; ritiro delle 
truppe sovietiche, riconosci- 
mento della sovranità e del- 
l’indiperdenza dell’Afghani- 
stan, ritano dei profughi, di- 
ritto allautodeterminazione 
per il popolo afghano.’ 3 

Sull’Affhanistan, le due su- 
perpotergé hanno. avuto un 
«tound» fi,conversazioni nel- 
la capitale sovietica nel luglio 
1982. È stato un completo fal- 
limento, con le due parti che 
si.sono limitate a ribadire le. 
loro anfitetiche posizioni e va: 
lutazioni. 

In modo da lasciare la porta 
apertaad eventuali intese con 
il Cremlino, l’'amministrazio- 
ne Rezgan ha per ora tenuto 


nel casietto un piano per dare 


alla lesdership dei ribelli af- 
ghani uno status di «governo 
in esili», ma sarebbe favore- 
vole a in riconoscimento in- 
ternazimale della guerriglia 
afghanacome «gruppo di libe- 
razione nazionale». i 
Anche perle discussioni più 
specificitamente inerenti il 
Medio Griente, a Washington 
non si spettano rapidi e im- 
portanti sviluppi dai colloqui 
di Vienta: in quel foro l’Urss 
dovreble insistere sulla ne- 
cessità li convocare una con- 
ferenzainternazionale sul Me- 
dio Orknte con il coinvolgi- 
mento di tutte le parti interes- 
sate, compresa l’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina. Gli Stati Uniti con- 
tinuane a non vedere l'utilità 
di una tale conferenza, osteg- 
giata con forza da Israele, che 
si rifiuta tassativamente di 
trattar® con l’Olp. x 


II AIDS — Uncittadino ame- 
ricano colpito da Aids (la sin- 
drome da immunodeficienza 
acquisita) che era tra i passeg- 
geri del transatlantico 
«Queen Elizabeth II» è stato 
trasferito in un ospedale di 
Auckland (Nuova Zelanda) 
per essere curato. Si rimetterà 
in poco tempo. 


pifral milano 
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ISLAMABAD — I sovietici 
fanno correre voci a Kabul 
secondo cui îl Presidente af- 
ghano Babrak Karmal sareb- 
be malato e starebbe per esse- 
re sostituito dall’attuale mini- 
stro della difesa, il generale 
Mazar Mohammad. 

Ela prima volta, da quando 
Karmal è salito al potere 
durante l'intervento dell’ar- 
mata sovietica nel dicembre 
1979, che diplomatici occiden- 


tali segnalano l’esistenza dî 
voeî diffuse dai sovietici su un 


cambio della guardia. 
Babrak Karmal ha 56 anni. 
Oltre a essere segretario ge- 
nerale del Partito democrati- 
co del popolo afghano, è pre- 
sidente del Consiglio rivolu- 
zionario. È stato visto in pub- 
blico l’ultima volta il 4 feb- 
braio a Kabul, durante una 
riunione di capi di tribù della 
provincia dì Helmand. 
Secondo i diplomaticì occì- 
dentali che hanno potuto ve- 
dere la cerimonia ritrasmessa 
dalla! televisione afghana, il 


LA GUERRIGLIA NELL’AFGHANISTAN 


Imboscate islamiche 
ai russi: cento morti 


NUOVA DELHI — Due sanguinosi agguati sono stati tesi 
con successo negli ultimi tempi all'Armata rossa in Afghani- 
stan. I guerriglieri islamici hanno fatto cadere in un'imboscata 
qualche giorno fa un convoglio militare sovietico nell’Afghani- 
stan sud-orientale, uccidendo almeno sessanta soldati, Lo 
hanno riferito fonti diplomatiche occidentali in India. Il fatto 
sarebbe avvenuto sul ponte del fiume Argandas, vicino a 
Kandahar, la seconda città del Paese. 

Un'altra notizia di fonte diplomatica riferisce dell'uccisione 
di altri quaranta soldati sovietici il 1° febbraio scorso a 
Karezemir, vicino alla strategica valle del Panshir. 

Secondo un dispaccio diplomatico giunto ieri nella capitale 
indiana, inoltre, non meno di. trentasei persone sono state 
uccise a Kabul, la capitale dell'Afghanistan, in attacchi con 
razzi contro due ospedali: quello dell’Accademia delle scienze 
(che cura dirigenti del partito e dell'esercito afehano) e l’ospe- 


dale militare sovietico. 


Nei giardini delle ambasciate degli Usa e della Germania 
occidentale a Kabul sono intanto divampati incendi provocati 
dai razzi sparati dagli aerei da trasporto sovietici Antonov-12, 


Cambio della guardia a Kabul? 


Capo dello Stato afghano è 
apparso in buona salute. Sî 
sposta sempre ‘molto rara- 
mente fuori di Kabul — l’ulti- 
mo suo viaggio în provincia, a 
Kandahar, risale all'autunno 
del 1983 — e compare solo 
eccezionalmente per le strade 
della capitale. 

Dopo l’esplosione di alcuni 
razzi lanciati da guerriglieri, 
lo scorso dicembre, nel recin- 


‘to del palazzo presidenziale a 


Kabul, voci negli ambienti 
della resistenza sostengono 
che Babrak Karmal si trovi 
ora ‘în una località segreta. 
Forse a Mazar-I-Sharif, la 
grande città nel Nord del Pae- 
se, vicina'al confine sovietico. 

Il generale di brigata Nazar 
Mohammad — favorito alla 
eventuale successione di Kar- 
mal — è stato capo di stato 
maggiore dell'esercito fino al- 
la sua nomina a ministro del- 
la difesa. Membro del comita- 
to centrale del partito dalla 
«Rivoluzione d’aprile 1978», 
Nazar Mohammad appartie- 
ne alla frazione «Khalg» (Po- 
polo) del partito, rivale del 
gruppo «Parcham» (Bandie- 


| ra) diretto da Karmal. 


I diplomaticî occidentali se- 
gnalano inoltre, per la terza 
settimana consecutiva, una 
concentrazione di convogli 
militari afghani e sovietici 
nella piana dei Shomali, al- 
l'ingresso della valle del Pan- 
shir. Secondo gli ultimi mes- 
saggi del «comandante» dei 
guerriglieri Ahmad Shah 
Massoud, l'offensiva sovietica 
di primavera non è tuttavia 
ancora iniziata. 


ERANO VERE LE VOCI SULLA GRAVISSIMA MALATTIA DEL LEADER RUSSO 


Niente Cernenko per Papandreu; 


Conferma a Mosca: «E malato» 


L'annullamento dell'incontro dopo le ripetute assicurazioni - Firmati accordi politici ed economici 


MOSCA — Il primo mini- 
stro greco Andreas Papan- 
dreu ha concluso i suoi collo- 
qui politici a Mosca senza ve- 
dere il Presidente sovietico 
Konstantin Cernenko. La 
mancata riapparizione .in 
pubblico del settantatreenne 
leader del Cremlino — che 
«celebra» oggi il primo anni- 
versario della sua ascesa al 
potere — conferma esplicita- 
mente le voci secondo cui egli 
è davvero gravemente 
malato. 


Papandreu ha avuto ieri | 


mattina un secondo colloquio 
con il premier sovietico Niko- 
lai Tikhonv e ha poi parteci- 
pato alla cerimonia in cui i 
ministri degli esteri dei due 
paesi, Ioannis Karalampopu- 
los e Andrei Gromiko, hanno 


firmato un «protocollo di con- 
sultazioni» e una serie di inte- 
se di carattere economico. 
L'incontro che — sencondo 
fonti della delegazione greca 
— sarebbe dovuto avvenire 
nel pomeriggio con Cernenko 
non c’è dunque stato. 

Un portavoce ufficiale del 
ministero degli Esteri di Mo- 
sca ha dichiarato dapprima 
che il leader del Cremlino è 
«fuori città». 

Ma poi alcuni dirigenti so- 
vietici hanno confermato alle 
delegazioni ellenica che il Pre- 
sidente Konstantin Cernenko 
è malato: è questa — dunque, 
la vera ragione per cui — gli è 
stato impossibile incontrare il 
primo ministro greco Andreas 
Papandreu. «Il previsto in- 
contro fra il primo ministro 


della erecia e il segretario ge- 
nerale del Partito comunista 
sovietico non ha potuto aver 
luogo a causa della malattia 
del signor Cernenko», ha poi 
dichiarato testualmente il 
portavoce del governo elleni- 
co Dimitrios Marondas. 

Da parte sovietica non è 
stata data alcuna indicazione 
sulla malattia di Cernenko, 
che non è più stato visto in 
pubblico dal 27 dicembre. Si 
dice che avrebbe avuto un 
infarto o un ictus cerebrale, 
gravi. al punto da far ritenere 
«irreversibili» le sue condi- 
zioni. 

Per tutta la giornata di lu- 
nedì e ancora ieri mattina, 
negli ambienti diplomatici 
greci di Mosca si era invece 


affermato — che ormai rimes- 


sosi — Cernenko avrebbe ap- 
proffittato proprio della pri- 
ma visita ufficiale nell’Urss 
del capo del governo sociali 
sta ellenico per fare la sua 
clamorosa riapparizione in 
pubblico. 

La prossima occasione «di 
rigore» per il leader del Pcus 
sarà (il 22 febbraio) il comizio 
che egli dovrebbe tenere alla 
vigilia delle elezioni per il rin- 
novo dei parlamenti locali 
dell’Urss, in programma la 
successiva domenica. 

Varie e autorevoli fonti so- 
vietiche avevano confermato 
nella. ultime settimane che 
Cernenko è malato e che la 
sua malattia è già stata all'o- 
rigine dell’annullamento del 
vertice del Patto di Varsavia. 

Qualcuno, giovedì scorso, 


od 


aveva pensato di poter inter- 
pretare un ambiguo comuni- 
cato dell'agenzia «Tass» sulla 
consueta riunione settimana- 
le del Politburo del Pcus co- xi 
me un'indicazione che Cer- i 
nenko si fosse rimesso in sesto 
e avesse preso parte alla sedu- 
ta. Ma la mancata udienza di 
ieri a Papandreu è sembrata 
piuttosto confermare il con- ;v 
trario. I 

Il primo ministro greco la- 
scerà oggi Mosca per Lenin- 
grado; farà ritorno giovedì in 
patria via Bucarest. Al termi- 
ne delle sue due giornate di 
colloqui con Tikhonov, sono 
stati firmati un protocollo che 
prevede regolari consultazio- 
ni annuali tra gli esponenti 
governativi dei due paesi e i 
accordi economici, 


IL PRESIDENTE CHAIM HERZOG INTERVIENE AL PARLAMENTO EUROPEO DI STRASBURGO - 


«Israele pronto al dialogo»|Damasco si riarma: 


ma con l’Olp porte chiuse)| un «blitz sul Golan? 


4 

STRASBURGO — «Il dia- 
logo è per noi la sola via verso 
la pace. Un giorno, un grande 
uomo si è levato nel Medio 
Oriente e ha accettato la no- 
stra sfida, Anwar el Sadat. E 
Israele ha accettato la sua. Da 
allora, la frontiera tra Israele 
ed Egitto è aperta, è una fron- 
tiera di pace». 

Ricordando il presidente 
egiziano — che quattro anni 
or sono aveva parlato nella 
stessa sede — il capo dello 
Stato di Israele, Chaim Her- 
zog, ha indirizzato ai Dieci, 
dalla tribuna del Parlamento 
europeo, un messaggio di di- 
sponibilità a soluzioni nego- 
ziate del problema; 


LE ELEZIONI NELLA COREA DEL SUD PER RINNOVARE 


IL PARLAMENTO 


A Seul vittoria dei «governativi» 
Ma spunta una nuova opposizione 


SEUL— Il partito maggiori- 
tario sudcoreano, «Giustizia 
democratica», pare avviato a 
vincere le elezioni nella Corea 
del Sud per il rinnovo dei 270 
seggi dell'Assemblea naziona- 
le, ma il «Nuovo partito demo- 
ceratico» del leader della dissi- 
denza Kim Dae Jung (di fatto 
agli arresti domiciliari) si sta 
rivelando soprendentemente 
come la più forte formazione 
dell'opposizione. Ù 

E’ questa l'indicazione 
emersa dalle prime «proiezio- 
ni» dopo il 23 per cento dei 
voti serutinati e a poche ore 


dalla chiusura dei 12.971 seggi’ 


distribuiti nei 92 collegi elet- 
torali locali dove si è votato 
ieri secondo il sistema mag- 
gioritario per l'assegnazione 
di 184 seggi. 

La. rete televisiva nazionale 
ha riferito che «Giustizia de- 
mocratica» è in testa, essen- 
dosi assicurato 89 seggi, se- 
guito dal «Nuovo partito de- 
‘mocratico della Corea» con 49 
e dagli altri partiti dell’oppo- 
sizione: il «Partito democrati- 
co della Corea», che era stato 
finora il più consistente, con 
25 seggi, e il «Partito naziona- 
le» con 18. 

Secondo il complesso siste- 
ma elettorale sudcoreano, gli 
altri 92 seggi che completano 
l'assemblea nazionale, il Par- 
lamento unicamerale di Seul, 
verranno distribuiti in questo 
modo: 61 al partito vincitore 
come «premio», gli altri 31 
proporzionalmente fra i parti 
ti che hanno ottenuto più di 
cinque deputati con il voto 
diretto. , 

I coreani hanno dunque 
scelto la stabilità economica e 
politica, ma non hanno igno- 
rato i discorsi liberatori del 
«Nuovo partito democratico». 
Il successo della formazione 
governativa «Giustizia demo- 
cratica» poggia sul fatto che i 
suoi deputati hanno sostenu- 


to incondizionatamente l’ope- 
rato del Presidente della Re- 
pubblica Chun Doo Wan, an- 
dato al potere nel 1980 con un 
colpo di stato militare. 

A Chun viene attribuito il 
merito di aver promosso lo 
sviluppo economico del pae- 
se, che nel 1984 ha raggiunto il 
tasso di crescita del 7,50 per 
cento (il più alto fra le nazioni 
di. nuova industrializzazione) 
e di aver dato alla Corea del 
Sud una dignità internaziona- 
le che prima non aveva. 

A tale proposito vengono 
ricordate le visite qui compiu- 
te dal Presidente americano 


Ronald Reagan nel 1983 e dal 
Papa nel maggio 1984, nonché. 
lo storico viaggio di Chun nel 
settembre dell’anno scorso in 
Giappone, il primo di un capo 
di stato coreano in duemila 
anni di tormentati rapporti di 
vicinato. 

Sul piano del dialogo con la 
Corea del Nord, il Presidente 
Chun — secondo i suoi soste- 
nitori — ha saputo reagire con 
moderazione all’attentato di 
Rangoon del 1983 che decimò 
il suo gabinetto ministeriale, 
riprendendo poco alla volta i 

‘ contatti con Pyongyang fino 
ad avviare negoziati sulla coo- 


perazione economica ‘e sulla 
riunificazione delle famiglie 
rimaste separate dopo la 
guerra. fratricida. 

Il «Nuovo partito democra- 
tico» si è formato il 18 gennaio 
scorso e ha raggruppato tutti 
coloro che si battono per una 
democratizzazione delle isti 
tuzioni e il pieno esercizio del- 
le libertà individuali. Kim 
Dae Jung e Kim Yung Sam — 
le due maggiori personalità 
del dissenso che hanno ap- 
poggiato il partito — non si 
sono potuti candidare né han- 
no potuto Votare, 

Alfonso Matfettone 


SERE 


.. 


Amburgo — Questa copia della leggendaria «Bugatti Royale» sarà tra i protagonisti della 
grande esposizione automobilistica che si aprirà nei prossimi giorni nella città anseatica. 
Capace di raggiungere i 200 chilometri orari, la vettura è in vendita per 120 mila dollari (240 


milioni di lire) 


solo 240 milioni 
presti. 


N 


Nello stesso tempo, Herzog 
— molto applaudito dai ban- 
chi di centro e destra, meno 
dai socialisti, mai dai comuni. 
sti — ha tuttavia ribadito sen- 
za concessioni le posizioni tra- 
dizionali d'Israele. «La trage- 
dia dei palestinesi — ha detto 
tra l'altro — nasce dall’intran- 
sigenza dei leader arabi, che 
rifiutano il compromesso e 
che hanno tenuto per tren- 
t’anni i profughi a marcire nei 
campi per servirsene come pe- 
dine». 

Per Herzog, l’Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina «è condannata al falli- 
mento», perché non è «abba- 


| stanza forte da conseguire i 


PRESUMIBILE STERZATA VERSO UNA LINEA PIÙ DURA.’ 
Pinochet scioglie il governo 
L’hanno spuntata i «falchi» 


1 Suoi scopi. S 
Dando la parola a Herzog, il 
presidente dell'assemblea 
Pierre Pflimlin aveva dichia- 
rato che fra la Comunità euro- 
pea e Israele esiste una «co- 
munità di destino», 
Rispondendo in una confe: 
renza stampa alle domande 
sulle prossime iniziative di 
Gerusalemme verso Amman, 
Chaim Herzog ha tenuto ad 
affermare la disponibilità 
israeliana a trattare, senza 
precondizioni, Herzog ha insi- 
stito su un «vento nuovo» che 
spira sul problema mediorien- 
tale, anche se «Hussein aspet- 
ta ancora l’accordo con Yas- 
ser Arafat», leader dell’Olp. 


TEL AVIV — I paesi arabi 
stanno rapidamente raffor- 
zando qualitativamente e 
quantitativamente i loro eser- 
citi, mentre Israele sta pro- 
gressivamente perdendo la 
sua superiorità militare. LO 
ha affermato ieri il generale 
della riserva. Aharon Yariv, 
direttore dell'Istituto dì studì 
strategici dell'Università di 
Tel Aviv. 


Inuna conferenza stampa a 
Tel Aviv, presentando l’ulti- 
ma edizione dell’annuale pub- 
blicazione dell'Istituto sul bi- 
lancio militare in Medio 
Oriente, Yariv ha affermato 
che «Israele sta gradualmen- 


SANTIAGO — I diciotto 
componenti del governo cile- 
no hanno rassegnato le dimis- 
sioni su richiesta esplicita del 
Presidente Augusto Pinochet, 
permettendogli così di orga- 
nizzare un suo governo milita- 
re per proseguire la repressio- 
ne nel paese. 5 

Crollano così in Cile — forse 
definitivamente — le speranze 
di quei settori moderati che 
avevano già «contabilizzato», 
nell’ardua battaglia per la de- 
mocrazia, l’avvio di negoziati 
con il regime militare per ten- 
tare di uscire dal vicolo cieco 
in cui Pinochet ha spinto il 
paese. 

Gli osservatori ritengono 
ora che l’ennesima crisi mini- 
steriale voluta da Pinochet 
segni l'inizio di un nuova tap- 
pa, in cui l’ala dura del regime 
sostituirebbe, quella modera- 
ta, favorevole all’inizio di una 
forma di dialogo con l’opposi- 
zione. 

In altre parole, il rimpasto 
del governo cileno segnerebbe 
il fallimento della politica ne- 
goziale promossa dal ministe- 
ro degli interni, Sergio Onofre 
Jarpa, in carica dall’agosto 
del 1983, quando Pinochet lo 
richiamò a Santiago da Bue- 
nos Aires, dove era ambascia- 
tore, per offrirgli il dicastero 
degli interni. Ma soprattutto 
per affidargli la delicata mis- 
sione di aprire un «canale» 
con l'opposizione politica, so- 
stenuto energicamente dall’e- 
piscopato, ansioso di elimina- 
re le drammatiche tensioni. 

Ma il tentativo di «disgelo» 
è fallito sul nascere per l’in- 
transigenza delle parti e per 
una pregiudiziale posta dal- 
l'opposizione — ed energica- 
mente respinta dal governo — 
secondo cui qualsiasi intesa 
avrebbe dovuto partire dal- 
Vallontanamento del generale 
Pinochet, Jarpa, dal canto 
suo, sosteneva con i negozia- 


tori dell'opposizione che qual- 
siasi accordo doveva essere 
subordinato al rispetto delle 
scadenze costituzionali, se- 
condo le quali Pinochet rima- 
ne in carica fino al 1989, con la 
possibilità di venire rieletto 
alla guida della nazione per 
altri otto anni. 

Nonostante questo primo 
fallimento, la «Carta Jarpa, 
non è mai stata abbandonata, 
anche nei momenti più diffici- 
li, quando le giornate di prote- 
sta organizzate dall’opposi- 
zione vennero represse con 
brutale violenza dal regime, 
che si macchiò del sangue di 


decine di vittime innocenti, e 
quando appare sull’orizzonte 
la sinistra armata, responsa- 
bile di sabotaggi e azioni ter- 
roristiche nel paese. 

Ora tutto fa supporre che 
questa nuova crisi ministeria- 
le segni la fine del tentativo di 
Jarpa per una normalizzazio- 
ne politica e apra invece le 
porte. ai «falchi» del regime, 
impegnati a intensificare la 
lotta contro i dissidenti, a 
qualunque costo e senza offri- 
re alcuna possibilità di 
accordi. 

Pinochet ha annunciato per 
oggi stesso il rimpasto. 


IL «TIRO AL BERSAGLIO» NEL GOLFO 


Ancora due petroliere 
«prese» dagli iracheni 


BAHREIN — Ieri mettina, nelle acque del Golfo, aerei 
iracheni hanno incendiato con un missile «Exocet» la superpe- 
troliera greca «The Fellowship 1», che trasportava oltre 250 
mila tonnellate di grezzo iraniano, prelevato dal terminal 


dell’isola di Kharg. 


Il missile (con un sistema di puntamento sulle fonti di calore), 
ha provocato un ampio squarcio sul fianco destro della nave e 
un grave incendio. Quattro rimorchiatori di salvataggio partiti 
da Dubai e da Manama si sono diretti verso la «The Fellowship 
1» per portare aiuto. Non si sa ancora se vi siano delle vittime 
fra l'equipaggio della petroliera. 

E’ questa la terza cisterna di proprietà della società greca 
«Ceres» a subire la conseguenze della guerra Iran-Iraq nelle 
acque del Golfo. L’unità aveva lasciato la Corea del Sud l’11 
gennaio ed era stata noleggiata per caricare greggio iraniano 
per il terminal egiziano di Ain Sukhna, nel Golfo di Suez, da far 
arrivare attraverso gli oleodotti al Mediterraneo e all'Europa. 

Nella tarda serata di ieri l'Iraq ha annunciato che la sua 
aviazione ha successivamente attaccato e colpito un secondo 
«obiettivo navale» presso il terminal iraniano di Kharg. Un 
portavoce militare iracheno ha dichiarato che l’obiettivo — 
definito «molto grande» — è stato colpito alle 18.15 (le 16.15 ora 
italiana), e che tutti gli aerei sono ritornati indenni alla base. 

Salirebbero così a trenta le navi già colpite quest'anno 
nelle acque del Golfo, anche se le società marittime “ne 


confermano solo otto. 


INVERNO | | 
\LIGO A PREMI De 


te perdendo il suo margine dî © 
superiorità», a causa del raf; 
forzamento militare dei paesi > 
arabi, che dispongono in mi- 
sura crescente di armi sofisti-. 
cate di produzione occidenta- . 
le, usate anche dall'esercito 
israeliano. 

Nel breve periodo — da uno | 
a tre anni — ha detto Yariv, 
Israele avrà ancora un mar- 
gine di superiorità, ma per 
conservarlo è necessario che 
le sue forze armate «compia- 
no uno sforzo deciso» per raf- © 
forzarsi qualitativamente. La 
principale minaccia. per. 
Israele — secondo Yariv —- 
viene dalla Siria, le cuî forze 
armate stanno continuamen- - 
te aumentando. 

Dal 1982, dopo lo scontro 
militare con Israele in Libano, 
l'esercito siriano ha recupe- 
rato le perdite subite e ha 
aggiunto ai suoî effettivi altre 
due divisioni, ha ricevuto cin- 
quanta nuovi aerei da com- 
battimento e ha particolar- 
mente rafforzato il suo rap- 
porto missilistico di difesa. 

La Siria — con un esercito 
în servizio permamente effet- 
tivo di 400 mila uomini — sì 
propone dì giungere alla pari- 
tà strategica con Israele per> 
poter eventualmente lanciare» 
un attacco ‘a sorpresa. allo» 
scopo di conquistare le alture» 
del Golan occupate e poi chie-, 
dere un cessate-il-fuoco. 

Secondo Yariv, strategica-. 
mente Israele dovrebbe mira-\ 
rea «riscaldare le sue relazio-, 
ni con l'Egitto, a facilitare il» 
processo dì pace e a cercare, 
di tenere la Siria nel suo at-1 
tuale stato di relativo isola- 
mento nel mondo arabo». » 

Il generale ha detto anche 
che Israele non deve îgnorarea 
la «grande crescita delle forze; 
armate irachene» e ha 0sser-, 
vato come l’esercito egiziano) 
stia attraversando un proces- 
so accelerato di modernizza-» 
zione. 3 

Secondo Yariv, dopo la ne-; 
gativa esperienza libanese è, 
difficile supporre che vi siaun> 
governo israeliano disposto a, 
ordinare un'offensiva milita- 
re, salvo il caso di una minac- 
cia armata immediata ed; 
estremamente grave. 1 

La pubblicazione dell’Istitu- 
to comprende pure un capito, 
lo sul terrorismo in Medio; 
Oriente. «Anche dopo il ritiro. 
dell’esercito israeliano dal Li-; 
bano, proseguiranno gli at- 
tacchi dì terroristi sciiti con-, 
tro Israele, speriamo în misu-; 
ra limitata», ha rilevato l'e- 
sperto di terrorismo dell'Isti-, 
tuto, Ariel Merari. 

Per la prima volta, la pub- 
blicazione sì sofferma anche, 
sul terrorismo ebraico. Secon- 
do l’Istituto, questo non è sta- 
to purtroppo sgominato, no- 
nostante l’arresto nel 1984 dei 
membri di quattro differenti 
gruppi terroristici di notevole. 
livello e capacità tecniche. .. 

«Il terrorismo ebraico non 
sembra essere un fenomeno, 
passeggero». 

Giorgio Raccah — 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


13 febbrait 1985 


L'industria 
di Stato 
nell’area 
giuliana 


| IL PRESIDENTE DELLA HOLDING OGGI A TRIESTE: È IL MOMENTO PER FARE IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Ma San Patrignano 
da solo non basta 


Con un'Iri malata l’area giuliana muore. È 
una verità lampante, ma mai abbastanza ripe- 
tuta. Trieste è Iri-dipendente: porto e commer- 
cio di confine da soli non bastano. Un porto, 
da solo, non sfama una provincia, soprattutto 
un porto estero per estero, legato alle incogni- 
te dell’economia internazionale. E nel com- 
mercio di confine, i giri d’aria del vento del- 
l'Est si confanno più agli squali di passaggio 
che a un’imprenditoria capace di trasformare 
la ricchezza in investimenti. 

Da ‘qualche mese, il bollettino medico di 
una lenta agonia è interrotto per la prima 
volta da sporadici annunci di ripresa che 
Servono, per ora, solo a riaccendere speranze. 
Ci sono gli impegni presi in ottobre a Trieste 
da Craxi a sostegno di un’economia strozzata 
da «un confine infelice». Ci sono i settanta 
miliardi messi a bilancio dalla Regione per le 
nuove iniziative giuliane dell’Iri, che hanno 
dato una nuova accelerata alla trattativa 
triangolare. 

Ma c’è, soprattutto, il Lloyd che, dopo 
essere andato per un anno alla deriva, dovreb- 
be aver trovato il giusto assetto di navigazione 
verso certezze a lungo periodo, legge sull’ar- 
mamento pubblico permettendo. E c’è ancora 
la maxi-commessa della «Micoperi» ormai in 
dirittura d'arrivo, e lo spostamento a Trieste 
della direzione nazionale della Nuova Fincan- 
tieri. Adesso, c'è questa visita di Romano 
Prodi. 

Non sappiamo duale coniglio Romano Pro- 
di tirerà fuori dal cappello oggi a Trieste. 
Speriamo solo che il coniglio ci sia, perché il 
petardo tirato‘da Rocco Basilico (Fincantieri) 
per annunciare la prima visita ufficiale a 
Trieste del presidente dell’Iri sembra fatto 
‘apposta per togliere illusioni. Il taglio di quat- 
trocento posti di lavoro alla Grandi Motori fa 
più pensare al salasso dì un moribondo che a 
una cura ricostituente o a prospettive di 
convalescenza. È vero che un medico pietoso 
non guarisce i malati. Ma è altrettanto vero 
che quando un malato è al collasso, il medico 
deve scegliere: o la cura da cavallo o l’estinzio- 
ne, che per Trieste è la picchiata verso i 
centomila abitanti e per Gorizia la decadenza 
a ruota. 


Una sfida difficile 


La sfida della realtà giuliana per l’econo- 
mia di Stato è al tempo stesso disperata e 
affascinante. Disperata perché, a paragone 
delle altre due grandi inferme dell’Iri, Genova 
e Napoli, essa ha altri, gravissimi punti di 
svantaggio. Manca, a esempio, quel pullulare 
di attività sommerse e semisommerse che nel 
segno di San Gennaro drogano l'economia 
napoletana. 

Sugli svantaggi della marginalità geografi- 
ca è quasi inutile soffermarsi, tanto sono noti. 
Da periferia della nazione, l’area giuliana è ora 
periferia dell'impero carolingio della Comuni- 
ta. Una perifericità che, per un errore politico 
di partenza, non si volle compensata nemme- 
no in considerazione delle mutilazioni territo- 
riali, come avvenne per Amburgo e Brema. 
Una marginalità dalla quale non si è usciti 
nemmeno con l'apertura di nuove relazioni fra 
la Cee e i Paesi dell'Est. Con il risultato che 
oggi i vantaggi della collocazione geopolitica 
del porto di Trieste nel cuore dell’Europa sono 
surclassati dalle facilitazioni che la Cee am- 
mette per i porti anseatici. 

E piuttosto sugli effetti perversi di un’as- 
senza di retroterra-nazionale che vale la pena 
di soffermarsi. Assenza di retroterra vuol dire 
prima di tutto poco elettorato e pochi onore- 
voli. E pochi onorevoli vuol dire spesso distra- 
zione del governo. Vuol dire, comprensibil- 
mente, un’'Iri più attenta a Genova che a 
Trieste. Vuol dire anche la scomparsa di quel- 
la simbiosi vincente «politici-industriali», che 
lascia al Friuli la parte del leone nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

‘Assenza di parlamentari vuol dire anche 
distrazione della grande stampa nazionale, 
che spesso riduce la Venezia Giulia a un 
oggetto esotico, del quale vale la pena di 
occuparsi più quando muore il pinguino del- 
l'acquario che quando un cantiere chiude o in 
cassa integrazione se ne vanno a migliaia. 
Un'area con cinque onorevoli e un elettorato 
che si estingue non conta niente. Anche que- 
sto Prodi lo sa benissimo. 

Assenza di retroterra vuol dire anche stati- 
stiche falsate. Ed ecco che la provincia di 
Trieste, precipitando nella crisi, continua ad 
avere per i rilevatori demoscopici il primato 
del «bel vivere». Un record fasullo, che Trieste 
detiene solo perché coincide col suo capoluogo 
e soprattutto perché, spegnendosi demografi- 
camente, ha un numero sempre maggiore di 
servizi a disposizione di un numero sempre 
minore di abitanti. Ma che se ne fa una città di 
tante scuole e di tanti teatri vuoti? 


La crisi delle idee 


Ma l’effetto più maligno dell’assenza di 
retroterra, è un altro. L’Iri non deve trascurar- 
lo. Assenza di retroterra non significa solo 
assenza di manovalanza che dal «contado» va 
alla città, ma soprattutto blocco del «turn 
over» nelle classi dirigenti. Una città senza 
ricambio demografico spegne la competitività 
per l’inesistente afflusso di classi ruspanti, 
affamate di successo, affascinate dalla sicurez- 
Za economica, ma soprattutto ricche di idee. 
Qui i figli degli imprenditori fanno i musicisti, 
i filosofi o viaggiano il mondo. Di rado prendo- 
no in mano con successo l’azienda dei padri. 

Da qui la semi-ibernazione, la sepoltura del 
rischio, la morte delle idee, la paura del nuovo, 
la scarsa progettualità anche a livello politico, 
il tutto condito — a livello di senso comune — 
da una storica propensione al lamento e dagli 
effetti, micidiali, di una prolungata abitudine 
all’Iri-dipendenza. Ed ecco che spesso non si 
sanno come spendere i soldi dei contributi 
dello Stato alle imprese per assenza di richie- 
ste. Ecco, altrettanto spesso, l’esistenza igno- 
rata di tante provvidenze regionali per le 
attività produttive. Ecco che Trieste, con la 
più bella riviera dell'Adriatico non riesce ad 
attirare turismo, mentre il Friuli ha creato 
seimila posti barca là dove prima c’erano le 
paludi e zanzare grandi come passeri. 

Assenza di idee dunque. Da questo punto 
di vista esistono tutti i presupposti per un 
equivoco macroscopico. Che Prodi si aspetti 
idee da Trieste mentre è Trieste che si aspetta 
idee da Prodi. Il che sarebbe l’affossamento in 
partenza dei buoni propositi. 


Più Nobel che onorevoli 


Ma la realtà giuliana; si è detto, è anche 
‘una sfida affascinante. È sufficiente una breve 
riflessione sull’atlante geo-politico per trasfor- 
mare in eccitazione imprenditoriale la depres- 


sione psicologica da binario morto. In questa 
posizione, la presenza di un porto ricco di 
spazi ancora da sfruttare e di un «habitat» di 
terziario avanzato (soprattutto nel campo dei 
servizi internazionali), costituisce da sola una 
formidabile occasione di sviluppo, soprattutto 
in un momento come questo, in cui l'economia 
marittima viaggia a passo di corsa verso la 
terziarizzazione assoluta. 

A questo vantaggio se ne aggiungono altri. 
La sfida dei tempi è tecnologica? Ebbene, 
l’area giuliana ha uno fra i più alti tassi di 
scolarità d’Italia. Il domani è dell'invenzione? 
Grandi capitali escluse, Trieste è di gran 
lunga la città più interessante d’Europa perla 
sua popolazione di «cervelli» provenienti da 
tutto il mondo. Essa ha più Nobel che onore- 
voli. E che dire della potenzialità di inventiva 
non sfruttata che si cela nell’apparato delle 
stesse partecipazioni statali? O della ricchezza 
di diversità etniche e culturali che aspettano 
solo di interagire fra loro? O della cornice 
ambientale e della vivibilità urbana netta- 
‘mente migliori a quelle di Napoli e di Genova? 


Di fronte a questo tesoro di occasioni tutte 
da cogliere, troppo spesso si sono enunciati 
solo a parole grandi progetti, grandi destini: 
Trieste porta orientale della Cee, crocevia di 
popoli, città di servizi. Enunciazioni rimaste 
nel cervello dei politici. Per questo Trieste è 
chiusa a riccio, teme di illudersi ancora, ha 
paura delle grandi parole e preferisce magari 
piccole, ma concrete realtà. Non chiede più 
grandi contenitori, ma contenuti. 

LbS E LI 
C'è un’Iri nuova 

Ebbene, l’uomo che si presenta oggi a 
questa città, ha una caratteristica insolita. 
Non ha mai illuso nessuno. E sembra fare 
maledettamente sul serio. Con Prodi arriva 
un’Iri nuova. Non è più l’Istituto dei carrozzo- 
ni a rimorchio, dei boiardi di Stato, dei fondi 
nerî. E un'Iri apparentemente diversa, dove i 
tecrfici tornano a contare qualcosa; un’Iri che 
non costringerebbe mai la Finmare, come 
avvenne a suo tempo, a installare sulle sue 
navi motori superati dal mercato. E Prodi, dal 
canto suo, è costituzionalmente allergico. alle 
pressioni di campanile. Per una terra con sei 
onorevoli soltanto è un vantaggio da non 
sottovalutare. 


Ma soprattutto, Prodi non è un venditore di 
fumo. Non propone all'economia i vecchi «pla- 
cebo» di Stato, ma una dura San Patrignano 
che mira a disintossicare il paziente dagli 
effetti devastanti della vecchia filosofia Tri, 
quella .del «Tanto, paga papà». La totale 
Iri-dipendenza giuliana potrebbe trasformarsi 
così in vantaggio. Se far guarire l'Iri significa 
far guarire Trieste, significa che gli interessi 
del malato coincidono con quelli del medico. 
Trieste per Prodi potrebbe diventare un test 
della nuova filosofia Iri, sia per quanto riguar- 
da le ipotesi di sviluppo, sia per quanto 
riguarda i rapporti con il sindacato. Vi sono 
sufficienti motivi per accordare a Prodi la 
fiducia, sperando di non essere delusi. 


Reagirà il paziente? 


Ammesso a questo punto che Prodi sia un 
San Patrignano con nella gerla la cura giusta, 
va detto anche che San Patrignano da solo 
non basta. Occorre prima di tutto un paziente 
che si sforzi di guarire, e poi è indispensabile 
che dietro al medico ci sia un’organizzazione. 
La prima delle due è un’incognita immensa, 
vasta come il problema di quest'area difficile. 
Risponderà l'imprenditoria locale alla mobili- 
tazione, al coinvolgimento proposto da Prodi? 
Saprà formulare nuove proposte, accettare la 
sfida del rischio e del nuovo che l’Iri pone alla 
città anche attraverso la nuova agenzia della 
Spi? Ma soprattutto, si riuscirà a superare la 
vecchia diffidenza, la vecchia incomprensione 
fra settore pubblico e settore privato? 


L'altra premessa di guarigione è il sostegno 
del governo e dei partiti. Se questo manca, lo 
sforzo dell’Istituto di ricostruzione industriale 


' rischia di risultare inutile. Qualche esempio, 


Serve poco che l’Iri costruisca autostrade nel 
Friuli-Venezia Giulia, se dall’altra parte si 
delinea un piano nazionale trasporti che igno- 
ra «tout court» l’esistenza dei porti del Nord 
Italia. 


Serve altrettanto poco che l’Iri intenda 
collaborare a un migliore utilizzo degli spazi 
portuali se il ministero delle Finanze, attraver- 
so la Dogana, immobilizza il punto franco in 
una camicia di forza di regolamenti che para- 
lizzano l’attività dei privati, o se lo statuto del 
porto è ancora ottocentesco. Sono tutte bar- 
riere da eliminare se si vuole vincere la grande 
partita degli «invisibles», le esportazioni nette 
della nostra economia: i servizi, i trasporti, i 
noli marittimi, le tariffe portuali. 


Ancor meno, servono le commesse alla 
cantieristica se manca una politica economica 
basata sui porti, e — nel nostro caso — una 
politica estera che sostenga l'armamento di 
bandiera sull’Adriatico, e se progetti come 
quello integrato «Trieste-Regione-Europa» re- 
stano per anni nei cassetti del governo. Analo- 
gamente, è inutile un programma di rinnova- 
mento dei quadri aziendali Iri e il rilancio 
della produttività dei pachidermi di Stato;se i 
partiti continuano.a dire la loro sulle assunzio- 
ni dei dirigenti. 


Il ruolo del Governo 


Ma: soprattutto, è indispensabile che il 
governo quantifichi la marginalità giuliana. 
Quella «specialità di frontiera» che consente 
all'intera regione la sua specialità di statuto. 
Solo una politica mirata di incentivi, portata 
avanti anche di fronte alla Cee, può rendere 
Trieste e Gorizia nuovamente appetibili agli 
operatori privati e ricreare attorno alla spina 
dorsale delle Partecipazioni Statali una cintu- 
ra di imprese flessibili, nuovamente competiti- 
ve sul fronte dell’indotto. Solo questa politica 
può realizzare un definitivo riequilibrio fra le 
aree deboli e quelle forti della regione, attiran- 
do anzi su Trieste e Gorizia anche imprendito- 
tia non giuliana. 


Per chiedere alla Comunità l’accesso della 
Venezia Giulia al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale il governo, si sa, deve vincere le 
resistenze del Mezzogiorno. Deve anche con- 
Vincere Bruxelles che Trieste e Gorizia hanno 
lo stesso titolo dei Land tedeschi di frontiera a 
essere compensate delle loro mutilazioni terri- 
toriali. Ebbene, che il governo lo faccia. C'è un 
impegno preciso del governo, preso davanti 
alla città. Ora, dalle parole, si passi ai fatti. Al 
più presto, prima che il paziente muoia. 


Paolo Rumiz 


Iri: cosa c'è dietro l’an 


colo? 


LE FINALITÀ DELLA SPI SECONDO LA NUOVA FILOSOFIA DI ROMANO PRODI 
___————_--**+*=È, "= RA voi 


Un’iniezione di rischio e di idee 


«Diamole una SPInta» 


L’agenzia che si inaugura oggi dovrebbe fare da quartier 
generale delle nuove iniziative per tutta l’area giuliana 


Un'’iniezione di rischio e di 
idee. La Spi, Società di Pro- 
mozione Imprenditoriale, è la 
quintessenza della nuova filo- 
sofia dell’Iri. Curare il malato 
senza trasformarlo in un assi- 
stito, in un farmacodipenden- 
te. Là dove la-vecchia Iri ha 
addormentato le iniziative, 
ecco arrivare un'Iri nuova, di- 
sposta ‘a coltivare «in vitro» 
una nuova imprenditoria, per 
abituare nuovamente l’infer- 


mo.a camminare con le sue 


gambe. 

La Spi è stata in passato 
uno strumento di salvataggio 
di aziende decotte. Da pochis- 
simo si è trasformata in un 
detonatore di iniziativa priva- 
ta nelle aree in cui le parteci- 
pazioni statali sono più «de- 
cotte»: Trieste, Napoli e Ge- 
nova. In queste tre città 'Iri 
agisce soprattutto nei campi 
d'intervento maggiormente 
investiti dalla crisi struttura- 
le: siderurgia, navalmeccani- 


ca. Quei settori nei quali l'in- 
novazione e il soccorso dei 
privati sono per questo moti- 
vo.più urgenti. 

Per ora la Spi è soltanto una 
grande incognita, e il suo fun- 
zionamento dipende tutto 
dalla sua capacità di scoprire 
potenzialità sommerse e dalla 
disponibilità dei privati ad 
accettare una quota di ri- 
Schio. Il funzionamento della 
nuova agenzia sarà comun- 
que impostato sull'offerta di 
servizi di supporto a chiunque 
vorrà imbarcarsi in iniziative 
nuove nell’area giuliana, ini- 
ziative capaci di sfondare sul 
mercato. 

L'offerta della Spi va dai 
servizi di segreteria ai locali di 
progettazione, dal. supporto 
scientifico alla disponibilità 
dell’immensa quota di «Know- 
how» del gruppo Iri, dallo stu: 
dio dei contributi ai quali è 
possibile accedere, al capitale 
di rischio, o «capital venture». 


A queste facilitazoni può 
‘accedere chiunque dbia idee 
giudicate ammissilili dalla 
società promotrice, La Spi 
sostiene l'iniziativa ver tutta 
la sua fase di incubazone, poi, 
quando i tempi som maturi 
per l'immissione sulmercato, 
l'imprenditore esce sil metca- 
to a colpo sicuro. 

Il braccio operativo lla 
Spi sarà un altro organisno 
monosillabico, il «Bie», o «3u- 
siness ad innovation centr». 
Sarà un nucleo promotire, 
costituito da Spi, enti e aso- 
ciazioni locali. Il suo sc@o, 
come ha ricordato lo steso 
Prodi, sarà quello di «jro- 
muovere iniziative impreidi- 
toriali a carattere innva- 
tivo». 

L'entrata in campo dell’sti- 
tuto di promozione impreidi- 
toriale era stata preannurtia- 
ta da Prodi fin dalle pime 
battute del confronto a tr fra 
Iri, Regione e Sindacati. 


IL PUNTO DELLA 


CONTRATTAZIONE FRA L’'TRI, LA REGIONE E I SINDACATI 


Non mancano invece le prospettive: 


«Non chiedetemi fabbriche 
di panettoni o lavatrici, come 
un’industria qualsiasi. La- 
sciate all’Iri il compito di for- 
nire all'economia nazionale i 
grandi sistemi di supporto: la 
telematica, il terziario avan- 
zato) l'informatica». In pillole, 
la filosofia di Prodi è più o 
meno questa. Nella realizza- 
zione di questa’ filosofia. le 
prospettive che si schiudono 
sono immense, ma le certezze 
ancora pochine. Anche per- 
ché la trattativa triangolare è 
andata avanti su questo pun- 
to all’insegna di una certa 
povertà di idee. 

Fra Iri, Regione e sindacati 
confederali non si è discusso 
solo del nuovo «toùt court», 
ma anche dell’innesto delica- 
tisfmo di nuove iniziative sul 
tessuto malato dei colossi în 
crisi della cantieristica e del- 
la siderurgia. È qui, soprat- 
tutto, che ‘i passi avanti sono 
stati quasi insignificanti. 

«Il vero, grosso problema — 
dice il sindaco di Trieste, 
Franco Richetti — è proprio îl 
rilancio dei settori maturi. 
Ammesso che un rinnovamen- 
to tecnologico si trovi, esso 
comporterà pur sempre, per 
legge economica, difficoltà 
occupazionali. E d’altra parte 
non c’è via di scampo. O cosìo 
soccombere. proprio per 
questo che bisogna puntare 
soprattutto su settori comple- 
tamente nuovi. Per compen- 
sare l'inevitabile declino del 
tradizionale». 

Ed ecco, una per una, le 
‘principali innovazioni scodel- 
late sultavolo della trattativa 
a tre. Prospettive, si è detto, 
non ancora certezze; prospet- 


tive alle quali si accompagna- 
no spesso domande, dubbi, 
talvolta preoccupazioni. Ve- 
diamo innanzitutto quali me- 
dicine si stanno studiando 
per «Terni», GmT, VM e can- 
tieri; poi le ipotesi di interven- 
to sul «nuovo» delle finanzia- 
rie Italstat e Finsiel. 
Terminal rinfuse — Su îni- 
ziativa della. Finporto si è 
dato corso'dall’ottobre scorso 
a una serie di incontri fra la 
Terni, l’Ansaldo, la Friulia, la 
stessa Finporto e la «Coe- 
Clerici» per verificare la fatti- 
bilità di un terminal speri- 
mentale per la movimentazio- 
ne di rinfuse secche, da co- 
struire sulla banchina d’at- 
tracco che la «Terni» ha în 
autonomia funzionale. 
L'idea è di utilizzare un 
nuovo tipo di scaricatore a 
nastro. brevettato dalla An- 
saldo. Verrebbe costituita 
una società in cui confluireb- 
bero, oltre alla stessa Terni, 
la Spi, la Friulia, la Finporto 
e alcuni soci privati fra ì quali 


Pittini e Coe-Clerici. La nuova 
società — «IPT-Interporto 
Trieste» — dovrebbe utilizzare 
servizi e personale della Ter- 
ni, ma su questo punto non 
esistono, a parere dei sinda- 
cati, garanzie precise. 
Titanio elettrolitico — Per 
una produzione di titanio per 
via elettrolitica (molto meno 
costosa) la Spi con la Terni e 
la Samim hanno svolto una 
serie di incontri con la Elet- 
trochimica Marco Ginatta. In 
una bozza di accordo la socie- 
tà si è impegnata a procedere 
sull'area della Terni a una 
verifica di fattibilità dell’im- 
pianto di sua progettazione. 
L’impianto avrebbe una ca- 
pacità produttiva di 1200 ton- 
nellate all'anno. Anche qui, 
dei punti in sospeso: non si sa 
ancora se la verifica sarà 
posîtiva, ma soprattutto si 
ignora quanto personale po- 
trebbe impiegare (le 150 per- 
sone previste inizialmente si 
sono già ridotte a 80). 
Ricerca sui diesel — Il futu- 


ro del settore sì gioca sulla 


capacità di progettare nuovi. 


motori di grande tecnologia e 
di sicuro mercato. Il fattore 
ricerca è dunque fondamen- 
tale. Per ora non esiste che îl 
Cesid, creato a Cento anche 
con il «know how» della VM- 
Cmi di Trieste. All’area giulia- 
na non rimane niente. I setto- 
tì di ricerca da coprire sono 
peraltro amplissimi, soprat- 
tutto nel campo del diesel 
pubblico, soprattutto nel cam- 
po dei motori terrestri. Basti 
pensare alle motrici delle Fer- 
rovie dello Stato ormai giunte 
alla soglia della pensione. 
Da parte sindacale è stata 
lanciata la proposta di fare 
della GmT il polo della ricer- 
ca sui diesel pubblici, su un 
terreno quindi complementa- 
re a quello del Cesid. Su que- 
sto tema si impernierà a mar- 
zo un convegno sulle prospet- 
tive e îl ruolo della Grandi 
motori Trieste, al quale Prodi 
avrebbe assicurato la sua 
presenza. Su questo punto 


dunque solo idee, ma nessun 
progetto: 

L’off shore — Per l’Arsenale 
Triestino San Marco si pro- 
spetta un ruolo nel campo 
delle costruzioni speciali, un 
ruolo che l’ATSM si è conqui- 
stato realizzando in passato 
la «Micoperi 26», la «Custoro 
6», la trivella «Perro Negro» e 
navi carboniere di diversi ti- 
pi. Su questo punto V'Iri ha 
‘preso un impegno chiaro, ma 
permangono due gravi inco- 
gnite. La prima è che un ana- 
logo ruolo è stato prospettato 
al cantiere di Sestri (Genova) 
în una situazione di mercato 
che non consente ‘due galli 
nello stesso pollaio. La secon- 
da è l'effettiva consistenza 
della scelta «off shore» alla 
quale gli stessi ricercatori na- 
vali (Cetena e Atena) guarda- 
no con un certo scetticismo. 

Informatica — È l’unico set- 
tore che lascia intravedere 
per ora nuove assunzioni. «Il 
gruppo Finsiel — aveva detto 
Prodi stesso un mese fa — è 


Il programma della visita del «professore» a Trieste 


Preceduto da una bufera di neve che ha investito la sola 
area giuliana, il professor Prodi inizierà la sua visita a Trieste 
alle 9 con la visita di rito al sindaco. Allc 9,45 sarà inaugurata, 
in forma ristretta, la nuova agenzia della Spi, in via San 
Francesco 22. Saranno presenti alla cerimonia il presidente e 
l'amministratore delegato della Spi centrale, oltre ai presi- 
denti delle finanziarie dell’Iri presenti nell’area giuliana con 


ùha loro realtà produttiva. 


Dopo una visita alla giunta regionale (ore 10.15), assieme 
ai ‘presidenti delle finanziarie, il presidente si recherà al 
Palacongressi (stazione marittima), dove presenterà alla città 
gli scopi della nuova agenzia della Società di Promozione 
Imprenditoriale. In quell'occasione Prodi farà anche pubbli- 
camente il punto sulla situazione riguardo all’interezza delle 


aziende dî Stato nell’area giuliana. 

A mezzogiorno il professore affronterà un nuovo «round» 
della trattativa triangolare fra Iri, Regione e Sindacati. Di 
fronte a Prodi e al suo stato maggiore ci saranno da una parte 
il presidente Biasutti con gli assessori Rinaldi, Zanfagnini e 
Francescutto, e dall’altra i rappresentanti dei «confederali» 
Padovan (Cgil), Bravo (Cisl) e Trebbi (Uil). Parteciperanno 
all'incontro anche i sindaci di Trieste e Gorizia con irispettivi 
presidenti della Provincia, il sindaco di Monfalcone, i presi- 


di Trieste e Gorizia, 


denti delle Camere di commercio e delle Associazioni indu- 
striali giuliane, il presidente del Frie e i cinque parlamentari | 


Nel pomeriggio, infine, ci sarà un decisivo incontro sul 
tema delle commesse per la cantieristica. i 


Sul nuovo però, ancora poche certezze 


informatica, interventi sul porto commerciale e turistico, terminal rinfuse 


impegnato in un programma 
di espansione della struttura 
e degli organici del’Informa- 
tica Friuli-VeneziaGiulia, so- 
cietà di compartzcipazione 
con la Regione». Nzlla tratta- 
tiva triangolare siè prospet- 
tato per la società in aumen- 
to degli organici dc 300 a 500. 
Vastissimi î camp. d'azione 
nel settore entì pubblici, come 
indicato nella mapa della 
pagina a fronte. 


Interventi sul territorio — 
La finanziaria Hastat si è 
impegnata ad assumere in 
questo settore un ruolo pro- 
pulsivo, con interventi soprat- 
tutto per la fascic portuale 
del'capoluogo regbnale. Se- 
condo Prodi, l’Itals'at potreb- 
be «eventualmente toinvolge- 
,re in queste operazbni gruppi 
di privati di impottanza na- 
zionale e internazionale». Un 
gruppo misto di lavoro, Re- 
gione-Iri vaglierà l» diverse 
opportunità e valorizzerà 
l'organica: cooperazione con 
le autorità e gli operatori 
locali. 


Anche qui ci sono incognite 
da affrontare. «Per afrontare 
queste grandi inizictive, di 
scala superiore alla tapacità 
degli imprenditori ‘ocalì. — 
commenta sempre il sindaco 
di Trieste — la manopubblica 
è essenziale. Ma c’è anche il 
timore che essa si sostituisca 
all’imprenditorialità già pre- 
sente. sul territorio. Certo, se 
la presenza della mano pub- 
blica è organizzatita, finan- 
ziaria, manageriale. di coor- 
dinamento, dî stimoo promo- 
‘zionale, ci sta bene». 


| P. R. 


SETTORI TRADIZIONALI: MICOPERI' A PARTE, NESSUN PASSO AVANTI SUI VERI NODI DELLA CRISI 


Per le tute blu, intanto, è l’ora della diaspora 


Mentre sul riassetto produttivo la trattativa langue, i tagli di personale arrivano a raffica - GmT ultimo atto 


(P. R.) Altro che bocce fer- 
‘me. Dal momento dell’«armi- 
stizio» (il protocollo Iri- 
Regione-sindacati che il 4 lu- 
glio scorso segnò l’avvio della 


trattativa a tre) il bollettino di © 


guerra non parla che di rove- 
sci, di attacchi «proditori», 
come li chiamano ironica- 
mente le tute blu, di sforbicia- 
te all'occupazione nel pieno 
della trattativa, in barba agli 
stessi impegni presi un anno 
fa dal governo. 

San Marco con prospettive 
di commesse eguali a zero, 250 
esuberi alla Terni e 100 alla 
VM, vendita a ciel sereno del- 
la Gas Compressi a un priva- 
to, decimazione all’Ancifap, 
richiesta di cassa 'integrazio- 
ne per 150 impiegati della di- 
visione mercantile Fincantie- 
ri, prolungamento della stes- 
sa per i 2300 del cantiere di 
Monfalcone, taglio di quattro- 
cento posti di lavoro alla 


Pagine curate da 
PAOLO RUMIZ 


Vignette di José e di Ori- 


gone, mappa di Giulio 
Stagni, foto di Giovanni 
Montenero e dagli archivi 
della Fincantieri e del 
Lloyd Triestino. 


Grandi Motori Trieste. Non 
sono che le ultime «bordate». 

In altri tempi sarebbe stata 
la rivoluzione. Adesso la città 
non reagisce nemmeno. È un 
sintomo che dovrebbe preoc- 
cupare. Significa che si è al 
punto di non ritorno e il mala- 
to non spera più di guarire, 
anche perché aì continui 
salassi non si accompagna 
una terapia intensiva. Se si 
esclude la Micoperi, la sensa- 
zione è che sui nodi reali della 
crisi nelle Partecipazioni Sta- 
tali giuliane non si siano fatto 
significativi passi avanti ri- 
spetto al 4 luglio. Il rinnova- 
mento tecnologico dei settori 
«decotti» è ancora lontano 
come un'utopia e nemmeno 
YIri sembra premere in questa 
direzione. 


Tanto per dare un'idea, le 


‘prospettive di gran lunga mi- 


gliori le ha il Lloyd Triestino, 
per il quale è previsto una 
falcidio di organici (meno 509 
su 1143). Se si esclude questa 
dolente nota occupazionale, il 
piano Finmare è ricco di pro- 
spettive e segna un vigoroso 
«macchine indietro» sulle 
brutali ipotesi di cancellazio- 
ne dell’identità societaria, 
quali si erano prospèttate un 
anno fa, dietro l’alibi di un 
accorpamento fra Italia, 


‘Lloyd e Adriatica. 


La cura Rosina esclude an- 


che ogni ridimensionamento 
di linee e di navi: il piano 
prevede infatti la costruzione 
di ben sette nuove unità e il 
mantenimento, di tutte le li- 
nee, soprattutto di quella de- 
ficitaria con la Cina (il gover- 
no ha chiesto di mantenerla 
per motivi «strategici» offren- 


Avanti miei prodi 


do in' cambio il suo sostegno 
finanziario), i 
Il piano Finmare è di gran- 
de rilevanza politica per il 
Lloyd. Ma anche qui, che cer- 
tezze esistono? Perché il pia- 
no di rilancio della flotta pub- 
blica vada in porto, occorre 
che il governo si decida a 


varare l’attesa legge di soste- 
gno all’armamento pubblico, 
bloccata dalle resistenze, 
nemmeno sottaciute, dell’ar- 
mamento privato. Senza que- 
sta legge il piano Rosina sal- 
ta, è come se non esistesse. 

Chi sta peggio sono la GmT 
e la Terni. Alla GmT l’ultimo 


incontro fra la proprietà e i 
sindacati è stato a dir poco 
agghiacciante. Si doveva par- 
lare prima del riassetto; pro- 
duttivo ‘e ‘poi dei problemi 
occupazionali. Ebbene, la 
Fincantieri ha saltato;a piè 
pari il primo punto, passando 
brutalmente alla comunica- 
zione dei quattrocento esube- 
ri. Un diktat che lunedì ha 
provocato la fermata di tuttii 
cantieri della regione, 
Orizzonte pieno di ircogni- 
te anche per la Teri. Del 
titanio e del terminal rinfuse 
si è detto più sopra. Il vero 
problema è sempre lostesso: 
una strategia definita he non 
sia l’assistenzialismo per pro- 
lungare l'agonia. La Finsider, 
si chiedono i sindacati, si pro- 
pone di ricostruire l’altoforno 
numero due, imbarcandosi un: 
investimento non, indifferen- 


| te: ma tutto questo;a che 


scopo? Per tirare avinti da 
assistiti? de 

Si chiede il consiglio di fab- 
brica: «Esiste un profetto di 
politica industriale intro il 
quale viene consolidato il ruo- 
lo dello stabilimento?». Esiste 
un ruolo ordinatore ddlo Sta- 
to che, quale impreditore: 
pubblico, eserciti il suo potere 
di indirizzo in modo ca realiz: 
zare una riorganizzazbne del; 
la produzione dal lat» dell'of: 
ferta e della, domanda? 
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Mercoledì, 13 febbraio 1985 


L'industria 
di Stato 


giuliana . 


(Finéantieri) 

La Gas Compressi — 86 di. 
pendenti — è dislocata su due 
stabilimenti, uno a Trieste e 
uno:a Monfalcone. Produce 
bombole a gas per le saldatu- 
re dell'industria. 

Il progetto dell’Iri è di con- 

| centrare tutto a Monfalcone e 
i di vendere l'azienda al gruppo 
privato Siad. 


(Finmeccanica) 

Sede.a Monfalcone: Produ- 
ce macchine speciali per mo- 
torì elettrici (sia per trazione 
che per usi navali e siderurgi- 
ci). Conta 800. dipendenti, di 
cui 190 in cassa integrazione. 
Soffre della competitività 
tedesca e americana, 

Le prospettive di via d’usci- 
ta dalla situazione di difficol- 
tà sono costituite da un incre- 
mento delle lavorazioni ad al- 
to valore aggiunto e da un 
allargamento della strategia 
di produzione, Secondo i sin- 
dacati l'azienda dovrebbe as- A 
sumere strutturalmente an- 
che la produzione di motori 
per la trazione. 
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(Nuova Fincantieri) 

3400 occupati, di cui ben 
2300 in cassa integrazione. 
È in assoluto il più grande 
cantiere italiano della divi- 
sione mercantile. È specia- 
lizzato in grandi costruzio- 
ni navali. Ha sofferto più 
degli altri della crisi can- 
tieristica anche per la sua 
posizione marginale. Con. 
segnato l’incrociator 


IL PICCOLO 


COME FUNZIONANO, PERCHÉ SONO IN CRISI, IN CHE DIREZIONE VANNO LE AZIENDE DELL'IRI 
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«Terni» 


pazione fifty-fifty fra privati 
(gruppo Lauri) e l’Iri (Aerita- 
lia-Finmeccanica). Costruisce 
velivoli teleguidati ad alta 
' tecnologia, per il mercato bel- 
lico. Conta 240 dipendenti. Le 
prospettive di sviluppo sono 
buone, ma ci sono due proble- 
mi da risolvere: il chiarimento 
delle strategie aziendali e il 


° (Finsider) 


Sede a Trieste. È. l’unico 
produttore di ghisa in funzio- 
ne nella Finsider. Ne produce 
in lingottiere e in pani. Gli 
occupati sono scesi da 1840 a 
1360, di cui 300 in cassa inte- 
grazione. L’obiettivo azienda- 
le è l’assestamento su 932 uni- 
tà. Funziona un solo altoforno 
su tre. Lo stabilimento è stato 
messo in crisi dalla diffusione 
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Divisione mercantile 


«Fincantieri» 


«Giuseppe Garibaldi», 
non vi sono più unità d: 
costruire. 
Unico, grande miraggio, 
l'acquisizione della com. 
fimessa per la costruzioni 
+ della «Micoperi», gigante: 
“Sca nave officina, per la 
4 quale l’Iri sta trattando gli 
ultimi dettagli del contrat: | 
to. Si tratta di una fornitu- 
ra di rilevanza mondiale, 
che dovrebbe fornire lavo- 
ro al cantiere di Monfalco- 


Sede a Trieste. In corso Ca- | 
vour è dislocata la direzione | 


vera e propria, mentre l’ufficio 


tecnico si trova presso la f 


«Torre del Lloyd» nell’area 


del porto nuovo. I dipendenti fi 


‘sono 500 circa, dei quali cento 
in cassa integrazione. 

Lo staff tecnico è specializ- 
zato nella progettazione di 
navi soprattutto attraverso 
computer. Anche questi uffici 
soffrono di una situazione di 
totale apnea per assenza di 


e per almeno due anni 
. Nel frattempo si attende 
che vengano attivate le 
leggi sull'armamento e la 
cantieristica. 


commesse. 


(Finmare) 
Sede a Trieste, con agenzie 


Bulloneria 


La Sbe (Società Bullone- 
ria Europea) ha sede a 
Monfalcone. Produce bul- 
loneria ad alta precisione. 
Conta 165 dipendenti. Il 
mercato è ancora pimpan- 
te, ma c'è il rischio di esse- 
re spiazzati tecnologica- 
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Direzione generale 
della «Fincantieri» 


Sede a Trieste. Ottanta i 
dipendenti. È il quartier gene- 
rale della cantieristica pubbli- 
ca italiana. E anche l’unica 
realtà nuova nel panorama 
delle PPSS a Trieste. Il suo 
trasferimento da Roma non 
ha comportato peraltro nuove 


assunzioni. 


in tutto il mondo. È la più 


grande delle compagnie di Pin sia come personale, sia come 
fatturato, sia come numero di linee, sia come numero di navi, 
sia per la rete di rapporti con i consorzi internazionali. Vi 
lavorano: 374 amministrativi e 769 naviganti. È in passivo da 
due anni, ma sta risalendo la china. 


La cura Rosina (presidente 


Finmare) prevede sì pesanti 


tagli oecupazionali, ma anche il mantenimento di tutte le linee 
e dell’indipendenza della società che negli ultimi mesi era stata 


messa seriamente in discussione. \ 
- navi nuove, mentre si schiudono prospettive nel campo dell’in- 


EERYKtYtàtì 


Si dovrebbero costruire sette 


(Fincantieri) 


del ciclo co. 


ntinuo nell’ac- 


ciaio, che ha reso inutili le 


lingottiere. 


NOLAN 


Informatica 


(Finsiel) 

L'informatica Friuli- 
Venezia Giulia ha sede a Trie- 
ste e vede la maggioranza 
azionaria della Finsiel. I part: 
ner sono la Regione e alcuni 
privati. Ha 300 dipendenti, 
ma si progettano altre 200 
assunzioni: è l’unica azienda 
Iri della regione che lascia 
intravedere un incremento 
occupazionale. 

Strumento di supporto alla 
Regione, ha illimitati campi 
d’intervento nel settore pub- f 
blico: settore assicurativo, f 


VEST enti locali, porto. 


(Finmeccanica) 
Sede a Trieste. Produce i 
più grandi fra i motori diesel 


Ò della. gamma piccola: per È 
è pompe, gruppi elettrogeni, 
<j centrali o automobili (un 
esempio, lé Land Rover). Re- | 


centemente inglobato dalla 
Isotta Fraschini, lo stabili- 
mento è sceso da 700 a 540 
occupati, dei quali 180 in cas- 
sa integrazione. 

Il settore ricerca, di ottima 
tradizione, è ntato trasferito a 
Cento. La VM-CMI soffre della 
crisi generale dei diesel, per la 


Arsenale 


; quello che fu È 
i ai tempi del 


Sede a Trieste, Bagnoli della Rosandra. I 
3150 occupati si sono ridotti a 2800, cinquecen- 
to dei quali in cassa integrazione. La Fincan 
tieri ha confermato da poco l’inevitabilità di 
un taglio ulteriore di quattrocento posti di + 
lavoro. Costruisce motori marini su licenza 


Schultzer (Svi). 


È un gigante nato già malato: ora la crisi 
cantieristica gli ha dato il colpo di grazia. 
Abbisognerebbe, oltre che di una collocazione 
migliore, soprattutto di un'organizzazione del 
lavoro meno rigida e di un’iniezione di tecno- 


logia e di ricerca. 


IL MONDO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE BUSSA ALLA PORTA DI ROMANO PRODI 


Dietro le ciminiere spunta la tecno-city 


Il Villaggio tecnologico è una delle novità inserite nel pacchetto di iniziative che Trieste sta formulando con la Spi 


Il nome è suggestivo, intri- 
gante e suadente insieme. Vil- 
laggio tecnologico. Richiama 
quello di certe «cittadelle» 
dell’industria. avanzata. già 
da tempo operanti nel mondo 
(la mitica Silicon Valley cali- 
forniana, ad esempio) e che 
stanno'icominciando a sorge- 
Te anche in Italia (come Tec- 
Nocity: in Piemonte, oppure 
Tecnopolis, recentemente 
inaugurata in Puglia). Qui si 
aggiunge però un'accezione 
più familiare, sottesa da quel 
termine «villaggio» che esor- 
cizza l’immagine tradizionale 
dell’industria. Come dire che 
la tecnologia può avere anche 
Una dimensione «soffice», pur 
nell'era) del computer. 

Ma che cos'è il Villaggio 
tecnologico? E una nuova 
proposta inserita nel ‘«pac- 
Chetto»: di iniziative che Trie- 
ste stai presentando alla fi- 
nanziaria dell'Iri, la Società 
per la promozione industriale 
(Spi), la cui nuova sede trie- 
Stina verrà inaugurata ‘oggi 
dal presidente Prodi. Potrem- 
mo definire il Villaggio come 
un. centro promozionale per 
attività di tecnologia avanza- 
‘ta che sì propone di qualifica- 
Te e specializzare l’offerta da 
‘parte delle aziende, di creare 
Personale tecnico adeguato, 
di informare su risorse e pro- 
dotti, con un occhio di atten- 
Zione particolare ai rapporti 
con î paesi în via di sviluppo. 

L’idea è partita qualche. 
mese fa dalla fertile mente dì 

Tuno Grassetti, eclettico ed 
entusiasta manager scientifi- 
co, che tra gli altri incarichi 


ricopre quello dì segretario | 


del comitato italiano di scien- 
za e tecnologîa per lo svilup- 
po del ministero della Ricer- 
ca. Un'idea che è stata fatta 
propria — e ulteriormente ar- 
ricchita — dal gruppo di lavo- 
to «Scienza e tecnologia per 
lo sviluppo» che opera a Trie- 
ste e che fa capo all’Aîsi, l’As- 
sociazione italiana per lo svi- 
luppo internazionale, dira- 
mazione di quella Società per 


lo sviluppo internazionale, 


(Sid) che proprio recentemen- 
te ha tenuto una riunione al 
Centro di fisica teorica dì Mi- 
ramare. 

Di questo gruppo di lavoro 
fanno parte — oltre a Grasset- 
ti — anche Roberto Vacca, 
presidente dell’Aisi; Fulvio 
Anzellottìi, presidente dell'A- 
rea di ricerca; Giorgio Co- 
stantinides, dirigente ‘azien- 


dale e docente universitario; ; 


Giuseppe Furlan, fisico del 


Centro dì Miramare; Giusep- 


pe Longo, del Dipartimento dî 
elettrotecnica, elettronica e 
informatica dell’Università di 
Trieste; e Domenico Romeo, 
del Dipartimento di biochimi- 
ca del nostro Ateneo, coordi- 
natore dell’intera équipe. 

«Il Villaggio tecnologico po- 
trebbe far capo all’Ared di 
ricerca», sostiene Fulvio An- 
zellotti. «Un progetto del ge- 
nere s'inserisce alla perfezio- 
ne nella nostra politica volta 
a realizzare a Trieste un cen- 
tro di riferimento per iniziati 
ve scientifiche e tecnologiche, 
a livello nazionale e interna- 
zionale. È insomma un'idea 
che noi offriamo all’Iri în fa- 


bore: dì Trieste, un'idea capa- 

cè di sviluppare nuovi investi- 
menti e nuova occupazione, 
“în linea con gli obiettivi stra- 
tegici dell'Area e con l'ormai 
«consolidata vocazione della 
città alla collaborazione con i 
paesi emergenti, specie sotto 
il profilo scientifico». 

Tre i:settori su cui il Villag- 
gio dovrebbe puntare: tecno- 
logia dell’infarmazione, ener- 
gia, biotecnologia. La novità 
dell'approccio. adottato — se- 
condo suoi sostenitori — con- 
‘siste nell’interdisciplinarietà 
e nella sinergia:che si possono 
ottenere facendo convivere 
nel Villaggio elementi solita- 
mente abituati a operare in 
settori‘separati l'uno dall’al- 
tro, quali le aziende produttri- 
ci di tecnologia, gli esperti e 
gli specialisti; i centri di ricer- 
ca; gli operatori commerciali 
e quelli finanziari, la pubblica 
amministrazione, gli utenti fi- 
nali. 


Scopo di fondo del. Villaggio 
tecnologico è quello di attira- 
re.a Trieste nuove aziende, 
capaci di portare attività pro- 
duttive innovatrici e nello 
stesso tempo utili anche ai 
paesi in via di sviluppo. Il 
tutto in stretto collegamento’ 
con le industrie e le strutture 
scientifiche locali: il Centro dî 
‘fisica teorica e il costituendo 
Centro di ingegneria genetica 
e biotecnologia, gli atenei di 
Trieste e di Udine, l'Area. di 
ricerca. È 

Si prevede infatti la realie- 
zazione di joini-ventures che 
comprendano aziende nazio- 


nali tecnologicamente avan- 
zate e aziende locali in grado 
di apportare impianti e perso- 
nale addestrato, quindi finan- 
ziatori pubblici e privati e una 
unîtà di ricerca costituita 
presso lo stesso Villaggio con 
la partecipazione di ricerca- 
torì dell’Università e degli 
altri entì scientifici locali. 
Ma come potrà agire opera- 
tivamente una struttura del 
genere? Lo illustra il prof. Do- 
menico Romeo: «Si tratterà 
dapprima di individuare ì set- 
torì tecnologici a carattere 
fortemente innovativo che po- 
tranno venire attivati nel Vil, 
laggio. Poì sì dovrà compiere 
un'indagine sul potenziale 
mercato. Quindi verificare se 
tra i phesi interessati ve ne 
sono di quelli in via di svilup- 
po. A questo punto si cerche- 
ranno le aziende — locali e 
nazionali — în grado di inve- 
stire nel settore e gli enti di 
ricerca che nella regione pos- 
sono portare un adeguato 
know-how. Si potrà così trac- 
ciare un bilancio dei costî del 
‘progetto. Infine, verranno de- 
finite le fasce professionali ne- 
cessarie — ricercatori, tecnici, 
operai — e sì organizzeranno 
dei corsì di formazione elo 
riqualificazione tecnologica». 
L'impostazione del Villag- 
gio tecnologico, come si vede, 
ha fin d’ora un «taglio» deci: 
samente industriale. Faccia- 
mo un: esempio pratico. Il 
Centro dì Miramare ha ormai 
stabilmente attivato un.corso 
‘periodico sui microprocessori 
a favore soprattutto dei gio- 
vani ricercatori del Terzo 


Mondo. Proviamo allora a 


| mettere a fianco di questo cor- 


so un'industria nazionale e 
‘n paio di industrie elettroni 
che locali, con capitale Iri. 
Una miscela da cui puo scatu- 
rire qualcosa di economica- 
mente valido anche în. sede 
locale. Oppure pensiamo al- 
l’acquacoltura: una tecnolo- 
gia che può contare a Trieste 
su ricercatori addestrati nel- 
la biologia marina e che può 
anche creare un know-how 
esportabile grazie all’inter- 
vento dell'industria. 


Insomma; îl Villaggio tecno- 
logico si presenta come un'i- 
niziativa nuova per l’Italia, 
che a Trieste troverebbe un 
ambiente scientifico di livello 
adeguato e una tradizione or- 
mai consolidata nella coope- 
razione internazionale. Un 
cocktail di elementi capace — 
con opportuni catalizzatori — 
di sfociare in un'affermazione 
di rilevante impatto econo- 
mico. 

Per questo la proposta ha 
suscitato grande interesse da 
parte dell’Iri, in cerca di nuo- 
ve iniziative da sostenere, al- 
ternative rispetto a quelle tra- 
dizionali delle Partecipazioni 
statali. Interesse è stato pure 
espresso dalle Associazioni 
industriali dì Trieste e di Pa- 
dova, nonché da parte di 
aziende regionali. Ora la pro- 
posta va convertita în uno 
studio di fattibilità, da redige- 
re in tempi brevi, e richiede il 
concreto appoggio dell’am- 
biente politico locale. 


Fabio Pagan 


forte concorrenza dei Paesi in 
via di sviluppo. Prospettive di È 
nuove lavorazioni: alberi a go- È 
mito per motori che poi ver- 
rebbero fatti a Cento, produ- 
zione; entro l’87, di una nuova 
famiglia di motori: i «1300 H». 


(Fincantieri) 
Sede a. 
Trieste. E.R 
’ombra di 


varo dei gran- ii 
di transatlan- 
tici. Ha 1099 
occupati, di 
cui 242 in cas- 

sa integrazio- 
ne, ma l’azien- IRA 
da vuole scen- N 
dere a 845. E 
pecializzato 

in riparazioni 
navali, ma la 
sua marginali- 

tà la esclude 
dalle grandi & 
rotte del Medi- X\ 
terraneo. ì 


GI) 


È 
= 
NI 
TEN 
ITA 
SAI 


LA MAXI-PIATTAFORMA DESTINATA AI CANTIERI 


Il salvagente «Micoperi» 


Una commessa di rilevanza mondiale - A bordo 800 uomini 


Il progetto della maxi-piattaforma 


E’ alta come un grattacielo, lunga come 
una corazzata, i bracci delle sue gru sembrano 
giganteschi dinosauri. Sarà questo l'aspetto 
del «mostro» con il quale ci si ripromette di 
dare una boccata di ossigeno alla cantieristica 
giuliana. Quel mostro si chiama Micoperi, è 
Una vera e propria officina galleggiante ed è 
stata progettata per compiere ricerche petroli- 
fere nei mari tempestosi dell’Artico. 

E’ in assoluto, il progetto più avanzato 
esistente #1 mondo nel settore dello sfrutta- 
mento degli idrocarburi in alto mare. La sua 
caratteristica principe: è «semisommergibile». 
I due scafi che sostengono la piattaforma sono 
infatti in grado di sommergersi completamen- 
te, eliminando quindi l’effetto delle onde sulle 
delicate apparecchiature. 

La piattaforma progettata dalla «Micoperi» 
è anche la più grande al mondo nel suo genere. 
Misura fuori tutto 200 metri, è larga 87 e il suo 
scafo, dal fondo alla coperta, è alto ben 64 
metri. In condizioni normali di galleggiamento 
il gigante pesca dai venti ai ventotto metri e 
sviluppa una velocità di trasporto di otto nodi. 
L'equipaggio dovrebbe essere composto da 
circa ottocento persone. Una commessa dun- 
que di rilevanza mondiale. - 

Grazie al sistema dei due scafi semisom- 
mergibili, la Micoperi può:stare alla fonda per 
posizionare le sue apparecchiature, servendosi 
anche di dieci ancore manovrate con partico- 
lari verricelli, con uno sviluppo di trenta chilo- 
metri di ormeggi. Sulla piattaforma dovrebbe- 
ro essere installate due colossali gru da 4500 
tonnellate ciascuna, anch'esse le più grandi 
mai realizzate al mondo. Due gru, che azionate 
in simultanea, potrebbero sollevare carichi 
pazzeschi, fino a diecimila tonnellate. È 

Fondata da un gruppo di ufficiali di marina 
giuliani, la società Micoperi, che ha sede a 
Milano, è uno dei colossi mondiali nel campo 
delle ricerche petrolifere. Ha saputo realizzare 
manufatti con tecnologie d'avanguardia per 
opere del valore di migliaia di miliardi. La 
Micoperi è stata la:prima società al mondo a 
costruire una piattaforma marina galleggiante 
per il Golfo Persico. 


pelago nella tempesta 


VYWWYKYYÒ 


Sindacati 
e Regione 
di fronte 
alla sfida 


«Nel momento in cui chie- 
diamo alle Partecipazioni 
Statali e in particolare all’Iri 
di assicurare una presenza 
equivalente a quella, determi- 
nante, mantenuta da cin- 
quant’anni a Trieste, Monfal- 
cone e Gorizia, la Regione è 
pronta a fare la sua parte per 
garantire questa condizione 
vitale per la ripresa dell’area 
giuliana». 

Su questo punto Dario Ri- 
naldi, l'assessore regionale al- 
le finanze che ha seguito con 
maggiore assiduità la trattati- 
va triangolare, non ha dubbi. 
«Il concorso finanziario della 
Regione — sottolinea a tale 
proposito l'assessore — si in- 
dirizza con priorità assoluta a 
iniziative e settori nuovi, pro- 
prio al fine di irrobustire il 
tessuto economico delle pro- 
vince di Trieste e di Gorizia, 
anche con intraprese con ope- 
ratori privati secondo la filo- 
sofia portata avanti dall’Iri e 
in particolare dalla Spi». 

«L'intervento della Regione 
— spiega ancora Rinaldi — 
non potrà evidentemente 
essere sostitutivo dei finan- 
ziamenti e degli investimenti 
che le Partecipazioni Statali 
debbono fare normalmente 
nelle proprie aziende; ci potrà 
invece essere un sostegno del. 
la Regione, del resto previsto 
a favore di tutte le attività 
produttive, per programmi di 
ricerca applicata fortemente 
finalizzati all’innovazione tec- 
nologica e quindi al rilancio 
delle aziende Iri operanti nei 
vari settori». 

Preoccupato il parere dei 
sindacati. «Quello che ci dà 
maggiormente pensiero — os- 
serva Roberto Treu, segreta- 
rio della Cgil triestina — è che 
non è affatto chiaro il ruolo 
che le Partecipazioni Statali 
intendono svolgere nell’area 
giuliana. Questo è un proble- 
ma di strategia che va al di là 
della garanzia di eventuali 
commesse. Se le commesse 
per la cantieristica servono 
solo a tirare avanti per due 
anni è un discorso, se sorio 


invece l’occasione per una ri- , 


strutturazione produttiva, è 
un altro discorso». 

«L'Iri finora — osserva an- 
cora Treu — non è stata in 
grado di proporre soluzioni 
credibili per il risanamento 
delle industrie pubbliche lo- 
calî, anzi, sta riproponendo 
drastici ridimensionamenti e 
tagli inaccettabili sia sul pia- 
no occupazionale che su quel- 
lo produttivo. Le soluzioni 
proposte non assegnano un 
ruolo produttivo definitivo al- 
le aziende e non assicurano 
gestioni economiche azienda- 
li equilibrate. E' sul terreno 
del risanamento dell’attuale 
apparato industriale pubblico 
e sulle attività marittimo- 
‘portuali che si gioca ancora 
una volta la partita; il nuovo 
che viene avanti non è in gra- 
do di compensare le perdite 
derivanti dalla crisi di questi 
settori. 

Da parte sua la Cisì rileva 
come l’attuale fase di trattati- 
va sia caratterizzata tanto da 
segnali positivi quanto da se- 
gnali fortemente contraddit- 
tori e preoccupanti. «Tra gli 
aspetti di preoccupazione e 
perplessità — osserva Dario 
Tersar della segreteria Cisl — 
spicca la politica miope e ras- 
segnata delle fianziarie che 
confermano la logica dei dra- 
stici tagli come unica ipotesi 
di risanamento. Logica che la 
Cisl ed .il sindacato unitario 
tutto sono impegnati a com- 
battere in nome di una pro- 
spettiva di sviluppo, innova- 
zione e qualificazione di atti- 
vità e prodotti. 

«Tra gli aspetti positivi — 
aggiunge Tefsar — va rimar- 
cata l’apertura del tavolo di 
trattativa Iri-Regione- 
sindacato che registra l'avvio 
dei gruppi di lavoro sui temi 
dell'informatica della innova- 
zione e delle infrastrutture. La 
Cisl ritiene che a tale proposi- 
to vadano però superati i limi- 
ti ed i tatticismi con i quali le 
finanziarie dell’Iri si sono pre- 
sentate ai primi incontri e che 
inoltre vada avviato rapida- 
mente il gruppo riguardante il 
mercato del lavoro. 

Infine, la Uil. «Nel luglio 
scorso — commenta Carlo Fa- 
bricci — abbiamo dato una 
valutazione moderatamente 
positiva degli impegni assunti 
dall’Iri nei riguardi dell’area 
Trieste-Monfalcone: si assicu- 
rava infatti un maggior impe- 
gno dell'Istituto, del suo pre- 
sidente e delle aziende a par- 
tecipazione statale nel nostro 
territorio. I fatti, che sono 
quelli che contano, hanno di- 
mostrato esattamente il con- 
trario. Le finanziarie dell’Iri 
infatti operano in senso com- 
pletamente inverso: è di qual- 
che giorno fa la cessione ai 
privati della Gas Compressi. 

«E’ di oggi — conclude Fa- 
bricci — l’intendimento di ri- 
durre ulteriormente di ben 
400 unità'i livelli occupaziona- 
li alla GmT (negli ultimi due 
anni l'occupazione è diminui- 
ta da 3.200 a 2.818 lavoratori 
con un calo di quasi 400). 
All’At-Sm, alla Terni, all’Isot- 
ta Fraschini, all’Ancifap la si- 
tuazione è analoga. Rifiutia- 
mo la logica dei ridimensiona- 
menti in assenza sempre di 
una politica di rilancio. Trie- 
ste ha già duramente pagato 
con alcune migliaia di lavora- 
tori occupati in meno. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


OGGI L'ACQUISIZIONE UFFICIALE DELL’IMPORTANTE COMMESSA «MICOPERI» 


sind, il dottor Izzi. 


Come dicevamo, ieri è stata data la notizia in 
forma ufficiosa: sarà lo stesso presidente dell’Iri 
«Romano Prodi — come riferiamo anche in altre parti 
rdel giornale — a firmare oggi il contratto e a dare 


«l'annuncio ufficiale. 


Ma l'incontro di ieri non si è limitato alla questio- 

ne «Micoperi». La riunione infatti — essendo Trieste 
“la sede della divisione mercantile della Fincantieri 
— riguardava il problema complessivo delle com- 
messe ai cantieri italiani, finalmente sbloccate dopo 


«C'è disimpegno) Programmi Iri|«L'occupazione 
sull'innovazione» lin commissione |verrà ridotta» 


“Una pura e semplice dein- 
 dustrializzazione. Questa la 
> politica dell’Iri per la cantieri- 
© stica e la siderurgia della Ve- 
© nezia Giulia secondo il partito 
£ comunista triestino, Sull’on- 

da dei quattrocento posti di 

lavoro in meno preannunciati 

per la Grandi motori, il comi- 
tato provinciale del partito ha 

emesso un documento che è 
«stato illustrato ieri dal segre- 
- tario provinciale Ugo Poli. 

La vera capacità di innova- 
zione — ha detto Poli —.si 
misura sui grandi settori ma- 
nifatturieri di base, quelli più 
in crisi. Ebbene, proprio su 
questo punto c’è un totale 

{ disimpegno, anzi, uno svuota- 
| mento-delle funzioni qualifi- 
canti dell'autonomia delle 
aziende. La cosa più grave — 
ha aggiunto il segretario del 
Pci — è che «Ila riduzione dei 
livelli occupazionali è legata 
prevalentemente al puro ab- 
bandono  dell’impegno pro- 
duttivo» e non è una conse- 
guenza di un innesto di nuove 
tecnologie che in compenso 
rendono più competitiva la 
‘produzione. 

Tiro ‘alzo zero anche contro 
«l'ottimismo di maniera» del- 
le forze politiche per il rag- 
i giungimento di alcuni risulta- 


IL PARERE DEL PCI SULL'IRI 


ti parziali che non costituisco- 
no una soluzione per certe 
situazioni di crisi. Così per il 
Lloyd, dove in realtà non si 
garantisce a medio termine 
l’autonomlia del ruolo della 
compagnia, nel contesto delle 
modifiche legislative intro- 
dotte dal governo per l’asset- 


i to della Finmare. Così per i 


cantieri, dove alle commesse 
non corrisponde un reale im- 
pegno di ristrutturazione. 

Criticata infine la ‘scarsa 
coesione delle forze politiche. 
Ci si è dispersi in iniziative 
autonome, o di partito, o di 
campanile. La Regione stessa 
è stata — per Poli — molto 
meno attiva, a esempio di 
quella ligure, nel difendere gli 
interessi dell'industria. pub- 
blica locale di fronte a certi 
piani di smantellamento. 

«Il fatto che Prodi venga a 
Trieste — ha detto infine l’on. 
Antonino Cuffaro, deputato 
triestino del Pci — è un fatto 
senz’altro positivo. Positivo 
anche il fatto, ormai dato per 
sicuro, che verranno definite 
importanti commesse per la 
cantieristica. Il vero proble- 
ma è però un altro: la defini- 
zione, da parte dell’Iri, di una 
strategia organica per 
Trieste». 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Borussia» (ger- 
© manica), ag. Paolo Scerni, sbarco 
© caffè e varie, prov. Indonesia, orm. 
riva 62; «Canaria» (italiana), ag. 
Ellerman & Wilson, imbarco tubi, 
prov. Bengasi, orm. riva 64; «Ivan 
Korootev» (russa), ag. Bucci Carsi- 
ca, sbarco imbarco contenitori, 
‘prov. Pireo, orm. molo VII; «Socar- 
sei», (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, prov. Monfal- 


PRETURA DI TRIESTE 
R.G. 285/82 R.E. 36/85 
Il Pretore di Trieste 


il giorno 21 dicembre 1983 ha pronun- 
ciato la seguente sentenza nel proce- 
dimento contro: È 

PETRONIO OMERO, nato a Trieste il 
27.4.1924 IRREPERIBILE notificare 
In cancelleria ai sensi articolo 170 


CPP. 
IMPUTATO 


del reato pp. dagli artt. 81 cpv C.P. e 
116 n.2e3R.D. 21.12.1933"n. 1736 
per avere, con più azioni esecutive di 
un medesimo disegno criminoso, 
emesso gli assegni bancari di cui‘al 
sottoscritto elenco senza che pressa il 
trattario esistesse la somma sufficiente 
alla copertura ovvero disponendo altri- 
menti dei fondi prima dell'incasso, 
nonché per aver emesso gli assegni 
bancati contraddistinti con i numeri /// 
‘con data falsa, o senza data o senza 
l'indicazione del luogo di emissione. 
Continuazione ‘iniziata in Triestecil 
10.12.1981 con protesto. 

Il fatto dovendosi considerare caso 
grave per ‘il numero degli assegni 
‘emessi, per le‘somme d'emissione e 
quella complessiva (lire 171.543.832) 
per l'iterazione in breve lasso di tempo. 
Elenco assegni bancari: 


OMISSIS 
P.Q.M. 
Visti gli artt, 483, 488 C.P.P. 


DICHIARA 


l'imputato suddetto colpevole del reato 
ascrittogli e, concesse le attenuanti 
È ‘generiche sulle quali è dichiarata pre- 
Valente la contestata aggravante, lo 


CONDANNA 


alla pena di mesi due di reclusione e 
lire 200,000 di multa, nonché al paga- 
mento delle spese processuali; 
‘Accorda il beneficio della sospensione. 
condizionale della pena sotto le com- 
i] minatorie di legge. 

Visto l'art. 116 L. Assegni ordina la 
| pubblicazione della sentenza ci con- 
danna. per una volta per estratto sul 
quotidiano, IL PICCOLO. 

Inibisce all'imputato l'emissione di as- 
segni bancari per anni uno. 

Così deciso in Trieste il 21 dicembre 
1983. 

Per estratto conforme per la pubblica- 
zione 


I 


Il Cancelliere 
V. Portacci 


cone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Astor» (pana- 
mense), ag. Sperco, dest. Port Su- 
dan: «Hadar» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israele; 
«Trieste» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Estremo Oriente; 
«Apulia» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Aqaba; «Susak» (jugo- 
slava), ag. Agemar, dest. New 
York; «Corona Australe» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, dest. Monfal- 
cone; «Wolwol» (etiopica), ag. El- 
lerman & Wilson, dest. Assab; 
«Sloman Nereus» (germanica), ag. 
Penso, dest. Santos; «Amin» (liba- 
nese), ag. Smean, dest. Beirut; 
«Lotus» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele. 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Smean, attesa imbar- 
co varie, orm. riva 25; «Astor» 
(panamense); ag. Sperco, sbarco 
legname, orm. molo II; «Caldiran» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco nocelle, orm. riva 9; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Sperco, lavori, 
‘orm. molo-III; «Kaethe Joahanna» 
(germanica), ag. Cosulich, sbarco 
rinfusa magnesite, orm. molo V; 
«Hadar» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco agrumi, orm. mo- 
lo V; «Baoting» (cinese), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 63; «Trie- 
ste» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
imbarco varie, orm. riva 65; «Apu- 
lia» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa partenza, orm. riva 71; «Lo- 
tus» (israeliana), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Susak» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Slo- 
man Nereus» (germanica), ag. Pen: 
‘so, sbarco, imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Zhinzui 
Maru» (giapponese), ag. Topich, 
allibo carbone, orm. molo VII; 
«Corona Australe» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Socarcinque» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Wolwol» 
(etiopica), ag. Ellerman & Wilson, 
imbarco esplosivi, orm. scalo le- 
gnami B. 

MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Gus Khrustal- 
‘niy» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Leningrado; «Podravina» 
(jugoslava), ag. Costanzi, da Vene- 
zia, per operazioni doganali. 

Navi all’ormeggio: «A. Pokalo- 
ruck» (sovietica); ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Benedetto Scotto» (italiana), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, im- 
barco. cemento; «Z. Borsailoglu» 
(turca), ag. Deschi, Portorosega, 
sbarco segati; «A. Confidence» 
(panamense), ag. Costanzi, banchi- 
na de Franceschi, imbarco mais; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone; «Socarseì Vado» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, banchin& 
Enel, sbarco carbone. 


che, nel dicembre scorso, le Camere avevano appro- 
vato le tanto sospirate leggi di sostegno al settore. 

Oltre alla «Micoperi» (come tutti chiamano la 
commessa identificando il nome della società com- 
mittente con la futura unità), la Fincantieri ha fatto 
sapere di aver acquisito fino a‘oggi lavoro per altre 
120 mila tonnellate di stazza lorda compensata. Si 
tratta, complessivamente, di dieci unità: due porta» 
containers roll on-roll off, due cisterne per prodotti 
puliti (cioè non idrocarburi), quattro unità per la 
Sidermar (la flotta «privata» del polo siderurgico 
dell’Iri) e di due bulk-carrier. 

Tutte queste navi saranno distribuite fra i vari 
cantieri italiani, ma il lavoro di progettazione sarà 
effettuato per intero, come fanno notare alla Fincan- 
tieri, negli uffici di Trieste. Il che equivale, fanno 
notare ancora i manager della cantieristica di Stato, 
ad avere commesse in più per l'occupazione locale. 

Ma non basta. La Fincantieri ha assicurato ieri 
pomeriggio che tutte le unità di prossima costruzio- 
ne monteranno apparati-motore realizzati nello sta- 
bilimento di Bagnoli della Rosandra, che può così 
finalmente contare su una quota di lavoro di una 
certa dimensione. E proprio la Grandi Motori infatti 
ad aver ricevuto al tavolo dall’Intersind, in una 
riunione di pochi giorni fa, le notizie peggiori: la 
Fincantieri infatti ha ribadito l'intenzione di proce- 
dere a un drastico ridimensionamento del personale 
‘occupato (si parla di trecento operai e cento ammi- 


IMPEGNATO SU MOLTI FRONTI IL PRESIDENTE DELL’ISTITUTO 


altri incentivi). 


messe. 


ROMA — «Nel valutare i 
programmi dell’Iri, va tenuto 
conto del problema dell’occu- 
pazione, e in questo senso, 
l’Iri deve dare un suo contri- 
buto anche sotto forma di so- 
stegno a cooperative e a im- 
prese di giovani capaci di for- 
mare una nuova imprendito- 
ria di indotto e di servizi»: lo 
ha detto il democristiano Ro- 
mei nel corso del suo inter- 
vento alla commissione delle 
partecipazioni statali nell’am- 
bito di una discussione più 
generale sui programmi plu- 
riennali dell’Iri. 

Si è trattato di una seduta 
interlocutoria, che si è svolta 
alla presenza di Romano Pro- 
di presidente dell’Iri. Oltre a 
Romei, hanno preso la parola 
i comunisti Andriani e Casta- 
gnola. 

Gli esponenti del Partito 
comunista hanno registrato, 
nelle attuali posizioni dell’Iri, 
‘un certo sforzo di risanamen- 
to e anche una certa disponi- 
bilità a pensare cose nuove, 
soprattutto nei settori inno- 
vati. «Però il tutto rimane — 
ha precisato Andriani, che è 
vicepresidente della commis- 


sione — in una dimensione 
precaria, giacché manca una 
riflessione sul soggetto Iri e 
sul suo rapporto con le parte- 
cipazioni statali». 


Per i comunisti, va insom- 
ma ridefinito il ruolo e delPIri, 
e ne vanno chiarite le nuove 
Strategie. 


Positiva, da questo punto di 
vista, è stata la valutazione 
che i comunisti hanno del pro- 
tocollo sulle relazioni indu- 
striali firmato da Prodi e dai 
sindacati. 


Un accenno, infine, al caso 
Mediobanca è stato fatto da 
Castagnola. «È. diventato 
urgente stabilire —-ha detto 
l'esponente comunista — che 
cosa pensa e che còsa propo- 
ne l’Iri sul destino di Medio- 
banca, istituto su cui non solo 
non c’è mai stato un controllo 
pubblico ma neppure un go- 
verno di collaborazione fra 
pubblico e privato. Piuttosto, 
quello che si è verificato — ha 
concluso Castagnola — è 
un’utilizzazione délle premi- 
nenze fra privati; rapporto, 
questo, che, ora sembra esse- 
re entrato in crisi», 


' 


Il contratto per la piattaforma 
attende solo la firma di Prodi 


‘Per la Fincantieri c’è altro naviglio per 120 mila tonnellate - La parte riservata alla GmT 


Ormai è quasi certo: la nave-piattaforma per 
*ricerche petrolifere commissionata dalla società 
(«Micoperi» di Milano si fara. E si farà nei cantieri di 
‘Monfalcone e Trieste (all'Arsenale dovrebbero esse- 
Te commissionati blocchi della gigantesca unità da 
70 mila tonnellate di stazza lorda compensata). 

La notizia è stata data ieri, anche se ancora 
Ufficiosamente, ai sindacati nel corso dell’incontro 
nella sede dell’Intersind di Trieste, in via Pesce. Allo 
Stesso tavolo si sono trovati infatti il capo della 
‘divisione mercantile della Fincantieri, ing. Di Mac- 
.co, coni direttori di tutti gli stabilimenti Fincantieri 
italiani (Monfalcone, Grandi Motori, Arsenale trie- 
«stino-San Marco, Breda Venezia, Ancona, Palérmo, 
«Castellammare, Livorno e Genova), i segretari na- 
zionali della federazione metalmeccanici e tutto lo 
‘stato maggiore del sindacato del Friuli-Venezia 
Giulia. A fare gli onori di casa, per conto dell’Inter- 


nistrativi in meno da allontanare gradualmente 
attraverso prepensionamenti, blocco del.turn-over e 


Tutte le questioni comunque, anche se le pre- 
messe sono giudicate finalmente soddisfacenti dal 
sindacato, sono ben lungi dall’essere risolte. Impo- 
stare una nave chiede mesi e mesi, fra progettazione 
e acquisto dei materiali, mentre il tempo stringe. 
All’Atsm, per fare solo un esempio, ci sono solo un 
paio di riparazioni in corso. 

Per questo motivo la Flm ha convocato per 
questa mattina, in tutte le aziende interessate (nel 
Friuli-Venezia Giulia sono i cantieri di Monfalcone, 
l’Arsenale e la Grandi Motori) assemblee retribuite 
nei luoghi di lavoro. Il sindacato, infatti, vuole ora 
affrontare il problema dei tempi di rientro dalla 
cassa integrazione delle maestranze, tempi ovvia- 
mente legati ‘all'avvio dei lavori delle nuove com- 


E poi questa prima tranche di commesse è solo 
una: boccata d'ossigeno. per non affogare, non di 
certo. un rimedio definitivo, che però potrebbe 
esseré rappresentato dal piano di ristrutturazione 
della flotta Finmare, dalle commesse di navi carbo- 
niere per l'Enel e dal varo del piano nazionale di 
traffico cabotiero. Tutte questioni ancora aperte, 
sulle quali la Flm spera di ricevere una risposta oggi 
stesso dal presidente dell’Iri. 


Livio Missio 


Mercoledì, 13. febbraio 1985 


CELEBRATO IL QUARANTENNALE DELLA COLDIRETTI 
Il governo appoggerà 
il rilancio agricolo 


Craxi: «Non c'è stabilità in un Paese con questo deficit agroalimentare» 


ROMA — L'agricoltura de- , 
ve riscoprire un ruolo produt- 


tivo primario ed essenziale, il 
governo. intende appoggiare 
in pieno questo processo e le 
forze attive che vi sono dietro, 
allentando le gabbie che com- 
primono il settore e favorendo 
una maggiore circolazione di 
SARA utili per lo sviluppo. 
il messaggio rassicurante 
che ieri mattina il presidentè 
del Consiglio Craxi ha voluto 
rivolgere. agli oltre 20. mila 
coltivatori. diretti giunti da 
tutta Italia al palazzo dello 
sport per celebrare i 40 anni di 
attività della coldiretti. Lo ha 
accolto una platea gremita, a 
volte tesa e scontanta per la 
situazione agricola, una sala 
costellata da striscioni in rap- 
presentanza delle oltre ‘10 mi- 
la sezioni della confederazio- 
ne, da Verona ‘e Caserta, da 
Brescia, Milano, Asti ad Avel- 
lino, 
Molti anche i politici e le 
rappresentanze del mondo 


NAPOLI — Intervenire 
«con durezza» attraverso un 
opera di «risanamento erude- 
le con non piace a nessuno» 
per «rinnovare l’intero appa- 
rato produttivo», e per non 
«rischiare la rovina della no- 
stra economia» è indispensa- 
bile; tale pesante intervento 
riduttivo, che prende atto del 
«vorticoso processo di indu- 
strializzazione» e del momen- 
to storico che vede «un cam- 
biamento in termini sconvol- 
genti del sistema produttivo», 
non dovrà riguardare, però, il 
Mezzogiorno d’Italia dove, nel 
prossimo quinquennio, l’Iri 
intende compiere i due terzi 
dei suoi investimenti globali. 

Queste le linee fondamenta- 
li del «risanamento dell’Iti e le 
prospettive del Mezzogiorno», 
indicate dal ‘presidente del- 
I'«Istituto per la ricerca indu- 
striale», Romano Prodi, nel 
corso del suo intervento agli 
«incontri» organizzati. dal 
Banco di Napoli e coordinati 
dal direttore generale dell’i- 
stituto di credito, Ferdinando 
Ventriglia. 

Prodi ha fornito le|cifre di 
quello che, in base ‘al suo giu- 
dizio, è il processo di deindu- 
strializzazione 

«Gli addetti al settore indu- 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


Farà il giro del mondo nel 1985 
l’immagine del porto di Trieste 


Come ogni anno, il porto di 
Trieste ha presentato il pro- 
prio programma di partecipa- 
zione a manifestazioni estere 
e nazionali, programma moti- 
vato dall’opportunità di man- 
tenere il contatto con la clien- 
tela tradizionale dello scalo e 
di ricercare nuove possibilità 
di traffico. 

La presentazione del qua- 
dro di partecipazione — come 
informa un comunicato — è 
stata fatta agli operatori, agli 
enti locali e agli organismi 
‘economici in vario modo co- 
munque interessati alla diffu- 
sione di un'immagine non so- 
lo del porto, ma dell’intera 
città, in modo che la proposta 
sia più completa possibile. 


Il programma è quest'anno 
particolarmente denso e co- 
mincia, già nel mese in corso, 
il 26, con la presenza, nell’am- 
bito della partipazione della 
Regione, Friuli-Venezia Giu- 
lia, alla manifestazione di Mo- 
naco. Di grande rilievo poi la 
presenza ‘alla seconda edizio- 
ne della «Portex» ad Ambur- 
go, dal 7 al 10 maggio. È 
questa la maggiore manife- 
stazione fieristica del mondo 
a carattere portuale e il porto 
di Trieste, che ha già parteci- 
pato alla prima edizione, ha 
‘anche il compito di organizza- 
re la presenza di tutti i porti 
italiani. 

Sempre in maggio, dal 22:al 
27, si avrà la presentazione 


SONO RILUTTANTI | GOVERNI CREDITORI 


La Jugoslavia chiede 
nuovi finanziamenti 


LONDRA — La Jugoslavia 
ha chiesto ai governi occiden- 
tali creditori di organizzare 
un incontro verso la fine di 
marzo per discutere del rifi- 
nanziamento del debito. L’in- 
tenzione di Belgrado'è di eser- 
citare forti pressioni per otte- 
nere un accordo di rifinanzia- 
mento di tipo pluriennale che 
copra tutti i debiti in scaden- 
za tra il 1985 e il 1988, secondo 
quanto riferiscono fonti della 
City. 

Tuttavia, sembra che la ri- 
chiesta jugoslava trovi rilut- 
tanti i governi creditori in 
quanto si tratterebbe della 
prima volta che vienè conces- 
so un rifinanziamento plu- 
riennale a livello governativo. 
‘Una richiesta analoga è stata 
fatta dal Brasile e alcuni go- 
verni preferirebbero che non 
fosse un Paese dell'Europa 
orientale a essere il primo a 
ottenere una concessione del 
genere. 

I governi creditori vorreb- 


bero rifinanziare il debito ju- 
goslavo di quest'anno, limi- 
tandosi poi a una promessa 
ufficiale di rifinanziare anche 
quelli degli anni 1986-1988. 
Ma Belgrado chiede che l’Oc- 
cidente mantenga la promes- 
sa fatto il marzo del’anno 
scorso al vertice etonomico di 
Londra quando i leaders \del- 
l'Occidente si dissero disposti 
a concedere rifinanziamenti 
pluriennali ai Paesi che con- 
cludevano accordì di risana- 
mento economico con il fondo 
monetario internazionale. 
Belgrado dovrebbe essere 
in grado di concluderne uno, 
nel giro di poche settimane. 
Nell'ambito delle decisioni 
sulla politica valutaria, il go- 
verno di Belgrado ha intanto 
stabilito che il 27% del flusso 
valutario derivante dal picco- 
lo traffico di frontiera sia de- 
stinato ai bisogni generali del- 
la società jugoslava, tra cui 
l'acquisto di greggio, di medi- 
cinali e di altri prodotti. 


del porto nella Cina popolare 
nell’ambito della prima .edi- 
zione della Fiera di Canton, 
prima iniziativa dedicata ai 
porti che si tenga in Cina. La 
partecipazione a questa ma- 
nifestazione si inserisce nel- 
l'ambito degli scambi di visi- 
te, dei contatti e colloqui che 
si sono sviluppati negli ultimi 
tempi tra esponenti del mon- 
do economico cinese e del 
porto di Trieste... 

Ancora in maggio, dal 22 al 
30 il porto sarà presente, con 
un) proprio stand, alla Fiera 
primaverile internazionale di 
Budapest. È un appuntamen- 
to molto importante per l’in- 
teresse che riveste il mercato 
ungherese, molto attivo nei 
suoi scambi con l'estero, Altra 
scadenza da ricordare è quel- 
la della presentazione di Trie- 
ste a Parigi, in autunno, 
‘un’occasione che vedrà il por- 
to impegnato al massimo per 
presentare con efficacia le 
proprie potenzialità opera- 
tive. 

E poi sono in programma 
manifestazioni particolari per 
la presentazione del porto a 


Stoccarda, Vienna e in Svizze- 


ra, alla Fiera di Bucarest.in 
ottobre, al congresso mondia- 
le della Fiata, l'organizzazio- 
ne internazionale degli spedi- 
zionieri, sempre in ottobre a 
Vienna. 

Un posto a parte hanno le 
partecipazioni alle varie ini- 
ziative della Fiera di Trieste, 
mentre un impegno particola- 
re andrà speso perla «Transa- 
dria ’85», la manifestazione 
tra i porti dell'Alto Adriatico 
(Trieste, Venezia, Fiume e Ca- 
podistria), che cercano un mo- 
do comune di attrarre quella 
parte di traffico commerciale 
europeo che gravita verso 
Sud e che viene invece mono- 
polizzato dagli scali del Nord. 

A questo programma vanno 


aggiunte le visite, che sono’ 


diventate sempre più frequen- 
ti, di operatori esterital porto, 
sia quelle già preannunciate 
di tedeschi, austriaci, Svizze- 
ri, ungheresi, sia quelle che 
maturano durante l’anno. 


striale — ha detto il presiden- 
te dell’Iri — sono diminuiti 
del 5,6 per cento, con un esodo 
paragonabile addirittura a 
quella del settore agricolo», 


«Se nel 1980 — ha aggiunto, 


Prodi — la produzione indu” 


striale era uguale a 100, nel. 


1985 è scesa a 96». 

Prodi ha quindi fornito il 
dato più realistico e al tempo 
stesso allarmante della sua 
relazione: «Oggi — ha detto — 
per compiere un certo lavoro, 
per un processo produttivo, è 
necessario circa il 30-40 per 
cento in meno delle persone 
rispetto a quelle occupate». 

«L’occupazione nell’Iri — 
ha. ancora detto Prodi — è 
aumentata fino. al 1982, ma 


questi aumenti, è ‘bene chia-, 


rirlo, non si potranno mai più 
‘avere in futuro, .a meno che 
non si raggiunga un tasso di 
crescita almeno del'4 per 
cento». ° 

Prodi ha quindi messo in 
rilievo l’importanza dell’isti- 
tuto ai fini dello sviluppo pro- 
duttivo dell’intero paese. «Se 
non si rilancia l’Iri — ha detto 
— l’Italia non si rinnova». 
«L'Iri — ha aggiunto Prodi — 
può diventare il punto di 
coordinamento delle attività 
imprenditoriali locali 


ci 


economico e sindacale pre- 
senti ‘alla manifestazione: il 
presidente del Senato, Cossi- 
ga, e, della Camera, Iotti, il 
‘ministro dell’agricoltura Pan- 
dolfi, il segretario della Dc De 
Mita, e del Pri, Spadolini, il 
Vicepresidente del Consiglio 
Forlani e il ministro del tesoro 
Goria, x 
«Fino a quando non sarà 
Tidotto a dimensioni meno 
importanti il deficit agroali- 
mentare che viaggia tra gli 8 e 
110 miliardi — ha detto Craxi 
— non avremo la sufficiente 
stabilità per affrontare. sere- 
namente le diverse congiun- 
ture economiche». | i; 
«La ripresa — ha proseguito 
il presidente del Consiglio ri- 
volto ai presenti — è nelle 
vostre mani; con dei progetti 
realmente innovativi per l’a- 
gricoltura i conti dell’azienda 
agricola Italia devono torna- 
re», «Se in passato c’è stata 
penuria di capitali. a buon 
mercato, per realizzare questi 


progetti, questi capitali deb- 
bono trovarsi». î 

Secordo il presidente del 
Consiglio dunque’ occorre co- 
struire una realtà e un'imma- 
gine dell’agricoltura produt- 
trice di beni materiali, ma 
anche intellettuali e spiritua- 
li. Occotre ‘in'primo luogo un 
recupero colturale rispetto al- 
la industria, e va così sconfit- 
ta una cultura ‘che ha relegato 
l'agricoltura a' compiti di sus- 
sistenza». 

E alla necessità di nuovi 
progetti nel' settore agroali- 
mentare è stato dedicato l’in- 
tervento' del'presidente ‘della 
Coldiretti, Arcangelo Lobian- 
co. La proposta di una politi- 
ca agraria «globale» avanzata 
dalla Coldiretti — ha ricorda- 
to — ha bisogno di una vera e 
propria fondiaria e di riequili: 
brio territoriale. «Non basta- 


‘no azioni di natura finanziaria 


per esse, occorre considerare 


è le connessioni sempre più for- 


ti tra progresso tecnologico, 


— IL «DISEGNO» ORA VA ALLA CAMERA 


Aziende in crisi 
e cassa: novità 


ROMA — Il disegno di legge di conversione del decreto di 
proroga del trattamento straordinario’di integrazione salariale 
a favore dei dipendenti delle aziende in crisi è stato trasmesso 
dal Senato alla Camera dei deputati. Il decreto, che proroga al 
31 dicembre 1985 il beneficio del trattamento straordinario peri 
lavoratori delle aziende in crisi, è stato modificato dal Senato 

All'art. 1, ad ‘esempio, si precisa che' «in deroga alla 
normativa vigente, la Gepi Spa è autorizzata, nei casi espressa- 
mente definiti dal comitato interministeriale per la politica 
industriale (Cipi) con propria delibera entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge, 
ad effettuare gli interventi anche con. carattere parziale», 

L'aggiunta apportata dal Senato autorizza inoltre la Gepi 
«a costituire società aventi per oggetto la promozione di 
iniziative produttive idonee a consentire il reimpiego di dipen- 
denti licenziati da imprese del settore meccanico localizzate in 
provincia di Latina con più di novecento addetti e di dipenden- 
ti in cassa integrazione di imprese del settore abbigliamento in 
provincia di Salerno con più di novecento addetti, nonché da 
imprese del settore meccanico. localizzate nelle province di 


Arezzo; e di Terni con più « 
*. Il testo del decreto legge 


di trecento addetti»... i 
del:19 dicembre 1984 trasmesso in 


questi giorni alla Camera dei deputati dal Senato affida al 
comitato interministeriale per il coordinamento della politica 
industriale ogni competenza per quanto riguarda i criteri di 
individuazione delle imprese ‘che ‘possono beneficiare degli 
interventi di salvataggio previsti dal provvedimento: 

Una delle modifiche introdotte nel decreto prevede che «a 
tutti i dipendenti delle‘imprese industriali e della distribuzione 
commerciale interessati alla legge in esame può essere ricono- 
sciuto per un periodo massimo di 12 mesi il trattamento di 
cassa integrazione straordinaria». 

‘A quei dipendenti di imprese sottoposte ad amministrazio- 
ne straordinaria per le quali sia cessata la' continuazione 
dell’esercizio d'impresa, può essere corrisposto il trattamento 


di cassa integrazione guadagn 


analogo. 


i straordinaria per un periodo 


commercio dei prodotti agri- 
Coli «e modificazioni delle 
strutture dei mercati alimen- 
tari». Un nuovo piario agrico- 
lo alimentare — ha proseguito 
Lobianca — è'più che mai 
necessario, ma ‘la ‘centro di 
ogni programma deve essreci 
il ‘produttore e l'impresa. 


Ma l'esigenza. di una pro- 
grammazione nazionale non 
può diventare operante senza 
l'acquisizione di nuove certez- 
ze a livello:comunitario. «La 
Coldiretti — ha congluso Lo- 
bianco — si sente forza sociale 
che pur non trascurando le 
rivendicazioni della problé- 
matica agricola, si propone di 
affrontare i problemi dello svi- 
luppo globale dell'economia». 
n questi giorni — ha detto 
Lobianco — è viva tra le forze 
politiche e sociali l'esigenza di 
‘un incontro tra tutti per rilan- 
ciare la ripresa produttiva. 
Siamo disponibili a conver- 
genze sociali, le più ampie 
possibili; a un patto che rac- 
colga tutte le forze del Paese. 
Siamo perciò contrari al refe- 
rendum sulla scala mobile 
Che allontana l'intesa e accen- 
tua lo scontro tra le forze 
sociali», { î 

L'impegno del governo: nel- 
le sedi nazionali e comunita- 
Tie per superare:la crisi che 
investe l’agricoltura è stato 
ribadito nel corso della mani- 
festazione dal ministro Pan- 
dolfi che ha indicato cinque 


‘priorità necessarie al rilancio 


del settore. 


COMUNE DI GRADO 
PROVINCIA DI GORIZIA 


Prot. n. 2167/Segr. i 
Grado, 31 gennaio 1985 


IL SINDACO 


rende noto 


che. con decreto. n. 0865/ 
Pres. 158/P.U. del'31dicem- 
bre 1984 del Presidente del- 
la Giunta Regionale del Friu- 
li- Venezia Giulia, ‘è stata 
approvata l'interpretazione 
autentica dell'art. 14.B.2,2. — 
I.comma delle nofme? di ‘at 
tuazione del Piano Regolato- 
re. Generale Comunale, 
adottata con. deliberaziorie 
consiliare n. 245 del 15 otto- 
bre 1984. 

Copia autenticata: del: decre- 
to, unitamente agli atti relati- 
vi, resteranno depositati 
presso la Segreteria Comu- 
nale a libera visione del pub- 
blico per tutta la ‘durata di 
Validità del Piano. 


IL'SINDACO 
(Nicolò. Reverdito) 


Friuli. i. . 
7 Agenti, nessuno segreto. 


| IBMharinforzato lasua presenza in Friuli affian- (000 
cando ai Centri di Vendita gli Agenti non esclusivi 


IBM, per offrire uniservizio sempre più quali 


capillare. 


ficato è si 


Presso gli Agenti, infatti, potrai trovare una vasta 
gamma di soluzioni applicative facili e comple- 


te: programmi sp 
settore. 


E grazie agli Agenti, IBM si avvici 
al mondo delle aziende friulane: per un Agente non 
esclusivo IBM, infatti, il'tuo lavoro e la tua azienda 
non hanno segreti. Perchè ciascuno, di loro opera 
proprio nella tua città, conosce da vicino la realtà. 
economica della tua regione e i problemi e le diffi- 
coltà del tuo settore. 3 i 

Insieme: ai Centri di Vendita IBM, gli Agenti ti 
offrono quindi un'assistenza ancora più completa. |. 
.  Cercanell’elenco qui alato l'indirizzo dell’Agente 
non esclusivo IBM più vicino e fissa subito un ap: 
puntamento. Potrai discutere i problemi della tua. 
azienda, e studiare con lui la soluzione più adatta. 


ecifici, pensati proprio per il tuo. 


na ancora di più 


C.DS"Soft 
Tel-04327 


Pordenone 
Sia Data 


.| Trieste 


Viale Libertà Si 
c/o LP. Terminal Service 
Tel. 0434.687006 


ùg 


Cervignano (UD) 
Informatica 21, 
Via Aquileia. 66/1 
Tel..0431 .30675 
‘Manzano (UD) 


Via Trieste, 15/17 : 
0248 


Svstem Software Service 
Via del Monte. 1 


Tel. 040.68810 


Infordata 


Via Coroneo, 1 


Tel. 040.763588 


Udine 


Udinese 
Vie 


D.E.U. Divisione Elettronica i 


Dormish, + - Tel, 0432.438060" 


SYSDATA Friuli Venezia Giulia 
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Tel. 0432.293803 
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Mercoledì, 13 febbraio 1985 


IL PICCOLO 
Pie lrn e i  '{ Sulcis 


ECONOMIA E FINANZA 


DA FEBBRAIO FINO A MAGGIO SCADENZE A RAFFICA 


- I quattro mesi di fuoco 


per il fisco e contribuenti 


Dalla dichiarazione Iva e Irpef alla compilazione del modello 740 


ROMA — Sta per aprirsi la «stagione» delle scadenze 
fiscali: a partire da questo mese fino alla fine di maggio i 
contribuenti dovranno orientarsi nel labirinto degli appunta. 
menti con il fisco. Quest'anno, poi, ci sarà da fare i conti con 
molte novità, a iniziare da quelle introdotte con il decreto 
Visentini. Ma vediamo. più dettagliatamente, mese per mese, 
quali sono gli appuntamenti in programma. 

Febbraio: per fine mese buone notizie in arrivo per. i 
lavoratori dipendenti. Molti datori di lavoro non hanno fatto in 
tempo, in sede di conguaglio fiscale di fine anno, a tener conto 
dell’aumento delle detrazioni d'imposta deciso con un decreto 
del 10 dicembre scorso per tutto il 1984, Proprio per questo 
motivo, il ministero delle finanze ha deciso di riaprire i termini 
per un secondo conguaglio con scadenza al 28 febbraio. A fine 
mese dunque per molti ci sarà la sorpresa di buste paga più 
pesanti. 

Marzo: nel prossimo mese si colloca l'appuntamento «clou» 
dell’anno fiscale ’85: entro il 5, marzo, infatti, i contribuenti, 
presentando la dichiarazione Iva ’84, dovranno anche indicare 
Quale regime scegliere per la determinazione d’imponibile 
relativa al triennio ’85-’87. E° questa una delle conseguenze del 
decreto Visentini che ha introdotto il regime di forfettizzazione 
Iva ed Irpef per i contribuenti che hanno la contabilità 
semplificata. È 

La scelta che si farà in sede di dichiarazione Iva sarà 
automaticamente valida anche per l’Irpef. Chi, invece, preferi- 


sce optare per la determinazione analitica delle imposte potrà 
farlo, ma dovrà tenere la contabilità'ordinaria. Sempre a marzo, 
poi, e con esattezza a partire dal primo del mese, i commercian- 
ti che nell’81 hanno conseguito un volume d’affari superiore ai 
60 milioni di lire ma inferiore a 100, dovranno munirsi del 
registratore. di cassa. 

Aprile: scadono i versamenti per le imposte sui redditi 
iscritte a ‘ruolo in base a decisioni, sentenze e accertamenti 
divenuti definitivi nell’83, per le quali era però stata presentata 
a suo tempo domanda di condono. La scadenza è però solo 
teorica: entro quel mese, infatti, dovrebbe essere approvata 
dalla Camera una legge che sospende la riscossione fino alla 
liquidazione definitiva delle domande di condono. 

.. Maggio: per altri venti milioni di contribuenti appunta- 
mento con la dichiarazione dei redditi. Quest'anno l’esercito 
dei «forzati» del 740 è destinato ad aumentare: dovranno, 
infatti, presentare questo modello anche i lavoratori dipenden- 
ti e i pensionati, solitamente abituati a inviare il 101 e il 201, che 
abbiano percepito nell’84 ‘oltre due milioni lordi a titolo di 
interessi su depositi bancari o postali, su obbligazioni, azioni e 
simili. 5 

Non è questa però l'unica novità di maggio. Nel nuovo 
modello 740 i contribuenti che hanno scelto già in sede di 
dichiarazione Iva il regime di determinazione delle imposte che 
Vogliono adottare, dovranno riconfermare l’opzione anche in 
relazione all’Irpef. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI. FINANZIARI 


Bonn accetta l’Ecu 
contro lo svincolo 


dei capitali «Cee» 


BRUXELLES — Il governo 
tedesco esige che i controlli 
sui movimenti di capitale in 
paesi della Cee, come l’Italia e 
la Francia, vengano aboliti, 
prima di autorizzare la Bun- 
desbank ad intensificare l’uso 
dell’Ecu. Lo ha dichiarato il 
ministro tedesco delle finan- 
ze, Stoltenberg, secondo 
quanto riferito da fonti diplo- 
matiche, nel corso del consi- 
glio Cee dei ministri finanzia- 
rì. Secondo Stoltenberg, pri- 
ma che possano venire prese 
nuove iniziative. il sistema 
monetario europeo deve esse- 
Te rafforzato. 

Il presidente della commis- 
sione esecutiva, Delors, dal 
canto suo, ha sollecitato un 
maggior uso dell’Ecu per bi- 
lanciare la supremazia del 
dollaro, ma ha chiesto anche 
una rapida ‘adesione della 
sterlina ai meccanismi. di 
Cambio ed una riduzione dei 
massimi di oscillazione della 
lira dal 6% al 2,25% sopra e 


sotto, in linea con le altre 
monete. 

Delors ha, inoltre, lamenta- 
to — sempre secondo fonti 
diplomatiche — che Germa- 
nia, Francia e Gran Bretagna 
non siano riuscite ad ottenere 
dagli Usa, nella recente riu- 
nione segreta dei «cinque», 
l'impegno di ridurre i tassi 
d’interesse reali, ma il mini- 
stro olandese delle finanze, 
Ruding, neo-presidente del 
comitato interinale del Fondo 
monetario in sostituzione di 
Willy De Clercq (ora commis: 
sario Cee agli esteri), ha osser- 
vato che la colpa dei massicci 
deflussi di capitale dall’Euro- 
pa verso gli Usa non è soltan- 
to dell’alto costo del denaro 
americano. 


MI TURISMO — I programmi 

promozionali dell’Enit per il 
1985 saranno illustrati doma- 
ni dal presidente, Gabriele 
Moretti, nel corso di una con- 
ferenza stampa 


PREVISTI TEMPI: LUNGHI PER. L'OPERAZIONE 


Tutta ancora da gestire 
la programmata fusione 
fra Marzotto e Bassetti 


DOMANI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Vigilia di cambiamenti 
nell’assetto della Ibp 


MILANO — Ci vorranno an- 
cora parecchi mesi prima che 
l'accordo fra le famiglie Bas- 
setti e Marzotto diventi ope- 
rativo. Fra un mese circa do- 
vrebbe venire ufficializzata la 
dichiarazione di intenti che 
prevede la fusione fra i due 
gruppi industriali. Poi gli uffi- 


| ci studi di Mediobanca porte- 
| ranno avanti le analisi dei 


singoli. cespiti per arrivare a 
definire ‘il rapporto di con- 


i cambio delle azioni. 


L'ipotesi più accreditata è 


cietà di finissaggio con 300 
dipendenti, 36 miliardi di fat- 
turato e un utile di 33 milioni; 
il Cotonificio di Conegliano 
con 250 dipendenti, 30 miliar- 
di di fatturato e 48 milioni di 
utile, oltre alla Magnolia (ma- 
glieria) e alla Cbs (Camiceria 
Bassetti Sud). Si tratta in pra- 
tica di tutto il gruppo Basset- 
ti (escluso il Linificio) che nel 
1983 ha fatturato circa 260. 
‘miliardi ma sul quale gravano 
oltre 125 miliardi di debiti con 
un peso degli oneri finanziari 


PERUGIA — «Count 
down» nelle aziende del grup- 
po Ibp pet la convocazione 
dei consigli di amministrazio- 
ne della Perugina; della finan- 
Ziaria Buitoni e della Ibp che 
sì.riuniranno domani alle ore 
16; numerose, dovrebbero es- 
sere le novità proposte da 
Carlo De ‘Benedetti, nuovo 
proprietario del pacchetto 
azionario della Buitoni- 
finanziaria acquistato con 
‘una «operazione lampo» dalla 
Cir. 


tivi dei nuovi vertici anche in 
considerazione delle voci di- 
venute in queste ore insistenti 
che anticipano l’uscita dai 
vertici. di Bruno Buitoni, ex 
presidente della Ibp, dei cugi- 
ni Marco e Giuseppe, della 
riconferma per il vicepresi- 
dente della Ibp, Vittorio Ripa 
di Meana (che ha favorito l’o- 
perazione con la Cir), di Giu- 
seppina Antonelli, vicepresi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione della Perugina e re- 
sponsabile del settore fi- 


nazione della capogruppo; 
non più Ibp ma, come dice ìl 
sindacato, solo «Buitoni», 
mentre le altre aziende con- 
serverebbero i loro nomi: Pe- 
Tugina e Poligrafico Buitoni. 
La Cir ha avviato già opera- 
Zioni di ricapitalizzazione del 
gruppo (con circa 70 miliardi 
di lire), più che necessarie per 
portare avanti i programmi 
Strategici, mentre il sindacato 
attende che i nuovi consigli di 
amministrazione diventino 
Operativi per passare alla di- 


Ambrosiano: 
nessuna . 
decisione 


MILANO — Si è riunito a 
Milano il consiglio di ammini- 
strazione del Nuovo Banco 
‘ambrosiano; la seduta è dura- 
ta circa due ore: si è trattato, 
secondo fonti vicine all’istitu- 
to, di un consiglio di ordinaria 
‘amministrazione, in attesa 
che si definiscano i nuovi as- 
setti azionari, dopo la propo- 
sta avanzata dalle quattro 
banche popolari venete di ri- 
levare per 130 miliardi la quo- 
ta del 16,66% del capitale del- 
la banca in portafoglio all’Imi. 

L'Imi ha confermato l’inten- 
zione di uscire dalla compagi- 
ne azionaria del Nuovo Ban- 
co, il San Paolo di Torino, che 
aveva un’opzione sulla quota 
Imi, ha dichiarato di non in- 


pari a oltre il 12% del fattu- 


che la Marzotto acquisisca le 
rato. 


aziende operative che attual- 
mente fanno capo alla Fin- 


Il sindacato attende con in- 
teresse di conoscere i nomina- 


nanza. 
Novità anche nella denomi- 


tendere far calare il proprio 
diritto di prelazione. 


Scusisone della ristrutturazio- 
ne, fermi restando tutti gli 


bassetti :con l'esclusione del 
Linificio e Canapificio nazio- 
nale, la, società quotata in 
Borsa che da sempre viene 
considerata il «gioiello» del 
gruppo Bassetti. Il Linificio, 
invece, dovrebbe assorbire la 
Zignago del gruppo Marzotto 
diventando così il primo pro- 
duttore ‘mondiale di lino. Non 
è escluso che la famiglia Bas- 
setti intenda mantenere la ge- 
stione! del Linificio, attual 
mente guidato da Giansandro 
Bassetti, 

Secondo questa ipotesi, 
quindi, anche .al termine di 
tutta l'operazione la famiglia 
Bassetti resterebbe l’azioni- 
sta di maggioranza relativa 
del linificio (oggi ha il 50,14% 
del capitale) mentre ai Mar- 
zotto andrebbe il controllo e 
la gestione delle altre aziende 
del gruppo. 

Nello specifico la Marzotto 
acquisirebbe la Bassetti spa, 
una società di 700 dipendenti 
che fa finissaggio e confezioni 
con 106 miliardi di fatturato 
nel 1983 e una perdita di 3,7 
miliardi; la Itgb (Industria 
tessile Giovanni Bassetti) con 
250 dipendenti che produce 
tele e spegne con un fatturato 
di 34 miliardi e una perdita di 
900 milioni; la Mascioni, so- 


tradizionalmente in rosso per la 


milioni nel gennaio del 1984, 


sceso del 4,2% a 10,57 miliardi. 
L’interscambio con la Cee a 


mentre l'import sale del 2,5% a 2 


merciale giapponese, ha chiuso quest'anno in 
attivo. Il surplus del mese scorso è stato di 
465,4 milioni di dollari contro un passivo di 839 


destagionalizzata. Mentre l'export è salito 
dell’8,2% a 11,03 miliardi di dollari, l'import è 


un saldo attivo a favore del Giappone per 697,1 
milioni di dollari: mentre l'import di merci Cee 
in Giappone è rimasto praticamente fermo, 
l'export nipponico è salito dell’1;1%. Il boom 
c'è stato soprattutto con gli Usa con l'export in 
ascesa del 20,2% a 4,09 miliardi di dollari 
,19 miliardi: il 
saldo a favore del Giappone è di 1,89 miliardi. 

A questo proposito, aspre critiche ha rivol- 
to al Giappone il rappresentante commerciale 
degli Usa, William Brock, che ha definito il 
surplus nipponico come una minaccia di de- 
stabilizzazione del sistema commerciale mon- 
diale. Brock, in un discorso tenuto davanti a 


STATI UNITI IRRITATI PER L'ECCESSIVO DEFICIT 
Washington: troppo invadente 


l'esportazione del Giappone 


TOKIO — Il boom dell’export nipponico 
continua. tanto che anche gennaio, un mese 


300 uomini d'affari e ai funzionari dell’amba- 
sciata Usa in un albergo di Tokio, ha detto che 
le relazioni commerciali di Tokio con il resto 
del mondo stanno peggiorando rapidamente e 
che finora il Giappone non ha in realtà avuto 
una vera volontà di sciogliere questo nodo, 
cosa che invece sarebbe possibile fare. 

L’anno scorso Tokio ha registrato un sur- 
plus commerciale di 44 miliardi di dollari, un 
nuovo record, di cui 34 miliardi nell’interscam- 
bio con gli Stati Uniti. Se da una parte, questo 
va addebitato in parte al superdollaro, ha 
detto Brock, resta il fatto che il Giappone non 
ha accresciuto in modo significativo il volume 
delle sue importazioni. 

Mentre gli Usa assorbono la metà dell’ex- 
port dei paesi in via di sviluppo, il Giappone ne 
assorbe solo l’8%, comprando solo materie 
prime. Brock ha chiesto a Tokio di tenere fede 
alle promesse di aprire all'import in quattro 
settori: telecomunicazioni, prodotti di legno, 
farmaci e attrezzature mediche ed elettronica, 
Ha detto che a maggio il premier Nakasone si 
incontrerà con Reagan per fare il punto sul 


bilancia com- 


su base non 


gennaio vede 


PREOCCUPAZIONI EUROPEE PER LA CONCORRENZA NEI CONTAINERS 


Presto la nuova Transiberiana 
URSS. 


BAM=BAIKAL AMUR 
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L’Urss aprirà nel 1986 la 
seconda «transiberiana»; 
cioè la cosiddetta Bam, ossia 
Baikal-Amur-Magistrale, che 
abbrevierà il percorso di cir- 
ca mille chilometri. Mentre si 
Stanno compiendo  grossissi- 
mi lavori nella parte termina- 
le della Bam, le autorità 
sovietiche creano nuovi porti 
Sul Pacifico, proprio di fronte 
ull'arcipelago giapponese, fra 
Cui il Sowjetskaja Gavvan, 
Situato molto più al Nord del- 

0 storico porto di Vladivo- 
Stok. 

La decisione dell’Urss di po- 
tenziare il collegamento Rus- 
Sia europea-Pacifico con una 
Seconda ferrovia, è derivata 
dal fatto che la vecchia tran- 
Siberiana è troppo vicina ai 
Confini con la Cina. Per altro 
— Secondo quanto riferisce un 


Servizio speciale della «Deu- 


ische-Verkehr Zeitung» — 
VUrss mira anche a valorizza- 
rei grandì giacimenti minera- 
ri che si trovano lungo l’in- 
stradamento della nuova fer- 
rovia, in. vicinanza della qua- 
le sorgeranno ben 13 città 
industriali, che potranno pro- 
durre sia per conto nazionale, 
quanto per l'esportazione ver- 
so le nazioni che si appoggia- 
no al Pacifico occidentale. 
Gli ambienti marittimi del 
Mare del Nord considerano la 
seconda transiberiana come 
una grave minaccia peri traf- 
fici marittimi europei con la 
grande area che dal Giappo- 
ne scende fino a Taiwan ed ai 
paesi dell'Asia di Sud Est. 
Secondo la rivista «Hansa» di 
Amburgo, il raddoppio della 
transiberiana potrebbe incre- 
mentare la concorrenza so- 
vietica nei trasporti dei conte- 


.le verso l’«Estremo Oriente». 


| generazione, la Us.Lines e la 


nitori dall’Europa occidenta- 


Di qui ‘la’ necessità che i 
grandi consorzi e le «confe- } 
rences» marittime europee 
potenzino le loro navi porta- 
contenitori, sia aumentando 
le capacità di trasporto di 
quelle già in servizio, quanto 
di costruirne delle nuove, co- 
me hanno fatto le compagnie 
del «Round-The-world», il ser- 
vizio messo in atto con navi 
portacontenitori della quarta 


Evergreen Lines. 

Ovviamente un aumento 
della capacità competitiva 
delle ferrovie. siberiane po- 
trebbe portare nocumento an- 
che ai trasporti containeriz- 
zati del Med-Club, composto | 
da varie società fra cui il. 
Lloyd Triestino. 


D. Lunder 


L Notizie in breve ] 


Valtur: Bagnasco lascia? 


._ PARIGI — Il finanziere Orazio Bagnasco si sarebbe detto 
disposto a cedere la propria quota di partecipazione (47 per 
cento) nella Valtur finanziaria, che controlla il 55 per cento 
della Valtur vacanze. E” Quanto si è appreso a Parigi da fonti 
attendibili, in margine alla riunione del consiglio d'amministra- 
zione della Valtur vacanze, svoltosi nella capitale francese 
(l’altro azionista, con ‘il 45 per cento del capitale, è il Club 
Mediterranee). 


Ciga: rinviato consiglio 

MILANO — E° stata rinviata al 26 febbraio la riunione del 
consiglio di amministrazione della Ciga, che era stata fissata 
per ieri. Il consiglio di amministrazione, presieduto da Orazio 
Bagnasco, dovrà in quella occasione fissare la data dell’assem- 
blea degli azionisti, che saranno chiamati ad approvare il 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31 ottobre 1984, e definire 
l’ammontare del dividendo da distribuire ai soci, anche esso da 
sottoporre all'approvazione dell'assemblea. 


Banca Popolare di Milano 


MILANO Il bilancio 1984 della Banca popolare di Milano 
presenta un utile netto di 49,1 miliardi, contro 42,8 miliardi 
(+14,71) dell'esercizio precedente. All’assemblea degli azionisti, 
che sarà convocata per il 19 aprile (20 aprile in seconda 
convocazione) il consiglio proporrà la distribuzione di un 
dividendo di 360 lire per azione, contro 340 lire dell’83. Agli 
azionisti verrà inoltre distribuita gratuitamente un'azione della 
Banca (godimento 1 gennaio 1984) ogni 100 azioni possedute al 
31 dicembre scorso. Le azioni da assegnare saranno prelevate 


dal portofoglio «azioni proprie», 


BANCA ANTONIANA 
DI PADOVA E TRIESTE 


RESI NOTI | PRIMI RISULTATI 
DELL'ESERCIZIO 1984 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca Antoniana ha approvato 
nella seduta del 4 febbraio 1985 i risultati dell'esercizio 1984, che hanno 
confermato il favorevole andamento della gestione. 
| dati più significativi possono essere così riassunti: 


— i mezzi amministrati raggiungono i 3.037 miliardi; 

— la raccolta da clienti sfiora i 2.180 miliardi; 

— gli impieghi verso la clientela superano gli 806 miliardi; 

— il totale dei titoli di terzi in amministrazione assomma a 976 miliardi; 

— effettuati stanziamenti ed accantonamenti ai vari fondi e riserve per 
32,3 miliardi, l'utile netto da ripartire è pari a 28,3 miliardi, 


Assestamento tecnic 


MILANO — Mercato prevalen- 
temente in assestamento con 
scambi sempre molto attivi. Il 
mercato dopo aver iniziato in 
rialzo (l'indice. Mib in apertura 
segnava un incremento dello 
0,5% si è andato man mano 
assestando su basi inferiori con 
l'indice che denunciava sul fini- 
re, una perdita dello 0,5%. Il 
materiale ritirato con la risposta 
premi ed affluito sul mercato è 
stato assorbito con qualche sa- 
crificio nei prezzi. Comunque un 
discreto denaro si è notato 
ancora su alcuni valori del grup- 
po Montedison, Cir, Ferruzzi. 

Tra i valori che hanno subito 
cedenze di un certo rilievo figu- 
rano le Danieli (-6,2%), che pe- 


rò. nell'immediato. dopolistino 
hanno ricuperato oltre il 4%, le 
Banco Lariano —4,1, Pirelli risp. 
73,7,: Auto To-Mi e Bastogi 
—3,2. Con cedenze dall’1,5al 2,8 
per cento figurano le Gemina, 
Mondadori, Centrale priv., Me- 
diobanca, Pirelli spa, Fiat priv., 
Banco Roma, Credito italiano, F. 
Tosi, meritre perdite contenute 
tra l'1 e I'1,5% accusano le Ge- 
nerali, Fiat, Centrale, Toro e fi. 

Nel reddito fisso si è notata 
una diminuzione dell'attività 
con qualche limatura dei prezzi 
per i Cct. Modesta prevalenza 
della lettera per le Enel indiciz- 
zate mentre le convertibili risul- 
tano ancora prevalentemente 
ben intonate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


11.84 L. 
1,7.84 L. 


Il Consiglio di Amministrazione proporrà quindi alla prossima assem- 
blea dei Soci, che sarà fissata per il 29 marzo 1985 in prima 
convocazione e per il 30 marzo 1985 in seconda convocazione, la 
distribuzione dei seguenti dividendi: 


azioni god. 
azioni god. 
azioni god. 1.10.84 L. 
per azione del valore nominale di L. 500 


1.000 
500 
250 


Dopo l'approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea dei Soci, per 
effetto di ulteriori attribuzioni alle riserve ed ai fondi a vario titolo, il 
Patrimonio Sociale supererà i 228 miliardi. 


12/2 11/2 12/2 1172 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. a = 
Alvat 7810 7990 Cir 4830. 4700 
Bonifiche ferraresi ! | 28200. : 28300. ._ Cir risp. 4700.4621 
Eridania 10340 © 10080. Cir risp. n.c. 3850 3700 
lbp 5500. 4998 Eurogest 1425. 1425 
Ibp risp. 3500 3350 Eurogest risp. 1465 1465 
Mil. Agr. Vittoria 6360. 6400 , Eurogest risp. n.c. 1330 1330 
Perugina 3230 . 3190. Euromobiliare 5800 6000 
Perugina risp. 2760 2700 Fidis 6170 6190 
Breda 5670 © 5690 
Assicurative È 
Alianza Assicuraz. 31110 31300 aio FORO 
Ass. Ausonia Mesa 7A ri 
Comp. Ass. Milano 22100 21710 Finrex VE 
C. Ass. Milano risp. 11150 11001. Finsider. ARI 
Comp. Latina OA, Ao Doo 
Comp. Latina priv. -—565 sso Gemina SEI e 
Fis 1201eigvaso na Serna sno: SE des 
Firs fisp. 710 714 È 
Cali 40800 41300 co risp. 2884 2899 
Italia Assicurazioni | 12850 12820 Il priv. II) 
L'Abeille Italiana 34800) 347000. Di oosi 
TatEoniana 61220 61200 fi risp. — 5210 5250 
Prvidonto go 0s86s %s06s 
per Seo) 000" = invest nisi 9798.3790 
Sai priv. 19200 13100 Sopat DEA 
Toro Assicurazioni © 15501 15700 l'almobiliare 78100 :78150 
Tom Bia Mato edo Mi DIE 
Lofa art. Finan. 
Doe Liza È RR ai Spa 2280.2330 
ncarle Pirelli risp. 2300 2390 
Banca agrio. 54055450 Piieli Co. 4440 14473 
Banca agrio. priv. 9685 3690 Reina 13600. 13500 
Banca Comm. Ital. 18500 18700. gina risp. 12510 12400 
Banca Catt. Veneto 53005299 piva 7050. 7020 
Banco di Roma 16050 16300 seri 2690. 2790 
Banco, Lariano 3900 | 4068 Schiapparelli 370 367,50 
Credito Italiano 2210 2249 Sme 1115 1123 
Credito. Varesino 4439. 4500 Sme priv. 1070 1063 
Interbanca. priv. 22470 ‘22645. Shi 3049 3030 
Mediobanca 83000 84990 Smi risp. 2325 2350 
Cartarie editoriali Smi priv. 2780. 2780 
Burgo 5455 5444 Stet 2500 2500 
Burgo priv. 5985 5410 Stet risp. 2560 2501 
De Medici 2549 ‘2560 Terme Acqui 1030 1049 
Espresso 6900 6790 Immobillari-Edilizie 
Mondadori 5890. 5550. Aedes 7670. 7745 
Mondadori priv. 2950 2995 Attività imm. 3510. 3510 
Cementi-Ceramiche Cogefar 23958 2311 
Cementir 1571. 1570 Condotte d'Acqua 119,25 123 
Pozzi 141 144. De Angeli Frua 1505. 1505 
Pozzi risp. 130,50 130,50 Inv. imm. It 2376 2324 
ltalcementi 80300 80700. Inv. Imm. It. ris. 2420 2400 
Italcementi risp. 74300. 74100 Isvim 15500 | 17800 
Unicem 18695. 18860 . La Milano Centrale.—8750 ‘ 8890 
Unicem risp. 14500 14500 Mi-Centrale risp. 8850. 8700 
Risanamento 8790 ‘8690 
por uppo=siiocarbixi\ Gomman Risanamento risp. © 7390 !' 7390 
Caffaro 900. 90750 Sifa SISSA 
Caffaro risp. 905 926 Meccaniche-Automobilistiche 
Farmit C. Erba 10690 10775 Danieli 6800. 7250 
Fidenza Vetr. 4730. 4730 Fiat 2502 2549 
Italgas 1539... 1549 Fiat priv. 2231 2286 
Mira Lanza 29900 30000 . Gilardini 15999. 15850 
Montedison 1499 . 1506 Franco Tosi 19510. 19990 
Perlier 7200 7430. Magneti 1701. 1685 
Pierrel 1725 1725 Magneti risp. 1704 1691 
Pierrel risp. 1050. 1035 Olivetti ord. 6701 6650 
Rol 1864 1864 Olivetti priv. 5830 5800 
Saffa 69106970 Olivetti risp. 6550 6540 
Saffa risp. 6850 6900 Olivetti risp. nc. 5765 5899 
Siossigeno 21200 20980 Sasib 5265 5221 
Snia Bpd 2715.2750  Sasib priv. 5100 5005 
Shia Bpd risp. 27402780 Westinghouse 29490. 29000 
Recordati 6350 5900 Worthington 2695 2790 
Saipem 4710 4708 
Commercio > 
La Rinascente 625 e19,75 Atuna SIRO 
La Rinascente priv. 570 557 Minerarie-Metallurgiche. 
Silos di Genova 1884 1342 Cantieri Metal. 900 4900 
Standa 11340 - 10950 Dalmine 510 516 
Standa risp. 11750. 11150 sE Sa 5556 
‘alck risp. 3970.4000 
i) lisa Viola 12601250 
Alitalia priv. 1055 1070. W 
g lagona 6198 6070 
Ausiliare TIRO: TIVOSS prigol TE 
Aut. Torino-Milano 4250 4395. chierio SeR0RRRrG 
Italcable 10670 10600 
Italcable risp. 10700 10850 È Tessili 
Nai 24,25 24 Cantoni 3895. 3810 
Nord Milano 7300. 7010 Sucirini- 2075 1989 
Sip 2185 2172 Cascami Seta 5101 5190 
‘Sip risp: 2410 2448 Eliolona 1406 1380 
Tripeovich 6590 6590 a 3 So 
isac risp. 0 3840 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1920. 1940 
Sane 8600. 3627 Linificio risp. 1497 1490 
Tecnomasio 793 800. Marzotto 3259 ‘3300 
Finanziarie Marzotto risp. 3250 3400 
Acqua. Marcia 1940 1951 Olcese 93 90 
Agricola 16780. 16990 Rotondi 13000 13000 
Agricola risp. 16350. 15990 Zucchi 3940. 3905 
Bastogi 178 183 Diverse 
Bon Siele 30000 30500 Acq. De Ferrari 2280 2200 
Borgosesia 10850. 10850. Acq. De Ferrari risp. 2291 2290 
Borgosesia risp. 3180 3299 Condotte To 2800. 2250 
Brioschi 800 723 .Ciga 6960. 6753 
Buton 2600 2665 Jolly Hotels 7000 6890 
Centrale 2769 | 2804 . Pacchetti 60 
Centrale ‘risp, 2350.2415 Trenno 18250. 17790 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 2015,80 2010,— 2016,15 
» USA TP ; 1980, ù 
Marco tedesco 614,85 612,— 614,82 
Franco francese 201,60 eri 201,56 
Fiorino. olandese 543,65 540, 543,64 
Franco belga 30,66 30,40 30,66 
Lira sterlina 2208,80, 2205,— 2209,27 
Lira irlandese 1914,20 1890, 1914,50 
Corona danese 172,30 171,60 172,32 
Ecu 1368,20 ini 1368,35 
Dollaro canadese 1508,20 1485, 1508,45 
Yen giapponese 7,68 7,55 7,68 
Franco svizzero 723 TB 722,75 
Scellino austriaco 87,55 87,50 87,54 
Corona norvegese 214,20 210, 214,13 
Corona svedese 217,36 213, 217,35. 
Marco finlandese 295,58 290, 295,56 
Escudo portoghese 11,20 10,50 11,12 
Peseta spagnola 11,15 11,15 11,15. 
Dinaro (Milano) TG morse 7,20 n 
» (Milano) TP ; 7; ; 
» (Roma) ; 7; 5 
»' (Trieste) —° 6,75-7 tt 
Dracma greca TG 15,16 13, 15,15 
». greca TP °° 14,50 °° 
Dollaro australiano nu 1480,— eten 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 71,18% (71,00); delle valute Cee 
58,17% (58,16); di tutte. le valute 63,49% (63,39). 


I A i 
PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19300-19500; argento 400000-410000; sterlina vc 141000-145000; sterlina nc 
(ante 73). 142000-146000; sterlina no: (post 73) 141000-145000; krugerrand 610000- 
640000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 
116000; marengo belga 108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA Dl 1a. 


Mercato Ufficiale 


11/2 12/2 
Generali* 41.200 41.000 
Ras 68.500. 68.00" 
Montedison* 1508,50 ‘15 
Snia BPD* 2747 27 
Snia BPD risp.* 2760 275 
La Rinascente 623 62 
La Rinascente priv. 545 57) 
Gerolimich e Comp. 250. 254 
Gerolimich e C. risp. 255 258 
G.L. Premuda 1500 1500 
G.L. Premuda risp. 1520 . 1520, 
Sip* 2190 2209 
Sip risp.* 2320 2420 
D. Tripcovich 6600 6800 
Bastogi Irbs 185 180 
Finmare SOSP.  sosp. 
Finsider 56 56 
Pirelli 2330-2285 
Pirelli risp. 2390 2296 
me 1130 1120 
Sme god. 1-7-84 1090 1090 
Stet* 2470. 2490 
Stet risp.* 2505 2510 
Gen. imm. Sogene SOSp. | sosp. 
Fiat 2545 — 2503 
Fiat priv.* 2276 2240 
Warrant Fiat ord. 1460. 1460 
Warrant Fiat priv. 1240 1230 
Dalmine 530 520 
Lane Marzotto 2950 3300 
Lane Marzotto priv. 2910 3400 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Iccu 1000 1000 
So.pro.z00 1600 1600. 
Banca del Friuli 15.500. 15.500 
Camnica Ass. 3750 9750 | 
Tripcovich conv. 14% 100.101 


Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 
mar. 86 sem. 8,25% 
mag. 86 sem. 8,35% 
. giu. 86 sem. 8,40% 


. lug. 86 sem. 8,25% 103,30 

ago. 86 sem. 8,10% 103,50 

.C.T. set. 86 sem. 8,25% |. 102,50 
.C.T. ott. 86 sem. 8,30% ‘102,60 
.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102/60 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,90 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 103,25 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 103,80 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 103, 


C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 102,75 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,30% 102.90 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 103,45 


C.C.T: lug. 88 sem. 8,25% 103,25 


C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 103,50 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 103, 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 102,70 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 103,95 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 104,20 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 104,10 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 109,25 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14— 111,50 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50, 105— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,70 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,60 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,80 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 101, 
B.T.P. lug. B6 ann. 13,5% 101,— 
B.T.P. ott. 87 ann. 129% 99,85 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Italcable 12% 379, 
Generali 12% 327,80 


Borse Estere ] 


LONDRA: RIBASSO 


Valori azionari in brusco ribasso in 
sintonia con il nuovo arretramento 
della sterlina. 

FRANCOFORTE: DEBOLE 

| prezzi dei titoli hanno chiuso 
deboli con realizzi moderati, investi- 
tori esteri ai margini del mercato. 


PARIGI: FLESSIONE 

Valori azionari in flessione attraver- 
so scambi attivi. l mercato ha negati- 
vamente risentito del ribasso di Wall 
Street. 


ZURIGO: RIBASSO 


l prezzi hanno puntato al ribasso su 
tutta la quota, a seguito del declino di 
Wall Street, della forza del dollaro e 
del rialzo dei tassi di interesse interni. 
La pressione di vendite, comunque, 
non è stata particolarmente forte; 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 12-2 
validi per transazioni fra banche 


1 mese :3 mesi .6.mesi 


Doll. Usa 9 9-1/2 10 

Sterl. brit. 12-3/4 18 12-3/4 

Marco ger. 6-1/2 6-1/2. 6-1/2 

Franco sv. 5-1/4. 5-1/2 5-1/2 
* 

Lira al parallelo 
MILANO — Il mercato valutario 


italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 2000/2015, franco svizzero 
715/726, marco tedesco 615/620, ster- 
lina 2210/2250, franco francese 201/ 
203. 


FONDI i 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 22,66 = 
Interfund » 12,56 sa 
Int. Sec. Fund.» 9,22 na 
Italfortune » 11,03 11,69 
Italunion » 8,56 9,29 
Multinvest » 24,51 (Risc.) 
Capital Italia » 12,06 si 
Mediolanum » 13,45. 14,57 
Europrogr. fsv. 169,63 — 
Rominvest doll. | 14,29 15,43 
Robeco. fior. 74,40 = 
Rolinco. » 68,10 == 
Rasfund lire. 18.066 sa 


Fondo TreR lire 22.267 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 174,19 (+0,22%) rispetto a 
lunedì, (+28,67) su base annua. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.592 
Gestiras 12.053 
Imicapital 12.506 
Imirend 11.926 
Fondersel 12.672 
Fondo, Arca BB 11.697 
Fondo Arca RR 10.757 
Primecash 10.748 
Primerend 11.699 
Primecapital 12.608 
Fondo Professionale 12.635 
Interbancaria azion.’ 10.356 
Interbancaria obbl. 10.145 
Interbancaria rend. 10.121 
Nord Fondo 10.000 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


Îroy (31,103 g) e relative variazioni: 
Francoforte 303,58 (+ 3,48) 
Hong Kong 303,70. (+ 3,61) 
New York 302,90 (+ 3,40) 
Londra 302,50 (+ 2,95) 

| Milano 303,10. (+ 1.31) 
Parigi 302,56 (+ 2,99) 
Zurigo 302,75 (+ 3,00) 


K 
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PIIATASATAFAIATAATATAAA 


* 

* * 
È SISTIANA 4 
% AURISINA x 
* * 
Triin 


Abbigliamento SPAN piazza S. Rocco Aurisina 
Articoli sportivi GIOCHI SPORT Sistiana centro 


FINTO e LINEA DIRETTA v. Economo 2 


x X Macelleria A. NEGRO v. Torino 9 

* % Macelleria A. ; 

tri OPICINA * Macelleria GIOVANNINI v.le Campi Elisi 33 

Xx VILLA CARSIA X MODE ADA v. S.S. Martiri 12 

tx BASOVIZZA x Mode MARISA cappelli signora - v. Combi 21 


dti Pulisecco CAMPI ELISI v.le Campi Elisi 36/1 


Autouccessori CAZZADOR v. Nazionale 32 

Calzature HEART v. Nazionale 122 

Casalinghi UNUSSI v. Prosecco 13 

Drogheria G. METTA v. Nazionale 45 

Elettrodomestici BRESCIANI v. Nazionale 39 

Fiori IL BUCANEVE v. Nazionale 118 

Foto RUSSO v. Nazionale 47 

Gastronomia OPICINA v. Nazionale 48 

Profumeria «90» v. Nazionale 118 

Pulisecco BARBANERA Villa Opicina 

Self service NAO e BRAIDOT v. Papaveri 3/17 
Villa Carsia 

SPORT PRIX località Fernetti 24 

START SPORT v. Nazionale 87 

TECNOUTENSILI v. Prosecco 3 

Trattoria ALLA POSTA Basovizza 

Trattoria MAX v. Nazionale 43 


IDISTTASTITTATATFTTATATO 


* 

* GRETTA * 
* ROIANO % 
% VIA UDINE x 
tiara 


Abbigliamento Camiceria CARLI v. Saltuari 2 
Abbigliamento MODE KORE v. Udine 38/a 
Acconciature signora LALLA'S v. Giacinti 30 
Alimentari self service NAO e BRAIDOT v. Aquileia 
Artiginato BAOBAB BAZAAR solita di Gretta 7 
Artigiunato BOTTEGA DELLA PELLE 
salita di Gretta 8/0 
Artigianato IL VASAIO salita di Gretta 6/c 
Bar Pasticceria BELVEDERE via Udine 27 
Bar Pasticceria CONDOR v. Miramare ll 
Bar Pasticceria LATTERIA ANTONELLO v. Apiari 5 
Bar Pasticceria SNOOPY v. L. Stock 6 
Calzature CORETTI v. Udine 49 
Ceramiche MONTE BALDO c.po Belvedere 5 
Dischi - Musica BLITZ MUSIC v. Roiano 5/c 
Dischi - Musica WOM - WORLD MUSIC v. Udine 1] 
Frutta e verdura SPENDIMENO l.go Petazzi 1 
v. Donatello 14, v. Fabio Severo 33 
PANINOTECA - SPAGHETTOTECA v. Udine 59 
Pizzeriù LA PERLA 2 v. Udine 37 
Pneumatici MONCINI GOMME v.le Miramare 9 
v. Valerio 148 
Profumeria LILIBETH v. Roiano 3/0 


RADIO ROSELLI v. Tor S. Piero 2 
Radio Tv Hi-Fi Elettrodomestici 


Salumeria LA SASSOLA v.le Miramare 31/c 
Salumeria TAVELLI v. Aquileia 7 


Scuola di lingue WALL STREET INSTITUTE 
v. Udine ll 


FATTI IONI 


MARINA 
CAMPI ELISI 


CAMPO MARZIO 
ITTITTIIIIIIIe eno 


Abbigliamento DONAGGIO A. Riva 3 Novembre 9 


Abbigliamento PINOCCHIO uomo donna bambino 
v. Combi 20 


Acconciature SIRIO v. Diuz 22 

Nimentori GIBERNA v. Locchi 38/c 

Alimentari GIORDANO p.le Rosmini 8 

Articoli sportivi LEGOVINI SPORT v. Diaz 4 
Artigianato TESORO v. Torino 15 

Bar Pasticceria AQUILEIA v. Madonna del Mare 19 
Bar MARINO v. dei Lloyd 17 


Bar Pasticceria VITTORIA v. Locchi 38 
BORA VIAGGI v. Locchi 28/a 


* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
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Amici del 


IGTUTRBBTBBMUUL“TA*ATAORO0Bboonoonnoonoetrnt 


FATATO ATEI 


DIEGO CAFFE' dolciumi, v. Colautti 6/a 
Confezioni CINA v.le Campi Elisi 34 

CENTRO DEL MATERASSO V. Cereria 8 
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* Sui banchi lumini SÌ dove il, 


Mercoledì 15 omia1985 


jamo già piuttosto avanti con le estrazioni della quarta 
Mmiana di gioco e già nelle prossime ore potrebbero 
festarsi i primi vincitori. 

Oggi, nel frattempo, scade alle 13 l’ultimo termine per 
proclamare la propria vincita riguardante la cartellina del 
giogo 3 per la quale le ultime estrazioni valide sono state 


pervenire in redazione dh più i 

Qui. co. potrete conoscere la storia di uno degli 
Ì ARIA Lazzaro, di Aiello del Friuli (Udine), 
che ha riempito la propria cartellina grazie alla costanza e 
alla passignerdimostrata; nel procu arsi il nastro giornale, ; 
anche in è lana difficoltà» si 

un cdi fatto” visit: AeEliscorsk: giorni, come 
avrete Pura: dalla foto pubblicata ieri, e ora 
potrete conoscere la vera storia di un Bingo strappato alla 
fortuna icona forza della volontà.,  . È 

Ma per un .vincitore di.cui siamo giunti a conoscere, 
storia, quanté altre migliaia di giocatori ci-saranno, sparsi 
tutto ile crniuevenezia, Giulia;.che, pur. di partecipare, non 
esitano ad affrontare tante difficoltà? ‘© % fi 


Il comigtio ei ha: cenfidatoidi: vavvertirenell'adimo, ‘che 
sono tanti i suoi amici veri, quelli, che, pur di sel accanto, 
non temono nulla. 

Tutti noi del SùperBirigo ion abbiamo ‘difficolta, a/CKes 
derlo. Di 
Oramai la bestiola! dopo i tant. aeki (omnia negli 
scorsi giorni, conosce. meglio di chiunque, Ajtro -l’animo e ili; 
pensiero dei lettori.’ È 

Se siete giocatori appassionati; 
vi di vederlo ODA Te, DIesto 9, ARIAL anche alb sosta porta. 


SR 


«Ho vinto ad Aiello» 


Con il terzo gioco del 
Bingo la fortuna ha fatto 
una.puntatina nella Bas- 
sa. friulana e sì è fermata 
ad Aiello. 

“Il;fortunato vincitore è 
“Albi 0. Lazzaro, di 44 an- 
‘ni Che vivevinsieme alla 
madre san via; Cavour 36. 
sui dl signora Maria Luigia 
ci ha raccontato di come il 
figlio, ‘ché lavora come 
operaio nella latteria di 
Joannis, sia; solito acqui 
stare la sua:copia del 
«Piccolo» in\un’edicola di 
‘Palmanova, «dove gliela 


}l.]onservang finota sera. ;, 


Per paura ‘di restarne 
senza durante le abbon- 
danti nevicate delie scorse 


‘settimane; ‘Albano; ‘nòn 


potendo usare'la macchi: 
na;si è:fatto una; ‘quindic 
na di chilometri in bic 
cletta; percorrendota pie- 


Tant'è grande în lui la 
passione per il gioco! 

Il vincitore non trascura 
mai: di partecipare al To- 
tip, ‘all’Enalotto e, natu- 
ralmente, gl Totocalcio ‘e 
la signora ‘Maria'qualche 
volta lo rimprovera, ma 
ora la passione del Bingo 
ha preso anche lei, che 
controlla svelta svelta.ì 
numeri usciti, ma poi la- 
scia al figlio. la soddisfa- 
zione dì segnarli con un 
cerchietto sulle quattro 
cartelle conservate. x 

La mamma ha avuto un 
sorriso sognante al pen- 
siero. della pelliccia, ma 
poi saggiamente ha riflet- 


|ituto che se ne può fare a 
‘meno, e che ad Albano 
certamente farebbe: più 


piacere; un’automobile 
nuova, con cui accompa- 


.gnarla nelle loro frequenti 
dil’ultimotratto di strada. | 


gitarelle, 


IL PICCOLO 


To. 


Pag. 


GIOCO n. 


AUut. min, con. n, 4/270894 del 12.12.84 


Insieme con le cartelle 


Fa sore piacere sata 


circondati dai ragazzi; soprat 
tutto se si tratta di giova! 
che si interessano alla vita:dei! 
giornali e all'ambiente dove 
lavora il conigliétto’ del Su?"*> 
perBingo Inverno. Qui dl e 
Un gruppo di studenti della 3 
scuola media Caprin, accom. 
pagnati dal professor Claudio 
Vardabasso;'hanno compiuto? 
Una visita alla sede ‘triestina, 
del «Piccolo» e, dopo'aver gio NE, 
rato per i diversi ambienti, sì . 
sono riuniti* rtella' Sala della 
fotocomposizione. ® 


giornale viene:messo ‘assieme: 
helle ore serali, i tagazzi han. 
no avuto modo di conoscere il 
coniglietto portafortuna, che. 
Sta facendo vincere @ì lettori © 
del «Piccolo» premi milionari,» - 
€ hanno posato con le cartelli: .L 
Ne del SuperBingo in mano 
Spore, a nome. di tutti gli altri 
rompagni che sono rimasti in 
Classe. È 


Senza 


iedi e senza mani: Barra e Bingo 


Anche Beppe Barra, il cele: 
bre attore popolare napoleta- 
no, che assieme alla. mamma 
| Concetta e alla sua compa- 
‘ gnia porta in giro nel nostro 


i paese lo spettacolo «Senza 
mani e senza piedi», ha voluto 
‘* posare con una cartellina del 


SuperBingo Inverno, il gioco 


" che sta facendo vincere ai let- 
tori del «Piccolo» premi milio- ; 


nari. 
Peppe, come ogni suo buon 
concittadino, si sa, è molto 


sensibile ai portafortuna e do-‘ 


po aver conosciuto le prime 


‘liste dei vincitori al grande 
| gioco indetto dal nostro gior- 
«nale, ha preferito tenere con 
{sé una delle magiche cartelli- 
| ne su cui sì segnano i numeri. 


La porterà in tournée in uno 
spettacolo straordinario co- 


‘me il suo. 


iceve ‘invia Silvio Pellico 
;sufficiente,scrivere come 


Lalposta del: Bin 
8, Cap:34122;- Lrisstaa 
destinatario 


SUPERBINGO 
Chi voles: ce telefonare per avere notizie; 
chiarimenti, inf 
Può chiamare i 


766937. 


Agli stessi 


che hanno fatto. Bingo per annunciare la. propria, 
Vincita. 


I 
Ì 


nagaati 


BEL Ti 


azioni-sul gioco e sulle cartelle,....;. 
Hi ti } 


Nasi dovranno Chiamare coloro” anche le 


VOSAORRT 


Per chi chiama da:fuori TRERG,: ovviamente, va, 


fatto il prefisso... 


Le signori È sara 
che” 


rari, | delle signorine SuperBingo sono i, i 
per . Ù giorni feriali: 


a dii dei lettori 
giorni festivi” b 


) alle.13 


OMOZIONALE 


La posta 
del Bingo 


Di lettere da parte di voi 
«giocatori, il coniglio ne riceve 
tante. 

Molti di voî sono particolar- 
mente concentrati nel chiede- 
re chiarimenti sul funziona- 
mento del gioco, delle estra- 
‘zioni e delle premiazioni, e a 
tali quesiti ci sforziamo di ri- 
spondere esaurientemente în 
questa pagina. 

Qualche altro, però, come 
| l’amico: Giuseppe, ha il desi 
derio di manifestare anche:î 
‘propri sentimenti e le proprie 
impressioni su un gioco che 
sta appassionando decine e 
| decine: di migliaia di parteci. 
panti, in tutta la regione e in 
Veneto. 

, Caro, SuperBingo, 

‘sono un tuo grande appassio- 
nato. Ti scrivo solo per dirti 
che, per. quanti giochi abbia 
seguito nella mia vita, solo 
questo mi sta dando vera- 
‘mente trepidazione. 

Ogni settimana, seguendo 
le diverse estrazioni, la mia 
cartella si riempie e, alle vol- 
te, manca solo.un numero per 
completaria. i 

Succede: che' per. tutta la 
settimana il numero! che at- 
tendo non esce, E questo mi fa 
star male. 

Giuseppe  Buonocore*-*Mon- 
falcone, 

"Il coniglio, che ha dimostra- 
to particolare simpatia per il 
signor Giuseppe, certo fra î 
migliori amici del SuperBin- 
go, vorrebbe consigliargli di 
godersi: certo questo gioco 
straordinario, ma con un PO 
| co più di distensione. 

È vero. che èl SunerBingo 
Inverno è emozionante e che 
ogni.settimana, come è com- 
prensibile, i. giocatori sono 
sempre più accaniti e appas- 
sionatiì nel controllare le 
estrazioni, ma bisogna anche 
tenere presente che si tratta 
di un gioco în cui la fortuna, 
che è cieca, la fa da padrona, 
e diun’occasione di svago e dî 
divertimento comune. 


E° difficile trovare un grup- 
po più appropriato, per 
festeggiare degnamente il 
trionfo di Gorizia e dell’Isonti- 
"no în questa terza settimana 
di vittorie al SuperBingo In- 
verno, di quello che mette as- 
sieme, sotto il segno del coni- 
iglietto portafortuna, una 
squadra tanto amata come la 
formazione di basket Sega- 
fredo. 

La pallacanestro, si sa, è 
molto seguita a Gorizia, e î 
giocatori della Segafredo, 
tanto amati dagli sportivi, 
hanno voluto-posare tutti as- 
sieme per celebrare la bella 


x ne: 


posizione che, grazie alla for- 
tuna, l’Isontino si è conquista- 
to già nelle prime settimane dî 
SuperBingo. © 

Molti ‘di loro non sì sono 
nemmeno meravigliati di una 
tale affermazione, data la ge- 


nerale e intensa partecipazio-- 


ne a tutte le estrazioni del 
gioco, che sta facendo vincere 
ai lettori del «Piccolo» premi 
milionari. 

Non resta che augurarsi, 
adesso, hanno osservato, che 
la fortuna, dopo î giocatori 
binghisti goriziani, baci pure 
la formazione sportiva che 
simboleggia la città. 


: La Segafredo, infatti, que- 
st’anno ha perso la sua tradi 
zionale posizione di rilievo nel 
campionato di A1, e si trova a 
giocare nel campionato di A2. 


Attualmente è quinta in 
classifica, però, e quindi 
ancora în corsa per la promo- 
zione. 


Il coniglietto portafortuna, 
comunque, anche nella spe- 
ranza di ritrovare una forte 
spinta nelle prossime partite 
di campionato, se lo è preso în 
braccio Winfred King, l’ap- 
prezzato cestista, già seconda 
scelta deiì Boston Celtic, che sì 


na festa a Gorizia 


trova a Gorizia solo da un 
anno. 


L’altro giocatore statuni- 
tense, che vedete a destra col 
numero 12, ‘è William May- 
field, che da quattro anni ve- 
ste la maglia della formazione 
goriziana di pallacanestro. 


Un saluto particolare, pri- 
ma di tornarsene alla centra- 
le del Bingo, il coniglietto ha 
voluto pure rivolgere al capi- 
tano Alberto Ardessi, monfal 
conese di origine, ma da 12 
anni con la squadra, — ormaî 
una. delle glorie dello sport 
isontino. 


dI: Due serpi 


Come si chiamano i numeri 


Si riallacciano in molti casi alle me- 
morie dei tempi antichi, le definizioni 
immaginate dai giocatori per il numéro 
55, che, soprattutto, a Trieste, ricorda 
spesso «el colèra» o «el colera del zin- 


quantazinque». 


Si tratta del riferimento a una spaven- 
tosa epidemia che aveva imperversato 
nella Venezia Giulia e.in Istria nel 1855. 


Altro tradizionale appellativo della 
cifra è «le finfunfunzi», chè rappresenta . 
un’interpretazione popolare del' tedesco 
«funfundfunfzig», | ricordato come il 


«dove il risparmio 
è di casa! 


Da noi trovi eg” \giuca 
Je: cartelle SS so 


plinata. 


Te»; 


numero delle frustate che, sotto l’Au- 
stria, si infliggevano ai detenuti, 
inquisiti e anche alla truppa poco disci- 


Da tali vergate deriva il detto «ti 
meriteria zinquantazinque sul cul!». 

Sein Istria il 55 richiama spesso l’idea 
degli «schinchi (stinchi) del diavolo», 
molte sono pure le definizioni legate alla 
particolare forma della cifra: Da ricorda- 
Te, in particolare, «le bisse», «Je do vipe- 
««le. do .sesole», 
tete», «i do madrassì», «i manzi», per non 
citare che:qualche- esempio. 


«le do. sfalze», 


agli 
storte». 


Fanno riferimento a caratteristiche 
fisiche anche «i do gobi» e «gambe 


La forma slanciata e in tensione dei 


«le 


30% su tutti i lampadari 


numero, lo fa definire «i cavalli» a Grado, 
mentre a Trieste, la fantasia popolare haT 
inventato anche «i galeti», «le cacuce» e 
«le do vide». A Venezia; richiamandosi ali 
libro dei sogni, che al 55 indica «chiesa 
patriarcale», la cifra sta a indicare «san 
Piero de Catelo», che fu:cattedrale prima; 
di San Marco, fino al 1807. Nei dialetti di 
radice veneta si ricorda pure «do mani». 


Il cabalista 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA 


>0:X- > 


x 3% 


) 


Pas: 16 


AVVISI 


ECONOMICI 


a, MINIMO 10 PAROLE 


& Gli avvisi si ordinano pres- 
o le sedi della SOCIETA’ 
#PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
È TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
®Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
slefono 34111 — MONFALCO- 
ZNE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
{za Marconi 9, telefono 203924 
* MILANO: via Pirelli 32, te- 
Îlefono 6769/1 - BERGAMO: 
fvia Zelasco 1. P.tta S. Marco 
5, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
sni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
“lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
«GENOVA: via Ettore Vernaz- 
‘a 23, telefono 587852 — LODI: 
“Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
Wwia Cavour 70, telefono 
‘245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
{ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
‘fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Lavour 3941, tel. 85288. 


% La pubblicazione dell’avviso 
\è subordinata all’insindacabile 
*giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e dî 
francobolli per la risposta. 
È La collocazione dell'avviso 
*verrà effettuata nella rubrica 
l'ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
gite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; ll mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville; 
terreni — vendite; 23 turismo, 
.yilleggiature; 24 smarrimenti; 
:25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
(offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

? La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

© Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

© Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
‘diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
40 parole a cui va aggiunto il 18 
ber cento di IVA). 

‘Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 

gno chiamando il numero 68668 
faalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
salle 17, esclusi i giorni festivi. I 
‘servizi di accettazione telefoni- 
‘ca degli annunci economici fun- 
‘zionano esclusivamente per la 
‘rete urbana di Trieste. 

* Coloro che desiderano rima- 
‘nere ignoti ai lettori possono 


sutilizzare il servizio cassette; 


‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
‘so la frase: Scrivere a cassetta 
n, ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
‘spese di recapito corrisponden- 
a. La SOCIETA’ PUBBLICI 
#TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nmunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 


. dirizzate alle cassette debbono 


essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate, 


RSCG 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 febbraio -1985 


PRENDILA — 
COSTA 11.374.000 


11.374.000 lire chiavi in mano. Un prez- CHIAV i IN MANO perfetta tenuta di strada, la sicurezza di 


zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroén 
BX: il piacere della guida, il comfort delle sospensioni Citroén, la 


7 CITROÈNA FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire referenziata cerchiamo. 
Tel 422595. 52129/2 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA cerca diplomato 
esperienza per affidare ufficio 
contabilità paghe  corrispon- 
denza inglese. Telefonare 
231626. 817/4 

BANCONIERE assume dancing 
Paradiso periodo Carnevale, 
presentarsi sul posto mattina- 
ta. 819/4 

CERCASI ragioniera veramente 
capace contabilità e gestione 

cio. Scrivere a cassetta n; 
17/D Puublied 34100 Triste. 
816/4 

DITTA ingrosso alimentari cer- 
ca rappresentante automuni: 
to per Trieste e provincia pre- 
feribilmente già introdotto. 
Presentarsi oggi in v. Brigata 
Casale 13 dalle 14.30 alle 15.30 
oppure telefonare all’831125, 

811/4 

DONNE per pulizia assume dan- 
cing Paradiso periodo Carne- 
vale presentarsi sul posto. 

-819/4 

PRIMARIA agenzia marittima 
cerca giovane militesente co- 
noscenza inglese. Scrivere cas- 
setta n. 18/D Publied 34100 
Trieste. È 820/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CONOSCIUTA fabbrica astucci 


bustine borse scolastiche affi-‘ 


da campionario a introdotto 
ingrosso e dettaglio cartoleria 
una o tre Venezie. Inviare cur- 
riculm. Scrivere cassetta 57/Z 
Publied 40100 Bologna. 1224/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. A. A. A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, Telefonare 810012. 51960/6 

A. A. A. A. SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Te- 
lefonare 810012. 51960/6 

A. A. A. A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Te- 
lefonare 810012. 51960/6 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffit- 
te.Eseguiamo trasporti telefo- 
nare 797376. 51620/6 

GIARDINIERI, esperti potatu- 
Te, manutenzioni, trattamenti 
antiparassitari e rinnovi, Tel, 
7155984, 51663/6 


Istruzione 


CUCITO taglio Sitam. Iscrizioni 
via Reti 4 Lega nazionale ore 
17-19 tel 767491 pasti. "74/8 


; Vendite 
\ d'occasione 
PELLICCE pronte su misura, 


riparazioni, rimodellature. 
Prezzi concorrenziali. Tel. 


0 


414198. 755/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


CARTOLINE vecchie acquistia- 
Îmo Il Giardino via Mazzini 12 
tel. 68242. " 


VERCHI, acquistano COR- 
REDI DELLA NONNA, pizzi; 
tende, tovaglie lenzuola, bi- 
giotteria, abiti antichi. Inter- 
pellateci 793972, abitazione 
941093. Hi 


172/10 
Li) Mobili 


€ pianoforti 


FRANCO è MARIALIETA 
VERCHI, acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, fino 1950, interi apparta- 
menti, eventualmente sgom- 
berando. Interpellateci 
‘793972, abitazione 941093. 

912/11 

IL GIARDINO antiquariato via 
Mazzini 12 acquista mobili, so- 
prammobili, quadri e intere 
giacenze ereditarie. Tel. 68242. 


| LA CLESSIDRA antichità com- 


pra vende mobili oggetti pre- 
Ziosi d’altri tempi. Monfalcone 
tel. 43039. Ul 


12 Commerciali 


A. A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERET: 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 


A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi 
gioielleria Liberty v. Malcan- 
ton 14/B, T. 631641. 715/12 

ACQUISTASI oro monete a 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6 tel. 64355. 140/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


‘mo piano. 180/12 
(14 Auto, moto 
cicli 


‘A.A.A,AUTODEMOLITORE ac- 
uista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952 51946/14 


A.A.A/AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355 801/14 

‘A.FIAT Panda 30 veramente 
bella vendo permuto con 126- 
112 occasionissima. Tel. 
948722. » 52133/14 


AUTORALLY via della Zonta. 
Tel. 69250. SCONTI ECCE- 
ZIONALI per MECCANICI e 
CARROZZIERI. Vasta dispo- 
Nibilità di ricambi nazionali 
ed esteri: meccanici, elettrici e 
di carrozzeria, accessori parti- 
colari, trasformazioni sporti- 
ve. 821/14 


CITROEN 2CV 81 pochi chilo- 
metri vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331. 3/14 

GARAGE Regina s.a.s. BMW 
esposizione vendita assistenza 
specializzata ricambi origina- 
li, credito personale LEA- 
SING. Via Raffineria Tel. 040/ 
1725345 821/14 


LANCIA HPE 80in perfette con- 
dizioni vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331 3/14 

OCCASIONI usato garantito 
Volkswagen all’Autosalone 
Catullo: Golf G1 1100 5p, Golf 
Gti, Scirocco Gti 78 unipropie- 
tario, Passat Gldiesel 81, Polo 
76 ottimo stato. Via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331. Rateazio- 
ni fino 60 mesi, aperto sabato 
mattina 3/14 

OTTIMO BMW 520I 777 metalliz- 
zato vendo 4.500.000. Tel, 
571837 52101/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
ACIT 734883 ‘affittasi stanza lu- 


minosa due letti confort zona 
749/17 


Ospedale maggiore 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via: 
bilità, 500-1000 ma, con:possi- 
bilità accesso camion. Telefo- 
nare escluso-il lunedì, ore uffi- 
cio al'755559 050019/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI boxses prontin- 
gresso accessoriati, tel. 814311 
Sr 827/19 

AFFITTASI delizioso apparfa- 
mento panoramico 5 posti let- 
to Selva Cadore ultima setti. 
mana febbraio, prima marzo. 
Tel. 724615. 92135/19. 
BOX auto Valmaura nuovi affit- 


CAMERE 2 letti comodo bagno 
e cucina affitasi. Tel. 775030 
52105/19 
IL’ TETTO affitta appartamento 
signorile a persona referenzia- 
ta non residente. 764074 812/19 
VILLA vicentina affitto appar- 
tamento tre camere, soggior- 
no, cucina, bagno, garage, or- 
to. Tel. 0481/85509 23/19, 


20 Capitali 
Aziende 


BAR con licenza stagionale in 
ottima posizione balneare, 
Greblo 68789 ._, 23/20 

CORMONS cedesi avviata pro- 
fumeria-drogheria-colori-con 
annessa ricca ‘licenza. Tel, 
0481/61523 52/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A,ECCARDI cerca ‘urgente- 
mente per propri clienti ap- 
partamenti liberi. Zona Roia- 
No, San Giovanni, Rossetti, 
Revoltella, San Vito. Paga: 
mento contanti. Rivolgersi 
Piazza San Giovanni 6. Telefo- 
n0 732266 7163/21 


CASETTA acquisto contanti 
preferibilmente indipendente 
e con giardino pago contanti 
telefonare 755059 14/21 

CERCO conla massima urgenza 
appartamento da ristruttura- 
re meglio se centrale. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
132498 ] 

GORIZIA acquistasi casa-villa 
anche bifamiliare con giardi- 
no. Tel. 0481/20054 55/21 

PRIVATO cerca esclusivamente 
signorile cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno 422824 22/21 


O PICINA 
în elegante palazzina via Biancospino 28/1 
IMPRESA VENDE 


‘appartamento esclusivo su due piani 
con mansarda. FINITURE PER 
CLIENTELA ESIGENTE. 

TEL. POMERIGGIO 040/422660 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
V.le MIRAMARE epoca, pia- 
no IV, ascensore, mq 180, vista 
‘mare, da ristrutturare. ‘716/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALE commerciale libero, 
mq 90 più magazzino, servizi, 
zona Madonnina, altro mq 100 

iù soppalco via Udine. 716/22 

ALPICASA 180 mq autometa- 
no, salone, cucina, 4 camere, 
servizi, buono stato 95.000.000 
trattabili. 733209. 25/22 

ALPICASA Valmaùra lumino- 
so, cucinino, tinello, tricame- 
re, bagno 30.000.000 più 
mutuo, 733229. 

ALPICASA in villa bifamiliare 
panoramicissima, salone, cu- 
cina, tricamere, biservizi, 
mansarda, 733209. 25/22 

AVANZATA costruzione appar- 
tamenti varie dimensioni. Ri- 
scaldamenti autonomi. Palaz- 
zina soleggiata Servola. Prezzi 
interessanti. Impresa 61430 
pomeriggi. 822/22 

BIBIONE Frontemare 
26.000.000 più 20.000.000 
comodo mutuo, possibilità 
dilazioni, vendesi ultimo ap- 
partamento 6 posti. 0431/ 
430480. 115/22 

BIBIONE vistamare, Studio co- 

| struzioni vende direttamente 
(Iva 2%) monovani 29.850.000, 
bilocali 39.750/000, trivani 
49.650.000. Corso del Sole 45 
(aperto festivi). 0431/430541. 

113/22 


4 freni a disco. E la soddisfazione di tenerla informa con meno di 2. 
ore all'anno di manutenzione. Citroén BX: 1360 cc, 62 CV, 155 km/h, 


ITROÉNABX 


CITROÉNA iccgie TOTAL 


BIBIONE 18.500.000 contanti, 
25.000.000 mutuo eventuali di- 
lazioni, vendesi nuovo spazio- 
so appartamento arredatissi- 
mo 5 posti, 250 m mare, posto 
auto coperto. 0431/430480. 

x 111/22 

CANTU’ Castagneto recente li- 
‘bero panoramico 95 mq salo- 
ne, matrimoniale, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, terrazzo, 
adatto due persone, 766676. 

G. PISONI Giulia recente salon- 
cino, cucina abitabile, matri- 
moniale, poggioli, Greblo 
68789. ‘ 23/22 

G. COLOGNA ottimo stato, sa- 
loncino, matrimoniale, stan- 
zetta, servizi, riscaldamento 
autonomo 49.000.000, Greblo 
68789. 1 123122 

G., CARPISON occupato, tinel- 
lo, 2 stanze, bagno, poggiolo 
16.000.000, Greblo 68789. 23/22 

G. RIGOLATO prossima conse- 
gna monolocali panoramici 
con finiture a,scelta da 
25.000.000, Greblo 68789. 23/22 

GIARDINO pubblico signorile 
Vista verde tre stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi, conforts, li- 
bero vendesi 766676. 19/22 

GRADO costruzione, varie me- 
trature, diverse ubicazioni, fa- 
cilitazioni pagamento 040/ 
947393. 925/22 

GRIMALDI 040/ 764952, Trieste 
via Palestrina 10, 8.30-18, Sali 
ta Promontorio libero salone, 
2 camere, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, soffitta 48.000.000. 


TERRENO_EDIFICABILE 


IN TRIESTE 
possibilmente con vista per 
costruzione. 6-8. appartamenti 

CERCA IMPRESA 
TEL. POMERIGGIO 040/4226560. 


GRIMALDI 040/ 764952, via C. 
Rossi libero recentissimo, sog- 
giorno, camera, cucina, servi. 
zi, balcone, TROSUEla, riscal: 


damento autonomo 
62.500.000. 1009/22 
GRIMALDI 040/'764952, via Bel- 
poggio libero, soggiorno, 3 ca- 
‘mere, cucina, servizi, riposti- 
glio, soffitta 59.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/7764952, via Udi- 
ne ultimo piano, 2 camere, 
cucina, servizi, balcone, soffit- 
ta 33.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/ 764952, via 
Commerciale libero, salone, 4 
stanze, cucina, doppi servizi, 
balcone, riscaldamento auto- 
nomo 102.500.000. 1000/22 


LIGNANO. Pineta: villetta 
67.750.000. dilazionati ,avanza- 
mento lavori impresa vende 
‘direttamente 80 mq circa, im- 
mersa nel verde con meravi- 
gliose piscine, grande parco, 
area giochi, 350 metri spiag- 
gia, ingresso, soggiorno, 2.ca- 
mere (possibilità 3.a cameret- 
ta), bagno, lavanderia, 2.0. ba- 
gno, taverna, cantina, terraz- 
ze, giardino, caminetto (scelta 
finiture), predisposizione ri- 
scaldamento, pagamenti 
avanzamento lavori, possibili- 
tà comodi mutui, ufficio ven- 
dite in loco aperto festivi, Arco, 
del Tramonto, angolo viale dei 
Fiori. 0431-430541, anche per- 
mute. 114/22 
LIGNANO Sabbiadoro 
33.950.000, 50 metri dal mare, 
posizione unica, vendesi ulti- 
mi appartamenti arredatissi- 
mi. Appuntamenti: 0431- 
430541. 112/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento bicamere, sog- 
giorno, servizi, giardino con- 
dominiale, posto macchina, 
cantina, L. 65.000:000. Tel. ore 
serali 0481-46434, 1/22 
‘PER chiusura cantiere impresa 
vende appartamento prontin- 
gresso, tristanze, accessori, 
box per macchina, luce, ac- 
qua, facilitazioni max di paga- 
mento, mutuo; Tel. 814311 ora- 
rio ufficio. 827/22 
PRIVATAMENTE vendesi ‘ap- 
partamento via Segantini, 
bianoterzo,. senza. ascensore, 
due stanze, camerino, ampia 
cucina, bagno, cantina, perfet- 
te condizioni, Tel. 767887 po- 
meriggio. 51990/22 


PRIVATO vende prontingresso 
‘appartamenti recenti, zone 
Buonarotti, Revoltella, stadio, 
Tel. 422595. 52129/22 


PRONTA entrata recentissimo, 
100 ma, 85.000.000, zona Pic- 
cardi. 61430 pomeriggi. 822/22 

ULTIMA PALAZZINA IMPRE- 
SA COSTRUZIONI CANA- 

‘ RUTTO Faro della Vittoria, 

vista panoramica golfo, varie 
‘andezze con mansarde, giar- 
ini privati, garage, impianti 

autonomi. Tel. 60251. . ‘757/22 

16.000.000 zona Foraggi matri- 
moniale, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento autono- 
mo, 5.0 piano vendesi affitta- 
to, contratto scadenza giugno, 
minimo contanti 5.000.000. 
166676. 19/22 


VESTA vende liberò zona S. 
Giacomo, piano atrmezzato, 
stanza, stanzino, soggiorno, 
‘angolo cottura, we con doccia, 
riscaldamento a metano, 
40.000.000. Tel. 730344. 592/22 

VESTA vende liberi zona Revol- 
tella e zona Rossetti stanza, 
cucina, bagno, riscaldamento 
centrale, 35.000.000. Tel. 
730344. 992/22 

VIALE Miramare (stazione) vi- 
sta mare, palazzo di prestigio 
vendesi grande appartamento 
affittato, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore. 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


RINVENUTO 11-2-85 zona Coro- 
neo cane lupo maschio senza 
collare. Pregasi proprietario 
tel. 225881 int. ‘21 ore 8.15- 
12.45, 13.30-17. 810/24 


26 Matrimoniali 


CELIBE serio, volonteroso, rela- 
zionerebbe scopo matrimonio, 
max 30enne. Scrivere a casset- 

ta n. 40/C, Publied, 34100 Trie- 

ste. 2 51835/26 


27 Diversi 


ANZIANI soggiorno-dimora 
«Villa al isole» ideale per la 
terza età presso Cervignano. 
0431-316383 ore 8-9, 13-14. 57/27 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri (7.30. 13.50 
Amburgo 07.05. 13.50 
Amsterdam 07.05. 11.50 
Barcellona 07.05. 11.45 
Bruxelles 07.05 10.20 

16.15 19.35 
Cairo 11.25. 21.20 
Colonia-Bonn 07.05. 14.00 

16.15 22.05 
Copenaghen. 07.05, 12.45 
Dusseldorf 16.15. ‘21,90 
Francoforte 07.05 10.00 

16.15, 20.45 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.30 12.00 
Monaco 16.15 ‘20,30 
New York 07.30 © 15:00 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 16.15 21.30. 
Stoccolma 16.15. 20.55 
Tripoli 07.30. 12.15 
Tunisi 11.25. 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.40. 22.00 
Amburgo 5.00. 21.35 
Barcellona 12:99 15.35 

14.25, 18.15 
Bruxelles 11.05 15.35 
Colonia/Bonn 14.30 21.35 
Copenaghen 13.30. 21.35 
Dusseldorf 08.00 ;, 15.35 
Francoforte  . 17.00 ‘21.35 
Ginevra 18.15 21.35 
Londra 11.00 15.35 
Madrid 12:45. 18.15 
Monaco 17.45, 21.35 
New York 18.00. 10:45 
Parigi 10.45- 15.35 

15.20 21.35 
Stoccolma 09.15. 15.35 
Tripoli 13.40 18.15 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.05. 12.10 
16.159. 21.50 
Bari 07.30. 13.50 
11.25. 18.00 
18.55. 22.50 
Brindisi 11:25! 18:05 
È 18.55 } 22.30 
Cagliari 07.30....10.30 
11:25 . 15135: 
18.59) 22.45 
Catania 07.30. 10.40 
5 11.25. 17.35 
18.55. 21.55 
Genova 07.15. *09.10 
Lametia Terme 07.05 12.20 
18.55 21.50 
Lampedusa \.07.30 12.00 
Milano 07.05 07.55 
16.15. 17.05 
Napoli 07.30. 10.10 
001125) 17.05 
) 18.59, 2145 
Olbia 18.59 21.55 
Palermo 07.30. 10.35 
11.25 15.00 
î k 18.59 22.45 
Pantelleria 07.30. 14.25 
Reggio Calabria 18.55. 22.15 
Roma 07.30. 08.35 
* 11.25 12.30 
18.55. 20.00 

Torino 07.15, °10.10 « 
Trapani 07.30, 13.15 
Venezia 07.15, *07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. . 10.45 
13.00. 15,35 
Bari 06.55. 10.45 
15.00. .18.15 
18.50 22.00 
Brindisi 07.00. 10.45 
18.45. 22.00 
Cagliari 07.00 , 10.40 
14,15. 18.15 
18.50, 22.00 
Catania 017.30, 10,45 
14.55 18:15 
18.20: 22.00 
Genova 19.45 .*21.40 
Lametia Terme 07.15 10.45 
11.00. 18.15 
f 16.30. .. 21.35 
Lampedusa 12.35. 18.15 
Milano 14.45 > 15.35 
ri 20.45. 21.35 
Napoli 07.05 10.45 
i 18.05 22.00 
Olbia 07.25 10,45 
Palermo 06.55 10,45 
7 14,30 + 18.15 
Pantelleria 14,55. 22.00 
Reggio Calabria 07.15. 10.45 
14.15, 18.15 
Roma 09.35 10.45 
17.05. 18.15 
20.50, 22.00 
Torino 18.45, 021.40 
Trapani ‘16.05, 22.00 
Venezia 21.15. *21.40 


* eccetto sabato/domenica 
°. solamente mercoledì/ve- 
nerdì . 
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IL PICCOLO 


REALTÀ DELL'84 E PROSPETTIVE ’85 


Aumenta il leasing 
nelle vendite auto 


ROMA — «Leasing» o, In Italia, locazione finanziaria»: è 
una formula di «vendita» che negli ultimi anni sta conquistan- 
do fasce ampie del mercato automobilistico. Secondo alcuni 
esperti di grandi case automobilistiche anche nel 1984 la quota 
dei contratti.di leasing sul mercato automobilistico è andata 
espandendosi (ma mancano ancora i dati statistici) e la 
tendenza-potrebbe proseguire nel 1985: È 

Peril momento; comunque, sono disponibili solo le cifre' del 
1982 e del 1983. Nel 1982 su un mercato globale automobilistico 
di circa un milione 600 mila unità, si sono registrati 85.500 
contratti di cessione in leasing, pari al cinque per cento del 
mercato totale. I contratti di leasing si sono ripartiti equamen- 
te fra persone giuridiche (società) e persone fisiche: 42.500 
contratti con persone giuridiche e 43 mila contratti con persone 
fisiche. ‘ 

Sono disponibili anche i dati per il solo gruppo Fiat: su un 
totale di. 725 mila unità cedute nel 1985 per la marca Fiat 
(autovetture.e veicoli commerciali) si sono registrate 20 mila 
cessioni in leasing ‘a persone giuridiche e undicimila a persone 
fisiche; per la marca «Lancia»; su un totale di centomila unità 
conseguite si sono avute 1700 unità cedute in leasing a persone 
giuridiche e 2800 a persone fisiche. 5 

© Nel 1983 su un mercato automobilistico globale. quasi 

uguale a quello dell’anno.precedente, la quota del leasing è 
salita al sei per cento: sì sono registrate infatti circa 95 mila 
cessioni in leasing di cui 45 mila a persone giuridiche e 50 mila a 
persone fisiche. 

Per quanto riguarda il gruppo Fiat, su 765 mila ‘unità 
consegnate (marca Fiat) si sono avute 19.500 cessioni in leasing 
a persone giuridiche e 14.500 cessioni in leasing a persone 
fisiche; la «Lancia» a sua volta su circa 127 mila consegne ha 


Tegistrato 2500 contratti di cessione in leasing, 


L'AUSTIN ROVER AVVIA IL NUOVO ANNO IN MODO OTTIMALE PRESENTANDO LA MONTEGO E LA METRO 5 PORTE 


Vengono dall'Inghilterra 
le prime novità del 1985 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAPALLO — Montego e 
Metro ’85: su questi due mo- 
delli la Austin Rover punta 
‘molte delle sue chances per 
l’anno iniziato. Una berlina 
classica.a tre volumi del tutto 
inedita, almeno per l’Italia, e 
una «compatta», già. ampia- 
mente collaudata, che ha su- 


bito due tipî dì interventi: so- 
stanziali miglioramenti, este- 
tici e di interni e ampliamento 
della gamma. 

La Montego, come detto, è 
una classica «tre volumi» che 
si inserisce nella classe me- 
dio-alta, un.settore molto im- 
‘portante per îl mercato italia- 
no, posizionandosi nella gam- 


ma della casa inglese fra la 
Maestro, della quale il nunvo 
modello può definirsi lc s.vel- 
la maggiore, e le Rover. 

Una berlina dalle propor- 
zioni molto equilibrate, dal- 
l'abbondante vetratura (una 
soluzione interessante è rap- 
-presentata dalla terza luce 
laterale), dall’accentuata ae- 


rodinamicità della linea. Il 
disegno delle fiancate, i grossi 
paraurti con spoiler anteriore 
e posteriori integrati si avvici- 
nano molto allo stile scelto 
‘per la Maestro, così come la 
mascherina molto schiaccia- 
ta e î bassi fari rettangolari. 

La Montego sarà offerta in 
tre versioni: la Ls, 1,6 Hle Mg 
Efi, che si distinguono sia per 
le dotazioni di accessori di 
serie, interni ed esterni, sia 
per la motorizzazione. La Ls 
monta il collaudato A Plus di 
1275 ce da.69 CV (155 orari di 
velocità massima); l’1,6.S uti- 
lizza il 4 cilindri di 1589 ce da 
86 CV (165 km/h); l'Mg Efi è 
dotata il 1998 cc da 117 CV 
(190 km/H). Per tutte le versio- 
ni cambio a cinque marce: le 
prime due utilizzano una ver- 
sione migliorata del cambio 
Volkswagen, per la terza è 
stato scelto un nuovo cambio 
Honda a rapporti avvicinati. 
Consumi ottimizzati e conte- 
nuti, ' 

L’importanza di questo mo- 
dello per i programmi Austin 
Rover ha spinto i tecnici in- 


glesi all'applicazione delle cu- 
re più minuziose per la realiz- 
zazione. Quelle cure che pos- 
sono essere assicurate dalle 
tecnologie di costruzione più 
avanzate, con il massimo uso 
di computer e robot. 

Con l'ingresso della versio- 
ne a cinque porte la Metro 
affronta il 1985 con ben otto 
«frecce» al suo arco: Special, 
Surf, Ls tre e cinque porte, 
Mayfair tre e cinque porte, Mg 
Turbo e automatica. Altempo 


stesso la piccola inglese usu- I prezzi 
fruisce di tutta una serie di (Iva compresa) 
innovazioni estetiche: nuovo MODELLO PREZZO 


disegno del cofano e dei fari, 
mascherina più piccola e 
‘paraurti avvolgenti. Molto cu- 
rati gli interni. Le motorizza- 
zioni restano quelle già col- 
laudate: il 998 cc e îl 1275 ce. * 

Come detto la Austin Italia ” 


Metro Special tre porte 

non definito 
Surf tre porte 7.999.000 
Ls tre porte 8.884.000 
È Ls cinque porte 9.325.000 
% Mayfair tre porte 9.563.000 
Mayfair 5 porte 10.000.000 


lia Mg Turbo 11.800.000 

punta molto su queste novità ” Automatica 11.797.000 
per un postîtivo rilancio nel | MontegoLs 11.997.000 
mercato italiano. " L6HI 13.800.000 
A.C. ” MgEfi 16.186.000 


IL RACOR CHE VIENE DAGLI STATI UNITI 


Un filtro assicura 
il gasolio «pulito» 
insensibile al gelo 


Gasolio: carburante utile e 
conveniente, non solo per i 
minori costi di produzione e i 
minori prezzi di vendita. Ma 
carburante che ha' qualche 
nemico, come la scarsa cura 
della raffinazione (è purtrop- 
‘po normale la presenza di ac- 
qua e di altri tipi di impurità) 
e il freddo (e mai come que- 
st’anno le temperature polari 
hanno provocato inconve- 
nienti e noie per i possessori 
di autovetture diesel). 

Mali incurabili? Tutt'altro: 
esistono semplici dispositivi 
di facile uso e montaggio che 
consentono di superare tali 
difficoltà. Come il Filtro 
Racor che la ditta Rossetto di 
“Gradisca d’Isonzo importa 
dagli Stati Uniti. Un «aggeg- 
gio» estremamente duttile 
che può avere molteplici 
applicazioni: automobilisti- 
che, navali, industriali e an- 
che ecologiche. 

Il Racor è formato da tre 
parti: una testa, che consente 
una facile installazione su 
ogni motore, un filtro- 
separatore che separa il gaso- 
lio dall'acqua e dall’impurità 


e una boccetta trasparente 
nel quale si raccolgono acqua 
e contaminanti. Il gasolio che 
esce da questo filtro è pratica- 
mente puro: resiste alle tem- 
perature più basse (non c'è 
più la paraffina che congela) e 
non intasa pompa e iniettori. 
(Due optional: un riscaldatore 
incorporato e un allarme acu- 
stico e visivo che permette di 
eliminare in tempo acqua e 
contaminanti). 


RITOCCHI E SERIE SPECIALE PER LE PICCOLE FIAT 


College: 
la Panda 
per i giovani 


Dopo il recente ampliamen- 
to.e la ristrutturazione della 
gamma Panda, nasce ora una 
nuova Panda: la Panda 30 
«College», derivata. dalla .30 
CL e caratterizzata da alcuni 
contenuti esclusivi, 

La Panda 30 «College» è 
‘una serie speciale, inizialmen- 
te prevista in circa 10 mila 
unità, destinate principal- 
mente a una clientela giova- 
ne, anche femminile, che, sen- 
za rinunciare alle affermate 
doti di praticità, economicità, 
polivalenza della Fiat Panda 
30, desidera avere qualcosa di 
più in fatto di distinzione e di 
immaginazione. n 

Per questo motivo, gli inter- 


‘| venti sulla Panda 30. «Colle- 


ge» riguardano sia l’estetica 
che i rivestimenti interni. In 
particolare: verniciatura bico- 
lore metallizzata in due alter- 
native (parte superiore della 
carrozzeria colore grigio chia- 
ro, parte inferiore grigio scu- 
ro; parte superiore colot viso- 
ne, parte inferiore marrone); 
doppio filetto adesivo di sepa- 
Tazione delle tinte sulla fian- 
cata.e sul portellone posterio- 
re; brancardo sottoporta nel 
colore della vettura, 3 

Il prezzo chiavi in mano è di 
Lit. 7.706.580. 


ROMA — La «126» ha fatto maquillage e si 
è ripresentata sul mercato. La Fiat ha, infatti, 
ritenuto che dopo 13 anni la più piccola della 
propria gamma andasse un po’ rivista e arric- 
chita. Al termine dell'operazione è uscita fuori 
una super-cittadina ad alto comfort e dai 
consumi ridotti di circa il dieci per cento. 

Esternamente, i paraurti sono stati maggio- 
rati e resi. più avvolgenti, i passaruote sono 
‘stati allargati, i fanali di retromarcia/retroneb- 
bia sono stati sistemati sotto il paraurti poste- 
riore, lo specchio retrovisore esterno è di 


‘maggiori dimensioni. 


All’interno figura una nuova plancia imbot- 
tita, con quadro portastrumenti di nuova gra- 


La «126» fa maquillage 


fica, tasti dei comandi incorporati ai lati, 
bocchette di mandata aria. Nuovi sono anche i 
rivestimenti dei sedili e dei pannelli delle 
porte, tutti in tessuto. Per migliorare la funzio- 
nalità, l'avviamento del motore avviene con la 
sola chiave del commutatore di accensione: A 
richiesta sono disponibili le cinture di sicurez- 
za, il lunotto termico e i sedili anteriori con 
schienale reclinabile, 2 

Nel.ciclo urbano, per percorrere cento chilo- 
metri, la nuova «126» necessita di 6,8 litri di 
benzina rispetto ai 7,3 del modello precedente. 


La nuova «126» è disponibile in diversi colori, 


dal rosso scuro al bianco «Corfù», dal blu 
«Lord» all’azzurro all’avorio scuro. 


Svezia: 
obiettivo 
Fiat 

STOCCOLMA — La Fiat 
Svezia, nella scia del successo 
avuto negli ultimi anni, pro- 
gramma per il 1985 un’ulterio- 
Te offensiva di commercializ- 
zazione sul mercato svedese. 
In proposito l'ingegner Fran- 
co Barbacci, direttore..del 
marketing Fiat in Svezia, ha 
osservato che occorre puntare 
‘a superare le quote attuali. 

Le marche locali (Volvo e 
Saab) rappresentano insieme 
il 40 per cento del mercato: i 
tedeschi (Ford tedesca, Opel, 
Mercedes, Bmw, Volkswagen, 
Audi) oscillano'tra il 35 e il 40 
per cento; i giapponesi (Maz- 
da, Toyota, Nissan, Mitsubi- 
schi) sono al 15 per cento 
circa; l’Italia (Fiat, Lancia, Al- 
fa Romeo), invece è ancora 
complessivamente intorno al 
4 per cento. 

Gli investimenti pubblicita- 
ri e quelli destinati allo svi- 
luppo della rete sono condi- 
zioni necessarie per mantene- 
re tale livello ma forse non 
sufficienti per ulteriori miglio- 
ramenti: secondo Barbacci bi- 
sogna sperimentare anche 
nuovi «originali sistemi di 
pubblicità e vendita». 

In quest'ottica Barbacci ha. 
prospettato la possibilità che 
la Fiat-Svezia offra corsi di 
qualificazione a giovani disoc- 


cupati per attività di vendito- È 


ri-pubblicizzatori». 


Aerostar della Ford 


versione 2,8 litri, di 226 
trainare caravan e barc. 


Acerostar è disponibile in v. 


per il tempo libero 


NEW YORK — Si chiama «Aerostar» il nuovo veicolo della 
Ford che sarà lanciato sul mercato del Nord America a partire 
da quest'estate. Si tratta di un veicolo a metà strada tra il 
veicolo commerciale compatto ed una «station wagon» di 
grandi dimensioni. Possiede una capacità di traino; nella 
8 chilogrammi che ha la capacità di 
he di notevoli dimensioni. 

È ° ‘ersione «van» con un volume di 
carico di quattro metri cubi e portate comprese tra i 725 ed i 905 


kg, oppure in versione berlina in grado di ospitare comodamen- 


te sette persone. Ha motore anterii 
seconda delle esigenze sono disponi] 


2,3 0 2,8 litri. 


il cambio automatico. 


Il ‘motore di 2300 ce è a quattro cilindri ad iniezione mentre 
per chi desidera prestazioni superiori è disponibile il motore di 
2800 cc; è disponibile oltre al cambio manuale a cinque marce, 


e trazione posteriore; a 
due motori a benzina di 


Per la costruzione di Aerostar sono stati scelti nuovi 
‘materiali in grado di ridurre i 


pesi: il cofano e il portellone 


posteriore sono in plastica composita ed i paraurti sono in 
«Xenoy» una plastica speciale non attaccabile dalla corro- 


sione. 


DUE NUOVI MODELLI (DA 800 CC) COL MOTORE A CILINDRI CONTRAPPOSTI 


Non tramonta il «boxer» Bmw 


Un solo tradimento: nella massima 


Il motore boxer bicilindrico 
delle mototiclette Bmw sem- 
bra destinato a non tramonta- 
Te mai. L’indistruttibile ‘pro- 
pulsore (ridisegnato e poten- 
ziato) ora equipaggia altri due 
modelli di 800 cc: '’R 80: R 
80 RT. Si tratta di due moto 
da gran turismo il cui proget- 
to deriva direttamente da 
quelli della fortunata enduro 
R 80 GS e della R 80 ST. In 
questo vortice di sigle rischia 
di smatrirsi anche il motoci- 
clista più appassionato, ma 
un dato è certo: il caro, vec- 
chio «boxer» è sempre attua- 
le. Pur avendo «fatto» stotià 
(così come il bicilindrico a V 


della Guzzi o il quattro cilin- | 


dri della prima Honda 750) è 
‘ancora moderno e, oltretutto, 
ha presumibilmente numero- 
Se frecce nella sua faretra. 

La serie «boxer» annovera 
per l’85 ben otto modelli: i 
nuovissimi R.80 e R.80 RT (la 
versione con carenatura), la R 
80 ST, la enduro R 80 GS, ìl 
modello speciale R. 80 GS Pa- 
Tis-Dakar, l’R 65 e V'R 65/LS 
(di 650 cc) e infine la «piccola» 
450, Y'R 45. Come si vede, dal 
catago sono scomparsi i pode- 
Tosi «boxer» da un litro, messì 
in pensione definitivamente 
dalla serie K ‘100. E* l’unico 
«tradimento» del «boxer 
puro». 

E’ ovvio che la serie K (con 
‘propulsori a quattro cilindri 
posti orizzontalmente e longi- 
tudinalmente) si espanderà, 
ma a quanto pare coesisterà 
ancora a lungo con i «boxer». 
L’ingegner Max Friz, mitico 
inventore nel 1923 del «due 
cilindri contrapposti» (è il 


Corradino d’Ascanio della 
Germania) può riposare in 
pace: la sua R:32 non è stata 
ripudiata: ì 


Ma diamo-ora un'occhiata | 


agli ultimi modelli sfornati 
dagli stabilimenti di Berlino- 
Spandau. Il motore raffredda- 
to ad.aria ha subito delle mo- 
difiche nei supporti dei bilan- 
ceri per ridurre drasticamnte 
la rumorosità delle valvole. 
La potenza è rimasta invaria- 
ta (rispetto ai due modelli pre- 
cedenti)ed è quantificabile in 
50 cavalli. Non sono molti, è 
Vero, soprattutto se rapporta- 
ti a quelli.che erogano i*pluri- 
cilindrici nipponici, ma il mo- 
tore affascina per il rotondo 


funzionamento e perla coppia | 


conveniente già ai regimi più 
bassi. Sn 

Ma.in fondo quali.erano gli 
obiettivi della casa tedesca? 
Propulsore' indistruttibile, 
basso numero di giri, consu- 
mo contenuto (con un litro si 
possono compiere 19 chilome- 
tri) e una. velocità massima 
che diventa in realtà velocità 
di crociera. Il tutto con un 
solo fine; creare una moto per 
chi. di chilometri ne macina 
parecchi. 

Uno sguardo anche. alle ‘ci- 
fre: di queste due moto: ‘178 
chilometri orari, serbatoio da 
22 litri, ruote in lega leggera 
da 18 pollici, 210 chili a serba- 
toio pieno (il modello carena- 
to accusa 17 kg in più). Il 
‘motore è racchiuso nel collau- 
dato telaio a doppia culla e la 
sospensione posteriore ha un 
forcellone monobraccio, più 
noto come sistema «Bmw mo- 
nolever». 


motori della serie K sono di- 
rettamente derivati dai «bo- 


Xer». Pur essendo diversa- 
mente frazionati e con una 
nuova sistemazione dei cilin- 
dri, hanno l’albero motore di- 


Un'ultima annotazione. I | 


cilindrata è stato soppiantato dalla serie «K 100» 


sposto in senso longitudinale, 
seguendo così la filosofia inge- 
gneristica dei «boxer». 

Ro. Ca. 


I prezzi 


R. 80 7.630.000 
R 80 RT 8.390.000 


| 


Giappone: 
successo 
del Made 
in Italy 


TOKIO — Il 1984 è stato un 
anno di boom delle automobi- 
li italiane sul mercato giappo- 
nese dove il «Made in Italy» 
ha fatto registrare un incre- 
mento di vendite del 32,2 per 
cento anche se il totale resta 
modesto, pari a 2.242 unità. 

Lo ha reso noto l’associàzio- 
ne nazionale degli importato- 
Ti di automobili secondo la 
quale il momento favorevole 
dovrebbe continuare anche 
nel 1985. In gennaio, infatti, le 
importazioni dall’Italia han- 
no avuto un balzo del 48,3 per 
cento. «L'auto italiana sta in- 
contrando crescenti consensi, 

I risultati nel 1984 per mar- 
che vedono in testa la «Auto- 
bianchi» con 932 unità, più 
26,1 per cento, seguita da 
«Fiat» con 816, più 40,2 per 
cento, «Lancia» con 138, più 
102,9 per cento, «Alfa Romeo» 
con 1129, più 13,3 per cento, la 
«Ferrari» con 65, più 62,5 per 
cento, e la «Maserati» con 55, 
più 111,5 per cento, 


Station wagon per la 76 


BOLOGNA — La Volvo Car 
Corporation ha presentato in 


occasione dei saloni di Chica- 


go e Toronto una Station Wa- 
gon completamente nuova 
della serie 760. Il modello — 
afferma un comunicato della 
casa svedese — rafforzerà la 
presenza Volvo nel segmento 
delle Station Wagon di pre- 
stigio affiancandosi alla 240, 


con una motorizzazione Tur- 
bo Diesel 6 cilindri di 2400 cc. 


Le vendite della nuova ver- 
sione a 5 porte della Volvo 
‘760 cominceranno sul merca- 
to americano nel secondo tri- 
mestre del 1985, mentre su 
quello europeo le consegne si 
avranno nell’autunno. 


Con questo nuovo modello 


la Volvo ha inteso realizzare 
una Station Wagon che offra 
la massima flessibilità d’uso 
pur conservando le caratteri- 
stiche e le prestazioni della 
berlina della serie 760. 

In Italia lo scorso anno su 
4984 Volvo della serie 240 
vendute 3275, pari al 65 per 
cento, sono state Station 
Wagon. . 


La BX ha toccato, alla fine 
del 1984, quota 321.252, dal- 
l'ottobre 1982, data della pri- 
ma apparizione della vettura. 

Un risultato eclatante che 
premia il superlativo rappor- 
to qualità/prezzo di una vettu- 


ra d’avanguardia, rapporto 
che risalta particolarmente 
esaminando il prezzo, chiavi 
in mano della BX «base»: L. 
11.374.000 per 1360 cc, sospen- 
sioni idropneumatiche, freni a 
disco, 155 km/h, litri 5,6 x 100 


in Europa 


km a 90 km/h. 

Un altro dato interessante: 
l’Italia ha contribuito al bel 
risultato europeo della BX 
con ventottomila BX vendute 
(commercializzazione aprile 
1983). 


Una nuova vettura sportiva 
di alte prestazioni nella gam- 
ma Porsche: la 944 Turbo. 
Questo nuovo modello è offer- 
to nelle versioni con o senza il 
catalizzatore. Il motore turbo 
a quattro cilindri di 2.500 cc 
(220 Cv di potenza), corrispon- 
‘de nella compensazione delle 
masse a un sei cilindri e svi- 
luppa uniformemente la sua 
potenza già ai bassi regimi. 

Grazie al raffreddamento 
ad acqua del turbocompres- 
sore, al raffreddamento all’a- 
tia di carico e al raffredda- 
mento esterno dell’olio moto- 
re, questo propulsore lavora a 
bassi livelli di temperatura, 
un'importante ‘presupposto 


di sostanze nocive e per una 
grande longevità del motore. 

Il processo di combustione 
regolato con il sistea Motro- 
nic, assicura elevate potenze 
a consumi ridotti. Un sensore 
della detonazione protegge il 
motore da eventuali danni 
quando si sia costretti a im- 
piegare un carburante con nu- 
mero di ottani troppo basso. 
Per le sue eccellenti presta- 


per avere gas di scarico poveri | 


zioni, la 944 Turbo appartiene 
a quel ristretto gruppo di au- 
tomobili perle quali la veloci- 
tà elevata e le riserve di 
potenza non costituiscono un 
problema di possibilità tecni- 
che. Lo testimoniano in modo 
convincente. sia la velocità 


massima di 245 km/h, sia un 
tempo di 6,3 secondi per acce- 
lerare da 0 a 100 km/h. 

Una forma a superfici lisce, 
un basso Cx, una ridotta su- 
perficie trasversale e valori di 
carico aerodinamico favore- 
voli, pongono la 944 Turbo 


Profitti 
record 


della Volvo 


GOTEBORG — Il gruppò 
Volvo ha conseguito nel 1984 
profitti record, raggiungendo 
il livello di sette miliardi di 
corone (pari a circa 1500 mi- 
liardi di lire). La crescita è 
stata del 68 per cento rispetto 
al 1983, del tutto superiore 
alle previsioni. F 

Il gruppo Volvo, che ha di- 
versificato le proprie attività 
nel campo delle esplorazioni 
petrolifere e nell’industria ali- 
mentare, anche se il settore 
automobilistico rimane il più 
importante, ha registrato lin- 
cremento degli utili nono- 
stante una flessione del fattu- 
rato: î 
Nel 1984, infatti, le vendite 
del gruppo sono scese a 87 
miliardi 200 milioni di corone 
(circa 18 mila miliardi di lire) 
contro 99'miliardi 460 milioni 
di corone del 1983. t 


HI GENERAL MOTORS — 
La General Motors ha comu- 
nicato che. convertirà gran 
parte. degli impianti di Lan: 
sing nel Michigan. î 


Nuova sportiva Porsche: 944 turbo 


nella categoria delle vetture 
d’avanguardia sul mercato 
mondiale in fatto di efficienza 
aerodinamica. E” un’afferma- 
zione confermata dal consu- 
mo contenuto anche a veloci- 
tà di crociera piuttosto ele- 
vate. 


— 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


5 Triestina, 


NON C'È PACE NEL CALCIO NOSTRANO 


LE REAZIONI SUSCITATE IN VIA ROMA DALLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE 


Storie parallele In società si sdrammatizza il problema 


di Zico e De Riù A De Falco il caso sembra impossibile 


Vite parallele nelle due 
maggiori società di calcio del- 
la nostra regione. Emozioni e 
delusioni, esaltazioni e. per- 
plessità per i tifosi di Triesti- 
na e Udinese viaggiano di co- 
mune accordo, in una regio- 
nalizzazione dei sentimenti 
che non vuol concedere all’u- 
na parte di ridere quando l’al- 
tra: piange. 

Ricordate, si era nell'estate 
dell’83‘e proprio durante i fe- 
steggiamenti a Trieste» per 
l'avvenuta promozione dell’a- 
labarda in serie B, Udine an- 
dava in delirio per l'annuncia- 
to acquisto di Zico. Un esal- 
tante momento per il calcio 
nostrano e tanti buoni propo- 
siti conditi dall’inevitabile ot- 
timismo. 

Mazza prometteva la Uefa, 
mentre in Triestina comincia- 
va il nuovo corso con la presi- 
denza De Riù e ci si prospet- 
tava un'campionato di transi- 
zione. Si arrivò così allo scor- 
so;:anno e Mazza, liberatosi di 
Dal Cin, ricominciò con le 
promesse trattenendo, o: co- 
me preferì dire lui «riacqui- 
stando» Zico. Dall’altra parte 
De Riu rispondeva con il pro- 
gramma promozione, con l’ar- 
rivo di uno dei migliori tecnici 
sulla piazza, con l'acquisto di 
un buon gruppo di giocatori, 
con una grande festa di colori 
e ospiti ad altissimo livello 
all’inaugurazione della nuova 
sede sociale di via Roma. 

Ora è passata di. poco la 
metà nei due campionati; con 
l’Udinese a bilancio fallimen- 
tare e con la Triestina che sta 
marciando molto bene, :sep- 
pur non vicinissima a quelle 
posizioni che vogliono dire 
promozione. Udine non'può 
più sperare molto, Trieste può 
‘ancora sperare tanto. Ma per 
entrambe le squadre: scoppia 
contemporaneamente, e forse 
troppo in anticipo sul finire 
della stagione, un pirotecnico 
problema di divorzio. Clamo- 
Toso, quasi in baruffa quello di 
Zico con l'Udinese, non meno 
clamoroso seppur senza liti e 
discussioni quello di De Riù 
con.la Triestina. 3 

Siamo dunque alla cronaca 
di due divorzi annunciati, for- 
se già nell'aria da tempo tutti 
e due, eppure'nessuno voleva 
sentirne i prodromi. Zico do- 
veva rimanere ancora un. an- 
no all'Udinese ma:se ne andrà 
al termine di questo campio- 
nato, De Riù sarebbe dovuto 
restare un triennio al vertice 
‘alabardato e invece annuncia 
di andarsene alla fine del se- 
condo anno. Nuovi problemi 
per l'Udinese, nuovi problemi 
per la Triestina. 

I bianconeri ora devono evi- 
tare la retrocessione per poi 
impostare un nuovo discorso 
meno ambizioso di quello fat- 
to due anni fa; i rossoalabar- 
dati devono cercare la promo- 
zione per dare il via a una 
nuovissima programmazione 
aperta a tutte le ambizioni. 
All’Udinese comunque rima- 
ne un bel patrimonio, in soldi 
einstadio; alla Triestina cosa 
rimarrà? 

Ecco, le vere preoccupazio- 
ni dei tifosi, con un presidente 
che dice di voler andarsene, 
con uno stadio ancora ogget- 
to di studi e di risse, con un 
allenatore che non: è stato 
ancora riconfermato per: il 
prossimo anno, con ùn'patri- 
monio di giocatori che rischia 
di essere dilapidato. Alla Trie- 
stina tutti conoscevano la vo- 
lontà di De Riù di non accet- 
tare un nuovo mandato presi- 
denziale, ma tutti ignoravano 
la sua intenzione di conclude- 


Te già quest'anno la brillante, 


carriera presidenziale. 
Allarmismi non se ne fanno, 
certo che rimane la dolorosa 
preoccupazione di chi, giunto 
a un passo dalla meta vede 


improvvisamente mutare il 
quadro d’assieme in cui si sta 
muovendo. Proprio in questo 
momento, in cui il profumo di 
A c'è ancora nell’aria, proprio 
in questo momento in cui 
sembra che soprattutto perla 
spinta della Triestina lo sta- 
dio possa saltare fuori, un ter- 
remote al vertice alabardato 


" non può che danneggiare il 


buon lavoro fin qui. svolto. 
D'altro canto, in assenza di 
De Riù, non restano che gli 
auspici: che la squadra conti- 
nui a, marciare sul migliore 
trend possibile, che al rientro 
dal Brasile il presidente chia- 
risca le sue intenzioni e assie- 
me al consiglio d’amministra- 
zione’ vari un concreto pro- 
gramma per il futuro, e che in 
parallelo si incominci,a co- 
struire lo stadio. Poiché sia- 
mo. costretti a marciare in 
paralielo, se qualcosa pur ri- 
marrà a Udine è giusto che 
qualcosa rimanga pure a 
Trieste. 
Gualberto Niccolini 


Ma è proprio vero che il 
presidente se ne va a giugno? 
De Riù lascia la Triestina? 
Davvero ha deciso di passare 
la mano? Sono solamente tre 
degli interrogativi che si sono 
posti e continueranno a farlo i 
tifosi e gli sportivi triestini per 
‘almeno due settimane, sino a 
quando cioè De Riù non avrà 
fatto rientro dal Brasile. Una 
cosa, comunque, è certa e cioè 
che non si tratta di uno scher- 
zo di carnevale. 

La notizia, non poteva del 
resto essere diversamente, ha 
suscitato enorme scalpore e 
ha destato tantissime per- 
plessità circa il futuro della 
società e della squadra. Ma 
perché De Riù vuole andarse- 
ne? Cosa c'è dietro l’angolo e 
cosa è accaduto perché De 
Riù decida di andarsene? 

Come hanno reagito i qua- 
dri operativi della società e la 
squadra? Si ha l'impressione 
che la notizia non abbia colto 
di sorpresa nessuno. In altre 
parole, da quanto si è potuto 


ALLENAMENTI NEL GELO 


apprendere, De Riù avrebbe 
gia più volte affermato di 
voler lasciare la presidenza a 
qualche altro consigliere. 
Nella sede di via Roma tut- 
to, comunque, procede ‘come 
non fosse accaduto nulla. Di- 
ce il direttore sportivo Mar- 
chetti: «La dichiarazione del 
presidente non ha creato 
traumi di alcun genere e non 
dovrebbero ‘esserci problemi, 
almeno per l'immediato futu- 
ro. De Riù, del resto, rimarrà 
‘assente per due settimane,.il 
tempo cioè della vacanza in 
Brasile. Quando rientrerà 
parleremo anche del domani. 
Del resto non è detto che il 
presidente mantenga il pro- 
posito di lasciare la presiden- 


za. Potrebbe anche ritornare 
sui suoi passi e quindi decide- 
re di rimanere», 

— A livello societario, co- 
munque, quanto può influire 
la decisione di De Riù? 

«In questa fase della stagio- 
ne direi che non influisce mi- 
nimamente. Il presidente, pri- 
ma di partire, ha comunque 
lasciato delle disposizioni e 
poi non ci sono scadenze im- 
mediate da rispettare. In que- 
sti mesi non ci sono acquisti o 
cessioni da fare. C'è insomma 
un lavoro di routine, reso un 
po’ complicato solo dalle con- 
dizioni atmosferiche nel senso 
che siamo costretti a trovare 
un. campo dove la squadra 
possa, allenarsi. Tutto qui». 


Torneo di Viareggio 


VIAREGGIO — Dopo Torino, Genoa, Spartak Mosca e 
Milan (quest’ultimo per sorteggio col Napoli) le altre quattro 
squadre qualificate per i «quarti di finale» del 37.0 torneo 
internazionale giovanile di calcio di Viareggio sono Sampdoria, 


Ronia, Atalanta e Fiorentina. 


Come hanno reagito i gioca- 
tori quando hanno appreso la 
notizia? Abbiamo voluto sen- 
tire, per tutti, il capitano De 
Falco. «La sorpresa — ha det- 
to Totò — è veramente tanta. 
Non nascondo che faccio fati- 
ca a crederci. Mi sembra tutto 
così strano, quasi impossi- 
bile». 

— Eppure la notizia è fonda- 
ta. È stato lo stesso De Riù a 
dichiarare che ha deciso di 
lasciare. 

«Mi sembra strano — ag: 
giunge De Falco — anche per- 
ché a noi giocatori il presiden- 
te non solo non ha fatto cenno 
a una eventualità del genere, 
ma nemmeno l’ha lasciata 
trasparire. Ci.siamo incontra- 
ti con lui sabato mattina, pri- 
ma che partisse per il Brasile, 
E venuto a salutarci e ci ha 
raccomandato di ‘stringere i 
denti, di non mollare, perché 
le possibilità per arrivare alla 
serie A ci sono ancora; e tante. 
Ecco perché mi sorprende e 
ha sorpreso tutti i miei com- 


pagni». 

— Quali ripercussioni potrà 
avere sulla squadra questa 
decisione? 

«Non credo influirà, almeno 
fino alla fine della stagione, 
anche perché la decisione del 
presidente non ci tocca. Ho 
dei seri dubbi, e scusate se 
insisto a battere sempre lo 
stesso tasto, che intende pas- 
sare la mano, Sabato scorso, 
fra le altre cose, ha sottolinea- 
to che anche se si troverà a 
tanti chilometri da noi sarà 
sempre vicinissimo alla squa- 
dra. Noi continueremo a fare 
sino in fondo il nostro dovere, 
indipendentemente dalla vo- 
lontà del presidente. Certo 
che se fosse come dite voi, per 
la Triestina sarebbe veramen- 
te una grossa perdita. Sarà 
difficile, se De Riù manterrà il 
proposito, trovare un’altra 
persona come lui.che segua 
con tanta passione e tanto 
amore la società e la 
squadra». 

Claudio Nordio 


Mercoledì, 


13 febbraio .1985 


Udinese e i divorzi annunciati 


Una foto emblematica: 
Udinese e Triestina, anche se per diversi motivi, stanno 


vivendo storie parallele che tormentano i tifosi 


il Hadinao Zico saluta la folla. 


(Italfoto) 


Alabardati di nuovo 
come tanti marziani 


Alabardati nuovamente come tanti marziani, ieri pomerig- 


gio alla ripresa della preparazione avvenuta al Villaggio del 
Pescatore. La nuova ondata di gelo ha costretto il magazziniere 
Marcello a mettere a ‘disposizione dei giocatori i giubbotti 
imbottiti, berettoni, guanti e calzemaglia di lana per ripararsi 
dal freddo pungente che ieri si aggirava sui tre-quattro gradi 
negativi .e che nemmeno il sole è riuscito a mitigare. 

Giacomini era già ‘da lunedì in preallarme. Da Udine è 
rimasto costantemente in contatto telefonico per conoscere 
con esattezza l'evolversi della situazione e quindi per decidere 
dove allenare i giocatori. Indisponibile lo stadio Grezar, dove 
sul prato è ammucchiata da domenica parecchia neve, ridotto 
a un «pack».il terreno di via Flavia, la scelta è caduta ancora 
sul Villaggio del Pescatore. dove gli alabardati anche se in 
condizioni un po’ precarie, hanno potuto svolgere quasi per 
intero il programma di lavoro predisposto ‘da Giacomini. 

I giocatori si sono presentati puntualmente all'appello 
dell’allenatore e sono rimasti sul campo per un'ora e mezzo. 
Tutti sono in perfette condizioni fisiche e quindi, a eccezione 
dello squalificato Braglia, disponibili per la partita con il 
Pescara. Oggi la squadra dovrebbe svolgere due sedute, una al 
mattino e l’altra al pomeriggio. Non è però:da escludere che, nel 
caso in cui le condizioni atmosferiche non migliorino, il tecnico 
decida di condensare in un solo allenamento l’intero lavoro 
previsto per le due sedute. Domani la Triestina darà vita alla 


EI di metà settimana. 


UN ALTRO PROCLAMA DEL PRESIDENTE MA CHI A SETTEMBRE NON SARÀ SODDISFATTO VERRÀ RIMBORSATO 


Dopo aver messo il brasiliano sul mercato. 
Mazza ci riprova e chiede 25 mila abbonati 


UDINE — Non, eontento 
dell’esito negativo che ebbe 
all'ultima giornata' dello scor- 
so campionato il suo procla- 
ma ai tifosi bianconeri, il pre- 
sidente dell’Udinese Lamber- 
to Mazza. ci riprova: questa 
volta non sollecitando una 
colletta, ma proponendo una 
campagna abbonamenti anti- 
cipata, dal cui esito dipenderà 
l'allestimento di una squadra 
più o meno competitiva per la 
prossima stagione. 

Lui si affretta a dire che non 
è unricatto, ma una proposta- 
invito: i tifosi vogliono una 
squadra che punti all’Uefa? 
L'avranno se verranno sotto- 
scritti 25.000 abbonamenti, a 
partire dal mese: di marzo, 
quando verrà lanciata la cam- 
pagna. Con ventimila abbo- 
namenti avranno una squa- 
dra‘di buon livello, di metà 
classifica; con quindicimila 


fedelissimi sottoscrittori, V'U- 
dinese sarà una squadra che 
dovrà ancora lottare per la 
salvezza. 

E veramente incredibile 
come un uomo della levatura 
di Lamberto Mazza possa. in- 
correre in errori tanto grosso- 
lani: appena ventiquattro ore 
dopo aver proclamato il Vero- 
na un esempio di come si 
possa e si debba allestire una 
formazione competitiva com- 
ponendo un collettivo di atle- 
ti validi, ma non necessaria- 
mente delle star, ecco che tro- 
va la formula magica per gio- 
strare a piacimento sul mer- 
cato dei giocatori in virtù di 
qualche miliardo in più o in 
meno. 

Quando ‘invece è stato 
ampiamente dimostrato che 
non solo servono controparti- 
te tecniche, unitamente ai 
quattrini, per puntare su de- 


terminati giocatori (l'Udinese 
certo ne possiede, ma se do- 
vesse privarsi di alcuni ele- 
menti si indebolirebbe terri- 
bilmente), 


Senza contare, ma la consi. 
derazione è talmente ovvia da 
scivolare nel banale, che cin- 
que o diecimila abbonati in 
più consentono di avere a 
disposizione una maggiore 
quantità di denaro, ma non di 
allestire da una settimana al- 
l’altra una formazione su mi- 
sura: tot. miliardi spesi tot 
punti in classifica. 


Intanto le dichiarazioni di 
Lamberto Mazza sulla possi- 
bilità di cedere Zico a fine 
stagione, se non ha provocato 
reazioni esagitate nella tifose- 
ria, che in qualche modo si 
poteva attendere l'eventuale 
partenza del brasiliano, ha in- 
vece dato l'impressione che la 


squadra né possa risentire. 
«L'Udinese cede Zico? Allora 
vuol dire che non ha nessuna 
intenzione di potenziare la 
formazione; e a questo punto, 
nonostante un contratto’ di 
due anni, 
‘andarmene anch’io non posso 
non farlo»: questo il commen- 
to schietto dell’altro brasilia- 
no bianconero, Edinho. 

Il quale peraltro non dà dal 
canto suo affatto per scontato 
che Zico se ne vada comun- 
quea fine stagione. Il giocato- 
re in sostanza, secondo Maz- 
za, ha capito perfettamente lo 
spirito delle affermazioni fatte 
e potrebbe adeguarsi alle de- 
cisioni che ne scaturiranno. 
Pur avendo messo subito le 
‘Cose in chiaro: «Ho già detto e 
ridetto che se dovessi essere 
ceduto preferirei tornarmene 
in Brasile ‘piuttosto che pas- 
sare a un altro club italiano. 


un pensierino ad 


Ciò nonostante non escludo 
un’eventualità del genere, o il 
passaggio comunque a una 
squadra europea: in questo 
caso però patti chiari e amici- 
zia lunga. Un solo ‘anno di 
contratto, al termine del'qua- 
le diventare padrone del’ mio 
cartellino; inoltré possibilità 
di partecipare alle qualifica- 
zione e comunque all'attività 
della nazionale del mio paese 
in preparazione dei campio- 
nati mandiali del Messico del 
1986. Comunque francamente 
mi stupisce ‘che’ il presidente 
Mazza abbia reso pubblico già 
adesso l'eventualità di ‘una 
Imia cessione a fine stagione». 

E chiaro, per’ tornare un 
attimo al presidente, che per 
aver varato il programma di 
cui si è detto, non tiene conto 
dell’attuale situazione in clas- 
sifica della squadra; o meglio, 
lui la salvezza la ritiene scon- 


tata, ed è per questo motivo 
che. pensa già ‘alla prossima 
stagione, naturalmente in se- I 
rie A, con o senza‘Zico, dal | 
momento che giudica quella Ì 
dell'eventuale. cessione una 
ipotesi di lavoro, una;conside- 
razione che reputa comunque 
valida. Ma MBUDAle suquali 
basi? 

«Se il Flamengo mi offre 
otto miliardi non c'è. aleun 
dubbio che glielo do, a cam- î 
pionato appena coneluso. Co- | 
munque si può trattare; quan: 
do sarà il momento;sulla base. 
dei tre. milioni di dollari». 

Ma e per gli abbonamenti? 
All’insegna del «soddisfatti. 0 
rimborsati»: se infatti gli ab- 
bonati non fossero contenti 
della campagna acquisti, po- 
tranno entro settembre anda- 
re a chiedere il rimborso di 
quanto versato». 

Giorgio, Verbi 


L'ANDATA DEGLI OTTAVI NON VEDRÀ IN CAMPO MARADONA, RUMMENIGGE E BONIEK 


Torna la Coppa Italia senza i big 
Clou a San Siro con Milan-Napoli 


Riecco la coppa Italia che 
riprende oggi il suo cammino 
con le gare di andata degli 
ottavi. La formula di questa 
fase finale è quella delle coppe 
europee. Si riparte, quindi, e 
in lizza ci sono tutte le magni- 
fiche otto compagini che gui- 
dano l’attuale classifica della 
serie.A, più il Napoli. .. 


Sette le sorelle della serie B 
in.corsa c'è unpo'’ dirammari 
eo nel non ritrovare anche la 
Triestina ancora in gara ‘in 
questa competizione. Una 
compagnia quanto mai assor- 
tita, quella'‘della cadetteria, 
con le due superbig Pisa e 
Bari e altre cinque che stazio- 
nano nei due poli opposti del- 
la classifica: il Genoa ‘che si 
trova in'alto; la cenerentola 
Parma (ha eliminato/gli ‘ala- 
bardati) e le pericolanti Ca- 
gliari, Campobasso ed Em- 
poli. 


Questa prima giornata' del- 
la fase finale non vedra in 
campo tre grandi stranieri. Il 
Napoli dovrà rinunciare a 
Maradona, l'Inter sarà ancora 
priva di Rummenigge e.la Ju- 
ventus non potrà schierare il 
suo uomo Coppa, Boniek. Ciò, 
comunque, non sminuisce 
l'interesse per quento turno 
che propone un-solo confron- 
to in quota A, quello di San 
Siro fra Milan e Napoli; 

Tre delle otto partite ver- 


ranno giocate in Toscana. La 
Fiorentina ritrova il Bari che 
l’anno scorso riuscì nell’inten- 
to di eliminarla dalla Coppa. 
Si giocherà al pomeriggio per 
cui gli appassionati potranno 
scegliere, per la sera (chissà 
che divertimento, con il fred- 
do gelido di questi giorni, un 
incontro in notturna) di fare 
un pitcolo viaggetto a Empoli 
dove sarà di scena l'Inter, o a 
Pisa dove giocherà la Samp- 
doria di Francis, capocanno- 


Programma, orari e.arbitri 
CAMPOBASSO-JUVENTUS (ore 15.15): Coppetelli 


EMPOLLINTER (ore 20.30): Esposito 
FIORENTINA-BARI (ore 15): Lamorgese, 


GENOA-VERONA (ore 20): Bianciardi 
MILAN-NAPOLI (ore 20.30): Mattei 


PARMA-ROMA (ore 20.30): Leni 


PISA-SAMPDORIA (ore 20.30): Baldi 
TORINO-CAGLIARI (ore 20.30): Magni 


niere di Coppa con le polveri 
bagnate in campionato. Que- 
st’ultimo incontro potrebbe 
essere un anticipo di serie A, 
stante il vantaggio accumula- 
to‘dal Pisa fra i cadetti. 


La Juventus giocherà la sua 
prima partita in Molise e per 
l'occasione sarà festa grande. 

Il Torino giocherà in casa. I 
granata ospiteranno il Caglia- 
ri e non dovrebbero temere 
assolutamente nulla dai sardi 
che faticano parecchio anche 
in campionato. La Roma de- 
tentrice della coppa, si trasfe- 
rirà a Parma. 

Rimane ancora la trasferta 
del Verona, indiscusso domi- 
natore in serie A, Sul terreno 
del Genoa chessi è prepotente- 
mente reinserito nellotto del- 

‘le squadre che lottano per 
‘uno dei posti disponibili nella 
massima serie. 
C. N. 


Dilettanti: in Promozione acuti di Edile e San Giovanni 


I campionati regionali del 
calcio dilettantistico. hanno 
imboccato domenica la via 
del ritorno. Si è giocato quasi 
ovunque su terreni resi pesan- 
ti dalla pioggia. 

Promozione 

La Sacilese rallenta la sua 
marcia a Cordovado, bloccata 
sullo 0-0 nel derby con la Spal 
e il Fontanafredda non si la- 
scia scappare l’occasione per 
operare l'aggancio e affianca- 
re la formazione di Brusadin 
in testa al gruppo. Un succes- 
so, quello del Fontanafredda 
a spese del Portuale, quanto 
mai sofferto. Il 4-2 finale non 
deve trarre in inganno. La 
squadra di Cattonar'ha dispu- 
tato una partita molto saggia 
e ‘avrebbe meritato il'.pa- 
reggio, 

In vantaggio all’inizio della 
ripresa (1-2), i triestini sono 
stati raggiunti poco dopo l’o- 
ra di gioco e la partita, a quel 
punto, sembrava chiusa. Un 
malaugurato infortunio di 
Cheber sotto forma di autore- 
te, ha tolto ai portualini la 
possibilità di allungare la 


serie dei pareggi (sono nove in 
tutto). 

Giornata ‘positiva, invece, 
per le altre due squadre riulia- 
ne. Il colpaccio più grosso l’ha 
realizzato il San Giovanni an- 
dando a vincere a San Danie- 
le del Friuli (coni due punti di 
domenica sono nove in cinque 
partite!). L’undici di Florio ha 
raggiunto quota quindici ‘e 
‘ora si trova in una posizione 
abbastanza tranquilla a cen- 
troclassifica. 

L’Edile Adriatica, dopo il 
pareggio:di Pieris, nella prima 
di ritorno, ha messo sotto lo 
Juniors Casarsa. Le cose, per 
l’undici di:Pison, non si erano 
certamente messe bene. La 
squadra, anche se rimaneg- 
‘giataà, riusciva a esprimersi 
bene ma. 4 passare, quasi a 


freddo, erano gli ospiti. Nella: 


ripresa la musica cambiava. 

Pison richiamava Mitri e inse- 

riva. al suo posto Sacco. 
Mossa più azzeccata non 


poteva fare considerato che 


quest’ultimo, cinque minuti 
dopo, riportava il risultato in 
parità e nel giro di altri dodici 


minuti metteva a segno altre 
due reti. L’Edile Adriaticarora 
ritorna a respirare un'aria più 
salubre, anche se la corsa ver- 
0 la salvezza è ancora lunga. 

In coda la classifica si è un 
po! sgranata. Detto dell’Edile 
(i costruttori hanno aggancia- 
to la Cordenonese e lo Juniors 
Casarsa ve le tre compagini 
occupano la. terz'ultima. pol- 
trona), rimane da aggiungere 
che la Sandanielese è sempre 
più sola considerato che Tar- 
centina e Monfalcone, divi- 
dendosi la posta nello scontro 
diretto, sono rimaste a brac- 
cetto in penultima posizione. 

Prima categoria 

Ormai è un. monologo della 

Sangiorgina. La compagine 


| nogarese, uscita vittoriosa da 


Rivignano (i nerazzurri sem- 
brano spacciati, o quasi) ha 
maggiormente incrementato 
il suo vantaggio che ora è di 
sette lunghezze. Al passo im- 
posto nessuno riesce a regge- 
re. Ha ceduto nuovamente il 
Costalunga (che tonfo per i 
gialloneri di Furlani a Torvi- 
scosa) e la stessa sorte è toc- 


cata al Lucinico, costretto al- 
la resa in casa della Maranese. 
I triestini, che solo una setti- 
mana prima avevano raccolto 
tanti consensi, hanno eviden- 
ziato parecchie pause che so- 
no risultate fatali e con que- 
sta. battuta d’arresto hanno 
praticamente gettato la spu- 
gna delle ambizioni. 

‘Ha ridimensionato ulterior- 
mente i suoi traguardi anche 
il Ponziana, ripiombato ai 
margini della zona retroces- 
sione, 

Avanza invece l'Itala San 
Marco che con.il successo ot- 
tenuto a Vermegliano si è 
affiancata al Lucinico e si è 
portata a un solo punto dal 
Costalunga. 

Sull’altro fronte, quella del- 
la salvezza, oltre al Torvisco- 
sa hanno compiuto, passi 
avanti il Ronchi (rotondo 
punteggio, 1-4, a Percoto) e la 


; Muggesana, 


Seconda categoria 
Il Vesna insiste nella sua 
marcia solitaria. La squadra 
di Santa Croce ha incasellato 


altri due preziosissimi punti 
superando a piedi pari il non 
facile ostacolo costituito dalla 
Radio Sound che una setti- 
mana prima aveva messo ]: 
museruola alla Stock. Un suc- 
cesso molto importante, 

Alle spalle del Vesna da do- 
menica c'è solamente la Forti- 
tudo. I granata muggesani, 
anche se con un po’ di fatica, 
sono riusciti alla fine a doma- 
re un volonteroso Cgs. Vesna 
a quota 22 punti e Fortitudo a 
quota 21. L’undici di Giovan- 
nini si è quindi liberato della 
compagnia. della Libertas (i 
biancoscudati sono stati bloc- 
cati dal maltempo) e dell’Opi- 
cina. Quest'ultima, impegna- 
ta sul campo del San Sergio, 
ha dovuto inchinarsi al golea- 
dor principe del girone, quel 
Claudio Punis che con le sue 
reti porta sempre più in'alto 
la squadra di Caricati. 

Sì fa sempre più critica la 
posizione dell’Aurisina, trafit- 
ta due volte in casa dal Gia- 
rizzole. Rimangono difficili le 
situazioni di Cgs, Zarja e del 
Campi Elisi Prisco. 


INIZIA A FINE FEBBRAIO L'ITER LEGISLATIVO PER SETTE PROGETTI 


Lagorio e il Coni trovano la sintonia 
e la legge sullo sport va in Parlamento 


ROMA — Ildisegno di legge 
governativo sulla riforma del- 
lo sport, insieme a sei altri 
‘progetti di legge, comincerà il 
suo iter parlamentare il 27 
febbraio prossimo. Lo ha an- 
nunciato lo stesso ministro 
Lagorio intervenuto ieri al 
Foro Italico. In sede di riunio- 
ne dî giunta Coni, proprio per 
dissipare dubbi e polemiche 
insorti in questi giorni sul di- 
segno di legge governativo 
che, per opposizione del mini- 
stro del tesoro Goria, è risul- 
tato privo di due punti fonda- 
mentali rispetto alprecedente 
progetto (di cui ne ha dato 
comunicazione il consiglio 
nazionale del Conì del 27 giu- 
gno 1983):e cioè: 

1) sganciamento del Coni 
dal parastato; 

2) riconoscimento delle fe- 
derazioni sportive come enti 
di diritto privato. Il tutto te- 
nendo il Coni all'oscuro. 

Il precedente progetto La- 
gorio prevedeva infatti: 

1) Coni come ente di diritto 
pubblico dotato di autonomia 
organizzativa, amministrati 
wa e gestionale; 

2) federazioni sportive come 
enti privati operanti sotto. la 
vigilanza del Coni. 

Lagorio ha voluto ricapito- 
lare le ultime vicende del pro- 
getto governativo per il quale, 
nella seconda versione, è pre- 
valso;îl criterio di lasciare le 
cose come. stavano per i due 
punti di principale discussio- 
ne. Il ministro del'tesoro «cu- 
stode — come ha detto Lago- 
rio — della situazione esisten- 
te», ha fatto presente infatti 
che la fuoriuscita dal parà- 
stato del Coni avrebbe com- 
portato uno scardinamento 
dell’attuale ordinamento am- 
ministrativo mentre la priva- 
tizzazione delle federazioni 
sportive sarebbe stata în con- 
trasto con varie sentenze di 
tribunali. ì. 

«Questa custodia esercitata 
dal ministero del tesoro — ha 
detto Lagorio — si può supe- 
‘rare soltanto investendo. il 
Parlamento e in Parlamento 
c'è la volonta di marciare nel- 
la direzione auspicata. In au- 
la giungerà un progetto aper- 
to (non come il pacchetto Vi- 


ogni genere di apporto». 
Lagorio ha anche precisato 
di aver assunto la responsabi- 
lità del dicastero un anno 
dopo la Conferenza nazionale 
dello sport che aveva sancito 
chiaramente come il modello 
sportivo italiano sia giusto 
nella sua autonomia e indi- 
pendenza e di essersi ispirato 
ai modelli scaturiti da quella 
Conferenza per î suoi tre pro- 
getti di legge (ordinamento 
sportivo, piano sull’impianti- 
stica e agevolazioni fiscali) 
per iquali sì sono avute rispo- 
ste incoraggianti dal mondo 
sportivo e da quello politico. 
La: giunta: Coni dal canto 
suo ha approvato, în merito 
al'disegno di legge governati- 
vo di riforma dello sport il 
seguente documento: «In or- 


dine al disegno di legge sul- 
l'assetto ‘organizzativo dello 
sport italiano presentato dal 
governo in Parlamento, la 
giunta sottolinea come. sia 
fondamentale assicurare. al 
Coni la piena funzionalità ed 
efficienza operativa, compati- 
bilmente con la sua natura dî 
ente pubblico, attraverso una 
peculiare normativa di carat- 
tere amministrativo e conta- 
bile che concili la snellezza di 
movimento indispensabile a 
un ente dall'attività: partico- 
lare come è il Coni coni severi 
controlli doverosi per coloro 
che gestiscono somme di de- 
naro pubblico. A tale configu 
tazione non devono accompa- 
gnarsi formule retributive, | 
per il personale dipendente, 
che non'si- inquadrino nel 


In poche righe | 


Coleman e Dillon all’All Stars Game 
Gamba ha escluso Fischetto dai dieci 


Stasera nel corso di Mercoledì ‘sport l’All Stars. Game 
manderà sul parquet anche Ben Coleman e Tim Dillon. Ieri 
nella sede della Pallacanestro Trieste è. giunta infatti la, 
convocazione per ì due giocatori americani. 

Francesco Fischetto, il play convocato da Gamba per il’ 
raduno della nazionale in vista della partita di domani contro 
la Germania (TV 2 22.30) valida quale eliminatoria mondiale, 


torna invece a casa assieme al triestino Alberto Tonut. 


Così. il citì ha giustificato le sue scelte: «Tonut fisicamente 
non ha ancora recuperato bene in quanito‘a Fischetto. è il più 
tenero, deve.ancora prendere la mano con la squadra. Cemuii 
que.in questi due giorni ha fatto un buonissimo lavoro». è 

Pertanto i dieci anti-Germania saranno; Brunamonii, Ca- 
glieris, Gilardi, Sacchetti, Bosa, Morandotti; Seca Pole- 


sello, Vecchiato e Costa. 


Ferlaino replica -a Radice e Dossena 


NAPOLI — Il presidente del Napoli, Corrado Ferlaino, ha 
replicato ieri alle dichiarazioni fatte dall’allenatore'del Torino 
Radice e dal giocatore Dossena circa l'assegnazione del calcio 
di rigore al Napoli durante la gara Napoli-Torino..«Le dichiara- 
zioni di alcuni tesserati del Torino, in merito alla partita di 
domenica e successive a una settimana di pericolose provoca- 
zioni — ha detto Ferlaino — sono almeno singolari. E stupisce 
come un dirigente equilibrato quale l'avv. Nizzola, fra l’altro 
vicepresidente della Lega, non abbia imposto una ‘condotta 
diversa e più leale, dal momento che moviola, stampa, pubbli- 
co, hanno confortato l'esattezza delle decisioni arbitrali». 

Nelle loro dichiarazioni di lunedì Dossena aveva sostenuto 
che il rigore era inesistente, e Radice aveva parlato di una 
decisione presa troppo affrettatamente. La ripresa alla moviola 
aveva invece dimostrato che il fallo di Junior su:Celestini, che 
sentini) pronto a. recepire Ì aveva provocato il rigore, era netto. 


| ambito della più vasia nor- 


mativa sul pubblico impiego o 
che rievochino aspetti! della 
giunglu retributiva. Su questo 
argomento è comunque utile 
un confronto con le orgame: 
zazioni sindacali. | 
«La giunta '— continua il 
documento — ribadisce quan- 
to. più volte affermato dal 
movimento sportivo e cioè la 
necessita irrinunciabile che le 
federazioni, che rappresenta 
no.la sintesì di.decine di mì i 
gliaia di società sportive indi- | 
pendenti, la cui attività si fon- | 
da sul volontariato, non pos- 
sono che avere una propria 
definizione di natura privati 
stica. Ciò per evitare appe- 
santimenti burocratici, ritar- 
di; spreco di denaro éd ener- 
gie inconciliabili con dinami- 
ca dell'attività delle ‘federa- 
zioni e per impedire che il Î 
rapporto tra le’ federazioni 
stesse e le società sia meno 
diretto. Dal punto di vista am- 
ministrativo le federazioni de- 
vono essere sottoposte ad at- | 
tenta vigilanza ei Tigoroso | 
controllo sia per il fatto che Î 
esse utilizzano oltre ai meezi | 
Î 
| 


finanziari propri cospicue 
somme di’ denaro pubblico, 
sia perche la loro ‘attività 
riveste un ampio interesse. so- 
ciale». 

«La giunta —' prosegue il 
documento — alla luce delle 
risultanze della Conferenza 
nazionale: dello’ sport, e so- 
prattutto considerando la va- 
lidità organizzativa’ dello 
sport italiano dimostrata con 
è risultati agonistici ottenuti 
dagli atleti e con î notevoli 
meriti dî carattere sociale dc- 
quisiti di fronte.al paese, ‘ | 
esprime la certezza ché l’au- 
tonomia' del. movimento spor- 
tivo, del quale anche gli enti | 
di promozione rappresentano 
una componente con'una pro- | 
pria dignità e collocazione, |. 
non sia in dubbio. i 

«Pertanto la.giunta ha la 
massima ‘fiducia che î due 
rami del Parlamento affronte- 
ranno con serenità e‘concre- 
tezza l'esame del disegno di 
legge governativo e delle pro- 
poste di legge presentate da 
molte forze politiche, tenendo 
presenti le reali necessità del- 
lo sport italiano». 


Mercoledì, 13 febbraio 1985 


IL PICCOLO 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


Sabato sera, di soppiatto, torna il football americano 


< PRIMO COLLAUDO STAGIONALE IN VISTA DEL CAMPIONATO 


Una «vernice» per i Muli L'Italia prepara i mondiali di volley 
l’incontro con i Saints|riservati a maschi e femmine 


Sabato prossimo (via Flavia 
ore 20.30) la formazione .trie- 
stina dei Muli si presenta per 
la prima,volta in questa sta: 
gione di fronte al proprio pub- 
blico. Si tratta, come precisa- 
no ‘i difigenti del sodalizio 
biancoverde — non senza una 
punta di amarezza — di una 
«uscita semiclandestina» in 
quanto per questa partita, as- 
solutamente necessaria per 
una prima verifica in vista del 
campionato di football ameri- 
cano, non è stato. possibile 
trovare uno spazio diverso dal 
sabato di carnevale, 

Pazienza. Quello che conta 
è che tutti i successivi impe- 
gni, finalmente, saranno po- 
meridiani, con gran vantaggio 
sia. per ‘gli appassionati di 
football; sia per le compagini 
avversarie alle quali risulta 
assai scomodo giocare la sera. 

Per questo primo collaudo 


stagionale gli avversari saran- 
no i Saints di Padova. La 
squadra triestina è in perfetta 
salute e sabato dovrebbe es- 
sere quasi alcompleto. Sicuro 
assente il receiver Fulvio Si- 
monetti che ha subìto di 
recente un grave infortunio a 
un ginocchio per cui risulta 
indispensabile un intervento 
chirurgico, come ha precisato 
il’medico sociale. 


L'unica incertezza riguarda 
la presenza di Walter Scheria- 
ni, pilastro della linea di at- 
tacco, attualmente militare a 
Bologna. Per fortuna il suo 
comandante è un acceso tifo- 
so di football e di conseguen- 
za Scheriani dovrebbe esserci 
non solo sabato, ma in parec- 
chie gare di campionato, 

L'incontro di preseason coi 
Saints (nonché quello, della 
settimana successiva coi Fal- 
chi di Modena) chiarirà parec- 


chie cose. In pratica molti tra 
i biancoverdi si giocheranno il 
posto in squadra. Al coach 
Savio rimane infatti ancora 
qualche dubbio, in particola- 
re sul ruolo di QB: Savio ne ha 
ben cinque a disposizione, 
mentre solo tre saranno iscrit- 
ti a referto e tendenzialmente 
appena uno sarà il'titolare. 

Ci sarà spazio per i veterani 
Stella e Lotto, oppure per Gi- 
gante, rientrato da Pordeno- 
ne, o ancora per i rookies 
Gava e Danielli dell’under 20? 
Discorso analogo va fatto per 
il centro. 


E proprio a proposito di 
‘americani, è particolarmente. 
atteso il debutto di Bob Rus- 
sel, il ventunenne linebacker 
che ha preso il posto di Green, 


il cui rendimento nella passa- . 


ta.stagione è stato evidente- 
mente giudicato insufficiente. 
P.P.D. 


PRIMA VERIFICA PER LE NUOVE LEVE DOPO LA SVOLTA DEL 1980 


SOSPESA LA PARTITA CON TRIESTINI IN VANTAGGIO 


«Volley ’85», questo il nome 
ufficiale della manifestazione, 
metterà di fronte i migliori 
sedici sestetti giovanili del 
mondo, quali — ad esempio — 
l'Unione Sovietica, Polonia, 
Cina, Giappone e Brasile in 
campo maschile, Corea, Urss, 
Germania Orientale e Cina in 
quello femminile. 

La macchina operativa del- 
la Fipav è già da mesi in moto 
per organizzare alla meglio la 


terza edizione dei Campionati 
mondiali juniores di pallavolo 
maschile e femminile, che si 
svolgeranno in Italia dall’11 al 
22 settembre prossimi, Si trat- 
ta di un avvenimento impor- 
tante per tutto il mondo vol- 
leistico nazionala, dopo le glo- 
riose giornate vissute nei 
mondiali del 1978, che per la 
prima volta si svolgeranno 
abbinando il settore maschile 
a quello femminile, 


A Treviso e Vicenza europei femminili 


VENEZIA — L'edizione ’85 dei campionati europei femmi- 
Nili. di basket si svolgerà a Treviso e Vicenza dall’8 al 15 


settembre prossimo. 


L'annuncio ufficiale è stato dato ieri nel corso dell’assem- 
blea regionale della Federazione italiana pallacanestro, convo- 
cata a Mestre per procedere al rinnovo delle cariche. L'assem- 
blea, a cui hanno partecipato oltre cento rappresentanti di 
società, ha confermato nella carica di presidente Nevio Corich, 
al suo secondo mandato. Ai lavori ha partecipato l'avv. 
Eugenio Korvin, vice presidente della Federazione italiana 


pallacanestro. 


TENNISTAVOLO: L'ITALIA SI SBARAZZA ANCHE DELLA NORVEGIA (5-2) 


Anche il 1985 è ricco di 
appuntamenti internazionali 
per l’azzurra Marina Cergol. 
Ultima fatica in terra scandi- 
nava, ad Alesund, 500 chilo- 
metri a-Nord di Oslo, dove 
l’Italia ha sconfitto la Norve- 
gia 5-2 confermando îl secon- 
do posto nella prima divisio- 
ne. della:lega Europea. L’in- 
contro non era, almeno sulla 
carta, dei più abbordabili in 
quanto anche gli avversari 
con 8 punti occupavano la 
stessa posizione in classifica 
dell’Italia. 

Il tecnico cinese Huang 
Liang, în questa difficile tra- 
sferta, ha dato fiducia agli 
esperti Costantini e Bisì la- 
sciando'fuori squadra il gio- 
vanissimo; Lorenzo Nannoni 
che.tanto bene aveva fatto in 


precedenza con la maglia az- 
zurra. La Busnardo nel singo- 
late femminile e la nostra Ma- 
rina Cergol nel doppio misto, 
în coppia con Pero, completa- 
vano la spedizione. 

Queste scelte sì sono dimo- 
‘strate azzeccate e il verdetto 
delcampo è stato la dimostra- 
zione più lampante. Bisì, che 
fino a quel momento aveva 
alternato prestazioni’ buone 
con altre poco convincenti, ha 
ritrovato lo smalto dei tempi 
migliori risultando il mattato- 
re dell’incontro. Due singolari 


eil doppio con Costantini vin- , 


ti con l’identico punteggio di 
2-0 sono:iîl suo score. 
Uniche défaillances: il pun- 
to perso da Costantini contro 
Johansen e la sfortunata pro- 
va' del’ doppîo ‘misto dove il 


duo Cergol-Pero, non ancora 
al meglio dell’affiatamento, 
ha. dovuto alzare bandiera 
bianca di fronte ai collaudati 
Hagen-Johansen. Ma il risul- 
tato ‘era ormai acquisito. 

Anche se Marina Cergol 
non ha potuto contribuire în 
maniera tangibile, come ac- 
caduto în altre circostanze, al 
successo dell’Italia, rimane 
sempre un punto di forza del- 
la nazionale (capeggia infatti 
la speciale classifica delle 
presenze tra le rappresentan- 
ti în gonnella) e una sicurezza 
per îl Kras Sgonico, team per 
il quale è tesserata, che tente- 
rà di riconquistare il titolo 
italiano a squadre affrontan- 
do nella finalissima lo Stetan 
Napoli. . 

I prossìmi impegni della na- 


La Cergol in azzurro è un punto fermo 


zionale saranno, sempre in 
Lega Europea, îl 22 febbraio a 
Castellana Grotte (Barì) con 
la Spagna, che non dovrebbe 
arrecare più che tanti pensie- 
ri; ai primi di marzo lo scon- 
tro clou con la Francia, capo- 
classifica con due lunghezze 


‘di vantaggio sull’Italia, dove 


si tenterà il tutto per tutto per 
non uscir sconfitti ed essere 
tagliati fuori dalla lotta per la 
promozione nella super divi- 
sione a sei nazioni, che spette- 
rà di diritto solo a chi taglierà 
per primo il traguardo. 
Passati con un volo pindari- 
co alle vicende dicasa nostra, 
troviamo nella poule promo- 
zione della serie C femminile 
la Grandi Motori Trieste soli- 
taria in vetta al giro di boa a 
punteggio pietio e già con un 


| A briglie 


sciolte 


— 


Vincennes: un meeting altalenante - L'ultimo acuto è di Malouin anche se il più redditizio è stato Mon 
Tourbillon - Fallisce il rientro Atod Mo battuto senza attenuanti da Kerigan - La vendetta «sorridente» 
di Bechicchi - A Montebello le conferme di Elenita, lagus e Depart Bi - Cambiamento di categoria per Ado 


Che: altalena quest'anno ‘il 
meeting di Vincennes. Infatti 
nel grande giro parigino dei 
trottatori. non si è avuto il 
cavallo ghe più d'ogni altro si 
è elevato a rango di superstar, 
anche se Lutin d’Isigny, vinci- 
tore. di' forza. dell’Amerique, 
ma poi assente helle successi- 
ve prove, è stato sicuramente 
quello che ha fornito la pre- 
stazione più esaltante. 

Più fieno di tutti in cascina 
ha portato Mon. Tourbillon, 
primo in parità con Minou du 
Donjon nel Belgique, poi se- 
condo di Lutin d’Isigny nella 
corsa faro, e successivamente 
vincitore in bellezza del Fran- 
ce. Cavallo di grande spunto, 
Mon Tourbillon non per nien- 
te è considerato il «più ameri- 
cano dei trottatori francesi», 
ma difetta in quella dote che 
ai transalpini è precipua, il 
fondo! Ecco perché il cavallo 
di Viel non ha fatto una nota 
nel Paris di domenica, corsa 
questa che si corre sulla di- 
stanza. del doppio miglio (si, 
proprio quella del Derby trie- 
Stino dei tempi d’oro), e nella 
quale Mon Tourbillon, che 
rendeva al pari di Lurabo un 
nastro a quindici avversari, sì 
è difilato nelle posizioni di 
rincalzo come del resto Lura- 
bo che, ormai è l'ombra del 
dominatore della passata sta- 
gione. 

Il Paris ha invece qualifica- 
to le doti di fondista di un 
allievo. di Jean René Gou- 
geon, il «papa» come viene 
affettuosamente chiamato 
dai francesi, il 7 anni Malouin 
che in precedenza aveva dato 
non poche delusioni ai propri 
sostenitori, a 

Non voleva saperne di parti- 
Te regolarmente Malouin ulti- 
mamente, stavolta invece si è 
presentato al via senza grilli 
per la testa. e ha ottenuto 
limpido assunto con un fina- 
lone a effetto che lo ha porta- 
to a primeggiare su Landoas, 
Khali. de Vrie ‘e Major de 
Brion in un suggestivo 1.18.3 
sull’impegnativa distanza. 

L'attività sulle piste italia- 
ne verteva precipuamente sul 
Tientro bolognese di Atod Mo 
Che non correva da novembre 
e. che aveva vinto l’ultima vol 
ta a Tor di Valle il 20 ottobre. 
Atod Mo si è presentato 
all’Arcoveggio per la..prima 
Volta alla guida del suo alle- 
Datore, Sergio Brighenti, al 
Quale la scuderia Loredana ha 
affidato il «castrone volante» 
divorziando da Luciano Be- 
chicchi che era stato finora il 
Suo mentore. 

Divorzio. fra i sorrisi, moti- 
Vato dall’ingresso nelle scude- 


Tie di Bechicchi del «mondia- 
le» Premium Lobell, un ame- 
Ticano che in Patria aveva 
trottato da 1.10 e che giunto 
in Italia avrebbe potuto rap- 
presentare con ogni probabili- 
ta la prima scelta di Bechic- 
chi nelle corse più importanti 
del‘ nostro calendario. 

: Atod.Mo è stato dirottato 
da Brighenti, e a Bechicchi — 
come sarebbe accaduto a 
qualsiasi altro guidatore — la 
cosa non deve aver fatto pia- 
cere! 

Molto piacere invece ha 
procurato a «nano» Bechicchi 
il successo colto dal suo allie- 
vo Kerigan proprio nella cor- 
sa che segnava il rientro di 
Atod Mo. Kerigan, rimaneva 


su una suite di quattro vitto-- 


rie, però il figlio di Pridewood 
non può certo essere parago- 
nato. all’illustre rivale. Ebbe- 
ne, mentre Atod Mo, dopo 
aver debellato la resistenza di 
Aligero, sembrava dovesse 
avviarsi verso una facile vitto- 
ria; ecco Bechicchi scatenare 


«Kerigan .all’attacco del figlio 


di Tom Swift, costringerlo al- 
l’errore, e volare verso il tra- 
guardo tra l’entusiasmo ‘del 
pubblico bolognese del quale 
è il beniamino. 

Certo, Kerigan. non vale 
Atod: Mo, e poi questi era ‘al 
rientro, e fors'anche Brighenti 
avrà voluto provare qualche 
modifica ai finimenti del suo 
nuovo allievo, rimane il fatto 
sentimentale dell’esito di que- 
sta corsa, poiché l’ippica è 
fatta sì di competizioni, di 
grandi. e anche piccoli cam- 
pioni, ma anche di questi ri- 
svolti umani, di queste soddi- 
sfazioni morali che vanno ben 
oltre al risultato in questione. 
E pare che Bechicchi, pur 
avendo divorziato da Atod 
Mo fra i sorrisi, dopo il succes- 
so di, Rerigan straripasse 
gioia da tutti i pori. 

A Montebello nel convegno 
conclusosi fra il vento e la 
pioggia; avvisaglia della bufe- 
ra di neve che avrebbe colpito 
di .li a poco la città, le, corse 


[In poche righe di 


Basket: provvedimenti disciplinari 
‘ROMA — Nessuna squalifica è stata inflitta in serie A/1 ai 
giocatori dal giudice sportivo della Federbasket in relazione 
alle partite di domenica scorsa. Per «comportamento offensivo 
nei confronti degli arbitri» è stato invece inibito fino al 10 
marzo il.dirigente Roberto. Allievi (Jollycolombani)...,._., 
Deplorazione hanno ricevuto Flavio Carera (Peroni), Massi- 
mo Giusti (Peroni), Pierluigi Marzorati (Jollycolombani) men- 
tre è stato ammonito Romeo Sacchetti (Ciaocrem). Tra le 
società è stata punita con un milione di lire di multa la Peroni 


| Livorno per «proteste verbali con offese continuate collettive, 


per lancio di corpi contundenti che colpivano gli arbitri e per 
lancio di sputi che colpivano gli arbitri e per uso reiterato di 


strumenti sonori». 


Rifiuto Usa ai rimborsi per i giochi 

i ‘COLORADO SPRINGS — La proposta di destinare sette 
milioni di dollari degli Utili degli ultimi Giochi olimpici di Los 
Angeles (215 milioni’ di dollari) pet rimborsare in parte i 
comitati olimpici stranieri delle spese sostenute per la parteci- 
pazione è ‘stata respinta dal Comitato olimpico statunitense; 

«Sono sbalordito di un tale passo. del Comitato olimpico 
statunitense — ha commentato Dennis Storer che durante i 
Giochi fu rappresentante del Comitato britannico — sarebbe 
stata una magnifica opportunità per un gesto olimpico». 

Il comitato statunitense ha invece approvato un program: 
ma.-di amicizia per scambi e aiuti sia agli atleti e agli allenatori 
statunitensi sia a quelli stranieri, ‘ 7 
__ Sia il presidente del Comitato olimpico internazionale, 
Samaranch sia l’ex presidente del comitato organizzatore di 
Los Angeles, Ueberroth, si erano espressi in favore di rimborsi 
per le. squadre straniere. «Ogni paese — ha detto Ueberroth 
dovrebbe riavere indietro quanto gli abbiamo fatto pagare per 
l’alloggio e le altre facilitazioni». 


Sci: Erlacher tricolore nel gigante 
CERVINIA — Robert Erlacher è il nuovo. campione italiano 

di slalom gigante. Nella gara disputata ieri a Cervinia ha 

preceduto nell'ordine Richard Pramotton, Ivano Camozzi, 


Marco Tonazzi e Silvano Furli. 


più attese si sono concluse nel 
pieno rispetto delle previ- 
sioni. È 


L'aitante grigia Elenita non | 


‘ha infatti avuto problemi per 
dominare i coetanei dispersivi 
nella prova dei giovani fra i 
quali Exalba RL ha poi cerca- 


. to. coraggiosamente di ovvia- 


te allo strafalcione iniziale 
con un perentorio percorso 
d'attacco, mentre il plastico 
Iagus si è impegnato pratica- 
mente contro il tempo dopo 
l’autoeliminazione della di- 
chiarata rivale Village Kit- 
chen. 

Corse senza storia che non 
hanno impedito peraltro di 
vedere all’opera una giovane 
di belle speranze e un anziano 
che avrà ancora molto da dire 
nel prosieguo della carriera. 

Per il resto, il convegno ci 


i ha mostrato uno straripante 


Depart Bi, figlio dell’indimen- 
ticato Barbablù, che ha tocca- 
to il terzo successo sulla no- 


| stra pista con piglio perento- 


rio.e a media di tutto rilievo, 
1.19.7, ma anche un arcigno 


Ado, che ha vinto alla manie- |. 


ra forte, senza fronzoli, inter- 


; rompendo una lunga serie di 


piazzamenti, da 1.21 e meri- 
tandosi la promozione (proba- 
bilmente non ambita) di cate- 
goria. v 

Mario Germani 


Trofeo 
Ciao Crem 


Duecentodiciassette atleti 
di varie società sportive del 
Friuli-Venezia Giulia hanno 
partecipato a Forni di Sopra 
alla gara di fondo riservata 
alle categoria allievi, ragazzi e 
cuccioli maschi e femmine e 
abbinata al trofeo «Ciao 
Crem» e «Consorzio latterie 
friulane», 

La gara prevedeva anche 


| l’assegnazione del trofeo 


«Giulio Schiaulini», che è sta- 


‘ to vinto, sommando i migliori 
‘tempi delle categorie ragazzi 


e allievi maschile e femminile, 
dalla squadra dello Sci Cai 
Monte Lussari di Tarvisio. 


Categoria allievi (km;7,500): 1) 
Nicola Selenati (Sci club Camosci) 
30735”3. 

Categoria allieve (km 5):*1) Sa- 
brina Mazzolini (Sci Cai monte 
Lussari) 25’15°4. 

Categoria ragazzi (Km 5): 1) Edy. 
Puntel (Polisportiva Timau- 
Claulis) 23’28!7. 

Categoria ragazze (km 4): 1) Lara 
Somià (Sci club Camosci) 16°20”7. 

Categoria cuccioli maschile (km 
4); 1) Gianpietro Piller (Sci club 
Camosci) 17718”°6. 

Categoria cuccioli femminile 
(km 3): 1) Paola Graz (Scì club 
camosci) 16°00!7. 


piede ben saldo in serie B. Da 
Bolzano le ragazze allenate 
da Salerno sono ritornate con 
due puntî preziosi infliggendo 
una secca sconfitta per 5-1 
alla locale squadra del 
Rentsch. 

Come di consueto le vittorie 
conquistate portano la firma 
della Calin (2), Cappelletti (2) 
ei Cossetto (1). 

Nella stessa serie ancora 


una sconfitta per î pongisti, 


del Kras (5-2 în favore del 
Duomofolgore) che ritornano 
da Treviso a bocca asciutta. 
Gli unici due successi vanno 
attribuiti all'esperto Bolè ceh 
con Siocca e Colja formava la 
compagine carsolina comun- 
que al sesto posto in classifi- 
ca, e senza nessun problema 
di retrocessione. Se. M. 


Da parte sua l’Italia è in 
grado di ben figurare, soprat- 
tutto dopo la dura preparazio- 
ne alla quale sono state sotto- 
poste le squadre azzurre, alle- 
namenti iniziatisi addirittura 
nel 1980, allorché la Fipav 
decise di creare i centri. di 
qualificazione regionale, pri- 
ma verifica e primo nucleo di. 
valutazione dei migliori pro- 
dotti dei vivai giovanili delle 
società italiane di pallavolo. 

I gironi di qualiticazione si 
svolgeranno per i maschi a 
Bologna (sede della nazionale 
italiana), Bergamo, Napoli e 
Chieti, mentre: per le ragazze 
sono state scelte Reggio Cala- 
bria (dove giocherà l’Italia), 
Brescia, Perugia ed Ancona. 

Mentre le semifinali avran- 
no luogo a Bologna, Napoli, 
Roma e Brescia, il girone fina- 
le si svolgerà il 21 e 22 settem- 
bre a Milano. 


Per iniziativa del comitato 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia e della Bor, anche Trie- 
ste aveva tentato di presenta- 
re la sua candidatura a sede 
di un girone, ma la proposta, 
che il presidente regionale Sil- 
vano Pipan aveva intenzione 
di ufficializzare in sede di con- 
siglio federale, non è stata poi 
«presentata in quanto si è 
giunti in ritardo rispetto alle 
scelte già effettuate dalla diri- 
genza nazionale. 

La prevedibile mancata co- 
pertura finanziaria e le spese 
troppo pesanti hanno fatto 
rinunciare anche la città di 
Udine, che nel ’78 aveva ospi- 
tato un raggruppamento dei 
mondiali: «E' troppo grande il 
rischio di fare un buco nell’ac- 
qua — ha affermato Travagli- 
ni, presidente del comitato 
friulano di propaganda del 
Volley — dopo che già l’orga- 
nizzazione del recente torneo 
estivo Roma-Parigi ci aveva 
messo seriamente in difficoltà 
economiche. Per tali manife- 
stazioni ancora non troviamo 
‘una seria risposta nella nostra 
regione». 

R.M. 


Juniores 


Ezio Longo, il giovane atleta 


triestino che oggi milita nelle 
file del Volley Ball Udine, è 
uno dei registi della naziona- 
le juniores 


Armes 


domenica nera: 


C'è amarezza e perplessità 
in casa Armes a causa della 
sospensione della partita col 
Selvazzano mentre la forma- 
zione triestina guidata da Ro- 
bi Metz stava tranquillamen- 
te vincendo. I dirigenti bian- 
corossi non ‘si spiegano pro- 
prio i motivi che hanno indot- 
to l'arbitro a prendere una 
decisione «alla Pezzella» che 
viene giudicata indubbiamen- 
te troppo affrettata in quanto 
non sarebbe giustificata né 
dal regolamento né tantome- 
no dal buon senso. 

Se un giocatore si scaraven- 
ta contro il pubblico; si dice, 
va punito lui e non sospesa la 
gara. Tanto più che, parlia- 
moci chiaro, a Opicina ad as- 
sistere a quell'incontro non 
c’era mica tanta gente! Inol- 
tre, a riprova che la tensione, 
forse anche un tantino esage- 
rata, era-legata al solo fatto 


La Federazione scherma 
festeggia oggi a Roma 
il suo 75.o compleanno 


ROMA — Con una solenne cerimonia che si terrà oggi la 
Federazione italiana seherma festeggia i suoi 75 anni di vita. 
Ufficialmente nacque infatti il 3 giugno 1909. La sua prima sede 
fu in via degli Astalli 15, alle spalle del Campidoglio, allora si 
chiamava Federazione schermistica italiana. Poi è diventata 
Confederazione italiana della scherma e quindi, dieci anni 
dopo, Federazione italiana scherma. 

L'idea di costituire una federazione della scherma risale al 
1908, un'anno prima della fondazione. Fu allora che si cominciò 
ad avvertire l'esigenza, per questo sport, di un nuovo e più 
moderno assetto organizzativo. Ma non è in quella data che 
nasce la scherma, sport fra i ‘più antichi. L'evoluzione della 
pratica schermistica ha seguito dunque da vicino l’intera storia 
umana e attraverso i secoli è arrivata fino ai giorni nostri non 


senza qualche travaglio. 


FuinItalia oltretutto che apparve, intorno al ‘400, la prima 
vera scuola di scherma. I suoi insegnamenti rimasero per molto 
tempo. canonici e vennero seguiti un po’ dappertutto, Fu, 
quello della scuola Schermistica italiana, un vero e proprio 
monopolio. A essa si 'alternò, a partire dal ‘600, la scuola 
francese.e da allora tra le due nacque una profonda rivalità, 


oggi non ancora placata. 


rugby 


agonistico, gli animi si sono 
placati non appena tutti han- 
no fatto rientro negli spoglia- 
toi, senza strascichi di alcun 
genere. 


Adesso naturalmente c’è 


una nervosa attesa per quan- 
to potrà decidere la commis- 
sione giudicante. 

Intanto possiamo registrare 
la seconda sconfitta stagiona- 
le del Vecio Rugby Tv che non 
ha giocato granché bene a 
Silea in una partita decisa dai 
calci piazzati. Come dire che 
se l’Armes domenica avesse 
vinto, sarebbe virtualmente 
in testa alla classifica, avendo 
una gara in meno rispetto ai 
trevigiani. Peccato! 

Il successo della Vini Pavan. 
contro la capolista non fa pe- 
Tò comodo alla Fiamma, vin- 
citrice a Gemona, che spera 
ancora nel terzo posto. Il che, 
‘a quanto pare, non rappresen- 
terebbe più un semplice risul- 
tato di prestigio dal momento 
che sembrano esserci grandi 
movimenti in seno alla Fir. A 
partire dalla prossima stagio- 
ne infatti si dovrebbe assiste- 
re ad una rivoluzione di tutti i 


campionati nell’intento di at- . 


tirare maggiormente le sim- 
patie del pubblico nei con- 
fronti di questa disciplina 
sportiva. 

Per quanto concerne la C2, 
mentre la prima classificata, 
come già si diceva, passereb- 
be senza ulteriori preamboli 
in C1, agli spareggi accede- 
rebbero la seconda e la terza. 

Concludiamo ricordando 
ancora che domenica scorsa il 
Castelfranco, in netta ripresa, 
ha inchiodato sull'inconsueto 
risultato di 0-0 il Portogruaro. 

Vini Pavan-Vecio Rugby 6- 


3, Armes-Selvazzano sospesa,, | 


Portogruaro-Castelfranco 0-0, 
The Ducks-Fiamma 0-48. Ha 
riposato il Mira. 

Classifica: Vecio Rugby 20. 
(gioc. 12), Armes 17 (g. 10), 
Vini Pavan 16 (g. 11), Fiamma 
14(g..12), Selvazzano 11(g.10),; 
Mira 9 (g. 10), Portogruaro 8: 
(g. 11), Castelfranco 3 (g. 11), 
The Ducks 0 (g. 11). 
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DA STASERA AL POLITEAMA CON LA REGIA DI RONCONI 


IL BREVETTO DEI LUMIÈRE 


HA RIFIUTATO UNA «MISSIONE» IN AMERICA CENTRALE E NEI CARAIBI 


La tragedia di Fedra Oggi il cinema| Michael Jackson snobba Reagan 


da Euripide a Racine ha novant'anni perché non vuole fare politica 


Anna Maria Guarnieri nelle vesti della protagonista 


Al Politeama Rossetti da 
questa sera alle ore 20.30 set- 
timo spettacolo in abbona- 
mento, il Teatro Stabile di 
Torino presenta una sua pro- 
duzione che tanto successo ha 
avuto nella scorsa stagione: 
Fedra di Jean Racine. Regi- 
sta dello spettacolo è Luca 
Ronconi. Scene sono di Mar- 
gherita Palli. Costumi di Car- 
lo Diappi. La traduzione è di 
Giovanni Raboni. 

Anna Maria Guarnieri ‘in- 
terpreta il personaggio' del ti- 
tolo. Accanto a lei Paola Bac- 
ci (Enone), Raffaella Azim 
{Aricia), Claudio Cassinelli 
(Teseo), Luciano Virgilio (Te- 
ramene), Laura Panti (Isme- 
ne), Roberto Trifirò (Ippolito), 
Liana Casartelli (Panope). 

Racine, preceduto nella 
trattazione del mito di Fedra 
da altri tragediografi del suo 
tempo, non riconosce altro 
debito che quello verso Euri- 
pide, anche se trasforma pro- 
fondamente la tragedia euri- 
pidea, l’Ippolito portatore di 
corona, facendo di Fedra la 
protagonista. E' una Fedra 
che arde di un amore colpevo- 
le anche la sua, ma trasforma- 
ta dalla fatalità. 

Com'è noto, Fedra nutre 
una folle passione per il figlia- 


Premio «D. W. Griffith» 


a John Huston 


NEW YORK — Il regista 
americano John Huston ha 
ricevuto a New York il premio 
«D, W. Griffith» per l’insieme 
della sua carriera cinemato- 
grafica. 


Huston, che ha 78 anni, non 
ha potuto ritirare personal- 
‘mente il premio dalle mani 
dell'attore Paul Newman in 
quanto indisposto. 


‘Attore, sceneggiatore e regi- 
sta, Huston conta al suo atti- 
vo decine e decine di film, tra 
cui «Il mistero del falco» e «Il 
tesoro della Sierra Madre» 
che gli valse due Oscar nel 
1948. 

Il premio Griffith gli e stato 
assegnato dal «National 
Board of Review of Motion 
‘Pictures Inc», un’organizza- 
‘zione, con sede a New York, 
fondata oltre 70 anni 


stro Ippolito, nato dalle prime 
nozze di suo marito Teseo con 
la Regina delle Amazzoni. 
Mentre Teseo è lontano a 
combattere, si sparge la noti- 
zia della sua morte. 


Fedra, sentendosi libera, 
confessa il suo sentimento ad 
Ippolito, che la respinge. 

Ma Teseo ritorna. La notizia 
della sua morte era falsa. La 
nutrice Enone, per salvare Fe- 
dra, accusa Ippolito, davanti 
al padre, di averla violata. 
Ippolito, scacciato da Teseo, 
muore ucciso, da un mostro 
marino. Fedra si darà ja mor- 
te col veleno. 

A differenza del tragico gre- 
co, Racine introduce nel gro- 
viglio della folle passione di 
Fedra il sentimento del rimor- 
so, anzi, fa precedere il rimor- 
so alla colpa e pone nell’ani- 
mo dell’infelice il conflitto 


della bramosia e l'angoscia di 
provarla. 

L'opera è un armonioso 
organo delle voci dell’amore: 
voci torbide e voci bianche; è 
un inno all'amore anche se 
questo trascina con sé affan- 
ni, dolori, disperazioni, 

Il calendario delle repliche 
triestine è.il seguente, 

oggi ore 20.30 turno prime; 
domani ore 20.30 turno giove- 
dì; venerdì 15 ore 20.30 turno 
libero; sabato 16 ore 20.30 tur- 
no l.o sabato; domenica 17 
ore 16 turno l.a domenica; 
lunedì 18 riposo; martedì 19 
ore 20.30 turno martedì; mer- 
coledì 20 ore, 17 turno merco- 
ledi; giovedì 21 ore 20.30 turno 
libero; venerdì. 22 ore 20.30 
turno 2.0 venerdì; sabato 23 
ore 15.30 turno libero ore 20.30 
turno 2.0 sabato; domenica 24 
ore 16 turno 2.a domenica. 


Iniziativa del sindacato dei cinegiornalisti 


ROMA —Il13 febbraio 1985 
novant'anni fa, Louis Lumie- 
re brevettò,; associando i 
nomi del fratello Auguste e 
del padre Antoine, l’apparec- 
chio che serviva contempora- 
neamente per la ripresa e per 
la proiezione delle immagini 
fotografiche animate. Novan- 
t'anni fa, dunque, nasceva il 
cinematografo. 

Per l'occasione, la giunta 
esecutiva del sindacato dei 
giornalisti cinematografici 
italiani ha deciso di assegna- 
re un Nastro d’argento. spe- 
ciale a Francesca Bertini, la 
«diva» di notorietà interna- 
zionale protagonista ancora 
vivente dei primi anni del 
cinema. > 

Il riconoscimento le sarà 
consegnato a Taormina a lu- 
glio in occasione della mani- 
festazione dei Nastri d’argen- 


to, che proprio quest'anno fe- 
steggia il suo quarantesimo 
anno di vita. 

Per ricordare questo anno 
del cinema, il sindacato pro- 
muove in tutta Italia una se- 
rie di proiezioni gratuite in 
anteprima sotto il titolo di 
«Invito al cinema» con la col- 
laborazione delle più impor- 
tanti società di distribuzione. 


HI CUGATA CASA — Xavier 
Cugat è stato dimesso dalla 
clinica di Barcellona dove era 
stato ricoverato una settima- 
na fa per edema polmonare. Il 
musicista, che ha 85 anni, ave- 
va trascorso un altro breve 
periodo nella stessa clinica 
recentemente, sempre per dif- 
ficoltà respiratorie. Cugat ha 
subito vari ricoveri da quando 
è tornato nella sua Barcello- 
na, dagli Stati Uniti, nel 1978. 


Tre magnifici balordi 


Massimo Venturiello, Mauro Sirio e Luca Barbareschi, da sinistra nella foto, sono gli interpreti 


di «American Buffalo», il dramma di David Mamet portato con successo sulle scene italiane 
dal regista triestino Franco Però. Lo spettacolo, che racconta la storia di tre balordi sfortunati, 
sarà presentato al teatro Cristallo da domani a domenica 


DOPO TRE ANNI DI ASSENZA 


Secondo indiscrezioni la Casa Bianca intendeva sfruttare la popolarità del cantante di colore 


NEW YORK — Michael 
Jakson, il giovanissimo e di- 
namico «superdivo» della di- 
sco-music ogni giorno di più 
in primo piano in America e 
sulla scéna internazionale, ha 
detto di no a. una personale 
richiesta del Presidente Rea- 
gan di potergli affidare una 
particolare missione diploma- 
tica in America centrale e nei 
Caraibi. 

Ufficialmente non ne parla 
nessuno, ma ufficiosamente è 
questo uno dei punti maggior- 
mente discussi, anzi dibattuti 
da giorni nei corridoi di Wa- 
shington, nei salotti «in» della 
capitale, da parte di rappre- 
sentanti dei mezzi di informa- 
zione bene al corrente di ciò 
che avviene dietro le quinte 
della Casa Bianca. 


Citando appunto . fonti 


«molto vicine» all’ammini- | 


È MORTO IL REGISTA HATHAWAY 


Procurò un Oscar 
anche a Jd. Wayne 


HOLLYWOOD — Vittima 
di un attacco cardiaco, è mor- 
to al Medical Center di Los 
Angeles il regista statuniten- 
se Henry Hathaway, autore 
nel 1935 de «I lancieri del 
Bengala», e nel 1969 di «Il 
grinta» che valse un Oscar al 
protagonista John Wayne. Il 
13 marzo prossimo avrebbe 
compiuto 87 anni. 


Nato a Sacramento in Cali- 
fornia, Henry Hataway era fi- 
glio d’arte: sua madre era 
un'attrice «vaudeville» e il pa- 
dre un agente teatrale. Co- 
minciò a calcare le scene all’e- 
tà di dieci anni facendo la 
comparsa in film western. 


‘A sedici anni lasciò la scuo- 
la e, grazie a una raccomanda- 
zione della madre, fu assunto 
in pianta stabile alla Univer- 
sal Picture, divenendo assi- 
stente di famosi registi come 


Josef von Stemberg e Victor 
Fleming. Fu quest’ultimo a 
scoprirne il talento e a lan- 
ciarlo nel firmamento di Hol- 
lywood come regista. 


I primi western da lui diretti 
furono interpretati da Ran- 
dolph Scott. Ma Hathaway 
raggiunse popolarità nei pri- 
mi degli anni ’30 con il film 
«Sogno di prigioniero». 


Regista «tuttofare», Hatha- 
way girò una sessantina di 
pellicole, le più famose delle 
quali restano (oltre ai «Lan- 
cieri» e «Il grinta») «La casa 
della 92.a strada» del 1945, 
«Romel, la volpe del deserto» 
del 1951, «Ventitré passi dal 
delitto» del 1956, «L'uomo che 
non voleva uccidere» del 1958, 
fino alle due ultime pellicole 
girate nel 1971 e. intitolate 
«Attacco a Rommel» e «Il so- 
litario del Rio Griddo: 


CON GIANCARLO SEPE REGISTA DI «VESTIRE GLI IGNUDI» 


Wajda torna a girare Sarà un Enrico IV in gonnella 
un film nel suo paese | la Mariangela che torna al teatro 


VARSAVIA — I regista po- 
lacco Andrzej Wajda realizze- 
rà, perla prima volta dopo tre 
anni di assenza, un film nel 
suo paese a partire dal prossi- 
mo aprile. 

Si tratterà della riduzione 
per lo schermo del romanzo 
«Cronaca degli avvenimenti 
amorosi» di Tadeusz Konwic- 
ki che, per l'occasione, esordi- 
Tà sullo schermo nel ruolo del 
protagonista. 

Noto per il suo impegno a 
fianco di «Solidarnosc» e con- 
siderato dal governo del gen. 
Woiciech Jaruzelski un «criti- 
co. del regime», Wajda non 
aveva più lavorato in Polonia 
da «L’uomo di ferro», realizza- 
to prima della messa fuori 
legge del sindacato di Lech 
Walesa. 

Wajda ha detta. di essere 
«felice di ricominciare a lavo- 
rare in Polonia». 

* Come dice il titolo, «Crona- 
ca degli avvenimenti amoro- 
si» è una storia d’amore, «la 
più bella, la più malinconica, 
la più delicata che io abbia 


mai conosciuto» ha detto 
Waijda. «E? la storia della gio- 
vinezza di Konwicki e anche 
della mia nel 1939 a Wilno», 
nella parte Nord-Est della Po- 
lonia divenuta sovietica dopo 
la guerra. 

«Il romanzo di Konwicki — 
aggiunge il regista — si svi- 
luppa in tre fasi: l’amore, un 
tentativo di suicidio e il ritor- 
no del protagonista sui luoghi 
della sua adolescenza». 


«Giardino d'infamia» 


a Canale 5 News 

ROMA — Questa sera alle 
22.50 Canale 5 News presenta 
«Giardino d’infamia» di Pirk- 
ko Peltonen e Giorgio Medial, 
una inchiesta sulla violenza 
perpetrata dagli adulti nei 
confronti dei minori. 

Gli stessi protagonisti, 
bambini e ragazzi vittime del- 
la violenza, dell'ignoranza e 
della miseria, raccontano le 
loro storie. Sono storie di mal- 
trattamenti, furti, prostituzio- 
ne, criminalità. 


ROMA — Mariangela Mela- 
to interpreterà il personaggio 
di Ersilia Drei in «Vestire gli 
ignudi» di Pirandello che de- 
butterà al Teatro del Giglio di 
Lucca il 23 febbraio, in un 
allestimento firmato da Gian- 
carlo Sepe. 

Raggiunto un successo ci- 
nematografico che le ha dato 
grandi soddisfazioni, la Mela- 
to non ha tuttavia smesso di 
svolgere un irregolare lavoro 
teatrale, che.però, da qualche 
anno, nona annoverava tra 
le attrici più valorizzate. Lo 
spettacolo di Sepe la inscrive- 
rà come protagonista in una 
commedia del 1922, che il re- 
gista lascerà nel suo contesto 
storico, senza cioè azzardare 
ammodernamenti dî sorta. 

Molto‘equilibrata la distri- 
buzione dei ruoli,.che vede, 
attorno alla Melato, Anna Me- 
nichetti, Daniele Grigio, Luigi 
Diberti, Renato Scarpa, Carlo 
Colombo, Stefania Bifano. La 
scenografia e i costumi sono 
di Paolo Tommasi, le musiche 
di Stefano Marcucci. 


Lo spettacolo durerà un 
paio d’ore e, dopo Lucca, ver- 
rà rappresentato a Padova, a 
Prato, Milano (Teatro Nuovo 
dal10 aprile). E probabile che 
nella prossima stagione esso 
sarà ripreso da dicembre in 


- poi, partendo da Roma. 


Giancarlo Sepe ha spiega- 
to, nel corso di una conferen- 
za stampa svoltasi presso il 
suo laboratorio romano, (il 
teatro, «La Comunità»), che, 
dopo il suo primo Pirandello 
(«Così è se vi pare») gli inte- 
ressava molto affrontare que- 
sto personaggio femminile, «A 
me sembra che Ersilia asso- 
migli a un Enrico IV in gon- 
nella, sia pure con altri dram- 
mi, con altri pathos, sia pure 
in un suo tormentoso passag- 
gio da un suicidio all’altro. Io 
ho sempre amato questo mon- 
do borghese, con le sue pec- 
che, i mancamenti, le ipocri- 
ste, il desiderio di emergere. E 
questi personaggi che, come 
Ersilia, si dibattono simili'a 
mosche in un bicchiere, mi 
suggeriscono visioni di ballet- 


PRESENTATO A CINECITTÀ «GINGER E FRED». CON.LA MASINA E MASTROIANNI 


Fellini: la televisione come contenitore 


ROMA — Sia detto senza 
ironia e senza retorica, ma 
l’incontro di ieri tra Federico 
Fellini e i giornalisti sul set 
del suo nuovo film «Ginger e 
Fred» va definito storico. Per 
la prima volta il regista non si- 
è trincerato, sornione ed intri- 
gante, dietro metafore, para- 
bole, sillogismi, allusioni, ri- 
trosie, imbarazzi, se non veri 
certamente ben simulati, per 
dire e non dire della sua ope- 
ra: ne ha raccontato con sem- 
plicità e precisione la trama e 
ha assicurato che anche dallo 
schermo si esprimerà in 
maniera chiara e diretta. 

«Ginger e Fred», interpreta- 
ti da Giulietta Masina e Mar- 
cello Mastroianni, è la storia 
di due ex ballerini di avan- 
spettacolo, malandati, in là 
con gli anni, alle prese con un 
mondo in cui tutto è domina- 
to dalla televisione. E, infatti, 
nel teatro di posa di Cinecittà 
dove è avvenuto l’incontro 
con Fellini, è ricostruito il bar 
della «televisione»; in quello 
accanto c'è il megaingresso 
tutto vetri e specchi e in altri 
quattro sono ricostruiti i vari 
interni nei quali il regista gire- 


ROMA: Federico Fellini, Giulietta Masina e Marcello Mastroianni durante la conferenza 


stampa per l’inizio di lavorazione del film «Ginger e Fred» 


rà per 14 settimane. 

Fellini, calmo e ottimista, 
ripete col suo linguaggio ricco 
ciò che già da tempo aveva 
detto su questa sua nuova 
avventura: «Nessuna satira 
sulla televisione perché ormai 
è diventata quasi un fenome- 
no naturale come le stagioni. 
Piuttosto vorrei suggerire un 
diverso uso della. Tv: non la- 
sciamoci avvolgere e succhia- 
re, ma conserviamo un certo 
distacco. La televisione in 
“Ginger e Fred” sarà un ron- 
tenitore (come lo fu via. Vene- 
to nella “Dolce vita” o le ter- 


me di Chianciano in “Otto e 
mezzo”), una passerella di 
personaggi, situazioni, folelo- 
re, sciocchezze, ambizioni, 
eroismi, drammi. Forse non 
mancherà una puntina di stiz- 
za: quella del cineasta che 


vede la Tv come responsabile: 


di una certa frammentazione 
dell'immagine. Sì, ci sarà 
anche il presentatore, ma an- 
cora non ho trovato chi possa 
interpretarlo. È una figura 
che ha l’impersonalità e l’ele- 
ganza di uri elettrodomestico. 
Deve essere capace di espri- 
mere sempre con la stessa 


(ANSA FOTO) 


faccia entusiasmo, sentimen- 
talismo, letizia, festa, cerimo- 
nialità, triste consapevolezza. 
È controllabile e misterioso, 
quotidiano e. irraggiungibile, 
‘algido, duro e metallico, ha il 
faccione asessuato di.un ro- 
bot che introduce, registra e 
cancella continuamente. si- 
tuazioni e personaggi». 


Per le riprese di «Ginger'e 
Fred» sono state previste 14 
settimane con un preventivo 
di nove miliardi di lire, com- 
preso un miliardo..e mezzo 
della prima rete Rai. 


to, giochi sinistri, atmosfere 
grottesche». 

La scena di Paolo Tommasi 
sarà «imponente» — come ha 
detto ancora Sepe — e farà 
apparire, dietro le finestre dî 
legno scuro, un palazzo vero 
pieno di luci: quasi sì trattas- 
se di una strada da cui arrì- 
vano irumori, anche le imma- 
gini, là dove marionette ani- 
mate soltanto dalla passione 
non riescono a scorgere quel 
che sì muove al di fuori. 

Tanto Sepe che la Melàto sì 
sono detti molto soddisfatti 
della reciproca collaborazio- 
ne, sperando di poter conti- 
nuare e augurandosi di lavo- 
rare a nuovi spettacoli. 

Mariangela Melato ha spie: 
gato successivamente le ra- 
gioni del suo interesse per il 
personaggio di Ersilia Drei, il 
ruolo principale del dramma 
di Pirandello, Tappresentato 
per la prima volta nel 1923. 

«Questa donna io la vedo 
fragile e svilita dal desiderio 
degli uomini — ha detto la 
Melato — simile a una preda, 


Premio Fava 
per un testo 
di teatro 
«civile» 


ROMA — Nel rome di Giu- 
seppe Fava, lo scrittore e gior- 
nalista siciliano ucciso dalla 
‘mafia (del quale sta per essere 
rappresentato a Roma il suo 
‘ultimo lavoro «Ultima violen- 
za»), è stato istituito un pre- 
mio teatrale riservato a ope- 
rare inedite e non rappresen- 
tate che affrontino la temati- 
ca della mafia, della corruzio- 
ne, del privilegio e della vio- 


| lenza nella società italiana. 


Promosso dall’Aics (Asso- 
ciazione italiana cultura e 
sport), con la collaborazione 
dell’Associazione scrittori di 
teatro e il patrocinio dell’Isti- 
tuto del dramma italiano, 
consiste in una somma di cin- 
que milioni di lire da asse- 
gnarsi al copione ritenuto mi- 
gliore da una commissione 
composta da Giorgio Alber- 
tazzi, Massimo Arri, Antonio 
Calenda, Mario Roberto Cim- 
naghi, Ghigo De Ciara, Clau- 
dio Fava (figlio del coraggioso 
autore catanese), Turi Ferro, 
Dario Fo, Roberto Mazzucco, 


i Aggeo Savioli. 


rincorsa soltanto per’ la sua 
bellezza; pur se di piccola 
donna, la sua anima raggiun- 
ge profondità alla quale gli 
altri non arrivano». 

Ersilia passa, nel testo di 
Pirandello, da un suicidio ini- 
ziale a uno finale, e il suo 
calvario si svolge in una sorta 
di «novella d’amore» in cui 
Giancarlo Sepe si affida mol- 
to alle capacità dolci e sottili 
di Mariangela Melato che ver- 
rà inserita, da Stefano Mar- 
cucci (che firma la colonna 
sonora), in due ore dì partitu- 
ra quasi ininterrotta: temi de- 
gli anni 30, temi del cinema 
«giallo» americano degli anni 
50, allo scopo dì creare un 
clima di tensione, l’attesa per 
unfinale imprevisto e tragico. 


BI CINEMA CHIUSI — Centi- 

naia di sale cinematografiche 
sono chiuse in Pakistan per 
‘una protesta a tempo indefi- 
nito proclamata a causa della 
grave crisi che attraversa da 
tempo il settore. 


strazione Reagan, tali «esper- 
ti» sostengono .che la Casa 
Bianca aveva impostato un 
ben studiato piano basato sul 
diretto sfruttamento del po- 
polarissimo cantante per pro- 
muovere l’immagine e la linea 
politica americana in quella 
regione attraverso una serie 
di sue bene orchestrate appa- 
rizioni. 

In due parole, la Casa Bian- 
ca, voleva Jackson quale rap- 
presentante degli Stati Uniti 
alla conferenza. giovanile. in- 
ternazionale quanto prima in 
programma in Giamaica. 

Tale conferenza, la prima 
del genere; è diretta a contro- 
bilanciare se non porre in se- 
condo piano analoghi semina- 
Ti promossi e «sponsorizzati» 
dall’Unione Sovietica e Cuba: 
Fatto è però che gli organizza- 
tori dell’evento si trovano già 


Ù 


nei guai, hanno cioè gravi pro- 
blemi di carattere finanziario, 
per cui la Casa Bianca spera- 
va appunto che un nome co- 
me quello di Jackson avrebbe 
risolto ogni. cosa. 

I collaboratori di Reagan 
speravano altresì di sfruttare 
la puntata di Jackson in Gia- 
maica per un suo incontro 
«privato» con ben selezionati 
esponenti dei -«contras» —.i 
ribelli antisandinisti sostenu- 
ti dalla Central Intelligence 
Agency (Cia) — per alimenta- 
re contrasti in Nicaragua so- 
prattutto fra i giovani. Sem- 
bra infatti che Jackson ‘sia 
uno dei più popolari perso- 
naggi in Nicaragua, più che 

«ammirato sia dai -sandinisti 
sia dai «contras». 

Ma con tutto rispetto per la 
Casa Bianca, il giovanissimo 
«superstar» ha detto di no; ha 


Tespinto con garbo ma ferma- 
mente la personale richiesta 
di Reagan, ha detto. di non 
sentirsela. di far politica. 

I rapporti di Jackson con la 
Casa:Bianca sono stati invero 
burrascosi. sin dalla scorsa 
estate, quand’egli autorizzò 
l’amministrazione Reagan a 
usare il suo nome e la sua 
popolarissima canzone «Beat 
it» per un'aggressiva campa- 
gna contro, 

Tutti ben ricordano come 
allora, durante una visita alla 
Casa Bianca, Jackson suscitò 
quasi un terremoto, per non 
dire vero e proprio panico 
quando, con decine di teleca- 
mere e giornalisti e centinaia 
di «fans» in attesa nel prato 
della residenza presidenziale, 
egli si rinchiuse in una delle 
toilette e per circa mezz'ora si 
rifiutò di uscirne, 


«LUCI DI BOHÈME» CON RAF VALLONE A GORIZIA 


Cieco ma illuminato 


da lampi di sa 


GORIZIA — Doveva essere 
«Attraverso i villaggi» di 
Handke l’ottavo spettacolo in 
abbonamento al «Verdi», ma 
l’indisponibilità del Teatro 
Stabile di Trieste ha compor- 
tato la sua sostituzione con 
«Luci di Bohème», di Ramon 
Del Valle Inclàn, nell'allesti- 
mento della Cooperativa Tea- 
tro Sardo. Si è dato così modo 
‘al pubblico di rivedere un at- 
tore valido e noto come Raf 
Vallone, e dobbiamo dire che, 
per la rigorosa e riuscita rea- 
lizzazione scenica del dram- 
ma dell’autore spagnolo, la 
novità imposta al cartellone 
non ha provocato rimpianti 
ma, al contrario, è stata salu- 
tata. con, soddisfazione dagli 
spettatori. 

‘L’inquietante Madrid not- 
turna'ché Ramon Del Valle — 
morto alla vigilia della guerra 
civile in Spagna — fa affronta- 
re al poeta Max Estrella, ri- 
flette un'Europa e una società 
che sono le stesse, tormentate 
e ansiose, ini cui viviamo. In 
essa si muove il protagonista 
anarchico, misero, cieco ma 
illuminato da lampi di saggez- 
za, tra personaggi bizzarri, 
quasi stregoneschi, estenuan- 
dosi nell'ultimo itinerario del- 
la propria vita, fino alla 
morte. 

A sottolineare questa pro- 
cessione funerea, dove il cro- 
matismo onirico di Goya 
emerge attestando in Del Val- 
le un gusto del tragico/grotte- 
sco; la regista Mina Mezzadri 
ha costruito uno scenario te- 
nebroso con un muro metalli- 
co girevole, simboleggiante la 
cecità del poeta, la sua «estra- 
neità», e ‘destinato infine a 
essere la sua tomba. 

Raf Vallone si è immedesi- 
mato nel poeta Estrella con 
grande autorità, senza alcuna 
frangia retorica, da esperto | 
attore qual è, creando con il 
solo tono della voce, in equili- 


Il disco dell'anno 


nel Regno Unito 


LONDRA — L'industria di- 
scografica britannica ha desi- 
gnato il miglior 45 giri del 
1984: è il controverso «Relax» 
inciso dal complesso pop 
«Frankie goes to Hollywood». 

Il motivo ha riscosso un 
grande successo sul mercato 
britannico . 


Appuntamenti 


9, 
«L’Arte della fuga» a Monfalcone 
MONFALCONE — Questa sera con inizio alle ore 21 nella 
chiesa della Beata Vergine Marcelliana avrà luogo il concerto 
del Quartetto di Zagabria. In programma l'esecuzione integrale 
de «L'Arte della fuga» ‘di Bach. Ingresso gratuito. 


Violinista alla Glasbena matica 


Oggi alle ore 20.30 alla Casa di cultura slovena di via 
Petronio 4 per al stagione della Glasbena matica si esibirà il 
violinista sloveno Miha Pogacnik. Nella prima parte proporrà 
«La Chaconne» in re minore e «La partita» in si minore di Bach, 
nella seconda parte «La Sonata» n. 3' in do maggiore, per 


violino, sempre di Bach. 


Film di Peckinpah al cinema Lumiere 

Da oggi a venerdì al cinema Lumiere (v. Flavia 9) la Fice 
presenta il film di Sam Peckinpah «Osterman Weekend» con 
Burt Lancaster e Dennis Hopper. 


Le «voci bianche» domani in tivù 


Domani alle ore 19 sull’emittente Telequattro nella tra- 
smissione «Aeroporto» il coro delle «Voci bianche della Città di 
Trieste» diretto dalla professoressa Edda Calvano, reduce dal 
successo ottenuto alla Fenice di Venezia nell’«Orfeo all'Infer- 
no» di Offenbach, proporrà ai telespettatori un recital di brani 
di Bizet, Chinellato, Viozzi e Offenbach. 


Cantautore triestino al Circolo Ras 


Oggi alle ore 18 al Circolo Ras di via S. Caterina 2 il 
cantautore triestino. Giorgidò Kriegsch presenta «Color de 
luna», un programma di canzoni su testi lirici di Anita Pittoni, 
Carolus Cergolj e Pablo Neruda. Ingresso Libero. 


Lzrio tra il mesto e il dionisia- 
co, un personaggio indimenti- 
cabile: chiaramente Valter 
ego dell'autore, pure lui bohé- 
mien e frequentatore di locali 
notturni, spirito irrequieto 
che, con il suo teatro, anticipò 
tempi e linguaggi di altri pae- 
si non senza citazioni surreali- 
ste ed espressioniste. 
Accanto a Raf Vallone un 
valido Luigi Mezzanotte, nella 
parte dello strano discepolo 
Don Latino, e un folto stuolo 


ezza 


di attori ben caratterizzati nei 
costumi disegnati da Elena 
Mannini che con lo scenogra- 
fo Enrico Job sì è intelligente» 
mente adeguata al concetto 
dell’«esperpento» — dissen- 
natezza e bruttezza — dichia- 
rato da Estrella in punto di 
morte per definire la Spagna 
dei suoi giorni. Dunque uno 
spettacolo convincente, che il 
pubblico ha accolto ton gra- 
dimento. 
F. Mo. 


_ 


ELEFANTE, 


CANALE 32 


IBC TELEVISION 


TRIESTE ì 

Tel. (040) 734329’ 
Consorziata circuito Network 
ELEFANTE i È 
VIDEOMUSIC 


Trasmette dalle ore 17 alle ore 23 circa 


TRIESTE radio express 


Ogni giorno due eccezionali programmi alle ore 
8.30 FANTASY le grandi orchestre alla ribalta, alle 
ore 11.00 «RIECCOLI» le musiche sempre verdi, 
presentati da «LARRY». 


prenotazioni tel. 200230. 


tavoli non sì prenotano. 


lire: 10.000. 
LA CAPANNINA: 


ALLE RONDINELLE 


©Orsera 17, tel. 820053. 


Via Costalunga 113, tel. 827236. Oggi ‘pomeriggio in. RETRO ‘peri 
bambini: musica, giochi e, premi. 


«Veglion de Carneval'ala vecia maniera». Menù triestino, via 


ORLANDO'S DISCOCLUB - MUGGIA 


Carnevale e. veglionissimo nella nuova discoteca» Seralmente 
dalle 22 alle 03. Telefono 275206. 


«LIQUORCICH» ENOBIRROWHISKYTECA 


Via Cologna. n, 22,-Renato Bonaccorsi,invità clienti e amici 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglionissimo di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informazioni e 


SABATO 16 BALLO MASCHERATO 


Carnevale di Rio al Dancing Paradiso. In arrivo orchestra 
favolosa, attrazioni, veglione dalle 21 alle 04. Ingresso lire 10.000. 1 


BALLI DEI BAMBINI AL PARADISO A 
Venerdì 15 febbraio, lunedì 18 dalle 15.allè 19. Premi a sorteggio, 
orchestra Liven Folk e disco baby. Ingresso lire 5.000 (indistinta- 
mente). Tel. 812391 - 823793 - 820843. 


TI 
GIOVEDÌ’ 14 BALLO DEGLI ‘ANZIANI 

‘Al Dancing Paradiso veglione dalle 21 alle 03 con l'orchestra 
‘emiliana del liscio: Fontanili, ospiti i ballerini professionisti The 
Dangers Show: bellezze nuove, programma nuovo. Premiazione 
maschera più anziana. Prenotazione tavoli lire 20. 000; Ingresso 


vall’inaugurazione della sua nuova potuigliena che si terrà oggi 


dalle ore 18 in poi. 


208114. 
BALLO. DEI BAMBINI, 


GIGI E ANDREA 


Costalunga 113; 


prenotazioni tel. 200230. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglionissimo di fine Carnevale ‘con Umberto Lupi. Informazioni e 


| NEPENTHES CLUB. DUINO. . 


Martedì veglione di Carnevale con premiazioni delle migliori 
maschere. 1.0. premio viaggio a New York. Per informazioni tel. 


vi 


Sabato‘pomeriggio al Népenthes club, Duino, tel. 208114. .;. 


Prossimamente (alla Capannina, Prenotazioni tel. 821236, svia 


ti 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiùsb domenica e lunedì. Tel. 200230. 


HOTEL EUROPA 


Sabato 16, ore 21.30 veglioncino di Carnevale con i crostoli di 


mezzanotte offerti da Umberto Lupi, prezzi inviariati. Prenotazio- 


ni tel. 200230. 


CARNEVALE DEI BAMBINI HOTEL EUROPA 


‘Sabato 16 e domenica 17 giochi e premi con Umberto Lupi. Lire 


17.000 ingresso e consumazione. Crostoli offerti dalla tasa. Fiato 


tazioni tel.:200230. 


Il 


] 


i 


Mercoledì, 13 febbraio 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


| TEATRI E CINEMA 


11.55 «Che tempo fa. 
12.00.Tg1 - Flash. 


13.30 Telegiornale. 
13.55, Tg1 - Tre minuti di... 


17.00. Tg1 - ‘Flash. 


13.00 Tg2 - Ore tredici: 


14.30 Tg2 - Flash. 


puntata. f 
17.30 Tg2 - Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


fi 


Senza rete (1971). 


Lionello De Sena. 


10.00 ‘Televideo - Pagine dimostrative. 


12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno, con Raffaella Carrà, 
regia di Gianni Boncompagni. 


14.05 Antologia di. Quark, a cura. di Piero Angela. 
15.00:1 Trollkins, cartone animato di Hanna:e Barbera. 
15.20\Le meravigliose storie. del prof. Kitzel, cartone animato. 
15.30. DSE. Colloqui sulla prevenzione. Curarsi mangiando. 
16.00 «Il grande: teatro del West», telefilm. 

16.25 «Stella e gli altri... ad Harper Valley», telefilm. 


17.05 Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartone. 
18.10 Tg1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 


Televideo - Pagine dimostrative. 
Che fai, mangi?, conduce Enza Sampò. 


13.25 Tg2 - | libri, a cura di Carlo Cavaglià. 
13.30 «Capitol», serie televisiva, 203.a puntata. 


‘14.35 Tandem. Regia di S. Baldazzi. 

16.00 Un cartone tira l'altro: Attenti a... Luni. 
16.55 DSE. Follow me. Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti. 
16.55 Due e simpatia. Mastro Don Gesualdo, dal romanzo di G. Verga. VIII 


, 17.40, Vediamoci sul due. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. 
‘18.05 Spaziolibero:.| programmi dell’Accesso. 


11.45 Televideo - Pagine dimostrative. 

16.00 DSE. Schede - Storia. Alle fonti del Cirillico. 

‘16.30 DSE. Giovani e giovanissimi. Due generazioni a confronto. Un 
programma di Franca Lipparoni. La musica: tra speciale e privato. 

‘17.00 Galleria di Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania - Paolo Villaggio: 


18.15 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica, a'cura di 


18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes: «Il porto delle aragoste». 
18.50 Italia sera, con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni, regia di Anna Maria 


Gerli. 


20.00 Telegiornale. 

20,30 «I miserabili». IV ed ultima puntata. Regia di Robert Hossein, con Lino 
Ventura, Jean Carmet, Michel Bouquet, Evelyne Bouix, Valentine 
Bordelet, Emmanuel Curtil, Frank David, Roger Hanin. 


21,30 Telegiornale. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


21.40 Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis. 

21.45 Il Carnevale di Viareggio. Spettacolo musicale a cura di Raoul Franco. 

22.15 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia. e. dall'estero - Firenze: 
Pallacanestro. AII Star Game. 

23.00 Linea diretta - 30 minuti dentro la cronaca, con Enzo Biagi. 


23.45 Tg1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


18.20 Tg2 - Sportsera, 
18.30 L'ispettore Derrick. Telefilm: «L'infermiera di Manuel». - Meteo 2 - 
Previsioni del tempo. 
19,45 Tg2 - Telegiornale. 
20.20 Tg2 - Lo sport. 
20,30 «Scarpette d’oro», dal romanzo di Vicki Baum. Regia di Dietrich Haugk, 
con Claudine Auger, Nicole Kunz, Klaus Barner, Jacques Breuer, Klaus 
Léwitsch, Augustin Vargas Parrita, Gabriele Ferzetti, Susi Nicoletti. Il 


parte. 


22.05 Tribuna politica, a cura di Jader Jacobelli. Incontro stampa del 


segretario politico del partito radicale con il pubblico e i giornalisti. 
22.45 Tg2 - Stasera. 
22.55 Da «Bussola domani» di Lido di Camaiore: John Mayall in concerto. 


Unà proposta di Aldo Bruno. 
Tg2 - Stanotte. 


19.35 In prima persona. Pittori e scultori italiani, di Antonia Mulas. | puntata. 
20.05 DSE. Il Continente guida. Panorama dell'Europa nel XX Secolo. Scritto 


e raccontato da Jean Terraine. Commentato da Peter Ustinov. 
20.30 THE ELEPHANT MAN, (1980). Film, regia di David Lynch, con Anthony 
Hopkins, John Hurt, Wendy Hiller, Freddie Jones, Anne Bancroft, John 


Gielgud, Lydia Lisle, Michael Elphick, Hannah Gordon, Helen Ryan, 


John Standing. 


22.30 Delta speciali. Terapie alternative. 


8.30 Telefilm: «La donna 
bionica». 

9.30. Film, Dalla pagina allo 

24” schermo: «LA PORTA- 
TRICE DI PANE», dal ro- 
manzo di Xavier De 


Moantepin, con Susanne 
Flon, Jeanne Valerie, 
Philippe Noiret. Regia di 
Maurice Cloche.(Italia/ 
Francia, 1964). 

11.30 Telefilm: «Sanford and 
Son». 

12.00 Telefilm: 
Rockford». 

113.00. Telefilm: «Chips». 

14.00 Musicale: Dee Jay Tele- 
vision, a cura di Claudio 
Cecchetto. 

14,30 Telefilm: 
Bradford». 

15.30 Telefilm: «Sanford and 
Son» (replica). 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 ‘Telefilm: «La: donna 
bionica». 

19.00 Aeroporto: arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

19.30 Fatti e commenti. 

20.30 Telefilm: «Il giorno del 
padrino» (6.a puntata). 

22.00. Telefilm: «Cassie and 
company». 

23.00 Film. Omaggio a Sam 
Peckinpah: «VOGLIO LA 
TESTA DI GARCIA», con 
Warren Oates, Isela Ve- 
ga, Robert Weber. Regia 


«Agenzia 


«La famiglia 


1974). 
1.00 -Fatti 
‘plica). 


PORDENONE 


14.00 Prima pagina. 
14.30 «Disperatamente tua», 


e commenti (re- 


telenovela. 

15.00. «L'IMPLACABILE CAC- 
CIA», film. 

16.40. «Lucy e gli, altri», tele- 
film. 


17.05 «I MISERABILI», film. 

18.10 Cartoni animati. 

19.00 «Disperatamente. tua», 
telenovela. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Della serie «Ridi con 
noi»: «Commedia all'i- 
taliana» e «Totò». 

20.55 «Corruptors», telefilm. 

21.50 Tpn cronache (r). 


SÈ STESSO», film. 
23.45 «Soko 51-13», telefilm. 


NATE PER FARE ALL'A- 
MORE», film. 


TELEFRIULI 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Detective in. pantofo- 
le», telefilm. 

13.00 Il sindaco risponde. 

13.30. «Polvere di stelle», tele- 
film. 

14.30 «Veronica», telenovela. 

15.20 «GIOIA DI VIVERE», 
film. 

16,50 Wow, arrivano i cartoni 
animati. 

18.30 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. - 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Veronica», telenovela. 

20.30 «Caric e briscule», tor- 

:neo televisivo. di. bri- 
scola. 

22.30 Telefriuli notte. 

22.50 Tuttobasket, settimana- 
le. sportivo. 

23.20 «Barnaby Jones», tele- 
film. 


di Sam Peckinpah. (Usa: « 


22.15 «L'UOMO CHE UCCISE 


0.25 «LE FEMMINE SONO" 


8.30 Telefilm: «Papà caro 
papà». 

8.50 Telenovela: «Brillante» 
(replica). 


9.40 Telefilm: «In casa Law- 
rence» (replica). 

10.30 Telefilm: «Alice» 
plica). 

10.50 Telefilm: «Mary ‘Tyler 
Moore» (replica). 

11.20 Telenovela: «Samba 
d'amore» (replica). 
12.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore» (replica). 


(re- 


12.45 Telefilm: «Alice». 

13.15 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

13.45 Telefilm: «Tre cuori in 
affitto». 


14.15 Telenovela: «Brillante», 
con Vera Fischer e Tar- 
cisio Meira (66.a pun- 


tata). 

115.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: «| giorni di 
Brian». 

17.05 Telefilm: «Flamingo 


Road», con Morgan 
Fairchild e Howard Duff. 

18.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

18.50 Telenovela: «Samba 
d'amore», con Sonia 
Braga e Tony Ramos 
(114.a puntata). 

19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 

20.30 «Maurizio Costanzo 
Show», interviste a sor- 
presa. Alle tastiere Fran- 
co Bracardi. Regia di 
Grazia Michelacci. 

23.20 Telefilm: «La città degli 
angeli». 

0.20 Film: «IL BARBARO E 
LA GEISHA», con John 
Wayne ed Eiko Ando. 


ANTENNA-TMC 


14.00 Presentazione modelli 
«Roberta Pelle». 

15.00. Film: 

16:30 Documentario. 

17.00 L'Orecchiocchio. 

17.40 Telefilm: «Il fascino del- 

«1 llinsolito». 

18.40 Voglia di musica. 

19.10 Tele Antenna notizie - 
Oroscopo di domani - 
Notizie Flash Tme - Bol- 
lettino: meteo. 


19.30 Telefilm: «Visite a do- 


micilio». 


20.00 Cartone animato: «Il ra- ‘ 


gazzo di Bagdad». 

20,30 Film: «L'INCREDIBILE 
SIGNOR 880», con Burt 
Lancaster, Dorothy 
McGuire. 

22.00 Figure, figure, figure. 
Revival televisivo senza 
capo né coda, Al termi- 


ne: Notizie Flash Tmc - . 


Bollettino Meteo - Tele 
Antenna notizie. 


IBC TRIESTE 


17.00 Cartoons. 

19.00 Telefilm della serie «Av- 
venture di frontiera». 

19.25 Echomondo Notizie. 

19.35 Rotociclo, rubrica (r). 

20.00 «Videomusic», 

20.25 Echomondo Europa, 

20.30 Film. 

22.00 «Videomusic». 

22.15 Attualità Cinema. 

22.25 Echomondo Notizie (r). 

22.35 Telefilm della serie «Il 
tocco del diavolo». 

23.00 Oroscopo: «Tu e le 
stelle», 


8.30 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 

9,30 Film: «BENVENUTO 
STRANIERO», con Bing 
Crosby e Joan Caufield. 
Regia di Elliott Nugent 
(Usa, 1947). 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.10 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 


12.45 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da’ Corrado. 

13.25 Teleromanzo: «Sen- 
tieri». È 

14.25 Teleromanzo: «General 
Hospital». 

15.25 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Telefilm: «L'uomo di 
Atlantide». 

17.30 Telefilm: «Truck 
Driver». 


18.30 «Help», gioco musicale 
condotto‘ da Marco Co- 
lumbro. e Fabrizia Car- 
minati, È 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello, con Enzo Li- 
berti e Simona Mariani. 

20.30 Film: «C'ERAVAMO 
TANTO AMATI», con 
Nino Manfredi, Vittorio 
Gassman e Stefania 
Sandrelli. Regia di Etto- 
re Scola (Italia, 1974). 

23.00 Canale 5 News. 

24.00 Film: «LUTERO», con 
Stacy Kesch..e .Patrick 
Magee. Regia di Guy 
Green (1974)... 


ESSI TELEPADOVA| 


Yves Montand 


10.00 Telenovela: «Doctors». 

10.20 Telefilm. 

10.50 Telefilm: «Papà, caro 
papà». 

11.20 Telenovela: «Lacrime di 
gioia» pri 

12.00 Telefilm: 

© ©Hulk», 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Marcia nu- 
ziale», 

14.30 Telenovela: «Mama 
Linda». i 

15.00 Telenovela: «Lacrime di 
gioia». 

19.50 Telenovela: «Marcia nu- 
ziale». 

20.20 Film: «L'AMICA DELLE 

° CINQUE E MEZZO», re- 
gia di Vincente Minnelli, 
con Barbra Streisand e 
Yves Montand (musi- 
cale). 

22.20 Telefilm: «Petrocelli». 

23.30 Film. 


«L'incredibile 


21.30 Film: 


13.50 Situazione meteorolo- 
gica. ci 

14.05 Telefilm: «Premiata 
agenzia Whitney». 

15.00 Film: «I GIORNI DELL‘ 
RA», con Giuliano 
Gemma. 

16.30 Cartoni animati. 

16.55 Tg Flash. 

17.00 Film: «IL GATTO DI 
BROOKLIN ASPIRANTE 
DETECTIVE», con Fran- 
co Franchi, Annabella 
Incontrera, Gianni 
Agus. 

18.30 Telefilm: «Firehouse». 

19,30 .RdF-VG Giornale. 

19.45 Da Trieste, Bruno Cavic- 
chioli. 

19.50 Udinese News. 

20.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.15 Cronache del cinema. 

20.30 Il salotto di RdF-VG. 

«CASINO DE 
PARÎS», con Vittorio De 
Sica. 

23.00 Telefilm: 
Holmes». 

23.30 RdF-V.G. Giornale. 

23,55 Situazione meteorolo- 
gica. 

0.05 Il notturno dalla RdF 
radio, 


«Sherlock 


19.00 Tg2, 19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: regione per regione. 23.30 Tg3. 
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13.00 «Il re del quartiere», te- 
lefilm. 

13.30 «Mr. Howard», telefilm. 
14.00 «Pacific International 
Airport», telefilm. 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 

19.00 «| novellini», telefilm. 

19.30 «Gli invasori», telefilm. 

20.30 «I diamanti del. presi- 
dente», telefilm. 

21.30 «Long Street», telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. La notte 
con Barbara, film e tele- 
film. 


16.00 Film: «IL FANTASMA DI 
JESS IL BANDITO», 

17.15 Cartoni animati. 

17.35. Telefilm. 

18.25 Telefilm: «La famiglia 
Smith». 

20.30 Telefilm: «Alle soglie 
dell'incredibile», 

21.20 Film: «MORIRAI A MEZ- 
ZANOTTE». 

22.50 Telefilm: «Kodiak». 


23.15. Telefilm: «Orson 
Welles». 

23.40 Telefilm: «S.0.s. po- 
lizia». 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13,17, 
19, 21, 23. Onda verde: 6.05, 6.57, 
7.57, 9.57; 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 22.57. 7.15: Grl lavo- 
ro; 8.30: Quotidiano del Gr1; 9: G, 
Bisiach conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
Spazio aperto; 11.10: «L'eredità 
della priora» di C. Alianello (13), 
regia di G. D. Giagni; 11.30: Musica 
per.una storia, regia di A. Busca- 
glia; 12: Via Asiago tenda con 
Stefano Satta Flores e Ivana Monti; 
13.20: La diligenza; 13.28: Master; 
13:56: Onda verde Europa; 15.03: 
Radiouno per tutti habitat; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 
‘85; 18: obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: microsolco che pas- 
sione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Audiobox Urss; 20: Opera- 
zione radio: «La donna senza om- 
bra», di H. von Hofmannsthal, regia 
di N. La Scala; 21.03: Il piacere 
della vostra casa; 21.30: Musica 
nella‘ notte: Musicisti d'oggi; 22: 
Stanotte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


'STEREOUNO 

15; Tu.mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Grî in breve, Onda 
Verde notizie; 18.57, 22.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19.15: Super 
stereouno; 22.15: Stereoclassic; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.11, 
23,59: Piano bar. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 1 
17.30, 18.30, 19.30, 23.30. 6: | i 
con G. Pederiali; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 


* Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 


come e perché; 8,05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera all’|- 
taliana: «Matilde» di Carlotta Wittig 
(26), regia di Guido M. Compagno- 
ni; 9.10: Discogame; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Gr2 regionali, Onda ver- 
de regione, Bollettino del mare; 
12.45: Tanto è un gioco; 15: Da 
«Novelle per un anno» di L. Piran- 
dello: «Il vitalizio», (3.a parte) regia 
di G. Rocca; al termine: La voce del 
fonografo; 15.30: Gr2 economia, 
Bollettino del mare; 15.42: Omni- 
bus; 18.32, 20.45: Le ore della mu- 
sica; 19.59: Capitol: Attività cultu- 
rali del Gr2; 19.57: Il convegno dei 
cinque; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30, 23.28: Radiodue 3131 notte; 
22.30: Panorama parlamentare, 


»Bollettino del mare. 


STEREODUE sl 

115: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50, 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 18.45, 20.45, 21,06. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.20: Il concerto 
del mattino; 10: l'«Odissea di Ome- 
ro» (27.a lettura); 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17, 19: Spaziotre; 21; 
Rassegna delle riviste: scienze so- 
ciali; 21.10: Storia della variazione 
(31.a); 22,10: Musiche di Mozart; 
22.30: America coast to coast; 23: || 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23,53, 23.58: Ultima edizione, il 
libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale delle mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIOREGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: La specule; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18,30: Giornale ra- 
dio, del Friuli-Venezia Giulia.Pro- 


grammi per gli italiani in Istria:. 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45; Altra frequenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare. Nel- 
l'intervallo: Calendario; 7.40: La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: Al 
manacco: Problemi economici; 
8.40: Canzoni slovene; 9: Program- 
ma antimeridiano - Mosaico musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concerti- 
stico e lirico; 11: Trasmissione per 
Îl | ciclo della scuola elementare; 
11.15: Pot pourrì musicale; 11.30; 
L'annotazione; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Appuntamento alle 
12: Profili del nostro passato; 
12.30: Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Appendice musicale; 
14: Gr; 14.10; Pomeriggio radio: 
Diciamolo dal vivo; 15: Giochiamo 
insieme; 16: Da Muggia a Duino; 
16.30: Pagine. musicali; 17: Gr; 
17.10: Ultima fascia: Noi e la musi- 
ca; 18: Dalle Alpi al mare; 18. 
Swing-time; 19: Segnale orario - 
Gr e Programmidomani. 


25 FS Teatro Stile 
dell Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 20.30 
IL TEATRO STABILE 
DI TORINO 


presenta 
Anna Maria Guarnieri 


in 

di Jean Racine 

Regia di Luca Ronconi 

con Paola Bacci, Raffaella Azim, 
Claudio Cassinelli, 

Luciano Virgilio, Laura Panti, 
Roberto Trifirò, Liana Casartelli 
In abbonamento: 

tagliando 7 


Prevendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Venerdì alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turni C/F) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di- 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 quinta rap- 
presentazione (turni G) di «Lucia 
di Lammermoor» di G. Donizetti. 
Direttore Oleg Caetani, regia di 
Carlo Maestrini. 

‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20.30, turno 
«prime», il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta Anna Maria Guarnieri 
in «Fedra» di J. Racine. Regia di 
Luca Ronconi. In abbonamento: 
tagliando n. 7. Prevendita bigliet- 
teria centrale di galleria Protti. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9,15 e 10.45 spettacolo 
per le scuole de «L'amore delle tre 
melarance» regia di Francesco 
Macedonio, Prenotazioni alla se- 
greteria del teatro tel. 567201. 
GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom, via Petronio 4, Stagione di 
concerti '84-'85. Mercoledì 13 feb- 
braio ore 20.30: Miha Pogaénik, 
Violino (Bach J.S.). 

TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA, Dal 14 al 17 febbraio 
il Teatro Popolare di Messina pre- 
senta «American Buffalo» di Da- 
vid Mamet, regia di Franco Però. 
Prevendita c/o Utat (tel. 65700). 


ARISTON, Ore 16.30, 19, 21.30. Il 
capolavoro di Wim Wenders, trion- 
fatore al Festival di Cannes: «Pa- 
Tis, Texas» con Nastassia Kinski e 
Harry Dean Stanton. Ultimo defi- 
nitivo giorno. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Barbie’s 
Fantasy» un superporno dalle forti 
emozioni! Sever. v. m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19.45, 22.15: Seconda 
settimana di «Phenomena». L'ulti- 
mo capolavoro di Dario Argento, il 
mago italiano del brivido in dolby 
stereo. V.m. 14 anni, 
SALA AZZURRA (tel. 
Prossima apertura. 


767300). 


Oggi 


sul video 


«The elephant man» (Rai- 
tre, 20.30) — dall'autore di 
«Erasehead - testa di gomma» 
e di «Dune», David Lynch, 
questo film del 1980 sull’intol- 
leranza umana. Vi si racconta 
di un uomo dall’intelligenza 
superiore alla media che per 
via delle sue sembianze mo- 
struose, dovute a una rarissi- 
ma malattia, viene esposto 
come un animale da circo da- 
vanti a un pubblico pagante. 
Le pene dell’uomo-elefante 
avranno termine solo quando 
questi, preso dal desiderio di 
dormire come un uomo nor- 
male morirà soffocato dal 
peso della propria testa. Tra 
gli interpreti: Anthony Hop- 
kins, ‘ohn Hurt, Wendy Hil- 
ler, Freddie Jones, Anne Ban- 
croft, Sir John Gielgud e Han- 
nah Gordon. 


A 


«John Mayall in concerto» 
(Raidue, 22.55) — da Bussola- 
domani di Lido di Camaiore, 
suona John Mayall, il famoso 
musicista nato nel '33 a Man- 
chester (Inghilterra). Regia di 
Claudio Rispoli. 


COMUNE DI TRIESTE 
LA CONTRADA 
TEATRO CRISTALLO 
INVITO A TEATRO 1985 
Abbonamento per i giovani dai 15 ai 25 
‘anni lire 12.000 per quattro spettacoli 


dal 14 al 17 febbraio 
«AMERICAN BUFFALO» 
dal 19 al 24 febbraio 
«GIORNI FELICI» 
dal 14 al 16 marzo 
«LE ANIME MORTE» 
dal 21 al 24 marzo 
«SIAM TORNATI 
SU UNA NUVOLA» 


Vendita abbonamenti c/o 
UTAT o Teatro Cristallo 


MONFALCONE 


Chiesa B. V. Marcelliana 
Stagione Concerti 84-‘85 
OGGI 
ore 21 - Concerto del 
Quartetto. di Zagabria 
In programma 
L'Arte della Fuga, di J. S. Bach 


Ingresso gratuito | 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Portamento eretto, coscie 
scoperte, muscoli tesi, Valerie Ka- 
prisky nel film di Andrzej Zulaw- 
Ski «Femme publique». V. m. 18 
anni. 

GRATTACIELO. 16.30, 15, 
20.10, 22.15: A. SchwarzeneBger in 
un film fantastico: «Terminator» 
con M. Biehn, L. Hamilton, P. 
Winfield. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Prenom 
Carmen». Finalmente anche a 
Trieste il film più premiato e 
discusso di Jean-Luc Godard (Leo- 
ne d’oro a Venezia). Una Carmen 
bella e sensuale con una carica 
erotica distruttiva. Viet. min, 14 
anni. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Il più strano triangolo nella 
Storia dell'amore. Lui, lei e il com- 
puter: «Electric dreams» in Super- 
Dolby Stereo. Con le musiche di 
Culture Club, Heaven 17, G. Moro- 
‘det, ecc. 

NAZIONALE 2, 16, ult. 22.15: «Il 
piacere del peccato». Una nuova 
travolgente porno-avventura di 
John Holmes, l’uomo più dotato 
del mondo. Supervietato ai mino- 
ri. Domani: «Lady Jane». 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. «Prova d’innocenza». Il nuo- 
vo supergiallo di Agatha Christie. 
Non cercate di individuare l’assas- 
sino... non ci riuscirete! Interpreta- 
to da Donald Shuterland, Faye 
Dunaway, Christopher Plummer. 
Vedetelo dall'inizio! Prossima- 
mente a grande richiesta: «La sto- 
ria infinita». 


AURORA. 17. Supervietato e scon- 
sigliato a coloro che non gradisco- 
no il genere «Erotic sensual fire». 
Un hardcore di classe. Colori. Do- 
mani «Gremlins» prodotto da S. 
Spielberg. 

CAPITOL. Riposo. Domani «I due 
carabinieri». Ultime repliche. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Porno 
«Le sex sorelle», «100%». XXXX. 
Regia B. Torn. V. m. 18 anni. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Cinema 
d’Essài) tel. 796162. Ore 16, 18, 20, 
22. Una storia d’amore e di violen- 
za... «Diva» di J. Beineux. Il cult- 
movie degli anni ’80. Colore. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 17, 
18,40, 20.20, 22: «Ostermann week- 
end» di Sam Peckinpah con Burt. 
Lancaster, Dennis Hopper e John 
Hurt. L'ultimo film del regista re- 
centemente scomparso, 

RADIO. 15.30, 21.30: Co sta zima 
invernal una calda no fa mal. «Ses- 
so caldo a Ibiza» xe una fiama che 
V'impiza! Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 

VERDI. 18-22: «Orley 1984», con R. 
Burton. Colori. V.m. 14 anni, 
CORSO. 18-22: «Phenomena». Un 
film di D. Argento con D. Di Lazza- 
To. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30-22: «Missione 
porno». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 22: 
Serino fantasie’ di un superdo- 
ato». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


REBUS (Frase: 11, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F arma; cima NI; Pola TI = farmaci manipolati. 


coon GLAVINA 


— SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lorse alcune cose non sono proprio come 

pensate voi e dire apertamente le vostre 
impressioni potrà aiutarvi a chiarire certe que- 
stioni, trovar maggior collaborazione intorno a 
voi. Illusioni, delusioni, noie di vario genere per 
qualcuno della prima decade: attenzione. 


arete forse un po':nervosi per gli intralci e i 

‘contrattempi che incontrate nei piccoli pro- 
grammi quotidiani, ma in parte è anche colpa 
vostra perché ora siete un po’ distratti e confu- 
sionari in fatto di desideri, lavoro, rapporti 
affettivi: più calma in tutto. 


Fg 


IDEE parte del tempo a riepilogare la 
situazione nel suo insieme, a organizzarvi 
bene nel lavoro per risparmiare tempo ed ener- 
gie. a migliorare ciò che non procede scorrevol- 
mente. Non sottovalutate certi problemi... ma 
non esagerate nei mezzi risolutivi. 


‘a tendenza alla malinconia e al pessimismo 

lè insita nella vostra natura, ma dovete 
reagire, molte cose ora possono cambiare per 
voi, basta che lo vogliate. Difendetevi dal fred- 
do, i malanni stagionali sono in agguato, coni 
disturbi nervosi per chi ne è soggetto. 


no la giornata un po’ faticosa e agitata, ma 
non dovrebbero mancare dei risultati validi. 
Chi ha pianeti nella prima e terza decade potrà 
trovarsi in conflitto con persone della famiglia 
o con colleghi, soci: attenti ai nervi! 


n2-1v22-8 


afiducia che avete nella vostra intelligenza 

le nelle vostre qualità potrà esservi utile per 
la riuscita dei vostri piani, tentate però di esser 
più spontanei e sinceri oltre che razionali, 
rispettate le abitudini altrui come le vostre (e 
senza criticarle alle spalle!). 


anti impegni e qualche seccatura renderan- 


nare anche l’esistenza più tranquilla, a con- 
fondere le idee e i sentimenti, occorre perciò 
‘armarsi di pazienza e agire con lucidità in ogni 
settore. Gli errori emotivi sono duri da pagare, 
attenzione, prima decade! 


è un sovraccarico di impegni, di lavoro e 
una situazione astrale che costringe a 
svolgere con la massima calma e attenzione le 
attività di routine, Non cercate di essere socie- 
voli per forza, ma evitate di criticare le mancan- 
ze degli ‘altri... di. perdere oggetti e pazienza. 


TEGO Ti posizione di certi pianeti tende a scombi- 


e vi sembra che la vostra ambizione o la 
‘vostra indipendenza siano ostacolate porta- 
te pazienza e non calamitatevi guai o antipatie. 
Il momento è delicato, anche se vi sentite i 
pronti a giocare il tutto per tutto perraggiunge- : 
re i vostri scopi meditate, gente, meditate... \ 


‘omplicare le cose non aiuta a risolverle o a 

far valere il proprio punto di vista, i propri 
diritti. Mostratevi più calmi e diplomatici se 
volete raggiungere le mete che vi attirano, > 
impegnatevi a fondo in ciò che fate e supererete 
con onore ogni esame. 


CAPRICORNO: 


a-12 #20-1 


‘i sentite intraprendenti e portati all’azione, 

al rinnovo, nel vostro ambiente però non 

tutti sono d’accordo con voi e possono nascere 

dei dissensi; anche se qualche aspetto astrale 

non è amichevole non mancano spunti costrut- 

tivi, basta saper dominare ì nervi e l’umore. 

ualche complicazione fastidiosa è sempre 

«possibile ma nell’insieme vi trovate in una 

fase piena di promesse. Approfittate in modo 

‘utile delle situazioni positive ma evitate i rap- 

porti ambigui, gli investimenti sballati, non 
fornite materiale a chi può danneggiarvi. 


€) COSTUMI 
“2 CARNEVALE i 


per adulti e bambini 


ORVISI - trieste wa PoncHieLU, 3 


ai-2 2023 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 La bisbetica moglie di Socrate - 7 
Preposizione semplice - 9 Si cambia cambiando strada - 12 
L'Umberto di «Il nome della rosa» - 14 Fortificazione su 
un'altura - 15 Tram in centro - 16 Le vocali di fondo - 18 Città del 
Belgio - 20 Comprende Galles, Scozia e Inghilterra - 24 Contiene 
piante a scopo di studio - 25 Fa progetti e disegni per interni -26 

| Settore del campo di calcio - 28 simbolo del sodio - 29 Grigi 
come la cenere - 30 Sigla di Trieste - 31 Una stella luminosissi- 
ma - 32 Permette di fare vita comoda - 34 Materia plastica - 36 
Oggetto volante non identificato - 37 Monti della Sicilia - 38 
Pacco, fagotto. 

VERTICALI : 1 Uccello simile all’anatra - 2 Spicca sulla 
pelle candida - 3 iniziali di Pizzetti 4 Preposizione semplice - 5 
Lavoratore di modeste condizioni - 6 Stimolati, fatti andare su‘ 
di giri - 7 Il centro di Pisa - 8 Pronome personale - 10 Uno 
famoso: Jacques Cousteau - il Truffa, imbroglio - 13 Fa 
provincia insieme a Massa - 16 Degni di rispetto - 17 Eseguire gli 
ordini - 19 Dubbiosi sul da farsi - 21 Scurissime in poesia - 22 
Veneti di città - 23 Iniziali della Oxa - 26 Le cura il curato - 27 
Emigrazione in massa - 31 Servizio Permanente Effettivo - 33. 
Fa gridare i tifosi - 35 Iniziali di Rosai - 36 Pari in curva. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


° ORIZZONTALI: 1 beata; 6 nani; 11 Alberto Sordi; 14 Ric; 15 gatti: 16 
Uo; 17 BO; 18 città; 19 sen; 20 multe; 21 cale; 22 suolo: 23 sella; 24 sacra; 25° 
sardo; 26 alce; 27 santo; 29 boa; 30 peito; 31 la; 32 in: 33 curia: 34 dal; 35 
Nino Manfredi; 38 ciao; 39 erede. - 

VERTICALI: i barba; 2 Elio; 3 abc; 4 tè; 5 argilla; 6 notte; 7 asta; 8 
noi; 9 ir; 10 dionea; 12 tatto; 13 duello; 18 cuore: 19 saldo; 20 mucca; 21 
certo; 22 saloni; 23 Santa Fe; 24 Sabine; 25 satin; 27 Serao; 28 balie; 30 
puma; 31 Ladd; 33 coi; 34 dee; 36 NC; 37 RR. 


OGGI RISPARMI 


di MATER 


La macchina per maglieria dei 
tuoi sogni che fa 
tutto da sola 


TANTO 


Via U. Foscolo 5 
Telef. 730332 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


fi OE Lo 


IL PICCOLO Vicisoledì 


La Thema corre sulla strada dell’alta tecnologia ai 218 km/h della versione turbo. Ai 185 km/h del turbodiesel con 
intercooler, il più veloce del mondo. La Thema trasforma l’alta tecnologia in potenza pura: il dispositivo overboost, 
fino ad oggi adottato solo sui motori di Formula Uno, incrementa istantaneamente la coppia, sino all’eccezionale va- 
lore di 29 kgm a 2750 giri. La Thema traduce l’alta tecnologia in confort: l'esclusiva applicazione degli alberi contro- 
rotanti riduce al minimo le vibrazioni del motore turbo, conferendogli caratteristiche di “rotondità” e silenziosità pro- 
prie dei migliori 6 cilindri. La Thema mette l’alta tecnologia al servizio del piacere: piacere di guidare una vettura sem- 
pre perfettamente controllabile e padrona assoluta della strada; piacere di viaggiare in un ambiente ideale, grazie a un 
impianto di climatizzazione a controllo elettronico di straordina- 

ria efficacia. La Thema va oltre l'alta tecnologia, per identifi- 

carsi con uno stile che è anche il vostro. Lo stile Lancia. 


Themai.e.turbo-Thema turbods-Thema6V-Themai.e. 


Lancia Thema! 


, 13 febbraio 1985 
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